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L’esodo di Ferragosto 

Anche quest’anno in tutte le città italiane si è verificato il grande esodo di F’erragosto. 
I luoghi di villeggiatura e le più famose mete turistiche, pur con una lieve flessione 
rispetto agli scorsi anni, registrano il tutto esaurito soprattutto al mare. 
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Distrutto un palazzo che. ospitava organizzazioni palestinesi (OLP e FLP) 

Oltre duecento morti a Beirut 
in uno spaventoso attentato 

L’improsa condotta a termine con duecento cliili di tritolo - Una (|uarantina di famiglie stermi¬ 
nate • Un’altra sanguino.sa ]>agina del conflitto fratricitla? • Aldias e Arafat lo escludono accusano 
Israele - Voci di nuovi iiisedianienti in Cisgiordania: una provoca/ione alla vigìlia di Camp David? 


IIKIRUT — Oltre duecento 
morti, forse anche di più, 
costituiscono il tragico bilan¬ 
cio deirultimo episodio di vio 
lenza che è venuto ad in.se- 
rirsi ieri notte nella già ini 
mane tragedia libnne.se e nel 
.sempre iiiù fo.sco e preoc 
cupantc quadro deiresplosiva 
tensione che regna in Medio 
Oriente nell’ incerta vigilia 
dell’incunlro di Camp David 
tra Carter. Uegin e .Sadat. 
Un palazzo di otto piani, con 
quarantuno appartamenti oc¬ 
cupati tutti da famiglie pale¬ 
stinesi, sede del Fronte di li¬ 
berazione della Palestina (di 
ispirazione irachena) e tli al¬ 
cuni uffici deU’ObP (di Ya.s- 
ser Arafat). è stato fatto sal¬ 
tare con una carica di oltre 
duecento chili di tritolo che 
lo ha completamente distrut¬ 
to, riducendolo ad un ammas¬ 
so di calcinacci non pili al¬ 
to di tre 0 quattro metri. 

L’intera via del poixilatis- 
simo quartiere di Sabra è 
stata sconvolta dalla tremen¬ 
da esplosione. K’ que.sto il 
più luttuoso degli attentati 
che mai abbia conosciuto 
Beirut, che pur in que.sti an¬ 
ni di dramma permanente ne 
ha vissuti a centinaia. Lo 
$coppio è avvenuto solo 
un’ora dopo che l’intero ese¬ 
cutivo del FI>P di Abu Ab- 
bas aveva abbandonato il pa¬ 
lazzo, dove era rimasto riu¬ 
nito per l’intera giornata. Ciò 
ha fatto subito accreditare la 
ipotesi che l’attentato potc.sse 
far parte di un tragico < re¬ 
golamento di conti » in cui ri¬ 
schia di sfociare la polemica 
che da anni contrapixine il 
regime di Bagdad e le orga¬ 
nizzazioni palestinesi di os¬ 
servanza irachena (arroccate 
su posizioni di assoluta in¬ 
transigenza sulla questione 
mediorientale e sul problema 
pale.stincsc) alla Icadenslup 
ufficiale deirOLP e a Yasser 
Arafat. 

Ix! prime dichiarazioni ri¬ 
lasciate doj» l’attentato dal 
capo militare del FLP. Abu 
Abbas, che attribuivano la 
responsabilità del folle ed in¬ 
qualificabile atto a € elemen¬ 
ti antirivoluzionari » di cui si 
preannunciava il € castigo *, 
sono .state subito interpretate 
come un velato riferimento ai 
guerriglieri doll’OLP. E’ noto 
d'altra parte come in queste 
ultime .settimane numerosi uo¬ 
mini deirOrganizzazione per 
la liberazione della Pale.stina 
di .Arafat .sono caduti vittime 
della € guerra segreta » che 
non solo in Libano ma an¬ 
che molto lontano, a Txrndra. 
a Parigi, a Islamabad e Ka¬ 
rachi. fantomatici gruppusco¬ 
li. dietro i quali si na.sconde 
chiaramente il regime irache¬ 
no. .stanno condiicendo. Di qui 
dunque il sospetto di trovarsi 


di fronte ad una tremenda 
pagina, la più sanguinosa e 
tragica, di una , lotta fralri 
cida tra le vittime stesse del 
la violenza e del sopru.so che 
domina il Medio Oriente in 
conseguenza del conflitto ara 
lio-lsraeliano. Un iKirtavoce 
dcU’OLP, subito dojxj le di 
chiarazioni di Abbas, ha det¬ 
to che la sua organizzazione 
è completamente estranea al¬ 
l’attentato, ha affeiinato che 
iieH’ediflcio c’erano anche uf¬ 
fici di queU'organizzazione e 
che diverse sono le vittime 
anche fra gli alfiliati all’OLP. 
1 x 1 stes.so portavoce ha quindi 
annunciato che Arafat ha im¬ 
mediatamente riunito il co¬ 
mitato direttivo per esamina¬ 
re la .situaiione e ordinare 
una minuziosa inchiesta sul- 
raccadulo. 

Solo più tarili, neU'atmo 
sfera di tensione che alida 
va cre.scendo in città, sia il 
Fronte ili liberazione ili Abu 
Abbas che l’OLP di Arafat 
hanno smentito di connine ac¬ 
cordo che rattenlato sia un 
nuovo episodio del conflitto 
tra palestinesi moderati e ra- 
ilicali filo iracheni. « A que.sto 
punto — ha iletto .Abbas — 
non .sostiettiaiiH) alcun gruppo 
palestine.se. ma siamo propen¬ 
si a considerare resixinsabile 
Israele ». Da parte sua un 
[Kirtavoce ileU’OLP. smenten¬ 
do nuovamente che la sua or¬ 
ganizzazione sia coinvolta nel¬ 
l’attentato, ha condannato «i 
sionisti e i mezzi di infor¬ 
mazione stranieri per aver 
inventato divisioni in seno ai 
palestinesi ». 

Tuttavia entramlie le orga¬ 
nizzazioni hanno revocato riu¬ 
nioni parallele in programma 
per ieri nella località co.stie- 
ra di Damour « [ler evitare 
))o.ssibili epi-sodi di violenza ». 
.A prescindere dairattribuzio- 
ne delle responsabilità, de¬ 
stinata probabilmente a re.sta- 
re a lungo nel dubbio (in se¬ 
rata Abbas è tornato a fare 
dichiarazioni per dire che 
molto probabilmente autore 
dell’ attentato sarebbe un 
griipix) fìlosiriano. il Fronte 
popolare per la liberazione 
della Palestina Comando 
generale - FLP-CCJ). è chiaro 
che il tragico epi.sotlio è de¬ 
stinato ad approfondire an¬ 
cora di jnù le divisioni nel 
fronte della resi.stenza p-ale- 
.stinc.se. nel momento più de¬ 
licato e difiìcile che il con¬ 
flitto arabo israeliano stia at¬ 
traversando. E’ di ieri la no¬ 
tizia. a .sole tre settimane dal 
cruciale vertice di Camp Da¬ 
vid, secondo cui il governo 
israeliano avrebbe deci.so la 
creazione di altri .5 insetlia- 
menfi ebraici nella Ci.sgior- 
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BEIRUT — Rtstano solo mucchi dì macerU dtl palano distrutto dairattentato. 



Pioggia a Zellweg 
Sfreccia Pelersoii 


Dranuiv.uico gran pienno cf.^ustiia di Foiimila 1 a 
Zeltwej;. I.a tjara. valida come dodicesima prova del 
campionato mondiale, e .stata distili baia dal maltempo 
e funestala dagli incidenti, i'.e.-..smu) dei tpudi per foi 
luna grave. 11 sueees.su è andato al pilota della Lotus, 
Honnie Pelei.son. davanti al fianee.se Deiiailler. al ea 
nadese Villeneuve (Ferrali», al lir.isil.ano Fittip.ildi e 
iiU italianu Vittorio Brambilla. 1 protagoiusii piu attesi 
sono tutti useiti di scena: .Audietu è andato fuori stra 
da dopo poche centinaia di metn di eor.sa. nel tentativo 
di effettuare un sorpasso; Lauda lui sbandato m curva, 
sb;ittendo contro un giiard niil e rompendo le so.spen 
Slum ))osteriori; Heul‘*m:imi è usci'o ih pisi.i pui volte, 
e non sempre per errori suoi, len Undo albi line vana 
una spettacolare rimonta. Unica consola/ione per la 
Ferrari dunque il terzo posto assai po.sitivo del giovane 
Villeneiive. Tra gli altri avvenimenti delta domenica 
.sportiva, da .seinalare rmcontio under di atletica 
leggera Italia-Francia a P.sa Si prepaia un « fine ago 
sto » assai intenso. Tutte le stiuadre di calcio sono 
tornate al lavoiu, menti e il Iti .si apr.ranno a .Moniu o 
i eampionnti dei mondo di ciclismo .su pista. Il g.-aiide 
appuntamento con il cicli.smo è conumque per il 27 di 
agósto, quando su] eiiculto del .N’iierburgrmg piofessiom 
sti di tutto il mondo si contendoiamio la maglia iridata. 

NELLA FOTO. Ronnie PeleriOn. (NELLO SPORT) 


Atteso con preoccupazione il verdetto de! tribunale di Sousse 


Lo 


minaccio 


di oiio csndoiiiisi u itiorfe 


gravo sui 39 sindocolisti fnnisiiti 

Ampiaiiioiite (liiiiostrata dalla difc.sa c dagli stc.ssì iiiipiitali l’ìiifoiidatrzza dtdlr aceii.^u ■ Sarà iiiiovanK'iitr 
]iroc4Lssato in .Mftteiiihr<; a Tiiiii.si Aclioiir - Arrc.stati tri‘ importanti t(‘.<tiiiioiii diri^f'iiti d«d nuovo .sindacato 


DAL CORRISPONDENTE 

P.AKKìI — 11 « proces.sone » 
di Sousse. intentato dal regi¬ 
me bourghibista contro cento- 
uno sindacalisti della UGTT 
(Unione generale dei lavora¬ 
tori tunisini) accusati di aver 
voluto rovesciare rordinamen- 
to statale con lo sciopero ge¬ 
nerale del 26 gennaio scorso, 
si concluderà quasi sicura¬ 
mente questa sera o inartitli. 
In effetti, dojx) la feroce ri- 
cbie.stu di 39 condanne a mor¬ 
te avanzata dal pubblico mi¬ 
nistero. le arringhe degli av¬ 
vocati difciusori — che hanno 
dimostrato ampiamente l’in¬ 
fondatezza delle accu.-ie — si 
sono sviluppate oltre i due 
giorni previsti dalla Corte, 
già in grave imbarazzo da¬ 
vanti alle ferme deposizioni 
degli imputati, alle prove da 
essi fomite circa le torture 


subite in questi lunghi me.si 
di detenzione. 

Sousse. l'intera Tunisia, la 
Euro|)a sindacale e democra¬ 
tica rc.stano dunque in atte¬ 
sa del verdetto, c'd in attesa 
del nuovo processo clic in 
settembre, a Tunisi, dovreb¬ 
be vedere alla sbarra il se¬ 
gretario generale della UCITT. 
Habib Acliour. .Ma in questa 
atte.sa. anche .se il < proces¬ 
sone » ha mes.so in luce Li 
macchinazione pr<i\ ocatoria 
delle milìzie Iwurghibi.ste in¬ 
caricate di demolire la Ufi'TT 
come unica for/xi di opposi¬ 
zione al regime, non è lecito 
farsi illu.sioni. 11 fatto clic tre 
giorni fa la DST (i servizi se¬ 
greti tunisini) abbia arresta¬ 
to tre importanti testimoni, 
tutti appartenenti al nuo\o 
sindacato « Force ouvrière ». 
creato di .sana pianta per so¬ 
stituirsi alla U(7TT. che ave¬ 
vano deciso di rivelare gli 


scopi della loro organizzazio¬ 
ne e gli apimggi da c.ssa ri¬ 
cevuti da jiarte <lel partito 
unico fiesturiano. prova che 
il governo tunisino è deci.so 
ad andare fino in fondo, a 
decapitare la UGTT per sba¬ 
razzarsi deirultimo avversario 
legale e organizzato e per 
completare la < svolta > auto¬ 
ritaria iniziata da Bourgliiba 
negli anni 70 (ina il Partito 
comunista tunisino era già 
fuorilegge dal 1963). 

Sempre in questa atte.sa va¬ 
le la pena di ricercare le 
ragioni di que.sta svolta, chie¬ 
dersi percJié il liberatore del¬ 
la Tunisia dal giogo colonia¬ 
le francese è diventato l’uo¬ 
mo di una ri.stretta ca.sta di 
privilegiati che regge le .sorti 
del Paese con un pugno di 
ferro, avendo liquidato una 
do(X) l’altro gli amici del pas¬ 
sato. i fedeli collaboratori 
degli anni 60. a cominciare 


da Ben Salali, oggi in esilio, 
per arrivare ai m.iss.icii opc 
rai del 26 gennaio scorso. 

Per Bourgliiba e (ler la gran 
de Ixirgbe.sia al |jotcre si i 
trattato prima di tutto dì una 
scelta (lolitica consistente nel 
rifililo flelli- vie autonome e 
indipendenti di Paesi come 
la Libia o l'.Algi'na e nell i 
citllocazioiie della Tunisia 
neirambito ilei Pae.si c assi¬ 
stiti > dalla Francia. Una 
siclta. tutto .sommato, clic 
ha fatto ripiegare in fretta 
le bandiere deirindijHindcnza 
e clic alla lunga si è tradol 
ta — do(x> inizi lusingliicn 
e .scontati — in un costante 
ritardo nello sviluppo delle 
stnitture economiche e in li¬ 
na .sempre più marcata di¬ 
pendenza tecnica e finanzia¬ 
ria dall'Europa. 

I risultati fallimentari di 
questa politica, mentre ere 
scovano i bi.sogni di una po 


lallazione particolarmente at¬ 
tiva e laboriosa, si sono fatti 
sentire soprattutto negli ulti 
mi quattro o ciiu|iie anni. 
Dal 1973 al 1976, .secondi 
stati.sliclK' iiffieiali, i salari 
hanno subito una perdita ne*, 
ta del ’i2 per cento in .seguito 
aH'aumento del costo della vi¬ 
ta e dell iiiriazione: il 17 per 
cento dei lavor,itori è rima¬ 
sto con salari inferiori ai lIN) 
dinari al mese (206 mila h 
re); la disoccupazione è au 
mentata dcH’ll per vento o 
giii anno e remigra/.ione. so 
pr,itlutto verso la Francia, 
è cresciuta del 5(J per cento 
tra il 1972 e il 1976. mentre 
re.stavano al livello degli an 
ni 6(1. e anzi diminuivano, le 
capacità produttive del Pae- 
.se che è a.ssai meno povero 

Augusto Pancaldi 
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L’omaggio alla tomba di Paolo VI 

Migliaia di fedeli hanno reso omaggio ieri, durante l'intera 
giornata, alla tomba di Paolo VI, nelle grotte vaticane (nella 
foto) dove è stata sistemata. € nella nula terra», .secondo la 
sua volontà. Una solenne cerimonia si è svolta m mattinata 
nel Palazzo Apostolico. Il Cardinal decano. Confalonleri. a 
nome del Sacro Collegio, ha ringraziato le 110 delegazioni 
intervenute ai funerali di Papa MonUnl. (.4 PAGINA 2) 


Da dove nasce la tradizione di chiudere sotto chiave i Cardinali « grandi eiettori » 


Nel segreto del Conclave 


Orin.vi liilli siiDtiiano al 2.7 
.l'ii'tn. giorno ilrll'ini/io ilrl 
I onrlair r,.*ia «Iella riunione 
tiri raniinali rlie «lo* ranno e- 
li-p»err. rliiiiileinlo'i -olto diij- 
\i- nella ( .aiiliella >ì-lìn3. il 
iitiocn Papa, ( «inclaxe. a|>[iiin- 
lo. tuoi «lire f.iim r/oie, «i**!» 
'Olio «-hiatr. Fu (.recorio \. il 
Pajv,i elelto ila! Iiinz» ( «mela¬ 
te «li \ iterilo (durata «la Ire 
■inni) ilojio elle i tilerlir‘i mi- 
'ero i r.inlinali •otto ehiate a 
pane e at-«|ua ‘eolierehi.indo j»er- 
‘ino il letto «lei palarzo ote e- 
raiio ritmili, a pmniulsare la 
( «»»tilu/ione urlìi prnctilum ma- 
jm «lei 1271 om li quale ten¬ 
ne i<lituilu l'ohlilÌEo «li una ri- 
poTO'a rla«i*iira allo ‘ciqH» di 
'OMrarre gli eleltori a osili in- 
fluenra e-ferna. 

Per molli -erob. il Papa, in- 
le»»» C'-en/ialnienle ronie \ e- 
;<xito di Itnma. tenne elelto «lai 
eri‘liani della eilla, «-«'i nime 
le rtmiiinilà cristiane {nimilite 
eleggetano il loro pa-tore. le 
ct>*e ‘i eonipliearono allorrliè 
la Chiesa «li Roma etimineiò a«{ 
i.'lituzionali//ar'i ri'|ielto alle 
altre rnmiinità eri'lianr r ai 
trarotì eletti alla loro guitia. 
I.'abhandoiHi del teeehio •i‘le- 
ma, avvenne dopo l'.VI «eeolo 
con rinizio, dopo l'imperaton 


( o-lanlino. «Iella politica lem|i<v 
Tale «Iella ( hir-a «Iella jppunUi 
dell « alitiraeeio fra Imno r al¬ 
iare « che è «lurala anrlie «lo|ni 
la line lem|H,rale «lei Papi, e 
««miro la quale ‘i è letala la 
tiM-e «lei Coneilio }ier riilahilire 
una nella «li‘tin/ione tra le due 
'fere, quella rrlisiir'a r «jiiella 
(Mdilira. 

Dair.Xf ‘erolo, jierriò. gli e- I 
Irllori «lei Papa ‘onn ditenlali. 
prima, dei nolahili | funzionari 
ini|ieriali «Iella protintia. maci- 
'Irali delle ritta, iitliriali «ielle 
cnarnicìiini | e (mi eanlinali con- 
‘iilerati seri prim ipt della (.ble¬ 
sa ron tulli I iiritileci e gli 
«mori anrhe «li oniinr tem|>ora- 
le. .VI ‘i'Iema jnipolare venne. 
ro‘i. ‘‘l'ijluiln «piello per «lele- 
ca ron tutte le inlerfrren/e «li 
earallere |itditii'0 ehe ne ron-e- 
giiirono {ler influire via nelle 
nomine «lei raniinah. «liteniilì i 
erandi elettori «lei Papa. <ia nel- 
l’ele/ione «li •|ue't"iihimo. 

F’er rrreare «li eontenere qiie- 
‘le inierferen/e («recorio ‘e- 
ron«lo le ‘Ue oritini mona*li* 
ehe, -Ijliili norme «Iuri“inie; i 
eanlinali «lotetano entrare in 
(ionelave «licei giorni dopo la 
morie del Papa: durante la 
clauMira era proihiln a chiun¬ 
que inviare meaaafgi ai canti¬ 


nati. i quali rieri ciano il ribu 
allraver-o una pireola finr-tra 
lien ronlrollala. >r |>erò i) Pa¬ 
pa min lenita elelto entro Ire 
giurili, i rariiinali ricetetano 
-unr—itamei.le ‘olo un piallo 
al giorno e trnitaiio privati del¬ 
le rentlilc. 

(Jue-la riforma eli|< il ‘iio ef¬ 
fetti*. Infatti il ‘Uree— ore «li 
(«regorio \. morto il )0 gen¬ 
naio IJ76. fu eletto in un -o)o 
giorno dal (Tonelate «li .\rer/<» c 
>i (liiamo liinoi-rii/o \. 

t^iie-li regnò per odi «{iiaran- 
ta eiiimi ma ridir il Irnqio. 
prr—alo «fai eaniinali e dalla 
( uria, «il ahriigare la ferrea 
r‘«-filurione gregoriana. K“a fu 
]ierò TÌpri‘linata dai vileriiC'i. 
lanlo ehe in «firiotio giorni fu 
eletto («iovanni \\l (20 -et- 

tenilire 1276> il quale Falirugò 
■li nu<it<i apretuJu un {>erioiio «v 
•euro r pienti di intrighi |irr la 
( hirM. |*er cui le ‘e«li varanti 
-i fecero lunghe. ( ««•i. morto 
Nieiili» l\ nel 1202. «lojio «lue 
anni «li interregno, ‘i dovette 
lieortere a) monaci» Pietro da 
Mornme rh“ a“Un-e il nome di 
t eie-tino \. Uue-ti, anche *r 
regno ‘ollanlo per ire me»ì r 
mezro. ripri‘linò la riforma gre¬ 
goriana. ronfermala in modo de¬ 
finitivo dal potente Bonifacio 


V III, che regnò «lai 129.7 al 
I.IO.T, ‘urmlriulo al monaro (.e- 
le-lino \ . 

.Non jirr que-Io «e--aron«i le 
inirrfrrrn/e e gli intrighi jmli- 
tiri. nono-tante i moiiiuenli «li 
aldini ordini rrligio-i che -i 
-rhierarono contro la -imonia e 
il maldr-tumr ini|ieranli neil.i 
( hir-a. -Iriiimi ial: anrhe il.i 
Martin I ulrm. e nonn-Iaiile il 
tentativo della ('ontmrifurina «ii 
niorali/zarr • ro-liiini. Il fatto r 
che i rardinali >-rano divenlati 
amile dei prmripì niundani. e 
l’ele/ionr «li \Ir-- 3 ndr 0 T I. 
Kiirgia. e rieoniata ancora ucci 
«iagli ‘turici (-«ime il ri-iillato di 
lina eunipravelidila di voti pa¬ 
rati a jie-o «l’«»ro. 

[larlire «lai \ \ I ‘croio ‘i 
‘II— egiiono i decreti {«apali 
t «{urlio di Poi nel .77X. ili 
( Irniente \II nel 17.12, di (*re- 
corio .\\ I nel IRiI tino a Pio 
I\I rivolli ad ini{>rdire. ron 
norme riguro-e. (irima le inge- 
rrnrr dei |irinri|ii e |ioi quelle 
«lei -ctvrani ealt<ilirì neH’ele/ii*- 
nr «lei Pa{ia. Tuttavia, dojio la 
raduta dello .'‘tato Ponlifirio. va 
riioriiato l'inlrrvrnln dell \u- 
‘Iria che {«o-e il velo roniro la 
candidatura «li Mariano Ram¬ 
polla Del Tindam. Perrn'i. Pio 
X, aucceduio il 9 agosto 1903 


a I »iiiie .Mlf. promulgò il 2.7 
iliremlirr 1901 la «o-lilij/ione 
I ararli^ «et/e o/io«/o/(ro ron rtii 
riordino liitia la Irgi-la/inne re¬ 
lativa alla rle/innr del Pajia 
re-a aiidira {ini rigida da Be¬ 
nedetto ,\\'. 

Pio MI. rsin la -uà l'anjiiln 
tipo*l»ltca>‘ <r,in deH’R diirmiirr 
191.7. «taliili che il Pa(ia dove¬ 
va r—ere rietio da una maggiii- 
r.in/a dei «lue ler/i {lii'i uno. e 
fli*' lutti gli -«ritti e le *« Lede 
jier Lele/inne «lei Pa{ia veiii--e- 
ro liriiriali {lerche non re-ta-*e 
Irariia «Ielle o{>era/ioni eletto¬ 
rali. (-iovanni WIII ron il 
iniilii {ircqirio Stimmi j-ontifiri 
rirt liit «lei .7 direndifr 1902 in- 
lro<lii--r aldine in«Mbri(hr ‘ta- 
lidendo che fm-e iirrr--aria -o- 
lo la ni.igfinran/a dei «Ine ler/i 
{ler l'ele/ionr del Pa{ia e ehe 
fo-'cro lino late -olu io ‘rhede. 
mentre i ri-ullati «li ogni iota- 
rione in*ienie ad ogni altro a{>- 
{lunlo «lei -ingoli cardinali du¬ 
rante il ( onriave. andavano pre- 
-i in ron-ecna dal eamerlengo 
«he. do{>o aver {uovvelluto 2 I h*- 
ro ini{iar( hrllamrnlo ron ‘igil- 

Alceste Santini 
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Si loriiprà a far** il baglio a Alarpchiaro 


Come Napoli 
ha ripulito 
il suo mare 


Strani vollararcia snllp condotlp solloina- 
riiip clip aliinciilano polpiniclic iiilc!’(‘.‘i.‘iatp 
(ìli t^cai'iclii (lei coiuioinini di l\).<iilli))(» 


DALLA REDAZIONE 

N’.M’OLI — Per anni, nctjìi 
.vpt’fc/ii (l'acqua ''c gn eia Ca 
laccuilii c'cranii l’iù •.citìijc 
ca’i t e .■(aìmiincl'c clic acqua 
'-''.'(il'i Vé’I piT (>'/1 immi'il-.a 
tainentc precedente al calerà 
.vi traniiui.a pcijiiia 'JlO mila 
cali per ccnia ccntiinctri ca 
Ili. // pnraaane can il limile 
acccllidiile ,v((ib.'.''‘n in Italia 
dal iiiini.dcra di Ila Sanità 
(liUivMiiin renta ncr eeiitimc 
tra rnhaì c nei Intesi CKK 

. ) •• «riiii’llo f’i 1* 

t'i((irt’ (ifjiii ricerca di (lypet- 
tiri per definire iptclla siina 
gialle. 

I n preliera effi'ltuala l'al 
tra (parila fa risn'tare presen 
ti in .sei punti •afferenti nini 
più di 7 (leagnsi propria e 
.salliinta sette) ciaifeeali in ini 
sala punta: in altri .sana eam- 
p'etamente assenti. 

C'os'è acen ’iha'.' Semplice 
mente che rammini.slraziane 
di .sinistra ha a'iraiilata emi 
impegna il prad’emn deU'in 
rii •incida mi l’-i (dd'i'ia. nei 
mesi scarsi, mia saìitziane di 
ciner(jen:(i che l'ià in altri 
l’ai’si t iene (ipjilirnla rame 
definitiva: la eaiidatia satta 
marina, eiai’ un tuba ehe par 
la i liquami ad :ni cUilameirn 
d(dla casta e a 40 metri di 
prafaiidilà. Il fangr pericala.sa 
viene e camvressn 1 dal pesa 
del mare, diffuso in zone di 
alla salinità dove viene « di¬ 
gerito » dal mar’', e trasfor¬ 
mata in buon concime. 

Già a giugno nmi si videro 
apparire i cartelli < Vietato 
bagnarsi ». per !nllo luglio, fi¬ 
no all'8 agosto si sono tuffa¬ 
ti in migliaia dada scogliera 
aniistante la rotonda Diaz in 
via Caracciolo. 

Poi (’ riapparso il cartello 
con il divieto. C tornala la 
polizia in forze a proibire di 
.scendere in acqua. Uni ac¬ 
caduto infatti che Ut due puri 
li (lidio .specchio .l'acqua per 
mes.so ai bagnanti, l'inquina- 
mento era .salito — per pa 
chi.ssimo tempo -- a I.IOO co 
li. succes.sivamente scompar¬ 
si evidentemente ••';y>rlali via 
dalla corrente. G'i idlirni esa 
mi — .si (• in attesa tfri ri 
saltali ufficiali provenienti 
dall'Istilulo ."upcriore delia 
Sanità — dovrchl.ero defini 
li va mente allontanare ogni 
dubbio e permettere di to 
gliere nuovamente i cartelli 
di divieto nonché lo schiera 
mento di poliziol'ì. 

Proseguono alacremente le 
indagini per capire rorn’c che 
sono tornati i liquami a ma¬ 
re. .se è colpa ancora degli 
impianti di .solici omento del 
le acque nere, che .spesso fan 
zionano a .siagtiiozzo. o di 
qualcuno dei 114 condomini 
della c \apoU-bene » che da 
Pnsillipo .sraricrno le loro fo 
qne direttamente c mare, per 
risparmiare la ct^rrente elet¬ 
trica e la manutenzione della 
pompa di sollevamento. 

Kes.suno arerò mai osato 
parlare dei loro pestilenziali 
scarichi ma Pammini.slrazio- 
ne di sinistra, precisamente 
l'assessore all'Igiene e sanità 
prof. Cali, li ha denunciati 
alla magistratura, e ha fatto 
sequestrare gh impianfi di 
.sollecamento. 

.Appena poste .sul fondo del 
mare le prime due condotte 
.sottomarine hanno cominciato 
a funzionare .^>iregiamente. 
Da Mnrechiaro. appena un 
mese dopo Porrico della con 
dotta, una folta delegazione 
di pescatori, ftarcaioli, ahi 
(and della zona, è andata in 
Comune a ringraziare Cali, 
ha scritto lettere commosse. 

In un nitro Paese l'azione 
di.sinquinatnce dell'ammini- 
.strazione sarebbe stata a que¬ 
sto punto aiutala, incoraggia 
ta. stimolata affinché il ri sul 
tato fosse più ampio e com¬ 
pleto. 

Invece è surce.v.vo uno stra 
no « finimondo ». / due quo 
tidiani Ic/cali nonché alcuni 
e.iponenti de e lil/erali del 
Consiglio comunale, e — que¬ 
sto è l'episodio fiù sorpren 
dente ~ alcuni tecnici dello 
stes.so Comune, hanno comin¬ 
ciato una campagna contro le 
condotte sottomarine, dimen¬ 
ticando con estrema disinvcA- 
tura che fin-ì a pochi giorni 
prima ne avevano scritto e 
parlato in termi-ii enfusin.sii 
ci. f.a vicenda delle condotte 
è direnlata c un giallo », c un 
episodio misterioso », .sono u- 
sciti anche titoli < spiritosi » 
come € Comune, zero in con¬ 
dotte», e similari. Il divieto 


-- una giusta prerdiizionr, far 
se luìilirittura eccessiva se 
emulo (iletiin — ver la salute 
dei eiltali.Ili (.<(>110 i più ;w 
reri di Sopì li od andare al 
bagno in ria (’anu'ciolal è .sfa 
to ron.siderato prima un ol 
Iraagui. noi uva prepotenza. 
quindi tira aiiiim.ssiaiif die 
t ipialei sa e'e so’'o ». Si .seo 
pre che le conti'>ile sona sta¬ 
le * messe in freVii », rfimen- 
lieaiido che Con àglio comu¬ 
nale. rommisiiiiii,' consiliare, 
tecnici e ef'a.Vìi» avevano 
rarcotn(tii'’ato di far pre.sto, 
di slriiigere i tempi. 

A questo niiit'i a chieder¬ 
si che cosa c'è sotto n tutta 
que.sin cnnijkigna .sono Vassos- 
.sore Coli, il sindaco eom/w- 
giio Valenzi. gli (diri compo 
iienti comunisti ocll’Ammini- 
.straz’oiie e del Consiglio, che 
non hanno nasco.sto la loro 
snrpre.so nel .semirsi enuncia¬ 
re. mdl'iimhito della stessa 
Giunta e da idciini tecnici un 
giudizio sulle condotte in a- 
perla contraddizione con quel¬ 
lo concorde espresso fino a 
fUH'o temju) fa. nonché affer¬ 
mazioni che non hanno alcun 
riscontro con la realtà dei da¬ 
ti. con una documentazione 
inoppugnabile con esperienze, 
in Europa e in L'.*v,4, che non 
lasciano dubbi. 

Eleonora Puntìlio 


» 

Lancia contro 
il Quirinale 
una borsa: 
bloccato dopo 
sparatoria 

RO.MA — Ha lanciato davan¬ 
ti al {xjrtone prindiiale del 
Quirinale una busta di pla¬ 
stica che poi è risultata pie¬ 
na Sfilo di .stracci; si è dato 
alla fiiKn e .‘oIo do|)o un in¬ 
seguimento {jer le vie del cen¬ 
tro è stato bloccato daRll a- 
genti di {lolizia che hanno e- 
sploso alcune revolverate. In 
quel primo momento aveva¬ 
no {len.sato ad un atfeniato. 
Il tìglio dpF.’uomo, Diego, 2 
anni, à sl.ifo colpito dagli 
spari al {ietto e al braccio ma 
le sue condizioni non sono 
gravi: ne avrà {>er venti gior¬ 
ni. 

Protagonista dell'episodio 
nn ex inare.sciallo dei cani- 
bimeri. Antonio Festa. 35 an¬ 
ni. chr dirigeva, fino a sette 
mesi fa, la stazione dei ca- 
nibinien di Ixicedonia, in prò 
vinda di .Avellino. Da allora 
è in precongedo {ler malat- 
lia. Ecco come si sona svolti 
1 fatti. 

Piazza del (^urinale: sono 
quasi le 17. Davanti aH'in- 
grosso del palazzo alcune de¬ 
cine di turisti attendono il 
cambif» della guardia. Da via 
del Quirinale giunge a forte 
velocità una 132 beige tar¬ 
gata Avellino W73L Alla gui¬ 
da è Antonio Festa, sul sedi¬ 
le di dietro, forse addormen 
tato, il piccolo Diego. Nessu¬ 
no lo nota. Antonio Festa ral¬ 
lenta solo un attimo e dal 
finestrino getta una busta di 
plastica gridando frasi scon 
ne.sse. Qualcuno sente solo. 
« Questa è jier il presidente » 
Dal sacchetto radono una vec¬ 
chia scarpa da bambino, un 
pezzo di {lane secco, qualclie 
straccio. Poi Li maccliina si 
dinge ver.so piazza Venezia. 

Intanto un motociclista del 
la pohna e un carabiniere 
danno rallarme alle volanti di 
PS. Pochi minuti dopo l’auto 
viene intercettata alFimbocco 
di via delle Botteghe Oscure. 
Iji volante t Delta 1.5 ■ cerca 
di bloccarla, Antonio Festa 
accelera ancora e gli agenti 
sparano alle gomme ferendo 
inavvertitamente 11 bambino. 
I.a « 1.32 » beige viene defini¬ 
tivamente bloccata solo alcu¬ 
ne centinaia di metn pjii 
avanti quando un'altra auto 
della polizìa le si affianca. 
L’ex mare.sciallo dei carabi¬ 
nieri farfuglia qualcoiva di In- 
romprensibilc: è m evidente 
stato di choc. Il piccolo Die¬ 
go, sanguinante (e sfato fe¬ 
rito di striscio al petto e al 
braccio), è .subito trasportato 
an’os]>edale S. Spirito e quin¬ 
di al reparto petllatrico del 
S. Camillo. 

Antonio Festa, interrogato 
al primo distretto di polizia, 
riesce solo a dire; « Non so 
perchè l’ho fatto». Si viene 
poi a sapere che qualche ^or¬ 
no fa. dopo un litigio con la 
moglie, si è allontanato da La- 
cedonia con il figlio piii pic¬ 
colo. Intanto gli artificieri, 
giunti in piazza del Quirinale, 
scoprono che nella busta di 
plastica c'è solo qualche strac- 

I ciò. 
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Beirut 


dania occupata. Una mossa 
che risctiia di compromettere 
il succe.s.so della giù difllcile 
■ trattativa di pace con l’Efjit- 
to. La deci.sione — secondo 
Radio Gerusalemme — .sareb¬ 
be .stata presa in .segreto fin 
da un paio di settimane fa 
e .solo ieri il ministro Ariel 
Sharon, responsabile per gli 
insediamenti, lo avrebbe con¬ 
fermato nel corso di una 
riunione. Come si ricorderà, 
un’ analoga decisione iiresa 
dal governo Regin sul)ito do 
fK) l'inizio dei negoziati di 
retti con l’Egitto alla fine del¬ 
lo scorso anno e i lavori com- 
|)iuti ull’epoca j)er la crea¬ 
zione di nuovi centri di |)o 
poIament«) ebraico nei territo¬ 
ri arabi occupati costituiro¬ 
no nel gennaio scorso la prin¬ 
cipale causa della rottura 
delle trattative da parte del 
Cairo, che considerò la mos¬ 
sa israeliana un’aperta prò 
vocazione. Gli stessi Stali Uni 
ti, promotori del vertice di 
Camp David, hanno a più ri 
prese definito « illegali e di 
ostacolo alla pace v gli in 
-sediamenti ebraici nei torri 
fori arabi occuiìali. La fjue- 
.stione è tanto più grave |)oi- 
ché rischia di far fallire quel¬ 
la che uno dei più stretti 
collalxiralorì di Sadat defini¬ 
va ieri sul giornale cairota 
October * rultima possibilità 
per .scongiurare la guerra ». 

Conclave 

hi, li BVrrlilir dfouli ilfiio-iliirr 
iirgli architi |i(iiitiiici. 

Essendo il linissimo, il pri¬ 
mo ('unclavr dopo il Concilio 
clic ha posto raccriilo sitila par- 
Iccipa/ioiic dei icscoti e del 
. ]H>pn|o di Din m alla t ilu del¬ 
la C.hicsn, padre ItRlducci si 
chiedeva, alcune sere fa in mi 
ilihatlilo alla 'r\’: h l'nn (Chie¬ 
sa che vuole r.ssere aperta al 
titundu perché si nielte ancora 
•otto lucchetto? ». 

La verità è che l'aolo \ I ave¬ 
va pro|;eltalo, dap|iritna che in 
Gonclave eiilrnssero. oltre ai 
cardinnii. anche i prceideiili 
«Ielle «■onfereii/e episcopali na- 
rinnali, i .superiori degli ordini 
religiosi, i ineniliri della .se¬ 
greteria del sinodo inondinle dei 
ve.‘eovi. \e .sarehhr risultato un 
<< pnrfanieiito . certamente più 
rapprr.seiilativo deiratlnule col¬ 
legio eardiitalirio. Ma «li frinite 
alle proteste, dei tradi/ioilalisti 
elio avevano già contestato altre 
rifonne (tra cui ipiella che 
impedisce agli ottaiiteniii «li en¬ 
trare in (ioiiclavr) l'aldo \ f ha 
slahililo che il nuovo Papa ven¬ 
ga rlrllo «lai soli eanliuali al 
ili .sotto di 80 anni. 

<!osì aii'rrina la «-«i.stitii/ionr 
aposiolicn riimiinii-i>iiiili/ii-i e/i- 
gein/o «lei IO «ittolire l'iT.'i. la 
«piale ripristina la iiiag|!Ì«iran/a 
«lei «Ine terzi più uno. ina pre¬ 
telle. nella eveiiliialità che ncs. 
siili candidato raggiiiiiga «(iie- 
slo trito, e venga a « reut.si min 
situazione di .stallo, mi lialhit- 
iaggio ti.! i fundiilati che alilii.'i. 
no riportalo più voli. In tal 
raso il eanilidato piiii essere 
prtx'lainalo Ponleiice per >ic- 
rlamaziniie (se tulli sono «rac- 
eonlo su «pirl iionie ). per lom- 
firnmesMi (che verrehlie raggiun¬ 
to (In mi iininem di nove n di 
«piiiidiri cardinuli designali «Ini 
grandi elellori ). per srriifinio 
in «pianto il hallotinggio vieni' 
aflìdato niiovaniciile al volo. 

I.VIe/ioiie del l’npa avverrà. 
|ierri«'i. ancora «ina vidia nel 
segreto del (àmelave. inn il di- 
hallilo che sì «tu sviluppando 
puhhiiraiiirnle in «piesli giorni 
«li preeonclavr con «iicliinra/ioni 
e interviste che rivelano i di¬ 
versi orieiilainrnli dei |Hir|Mira- 
li. .sia a dimostrare che ipialche 
«-««sa sta randiìando. I inez/i «li 
roniiinirazioiie sociale sono rn- 
Irali anche nella (diiesa in¬ 
frangendo anlirhe usanze e 
.squareiando iindli veli, l’otreli- 
lie anche darsi che il pr(t<.<inio 
•ia 1 ultimo (àinriave che eleg¬ 
ge il Papa in >rgrrtn. 

Condanna 

di quanto .'«i creda con le sue 
risorse naturali che vanno 
dal petrolio ai fosfati, dal 
magnesio al fluoro, allo zin 
co. al piomlx»; e ciò .senza 
contare un’agricolttira in pas- 
-sato florida e oggi general¬ 
mente trasformata in mono¬ 
coltura dcIPulivo. in piena 
crisi. j 

Di consegucnzsi. lontemj» 1 
rancamente airaumento co \ 
.stante del debito con IV-stcra 
(72 milioni di dinari nel T2. 
.1.318 milioni nel 197f>) e ai 
vistosi tagli al bilancio .so¬ 
ciale. ha cominciato a svi¬ 
lupparsi nel Pae.se un prò 
fondo malcontento, prima i- 
gnorato e anzi respinto e poi 
accolto e organizzato dalla 
UGTT elio ha vistvv i .suoi mi¬ 
litanti salire dai centomila 
del 1973 ai 5(X) mila del 1977. 

E qui si rientra nell.i .spira¬ 
le rivendicazione repres-sione 
propria a tutti i regimi au¬ 
toritari. la* lotte rivendicati 
ve condotte dalla UGTT. in as- 
.senza di un partito di opjnv 
-sizionc. .sono diventate poco 
a poco anche lotte di conte¬ 
nuto politico per la democra¬ 
zia. la libertà. Testcnsione 
dei diritti .sindacali, l'indipen¬ 
denza cyconomica del Pae.se. 
il suo .sganciamento dal neo- 
co1oniali.smo france.se. 11 re¬ 
gime si è trovalo messo in 
rau.sa nella sua -stes-sa e.s.sen- 
za. mentre si a.ssistcva ad 
una riorganizzazione delle 


forze politiche messe al ban¬ 
do come il Movimento dei de¬ 
mocratici .sociali dell'ex mi¬ 
nistro Me.stiri. il Morimento 
|K*r l'unità impolare di Ben 
.Salali, il Partito comunista 
tunisino. 

Convergenze tra queste for¬ 
ze e la UGTr si .sono disegna¬ 
te o hannu cominciato a di¬ 
segnarsi alla fine del 1977 
dando alle lotte rivendicati¬ 
ve lina dimensione nuova 
che ha mes.so in allarme il 
regime: bisognava ad ogni co 
.sto impedire lo .svilup(x) pu 
litico delle masse tunisine e 
il solo intKlo per raggiunge 
re questo obiettivo era la di 
struzione della organizzazio 
ne sindacale. 

Le milizie armate del Par 
tilo desluriano luuino coiniii 
ciato iillora le provocazioni 
elle sono venute in luce al 
« processone » di Sousse; at 
tacchi e saccheggi alle sedi 
della l'GTP, minacce e percos 
se a danno dei suoi dirigenti. 
E (piando la UGTT. per rispoii 
! dere a (pieste jirovocitzioni, 

! diventate pressoché quotidia 
j ne. ha deci.so Io sciojjero ge¬ 
nerale del gennaio, le mi¬ 
lizie governative banno scelto 
quel giorno per dare al sii» 
(iacato il colia) finale, per ad¬ 
dossargli la resiK)nsal)ilità 
delle violenze operate nei cen¬ 
tri urliani, uvciitre polizia ed 
esercito (lassavano albi re 
pressione più (Inni che la Tu¬ 
nisia abbia mai conosciuto 
anche in regime coloniale. 

In pratica, dunque, il prò- 
ce.sso dovrelilie essere, per il 
regime, riiltimo alto di (iiie- 
•sta lunga catena reprc.ssiva. 
nel sen.so che servirebbe a 
liquidare dirigenti della UGTT 
sia altraver.so la condanna a 
morte, siti altraver.so lunghi 
anni di prigionia e a ricon¬ 
durre il .siiKlacato sotto il con- 
trolhi del regime. .Alla lesta 
della UGTT. infatti, il regime 
ita già im|>u.sto dirigenti di 
provata fede desluriana, ma 
perché qiie.sta nuova direzio- 
iie (tossa avere una ((iialclie 
autorità sui militanti, che og¬ 
gi diffidano di essa, è neces 
sario che i vecchi dirigenti 
.sconi|)aìano «neirinfamia del 
tradimento», che la Corte di 
Sou.s.sc pronunci verdetti spie¬ 
tati di condanna: e ciò an¬ 
che se nes.suna (trova concre 
ta è stala fornita dalla |)ub- 
blicii Jicciisa circa i pitmi 
.sovversivi da essa attribuiti 
ai 101 imiHitati. 

Un appello 
di Valenzi 
a BourRhiba 

Il compagno Maurizio Va¬ 
lenzi, sindaco di Napoli, ha 
inviato al Pre.sidente (tetta Re- 
pubitlicu tunisina tlabib Bour- 
ghiba, il seguente appello; 

« .Signor Pre.sidente, cono- 
.scendo per diretta esperienza 
il grande coraggio sempre da 
Lei dimostrato nella lotta per 
rindipendenzu del suo Paese 
e i pericoli aflronlnti per de¬ 
cenni e la repressione subita 
ad opcrii dei colonialisti e ri¬ 
cordando il suo rifiuto di pre¬ 
starsi a qualsiasi ibrida al¬ 
leanza con i nemici della li¬ 
bertà. i fa.sristi e i nazisti, 
desidero fiirle presente i sen¬ 
timenti di preoccupazione e di 
angoscia che non soltanto gli 
uomini .schierati nei ranghi 
(ielle forze democratiche po- 
(tulari. ma tutta Topinittne 
pubblica hanno provalo e pro¬ 
vano di fronte alta notizia del¬ 
la po.s.sibile condanna a morte 
rii detenuti politici per i fatti 
dello .scorso gennaio, il cui 
pr(H'esso sta per concludersi. 
Senza riferirmi alla repre.s- 
sione che ho subito in Tunisia 
contemporaneamente a Lei. i 
suoi rappresentanti diplomati¬ 
ci in Italia nel corso di pa¬ 
recchi anni hanntt jKttuto ve¬ 
dere quanto concretamente Ito 
sempre cercato di fare .spe¬ 
cialmente nei quindici anni 
della mia presenza al Senato 
per rafforzare e migliorare le 
relazioni tra Italia e Tuni.sia 
nel quadro di una nuova po¬ 
litica e.stera italiana verso 1 
Pae.si del Terzo mondo in 
generale, dei ixtpoli arabi in 
particolare e soprattutto per 
quanto riguarda l’Africa del 
Nord. E’ con questo spirito, 
e cioè proprio neirintere.sse 
(iei rapporti tra i nostri due 
po|X)Ii. che I.e chiedo di usare 
della sua grande influenza per 
placare gli animi e (ter evita¬ 
re le terribili «•on.segiienze 
umane e politiche che sarelt 
bero inevitabili in caso di 
esecuzione di condanne a mor¬ 
te. Mi a.s.socio quindi alla ri 
chiesta che è .stata formulata 
dalle tre organizzazioni sinda 
('•ali nazionali italiane, nei 
giorni scorsi, e le rinn.tvo i 
sentimenti della mia alta con 
siderazione ». 


Due bambini 
uccisi da 
un residuato 
bellico 

C.ASSINO — Due bambini so¬ 
no morti, dilaniati da un or¬ 
digno esplosivo, in località 
Portene di S.ant’EIia Fiume- 
rapido, a .sei rhilometn da 
Cassino. .Antonio Iximarra, di 
Il anni, e Domenico Di Fa- 
zio. di 9 anni «questi i no¬ 
mi dei due itambini morti i 
hanno trovato ieri mattina, 
ai lati di una strada in co¬ 
struzione. un residuato bel¬ 
lico, probabilmente una bom¬ 
ba da mortaio. 1 due bam¬ 
bini hanno percos.so l’ordi¬ 
gno che è e.sploso dilanian¬ 
doli. 


Sottoscrisione 

Un gruppo di compatnl di ntor- 
no dal Tlacfio a Oulw per il Fa- 
stiral mondiale delta (iorentù, ha 
sottoscritto !.. 2«5 OOO per l’«Vnltk». 


Grandi folle 
ai Festival 
dell’«Unità» 

I discorsi dei compagni Mario fiirordi o Civitavecchia e Pietro Conti a Perugia 


Migliaia di fedeli rendono 
omaggio alla tomba di Paolo VI 

Solenne L’ei'inionia nel Palazzo Apo.*<U)lìco per il ringraziamento del Sauro Collegio alle 
delegazioni inierveimte ai liinerali di Papa .Montini - Di.'^cor.'so del cardinale (Gonfalonieri 


I Decine di mlglUU di cll- 

I tadliil affollaiiu le centi- 

I naia di nianlfeatazloni per 

la sfainpa coimini.sta che 
! .si Iriicuitu in questi liurnl 

in tutta Italia. Dlaiiiu qui 
di seguito i discorsi del 
cuinpagiil Mario Blrardl, 

I della .segreteria del PCI. a 

I Civitavecchia c di Pietro 

Conti della Uireelone del 
‘ PC;i a Perugia. 

Il compagno Mario Birardi, 
della segreteria del PCI, par¬ 
lando al festival dell'U/iifa di 
i Civitavecchia ha detto; da 
anni è ormai invalsa l’abitu¬ 
dine, quando si parla dei cu- 
numisti, di giudicarci .secoli- 
I do certi cliché e di dare del- 
! la nostra politica uii'immagi- 
i ne caricaturale. iJi stessa sor- 
I te è t(K‘CHta in parte all'in 
tervista del compagiiu Ber- 
, linguer. 

' .Assieme a reazioni compo¬ 
ste e corrette vi .sono state 
forzature ed anche deforma¬ 
zioni che sono venute da va¬ 
ne parti. 

Anzi e da mesi — per non 
dire da anni — che si svi- 
lu|)pa una campagna, contro 
il nostro partito, che investe 
non solo i temi deirattuulità 
politica, ma la nostra elabo¬ 
razione teorica, la nostra stra¬ 
tegia, la no,stru .storia. 

Noi non ci sorprendiamo di 
questo, attenti come siamo a 
tutti i contributi che ci pos¬ 
sono venire da varie parti. 

Ma da un po' di tempo in 
qua, alcuni esponenti .so«'iali 
sti, dalle colonne dell’Aiaw/i/, 
sembrano e.ssersi assunti il 
compito di farci la lezione sul 
nostro leninismo, sul no.stro 
inlernaziunalismu. sulla no¬ 
stra fedeltà al sistema demo¬ 
cratico; senza tener conto del¬ 
le nostre elaborazioni teori¬ 
che, di quello che abbiamo 
ituìovato, della nostra storia 
e del nostro mudo concreto 
di essere e di far politica 
in un Paese, come ITtalia. 

E' possibile — ha continua¬ 
to Birardi — che non ci si ac- 
cotga dei rischi di una pole¬ 
mica aU'interno delle forze di 
sinistra, u tra i partiti delta 
nuova maggioranza .su temi in 
gran parte pretestuosi e de¬ 
viatiti rispetto ai drammatici 
problemi e alle scelte ohe 
.stanno di fronte al Paese? 
Dal 20 giugno in poi è venu¬ 
ta prendendo corpo una con- 
troffen.siva tendente a creare 
difficoltà alla politica di in- 
te.sa e di unità fra le forze 
democratiche e alta nuova 
muggiaranza. 

Tutti coloro che manovra¬ 
no per far saltare l’attuale 
quadro politico, non hanno 
poi il coraggio di dichiarare 
apertamente per quale pro- 
.'jpettiva lavorano. Forse per 
rimettere in piedi il centro 
sinistra? 

I compagni socialisti hanno 
ripetutamente affermato che 
considerano que.sta formula 
definitivamente superata e noi 
ne prendiamo atto; però fran¬ 
camente non ci sembra cosi 
netta la loro posizione nei 
confronti di quelle forze che 
spingono in que.sta direzione: 
il Cìioniale di Montanelli, al¬ 
tri organi di stampa, e so¬ 
prattutto certe correnti della 
Democrazia cristiana. 

Ma quello che ci preoccupa 

— ha detto ancora Birardi 

— in questo momento è quel¬ 
lo che sta avvenendo in mol¬ 
te Giunte comunali, in regio¬ 
ni diverse del Paese, dove al¬ 
cune .sono state nies.se in cri¬ 
si dali'iniziutiva del P.SI. e m 
altre si è andati a costiluìre 
Giunte di centrosinistra. c«)ii 
l’esclusione dei comunisti, ai- 
cettando una incompretisthile 
discriminazione, anche in cen¬ 
tri importanti ta C’omiso, a 
Qtiartu S. Elena, a S. Bene¬ 
detto del Tronto) nella mag¬ 
gior parte dei quali vi è una 
maggioranza delle forze di si¬ 
nistra. 

Trattandosi di comuni im¬ 
portanti e di episodi non piu 
i.solati e non tutti rapjxiria- 
bili a situazioni iucali. vor¬ 
remmo che il Partito sociali- 
sta. il compagno .Amasi, ci 
spiega.ssero il significato di 
queste operazioni e le linee 
che intendono i>ersegiiire nel 
goiemo degli Enti iocali. 

Nelle pro''Sime .settimane, 
ci allend«)no prove impegna¬ 
tive per affrontare le difficol- 
ìu ecoiuimiche. 

II nostro partito deve sa¬ 
per'! attrezzare 'exnpre nie- 
.glio per far tr«>nte a questa 
nuora fase, (’on il ’Jt) giugno 
abbiamo auito una grande e- 
."ipansione della no'tra forza 
elettorale, ie ultime prove non 
hanno intaccato questa for¬ 
za e que-sto patrmu'iiio di fi¬ 
ducia verso i; no'tro partito. 

Forse non siamo riusciti a 
far comprendere, soprattutto 
a quegli .strati che si sono 
.«vvicinati a noi per la prima 
volta, che assieme al voto , 
dovevano impegnarsi quotidia¬ 
namente. Quest’aunv) sono en¬ 
trati cin-a centomiKi nuovi 
iscritti ne', nostro partito, una 
cifra con'!dere\ole. ma che 
no' non riteniamo ancora snf. 
Iincnte, sta pen'hé t inferiore 
a quella dell’anno scorso, sta 
rispetto a!> possibilità e alle 
necessita dellattua’.e momen¬ 
to. 


Parlando al Festival del- 
rL’/jifo di Perugia, il compa¬ 
gno Pietro Conti della Dire¬ 
zione del PCI ha affermato; 

Iji morte di Paolo VI rap¬ 
presenta tma dolorosa perdita 
jjer i cattolici italiani e del 
mondo intero, costituisce un 
lutto per tutta la civiltà uma¬ 
na e, in partirulare. per i 
poveri di tanti continenti che 
credevano, speravano nell’apo¬ 
stolato e nella S(KÌalità della 
missione del Papa. Oggi ab¬ 
biamo davanti a noi un’occa¬ 
sione in più per riflettere e 
costruire solidarietà operante, 


tra le nia.s.se di ispirazione cat¬ 
tolica e socialista, per risol¬ 
vere l problemi dell’emancipa¬ 
zione, del vivere umano che, 
in circostanze diverse, costi¬ 
tuivano motivazioni degli ap¬ 
pelli del Pontefice. 

Siamo oggi piti di ieri — ha 
uggiiiiito il compagno Conti — 
caricati di re.sponsabllità poli¬ 
tica nell’opera di governo, nel 
rapporto con le masse popo¬ 
lari e nel definire e chiarire l 
principi Ideali e la strategia 
del PCI. «« Il comprome.s.so 
storico — ha detto Berlinguer 
al Comitatu Centrale — non 
è soltanto una strategia, ma 
un metodo originale e creati¬ 
vo di governo e nei tapporli 
tra forze politii lie e popolo »>. 
La solidarietà e il senso io- 
mone dei doveri e deiriinpe- 
gno «• il dato di qualità nuovo 
da introduiie nella vita tu- 
tura della società regionale. 
Ciò non comptendono. o peg¬ 
gio, fingono di non compren¬ 
dere coloro che si attardano 
in poiemictie vecchie e peri¬ 
colose (ter riiiiità nazionale 
e. in primo luogo, della sini¬ 
stra. .Sono passati mesi ditfi- 
cili per lutti; durissimi (ler 
milioni (li lavoiutori, piccoli 
opeiatori, donne e giovani. 
Le prove offerte daH’oplnione 
pubblica, da tanta parte del 
popolo, se esprimono cullaci- 
tà, consapevolezza del mo¬ 
mento, oggi esigono aiti ri.so- 
lutori per risanare l’apparato 
industriale, la finanza pubbli¬ 
ca. per rinnovare i servizi .so¬ 
ciali e la scuola italiana. 

Nessun generale, per quanto 
bravo, con un pa.s.siito a tutti 
noto, può s<3Stititire i progetti 
di rinovainento che impegna¬ 
no il governo. La nostra bat¬ 
taglia. per una diversa capa¬ 


cità del goveriiu. parte dal 
pre.stippustu che della « emer¬ 
genza » si debba passare alla 
edificazione di progetti pro¬ 
fondamente innovatori e di 
perequazione sociale. Nel di¬ 
battito su! presente e sul fu¬ 
turo appaiono due conclusium 
stngulaii; la DC. pur dandoci 
atto di quanto tappie.sentlumu 
come forza nazionale e di i in¬ 
novamento, ha impedito la 
presenza dei comunisti nel 
governo. liiiiitanduia alla mag- 
giuian/a; secondo talune tesi 
del compagni socialisti alcune 
nostre te.si e visioni del so¬ 
cialismo precludono una no 
stra pie.sen/a nel guveinu fu¬ 
turo del Paese, una volta u.sci- 
tt datlu emergenza. 

In sostanza -- lia detto Con¬ 
ti — la via del governo, tanto 
per foggi quanto per il do¬ 
mani, sarebbe preclusa alla 
giaiule forza comunista. Ciò e 
itiipu.ssiblle, proprio peiclié 
una presenza comunista nel 
governo nazionale e m (pielle 
locati, segnerebbe non sultan 
to rotture definitive col pas¬ 
sata. ina soprattutto il salto 
di qualità e di capacità di cui 
abbiamo bisogno per attuate 
integralmente il prugrainina 
<;oncordato. 

A noi coiiumistl spetterà 
anche il (‘ompitu di svolgere il 
congresso, a cui è intere.ssalo 
tutto il Paese, per quello che 
rappresentiainu e per quanto 
ci è chiesto di fare in futuro. 
Il mese della stampa segna 
un nuovo successo comunista 
per la pre.senza e il contrihii- 
lo delle mas.se; sono smentiti 
gli « irreparabili pessimisti ». 
Assicuriamo una uguale pre¬ 
senza di compagni, amici e 
cattolici per il successa della 
campagna congres.sua!e. 
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ROMA — 
Paolo VI. 




Il rlngratianitnlo dal Sacro Collogio allo dticgaxioni ufficiali praianti ai fui)»r»li di 


Il nubifragio non ha devastalo soltanto l’Ossola 


Gravi danni anche in Val Sesia 

K’ urgente un piano per imbrigliarti il corso del fiume • Cliieslo riiilerveiilo ilei ^Magistrato del Po - A 
Domodossola incontro della Regione con artigiani e industriali . Inattivi molti insediamenti industriali 


Mancini 
attacca 
la nomina di 
Della Chiesa 


ROM.A — Parlando ti Lauria, 
in Basilicata, al festival del¬ 
la gioventù socialista, Giaco¬ 
mo M.ancini ha espresso giu¬ 
dizi violentemente negativi 
sul recente incarico per il ge¬ 
nerale Carlo Alberto Della 
Chiesa, di « compiti speda¬ 
li operativi » ptT i quali di¬ 
penderà dal ministro dell’In- 
(emo. 

«Ci permettiamo di rivolge¬ 
re al presidente del Consi¬ 
glio rcMirtazione di revocare 
e annullare al pili presto il 
piovvedimenlo ». ha detto 
Mancini. « E' un provvedimen¬ 
to -a-ssttrdo che viol-a m mo 
do audace rordinamento g;u- 
ridico e costituzionale in set¬ 
tori particolarmente delirati ». 
.Mancini sostiene che il prov¬ 
vedimento provocherà « nuovi 
dissesti nel l’umtiiintsl razione 
del ministero degli Interni, 
nella polizia; determinerà etiti- 
fusione e disorientamento nel- 
l amia dei carabinieri; impe¬ 
dirà ai servizi di r«xente for 
rnati di procedere alla loro 
denuK ratica riorganizzazione; 
renderà sempre piu difTicih 
1 ra|)iKirti con la magiNtr.i- 
tura già in stato di teicsione; 
bloccherà in modo irrepara 
bile rmdagiiie per fare bue 
-^iil ca-so .Mtiru; renderà '>te- 
rile di risultati la lotta con¬ 
tro il terrorismo ». 

Afancini — che prniltro non 
rivolge aiTit^e perdonali al ge¬ 
nerale Della Chiesa — afler- 
ma che con il provvedimen 
to nessuno saprà pni quali 
sono i .suoi compiti e dice 
che la strada giusta è solo 
quella di applicare le leggi 
esistenti facendole fuiuionare 
tramite i nuori organismi de¬ 
mocratici di recente costitui¬ 
ti. 


Gaspari: 
che male c’è 
se tornano le 
correnti de? 

ROMA — Con tono garbato 
il vicesegretario de Gaspari 
ha replicata ieri a Ciriaco De 
Mita che, su Panorama, ave¬ 
va vivacemente polemizzato 
con i fanfuniani per il loro 
proposito (li ricostituire la lo¬ 
ro corrente e aveva solleci¬ 
tato ii gruppo intorno a Zac- 
cagnini a portare avanti con 
piu decisione il proce.s.so uni¬ 
tario di MiperaniPiito delle 
correnti. 

In una Intervista al GR 3. 
CJaspari ha detto: « In un 
grande partito denicx-ratico e 
impossibile e assurdo non a- 
vere le correnti. La ripresa 
dell'attività degli amici di 
Fanfani si inquadra in una 
certa situazione ciclica che si 
svolge normalmente aH’inter- 
no del partito, specialmente 
aH’avvicinarsi di un congres- 
-so. Non è questo un fatto 
negativo perclie porta a un 
confronto su posizioni politi¬ 
che ». 

Gaspari afferma anche « la 
posizione della DC sul «-om- 
promesso storico è chiara e 
non modificabile: spero che 
di (('.lesto tengano conto tutte 
le forze politiche perché nl- 
tnmentt si dareWie i’avv.o a 
una situazione che potrebbe 
pencolosamente deteriorarsi». 

Sulle polemiche nei (a>nlron- 
ti del governo e intervenuto 
l’un. Preti, del PSDI. che ha 
dichiarato' « Mi pare che. per 
quanto riguarda la durata d: 
questa maggioranza, sia mol¬ 
to dilTirile che pos.sa cessare 
prima delle prossime elezioni 
politiche, perchè non esiste 
una alternativa fondata su ba 
si concreta ». 


DALL'INVIATO 

VARALLO — « Se fosse 

piovuto mezjt’oni in piit 
anche la Val Sesia, sa¬ 
rebbe stata colpita dii 
una catastrofe, come l'Osso- 
la: » rosi si è espresso, tra gli 
nitri, un sindaco della valle nel 
corso deH’iiicontro di ammini¬ 
stratori, ente regione, autorità 
civili e militari e, in rappre¬ 
sentanza del governo, il mini- 
.stro Donat Cattiti. Il nubifra¬ 
gio che ha colpito violente¬ 
mente le valli dell’O.ssoIa hit 
portato anche nel Sesia gra¬ 
vi distruzioni; ponti croUjiti. 
stnirie bloccate, argini « man¬ 
giati » dalla furia delle acque, 
aziende colpite formano infat¬ 
ti il quadro delle devastazio¬ 
ni per circa 10 miliardi di 
danni. Per fortuna non si so¬ 
no a\aite vittime. 

E’ nece.s.sario peraltro ag¬ 
giungere che. grazie soprattut¬ 
to a!rinter\ent«) degli Enti Io 
cali, della Provincia di Vercel¬ 
li. deirAitas, della Regione Pie¬ 
monte, la .situazione è piena¬ 
mente .sotto controllo e in 
massima parte normalizzata. 

Un danno seri») — anche 
se a otto giorni di di.stanza 
dal nubifragio è anconi dif¬ 
ficile quantificarlo, in cifre 
—. e quello derivato dal mi¬ 
nor althisso di turisti. Inol¬ 
tre la situazione ha indotto 
p.irte dei turisti ad aiit:cipa- 
re il ritorno. 

L’as.semblea dei sindact ha 
me.sso in evidenza una situa¬ 
zione antii-a e non ancor.'i 
.sanata: la sistemazione del 
territorio, la costruzione di 
arguì! lungo il .Sesia c gli 
altri torrcf.ii. .sistem.izione che 
non può più essere dila/io- 
iiaia nel tempo. 

Per anni la Val .Sesta è 
rimasta m attesa di provve¬ 
dimenti tirgent: da parte del 
Magistrato del Po. s«)!o com- 
pe'ente }>er Itgge per quali 
to riguarda il fiume .‘sesia, 
classifirato di terza catego¬ 
ria. Per anni. pero, gli even¬ 
tuali impegni sono rima.sti 
di.sattesi. .Appaiono quindi ol¬ 
tremodo t:ec(*ssari ed urgenti, 
interventi radicali per proteg 
gere la valle. .Anche perche 
— come è stato ricordato — 


.se la gente di montagna do- 
ve.sse « abbandonare » il ter¬ 
ritorio, il disordine Iluviale 
si ripercuoterebbe inevitabil¬ 
mente m piamini. «on conse¬ 
guenze lien immugiiiabili. 

Ripristinare appieno la via¬ 
bilità ordinaria, (iroprio per 
non sconvolgere r«*cononìia 
della A^'il .Se.sia, diventa un 
problema urgente. I ponti di¬ 
strutti o in condizioni peri¬ 
colanti — ad esempio — do¬ 
vrebbero essere rimessi in fun¬ 
zione )sia pure con i bailey 
deH’e.sercito) quanto prima: 
tiltrimenli sarà difficile, dii- 
r.mte la stagione invernale, 
far transitare gli spazzaneve, 
mezzi oltreinodo pestinti che 
abbi.sognano. di un fondo 
str.idalc stabile e di idonei 
manufatti. 

S'è detto che i 10 mila mi¬ 
liardi di danni riguardano in 
gran parte le o(icrp comuna¬ 
li. le stride, i ponti, ma an- 
i he quelli — già oni tangihi- 
h — di alcune aziende. E’ 
stato fatto l’esempio della 
.‘^ilt di Borgoscsia, un’azien¬ 
da che lavora tappeti e mo- 
quettes che rischia di mettere 


A 5 anni 
dalla morte 
di D’Onofrio 

ROM.A — Ricorre oggi lì 
quinto anniversario (Iella 
itiortp del cotnpagno Edoar. 
do DCZnofrio. prestigiosa 
figura di « «unb.itiente ant: 
fascisi.i e di dirigente co¬ 
munista. Nei ricordarlo ai 
«■omp.igni che Io conobbe 
ro e Io a.Tiarotio per le 
.' te doti umane e morali, 
per la sua milizia r;g»ir«)- 
sa e appassionata, per la 
sua fede incrollabile nel 
la classe operaia e negli 
ideali dei socialismo, la 
moglie, compagna N’adia. 
h.a sottoscritto la .somma 
di lire 100 000 a sostegno 
della stampa comunista. 


FGra ^lalo ascolto in marzo fiairacrii!«a di omicidio aggravalo 

Studente ucciso nella faida 
fra due famiglie a Palmi 


P.AIAII «Reggio f’alabna» — 
Un altro morto neila fa:da 
che contrappone d:ic famiglie 
«alabresi. Qiesla volta la vit¬ 
tima è uno studente in medi 
Cina, .Alfonso Gallico, di 23 
anni. E’ stato n.ciso in un 
agguato alla periferia di Pal¬ 
mi Calabro. Il giovane era al¬ 
la guida di un’« .Alletta ». a 
bordo della quale viaggiava 
anche un suo amico. Domeni- 
r«» Grieco. di 27 anni. La vet¬ 
tura è -Stata affiancata da 
un'altra maccnma dalla ()ua!e 
s<jno paniti un sconca di pai- 
lettoni e di«rsi culpi di pi¬ 
stola. 

Alfcxiso Gallico è stato cen¬ 
trato in pieno e fulmtruito 
sul colpo. £' suto raggiunto 


dai pruieiiilt d; un fu» ile a 
• 'anne mozzate e di pistola « a- 
l'.bto T.tsi I.’« .Alfeita s ira prò 
-seguito la sua corsa e 'i e 
sihiantata contro un muro. 11 
giovane che si trovava a fiati 
«o dello studente utcì'.j e ri 
masto gravemente ferito e si 
trova ora ricoverato. 

.A .sparare contro .Alfonso 
Gallico sembra stano stati due 
killer. L’agguato e stato teso 
poco distante dalla l«jcalità tu¬ 
ristica di Tinnari. 

Il giovane ucciso era stato 
assolto il '22 marzo scorso con 
formula piena daH’accusa di 
omicidio aggravato. Era accu¬ 
sato in coQcorso con il fra¬ 
tello Domenico di 31 armi, di 
aver aasaaalnato lungo l au¬ 


tostrada -Saleriio Reggio Cal*- 
hria 11 giovane rommerciantr 
Dc'meiiuu fondello di IR a:; 
i»i. 1 familiari del quale si 
erano rilniiati d. versare unti 
tangente a una banda di rn-at 
taiori. Il delitti» era .stato (un» 
messo ali imbocvo cella galle 
na Paperone. in prossimità di 
.‘Geminata, il 7 settembre ’77. 
Nello Stesso agguato France 
*c«» Ciitidello dt 21 a.niu. fra 
lello ri; Domeniio. nus. i a 
sfuggire agli assjss.ni 

I>1 delitto furono acnisatt 
1 fratelli Gallico. Il padre An¬ 
tonino. ritenuto il mandante, 
fu prosciolto con sentenza del 
giudice istnittorc dt Palmi. 

Dopo le due assoluzioni una 
aerie di attentati vennero 


compui:i contro 1,« famiglia 
Gallic»». si» contro quella dei 
fondello. Il 28 novembre "77 
.Antonino Gali.co ed il figlio 
t.iU'ep;ve. n'.enirr usrivano 
dallo stillilo del lori» legale di 
firi'ii la. avvo» alo -Alessio, in 
via Gramsci, a Palmi, furono 
feriti a colpi di fucile auto- 
matno DeU’agguaTo fu rile- 
noto responsabile Francesco 
f«<;.dello. il (|uale avrebbe agi¬ 
to per vendicare l'uccisione 
de. fratello Domenico. 

Francesco fondello è tutto¬ 
ra irrevjenbile. I familiari di 
Alfonso Gallico, nel timore di 
nuo\-e vendette, harmo deciso 
di non far svolgere i funerali 
del congiunto con un corteo 
attraverso il paese. 


in ca.s.sa inlegrazione l.AO di¬ 
pendenti. 

I.a Val Sesia, dunque, do¬ 
po rottoiire 1977, è rimasta 
un’altra volta .sconvolta, da 
una pioggia durata (loche ore. 
fj’indicazione da trarre da 
questo nubifragio è oltremn- 
(lo significativa. In primo luo¬ 
go si tratta di metter mano, 
alla sistemazione idrogeologt- 
ca del territorio, dniraltro di 
dotare di mezzi finanziari 
gli Enti locali. 

Sistemare il territorio vuol 
dire stabilire con ordine e 
«•hiarezz.a gli interventi prio 
ritari. E ((ue.sto può signifi¬ 
care tempi anche non Itrcvi. 
Significa anche, come ha os- 
.servato il com|)agno Sante 
Rajardi. vice presidente del¬ 
la Giunta regionale del Pie¬ 
monte. rendersi conto che i 
lìiinii non si toccano .senza 
i! (xinnesso degli organi tec¬ 
nici. Fiumi elle mutano spes- 
■so il corso, che « mangiano » 
le rive, abbisognano di uno 
studio complessivo che rego¬ 
li l’intero tracciato. Vuol diro 
anche, come ha detto Aldo 
Viglione, presidente della 
Giunta, che non è piti tem¬ 
po di licenze edilizie per co¬ 
struzioni in zone estremamen¬ 
te (jericolose lad esempio, 
lungo le spo.ide di fiumi). 

I mezzi finanziari, costitui¬ 
scono un altro gros.si) pro¬ 
blema. Per il ministro Do¬ 
nai fattili sareblx* necessa- 
ri.i una legge six-ciale, sia 
(ler rossola sta per il .‘Sesia, 
sulla qual»* peraltro dovreb- 
l)e esserci raccordo delle for¬ 
ze CHÙ-.tiche. 

Certo *• che tutte le que¬ 
stioni atnnen'i alba ricostru¬ 
zione. alla sistemazione del 
fiume -Sesia, e le altre anco 
ra. hanno bi.so'zno di proce¬ 
dure snelle, pur tenendo pre¬ 
sente che una (l.i'-umentazto- 
r.e di base .sani sempre ne- 
«pssana E’ siat(» ricordato, 
a questo proposito, come la 
Regione Piemonte, in Va! Vi- 
gezzo. .tt)';)ia affidato alla co¬ 
munità montana la « gestio¬ 
ne » dei fondi oer la rico- 
stnizione .‘se tutta la docu- 
ment.'«ztr»ne relativa fosse af¬ 
fidata ad un uni< o organi¬ 
smo. probabilmenie si p>o- 
terebber«j ai-celerare al massi¬ 
mo le formalità bur«>cratirhe. 

Per quanto riguarda i dan¬ 
ni alle imorese astigiane, si 
apprende da Tonno (he l’as¬ 
sessore regionale al lavoro, 
«'umpagno Gianni .Alasia. ha 
convocato per giovedì prossi¬ 
mo alle IO le avsoctazioni ar¬ 
tigiane del Novarese e del- 
rossola. 

I-a riunione, che si svolgerà 
a Domodos-sola. servirà a 
(ompiere un approfondito 
es-ime dei danni provtx-aii 
(tairalliunone e a predis(?or- 
re gli mterve.nti della legge 
regionale per il (redito age¬ 
volato L’assessore .Alasia è 
g:a intervenuto presso gli isti¬ 
tuti dt ( rrdito per chiedere 
che siano abbass.ati i tassi 
apolicati SUI prestiti agli ar¬ 
tigiani. 

.Sempre giovedì, alle li a 
Domodo.ssola. ra.sse.svire al 
lavoro incontrerà le direzioni 
degli stabilimenti .Sisma e 
Rumianca e della Sih di Bor- 
gosesia e le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, per 
un esame delle conseguenze 
che potrebbero avere sull’oc¬ 
cupazione i danni subiti da 
queste indu.stne. 

Giuseppe Muslin 


R0.M.\ — .Migliaia di fedeli 
liaiiiio re.so omaggio ieri, pt*r 
l'intera giornata, alla tomba 
(li Rapa iMontini. sistemata 
nella ■« nuda terra » delle grot¬ 
te valicane, .secondo la sua 
volontà. Il mesto (K'ilegrinng- 
gio è mminciato alle 7 del 
mattino. aira(ierturu della ba 
siliea di S. Pietro. A ((Uell' 
ora una lunga colonna .si era 
già formata davanti aU'in 
gri'ssi). .Molli i turisti italia¬ 
ni «■ straniiTÌ. i religiosi e le 
suore, ma anche numerosi ro¬ 
mani limasti m città nono 
stante le vacanze di Ferra 
gostu. l.’uUim.i dimora «li 
Paolo VI. sc(>olto con la (ht 
gamella i-lie t«'siimoma i suoi 
«lati ana.gialk'i e con le mo 
liete (Ili sUiii shIìcì anni «li 
(vintil'u alo. s(‘t ,iii(io le volnn 
tà es(iiesse nel testamento, è 
((iiasi ilisatlorna. se si fti et 
«e/ione ai tre stiqiendi bas 
surilievi. »ma .Madonna con 
Bambino, attnimila a Dona 
tcllo. e (Ine Irammenti di an 
geli (Ile sono siati sistema 
ti Nulla (laiele di fondo. Due 
(liceoli tari (Misti in alto, 
(iroiettano la luce sulla gran 
(le [vietra di travertino, sul 
la ((uale. a grandi lettere lati 
ne (Il color lossu, una seni- 
|)lu «- sci ma (il una sola ri 
ga;-> P.mliis P.P. \’l » 

.A mezzogiorno gru()()i di fe 
deli liamio sostato a lungo m 
(liazza Sali Pietro, guardando 
la finestra chiusa dalla qua¬ 
le Paolo VI era solito affac¬ 
ciarsi ogni domenica per la 
( «insuela recita dell'c Ange¬ 
lus ». S((uudre di operai lian« 
no provveduto intanto a smuii* 
tare le transenne e il gran* 
(l«* altare, dove .sabato era 
stata celebrata la messa fune¬ 
bre aira|)ei-to. portando via 
le migliaia di sedie che era* 
no servile agli os()iti pre.sen- 
ti al solenne funerale. Via 
(iellii Uonciliazione. piazza 
Pio .\n e la ste.s.sa piazza 
San Pietro, hanno così ripra- 
so il loro as()etto normale. 

Nella mattinata di ieri. neU 
la sala Ducale del palazzo 
tqiostolico, si è .svolta la .so* 
lenne cerimonia (x-r il riti» 
graziamenlo del Sacro Colle* 
gio alle liti delega’/ioni inter¬ 
venute alle esequie di Papa 
Montini. Erano presenti i KM 
cardinali die si trovano già 
a Roma (altri due, Maurice 
Rey. canadese, ve.scovo di 
Quebec, e .Alfredo Vicente 
Schcrer. vescovo di Porto A- 
iegre -- sono giunti nella ca- 
jiitale nel (ximeriggio) per 
(ireiidere parte al Conclave 
che eleggerà il nuovo capo 
della Chie.sa cattolica. 

B discorso uflìciale è stato 
tenuto dal Cardinal decano 
Carlo ConfaltMiieri. L’anzia 
no |)or|X)rato. che parlava in 
france.se. liti fra l'altro ricor¬ 
dato agli ospiti « il rispetto 
che voi sentivate |)er Sua San¬ 
tità Paolo VI. per via della 
sua aixirtura ai grandi pro¬ 
blemi umani del nostro tein- 
|x>. della sua comprensione 
(xmelraiite della vostra mis¬ 
sione. dei .suoi sforzi instan¬ 
cabili (x-r la giustizia, la pa¬ 
ce. la concordia fra i popo 
(xjli ». B decano del Sacro Col 
legio ha |x)i rilevato che il 
Papa scomparso « non ha mai 
\oIutn ra.ssegriar.si di fronte 
alla miseria, alla ìngiu.stizia e 
alla v iolenza >, dando < gran 
de im(xirtanza aU'uomo >. Il 
cardinale Confalonierì ha 
((Uindi ringraziato tutte le de 
legazioni straniere e i loro 
goierni. per la testimonian¬ 
za data di < fiducia ver.*» Pao¬ 
lo VI e per l interesso por¬ 
tato ai suoi messaggi ». 

« Grazie ancora — ha con¬ 
cluso l'anziano prelato — del¬ 
la fedeltà che conserverete al 
successore di Papa Montini, 
alla 5^nta Sede e alla Chie¬ 
sa cattolica, che continuerà 
a servire gli uomini, ispiran¬ 
dosi al Vangelo e all’esempio 
di questo venerato pontefice ». 

I-e delegazioni estere, giun 
le a Roma (ver i funerali di 
Paolo VI. hanno già comin 
ciato a lasciare la capitale. 
In mattinata sono partiti il 
•-egretario generale dell’OXU. 
Kurt U'aldheim. e il presiden 
le dello Zambia. Kaunda. Nel 
pomenggio hanivo lasciato 1* 
Italia in aereo le delegazioni 
de.:Ii .Stati Uniti (con il sen. 
Kennedy», di Francia, Bel¬ 
gio. Olanda. Germania Fe¬ 
derale. Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca e Inghilterra. 

I.a congregazione generale 
che prcfiara il Conclave ie¬ 
ri non si è riunita, per con- 
.sentire ai cardinali di pren¬ 
dere parte all'incontro con 
le delegazioni straniere. 


14 arfMto 14 agosto 197» 

F-R.^NCO Z.4NON 

ìjt i figli rd | parenti tutil 

Il r'.r(>rdano rfjt» imore 
Tonno, 14 agiMto 1»7«. 

Nel quarto onnivertano «Sella 
vomparià del compagno 

PIETRO MAURI 

la nKiflie ed i flgli. ricordandolo 
a quimtt lo ccmobbero, oottoacil- 
Tono per f« Unità > Lire aOAOO. 
Milano, 14 agosto 1971. 
















f 


l’Unità / luntdì J4 agosto .1978 


aMualità / pag. 3 


Il diffìcile lavoro dei centri per tosHÌeodìpeudenti 

Dal «fumo» al «buco» 
per morire di droga 

11 problema degli u|)eratori sanitari a Toriiio - LV esperienza » di iinVruinuinane - Prede 
del mercato « nero » - Le cause di un fenomeno che i vecchi schemi non servono più a tlefinire 


DALL'INVIATO 

TORINO — « Non posso scn 
tirile parlare, di quelli die 
muoiono di droga. Ilo l’idea 
fìs.sa die potrebbe essere la 
mia .storia. Che ixitrà e.s.-,ere 
la mia .storia »: Concetta. Zi 
anni, due tìgli, ci è già an 
data vicino più di una volta. 
|)er overdo.sc o jier aver pre¬ 
so « poreiierie >; e ha visto 
andarci vicino suo marito, 
eroinomane da dieci anni, e 
ramifo Cele, 18 anni, ridot 
to sen/a casa, sen/.a lavoro, 
.senza famiglia; e conosce le 
frisi attraversate periodica 
mente dagli amici della « piaz¬ 
zetta » (piazza Carlo Allxiito. 
il « centro storico » del mcr 
tato jie.sante di Torino). 

La storia di Concetta rias- 
.surne e ripete nelle sue linee 
es.scn/.iali quella degli altri 
lo.s.sicomani della città (cin- 
<luecento'L tremila'!la stcs- 
•sa divergenza delle stime in¬ 
dica le dimensioni deH’inco- 
gnita droga). 

Comincia a prendere pasti¬ 
glie di mctedrina a tredici an¬ 
ni, a .scuola; le avevano det¬ 
to che avrebbe .studiato più 
facilmente, e ha trovato che 
era vero; a dicia.s.sette. al 
rultimo anno di liceo, si la¬ 
scia trascinare al « buco >, 
ma sempre con anfetamine: 
la droga pesante le fa pau¬ 
ra. Ci arriverà però jxico do¬ 
po. col matrimonio; un ma¬ 
trimonio nato nel « giro » del¬ 
l’eroina e distrutto da que 
.st*os5e.ssione dominante, dal 
calvario degli infami esiie- 
dienti per procurarsi la < ro¬ 
ba >; i furti, lo spaccio, i 
ricatti. Poi il tentativo di di- 
sinto.ssicarsÌ quando sta per 
nascere un figlio, c la rica¬ 
duta quando rompe col mari¬ 
to. E infine l’approdo al me¬ 
tadone. Nessun equivoco; sa 
Ixinissimo che por lei questa 
è droga come l’altra ~ « sen¬ 
za dose non .sto in piedi * —. 
ma era tanto meno cara e 
più facile da trovare, tra mer¬ 
cato nero e qualche medico 
compiacente. 

E ora? La prospettiva è 
quella di pre.senlar.si due vol¬ 
te al giorno, a ore fisse, al¬ 
la Nuova Astanteria M.^rtini 
per ricevere la dose legale 
ricono.sciuta ai tossicodipen¬ 
denti gravi. Indefinitamente. 
Con la paura di ricadere nel 
giro dell’eroina. * Non voglio 
ricominciare a rubare, non 
voglio finire a far marcliet- 
te. Non voglio invecchiare co¬ 
sì, ogni giorno la dose per 
.stare in piedi *. Venirne fuo¬ 
ri: ma c’è la gro.ssa paura di 
.soffrire, c quella anche più 
gro.ssa di ritrovare una « li¬ 
bertà > rifiutata tanti anni fa 
c alla quale non è più abi¬ 
tuata. 

Ecco, quello di Concetta è 
uno dei casi dei quali dovrà 
occuparsi il nuovo centro di 
lungo Dora Savona, uno dei 
cinque inaugurati ulficiulmen 
te nei giorni scorsi dal Co 
mune di Torino, collegati cia- 
.scuno con un o.spcdalc. per 
fronteggiare questo pauro.so 
problema .sociale. 

Per problema, preci.sa su 
bito il profc-ssor Roberto 
(Ranni, psichiatra, coordinato- 
re del servizio, si intende la 
droga pesante. L’hashish non 
co.slituisce un pericolo vero, 
afferma. Semmai, il pericolo 
sta proprio nel fare di ogni 
erba un fascio, cosicché i gio 
vanì pa.s.sano dal fumo al bu 
co senza aver coscienza del 
terribile salto. Questo dovrà 
e.sscre uno dei temi della 
campagna di informazione da 
.svolgere in tutte le strutture 
territoriali, a cominciare dalle 
scuole. 

L'altra grande linea dirct 
trìce defi'azione dei centri .sa¬ 
rà quella di evitare ogni 
« ghettizzazione > del proble¬ 
ma droga. Dei c centri anti 
droga ». -sc isolati in .sé. non 
avrebbero no.ssuna funzione, 
nemmeno tecnica: non esiste 
una soluzione tecnica, non si 
può disinto-ssicare uno che 
non ne abbia la volontà. E 
la volontà può na.scero e re 
sistcre .solo in presenza di 
motivazioni valide, di pro¬ 
spettive di reinserimento in 
una \ita normale, che pos- 
.sono c.s,scre offerte soltanto da 
un tc.ssuto di organizzazioni 
territoriali. 

Ij» compagna Rosalba Mo¬ 
lineri. a.ssessore alla Sanità, 
parla diffu.samentc del decen¬ 
tramento dei .ser\izi .socio¬ 
sanitari; dai centri di medi¬ 
cina scolastica ai consultori 
familiari, alle comunità allog¬ 
gio per giovani. Sarà questo 
te.ssuto. saranno i Consigli di 
quartiere, sarà un' opinione 
pubblica largamente .sensibi¬ 
lizzata che potranno creare 
un terreno di recupero per 
questa come per le altre for¬ 
me di emarginazione, dalla 
prostituzione alla delinquenza 
giovanile. Non è un caso che 
attualmente i quartieri poten¬ 
zialmente più esposti al peri¬ 
colo della droga, ricorda la 
• compagna Molincri, siano 


quegli .ste.s.si quartieri dormi¬ 
torio cresciuti caoticamente 
nella (xiriferia torine.se e che 
forniscono la maggioranza 
della popolazione del « Fer¬ 
rante Aperti ». il carcere mi¬ 
norile. D’altronde, molti dei 
giovani incarcerati risultano 
tossicomani, c tra i compiti 
che il nuovo servizio si as 
sume c’è quello dcira.ssi.sten 
za e <lel recupero dei mino 
ri delinquenti drogati. 

I cinque nuovi t centri tos 
sicmliixmdenti » .sono stati 
collocati uno in ognuno rlei 
dipartimenti sanitari d’emer 
genza della wttà. Emergenza, 
ixjrché solo ora il prohlema 
tornincia ad e.ssere affronta 
to organicamente c su vasta 
scala. 

II lavoro da fare è immen 
so: si è detto che è imixis- 
sibilo allo .stato attuale per 
sino definire un numero at 
tendibile di tossicomani. E 
questa non è la più gro.ssa 
incognita. C’è quella delle 


eau.se di un fenomeno che i 
vecchi schemi non servono 
più a definire. Fra i casi no 
ti al centro di lungo Dora 
Savona è difficile trovare un 
comun denominatore. C'è un 
ragazzo di diciannove anni, 
figlio di un piccolo aulotra 
.sjxirtatorc. collaboratore del 
padre; ce n’è un altro, di 
dicia.s.sette anni, primo dì .sei 
fratelli, che lavora da quan¬ 
do ne aveva tredici |K?r aiu 
tare il padre lucidatore di 
mobili a mantenere la fami 
glia: c’è un dicia.s.settenne fi¬ 
glio di un imbianchino e dì 
una donna di servizio che 
hanno mes.so tutta la loro am 
hizione nel mandare i figli 
a studiare in collegio; c’è un 
ventenne che ha cominciato 
a hucar.si per dimostrare alla 
sua ragazza che |X)i si può 
smettere, e non c’è riusci 
to. Sono .storie che in co 
mune non hanno molto, oltre 
un disagio difficilmente defini 
bile e rìnnegabile fragilità 


Pa.ssi avanti n(‘lla ricerca in USA 

La cattura dì energia 
dalla fusione nucleare 

PRINCETON (New Jersey) — Nei laboratori della Uni¬ 
versità di Princeton è .stato compiuto un passo impor¬ 
tante verso il controllo della fusione nucleare. Lo ha 
reso noto un portavoce del famoso ateneo americano. 
Il controllo della fusione nucleare permetterebbe alla 
umanità di disporre di una (onte infinita di energia, li¬ 
berandola dai problemi tecnici, economici e anche po¬ 
litici' creati oggi dalle fonti di energia tradizionale, in 
particolare il petrolio. 

A Washington, Stephen Dean, un alto funzionario del 
ministero deirEÌnergia, ha tuttavia esortato a moderare 
i troppo facili entusiasmi dal momento che a suo modo 
di vedere bisognerà attendere la fine del secolo perché 
divenga realtà l’uso della fusione per generare elettri¬ 
cità. Gli studi di Princeton sono finanziati dal mini¬ 
stero dell’Energia. 

Anthony Demeo, portavoce del laboratorio di fisica 
del plasma a Princeton, ha spiegato in che cosa è con¬ 
sistita quella che egli stesso ha definito « pietra miliare 
di grande rilievo »; gli scienziati sono riusciti a portare 
il deuterio, più comvmemente noto come idrogeno pe- 
sante, a una temperatura di oltre 26 milioni di gradi 
c-entigradi. a realizzare cioè una delle condizioni ba¬ 
silari sulla strada dello sviluppo di una reazione di 
fusione. 

La fusione, in fisica nucleare, è la reazione fra nu¬ 
clei leggeri che « fondendosi » in modo da formare nu¬ 
clei più pesanti liberano l'energia corrispondente alla 
differenza delle masse. Nel reattore di fusione, che è il 
grande obiettivo degli scienziati, l’energia cosi ottenuta 
verrebbe trasformata prima in calore e poi in elettri¬ 
cità. Finora, la scienza non è riuscita a realizzare que¬ 
sto controllo. 


emotiva deH’adole.sceiiza. O. 
piutto.sto. in comune que.sti 
ragazzi hanno avuto la tra¬ 
gica .sorte di trovare !’< oc¬ 
casione»; in altre parole, di 
divenire le pretle di quella 
vasta rete di delinquenza or¬ 
ganizzata che ge.stisce il mer¬ 
cato della droga iJe.sanle. 

Come inquadrare il proble 
ma. come affrontarlo nelle 
sue linee generali, come in 
tervenire ca.so |X>r ca.so: .so¬ 
no tutte esperienze ancora da 
fare, partendo pre.ss’a fxico 
da zero. Il centro di coordi 
(lamento dei cinque punti 
territoriali avrà tra l’altro 
anche que.slo compito di ve 
rifìca e di .studio. 

L’emergenza, secondo le 
previsioni, dovrehlx' durare 
dai dcxlici ai diciotto mesi, 
quanto basta - si sjx?ra -- 
IK'rché si crei una rete di 
operatori six'cificamcnte pre 
parati, perché le strutture .so 
ciò sanitarie territoriali .si 
preparino ad assumersi in 
carico anche que.sto come gli 
altri problemi deH’cmargina- 
zione; perché, .soprattutto, la 
opinione pubblica maturi la 
consapevolezza che i drogati 
non .sono un mondo a par¬ 
te. ma un aspetto del mon 
do distorto nel quale tutti vi 
viamo. 

.Se Ladolescenza è l’età dei 
primi passi sulla terribile via 
della droga, la prima giovi¬ 
nezza. dicono gli o|)eratori to¬ 
rinesi. è di .solito il momento 
nel quale, toccato ormai il 
fondo della dijxMidcnza. del 
l’avvilimento, delle compro 
mi.s.sioni anche criminali, si 
comincia a tirare le somme, 
ad essere pre.si dal disgusto 
c dalla paura, a volerne usci¬ 
re. Come Concetta, come tan¬ 
ti altri. .Ma è possibile u.scir 
ne solo a condizione che. una 
volta fuori, ci sia una casa, 
un lavoro, dogli amici, un 
mondo nel quale trovare il 
coraggio di vivere. 

Il problema, si capisce, va 
molto al di là delle possibi¬ 
lità dei < contri tossicodipen¬ 
denti ». coinvolge tutta una 
qualità di vita. Ma .se. al di 
là di un’a.ssistenza tecnico a.s- 
.si.stcnziale contingente, gli 
operatori torine.si avranno 
contribuito a creare consape¬ 
volezza. avranno svolto, af¬ 
fermano. for.se il più impor¬ 
tante dei loro compiti. 

Paola Boccardo 





Il lavoro nel porto di Genova alla 6ne dell'Ottocento. NELLA FOTO (dell'archivio Alinari ) ; uno icorcio della Darcera con la palaiiala 
dell'attuale via Gramici. 

Una mostra al Festival de!l’«Unità» a Genova 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA — l..;! distruzione 
del paesaggio e delle risorse 
territoriali, in Liguria e nel 
rc.sto del Pae.se. ha tuia sto 
ria antica cui la speeulazio 
ne edilizia di que.sti ultimi 
decenni ha dato .solo il col 
po di grazia. Il disastro 
si era già verificato nel¬ 
la seconda metà deH’Olto- 
cento con la costruzione del 
la ferrovia: la lottizzazione 
delle ville a Sampierdarena. 
la .separazione di paesi inte¬ 
ri dal mare. .spc.s.so l’uiiica 
fonte di attività economica, 
prima degradati oppure de 
stinati alla rapida industria 
lizzazionc come Cornigliano. 
dove la linea ferroviaria ha 
creato un muro di ferraglie 
e di .scogli tra la città ed 
il mare. Od ancora nel Le 
vante dove ancora oggi la 
ferrovia costituisce un gros¬ 
so problema per lo sviluppo 
economico. 

Sono questi alcuni elementi 
di una iniziativa che sfocc- 
rà in una grande mo.stra al 
Fe.stival nazionale dcH’l/nilà, 
a Genova, dal 2 al 17 .set¬ 
tembre, che ospiterà una cc 
cezionale documentazione fo 
togralìca .sulla Liguria della 
fine dcirOttoccnto. La mo 


Dalle foto Alinari 
la cronaca della 
Liguria fine *800 


stra realizzata con l'aiuto del 
prezioso patrimonio dell’ar 
elùvio .Alinari avrà anche un 
catalogo la cui introduzione 
è stata stesa da Edoardo 
.Sanguinetì. .Accanto alle fo 
lo — una dociiinenUizione 
unica e ricchi.ssima non .so 
lo del paesaggio ligure, ma 
del modo stesso di « guarda¬ 
re » alle ri.sor.se territoriali 
j da parte del fotografo ufli 
j ciale della borghesia — la 
I mostra allestita per il Fe- 
! stivai pre.senterà anche un 
j confronto con la realtà o 
I dicrna. utilizzando immagini 
t .scattate dagli ste.ssi punti di 
vista, consentendo cosi una 
valutazione sin troppo ciò 
quelite di quanto sia stato 
(iisatteso in questi decenni il 
dettato costituzionale per 
quanto concerne la tutela del 
paesaggio e del patrimonio 
storico cd artistico italiano. 
! « Il .senso rii questa mo- 

1 .sira — dicono due curalo 


ri. Relxira e Cirii/./.i — non 
è quello rii pìanqere su una 
nostra Italia scomparsa (a 
uccisa), ma rii endenziare 
i meccanismi irrei'crsibili at 
traverso cui operazioni di 
relativa dimeii.sioite. as.som 
mate, producono disastri di 
cui per ocucraztunt sarà 
difficile, .se non impossibile, 
un risarcimento. Xella diffi 
colta di costruire una poli 
tira per i beni culturali 
ed ambientali, gli archivi 
fotografici costituiscono mi 
punto fermo. Documenti per 
una cronaca di cui ognuno 
viene ad c.s.srrc responsa¬ 
bile ». 

Ed in effetti non vi è al 
cima compiacenza alla « no 
.stalgia », al revival, nella 
mostra genovese, quanto in 
vece rimpegno per creare 
un primo nucleo di un mii 
I seo della città di cui da 
j tcm|X) si parla nel capo 
. luogo ligure e che dovrebbe 


trovare ospitalità nelle siig 
gestii e sale della C'ommcnd.i 
dei Cavalieri gero.solimitani 
di Prò. attualmente in corso 
di rc.slauro. E riiiiziatiia 
della Festa na/ioiiah“ del 
ri’iùtò. diienterà mi patri 
inonio per tutta la città, un 
lontribulo conercto di idee, 
un primo confronto per av 
I viale questa rcali/za/ione. 

I II patrimonio stello dalle 
' eampagne fologratiche de 
I gli studi .-Miliari e Brogi ver 
rà integrato da tutta una 
i sene di altro materiale de 
] ditato al lavoro nel nostro 
j Paese, ton partietùare rife 
I riinenlo ai meslieri thè slaii 
j no scomparendo, ad una (ire 
1 ziosa eredità culturale che 
j ri.schia ormai di venir dissi 
I patii. Si avrà così la docii 
mentazione delle grandi lotte 
operaie di Genova lungo lui 
lo questo secolo, accanto a 
quelle sul lavoro nella \al 
Padana, o nel Sud. assie 
me ad altro materiale che 
attraverso la storia del geiio 
vese teatro < Carlo Felice » 
ricoslruisce vino spaccalo di 
L')0 anni di vita culturale 
del tapoluogo ligure. 

Sergio Veccia 


A bordo di un pescliereccio di San Benedetto del Tronto 


Una vita in barca a «spazzare» l’Adriatico 

Il (liiris.simo lavoro pesca a .stra.scico - ìllai un giorno di f<‘ric . li pesce (iìmiiini.scf* mentre il petrolio e gli .scarichi iinliistriali minacciano 

reipiilihrio ecologico del mare - Pescatori da sempre ma i figli «c meglio che studino» - Sul prezzo del pesce, informati come ag('iiti di cambio 


DALL'INVIATO 

MARE ADRIATICO — Quan¬ 
ti anni ha il « Domenico Ni¬ 
cola padri »? Di preciso non 

10 .sanno nemmeno i ire fra¬ 
telli Guidi, che ne .sono pa¬ 
droni a metà con un tabac¬ 
caio di San Benedetto del 
Tronto. Ci vanno in mare da 
23 anni; l’hanno comprato 
di .seconda mano, che era 
malconcio, mettendoci un mo¬ 
tore nuovo e il radar, il nuo¬ 
vo nome in onore dei genitori. 
Una barca di 22 metri e 42 
tonnellate non è picenii.s.sima 
e neanche tra quelle grandi. 
Ma per la pe.sca a .strascico in 
Adriatico ba.sta e avanza, la¬ 
sciano il porlo ogni seltimann. 
d'e.state e d'inverno, ver.so le 
Tremiti o ver.so la co.sta jugo- 
.slava: tornano al venerdì e 
lunedi si ricomincia: non .san¬ 
no co.sa siano le ferie e non 
.sono mai .stati a Roma n a 
Milano: da quando avevano 
14 anni hanno fottn .sempre i 
pc.scafori; pc.scatori il padre 
e il nonno, quando si andava 
a vela: pescatore pure un al 
tra fratello, che ha una barca 
per conto suo. .Ancora qualche 
anno fa si lavoravo tutti i 
giorni della settimana, restan 
do a terra a turno. Ma il '69 
deve arerc effetto anche .sul 
mare .se negli * .Anni Settan 
ta * è iniziata la .settimana 
corta e il venerdì rientrano 
tutti. .Anche i figli vorrebbe¬ 
ro fare i pe.scatori. Sei con¬ 
tento? chiediamo ad .Antonio, 

11 capitano. « No. vorrei che 
studias.sero ». 

★ 

IL RITMO DI BORDO — La 
pesca a .stra.scico ha una sua 
cadenza. Ogni cinque ore e 
mezzo si calano le reti. Si 
€ spazza » per quattro ore un 
tratto di mare e .si tirano .su. 
Poi la paziente cernita dei pe¬ 
sce. .secondo la qualitò e le 
dimensioni. E ancora, la siste¬ 
mazione nelle ca.ssette in bel¬ 
l'ordine: in vista .sopra gli al¬ 
tri, gli e.sempiari più belli: 
€ Se non facciamo cosi ce lo 
pagano la metà », .spiega Be¬ 
nedetto. il più giovane dei fra¬ 
telli Guidi. Le cinque ore e 


mezzo danno il ritmo a tutto 
il resto della vita di bordo: : 
due pa.sti: il sonno, nelle cuc¬ 
cette sotto coperta accanto al 
motore, intrise dall'odore dol¬ 
ciastro della nafta, ma nel po¬ 
sto più caldo per combattere 
l’umido che d’inverno impre¬ 
gna le os.sa: qualche sigaret¬ 
ta: pochissime chiacchiere: i 
bisogni fisiologici fuori bordo, 
che per chi non è pratico, 
specie col mare piutto.sto mns- 
.so. po.s.sono anche rappre.sen 
tare un problema. 


L’ECOLtX'.LA — Il pesce non 
è abbondante. Ci spiegano 
che ce n’c sempre di meno 
d’e.state che d'inverno: ma 
aggiungono che non c’è pa 
rogane con quanto si pe.scara 
subito dopo la guerra. Con 
la rete a stra.scico. che * ara » 
li fondo. SI porta su lutto 
quello che c’è: si prendono 
gli .scampi, i naselli, i sara- 
ghi. le seppie, qualche sanpie- 
Iro: il re.sto lo si ributta a 
mare: t Le .sarde ce le paga 
no lOO lire al chilo, non vale 
la pena ». 

.Ma la cosa più impressio¬ 
nante non è il pesce, ma 
quanto lo accompagna. K' qua 
si incredibile, ma nel mezzo 
dell’.Adriatico, a 50 miglia dal 
le coste italiane e a 30 da 
quelle jugoslave, c’è proprio 
di tutto: travi, bottiglie, lat 
line di birra, .scope, .«carpe. 
.sacchetti di plastica, cocci. 
€ Qualche tempo fa trovava 
mo anche le mortadelle, quel 
le del .Molfeni che devono aver 
■scoricafo in mare da qualche 
parte: una puzza da far nati 
sea ». E’ tutta roba lasciata 
dalle nari che risalgono l’.A- 
driatico. E con i rifiuti la- 
.sciano le loro .scie di nafta. 
Rappre.senterà una miniera 
per gli archeologi .subacquei 
che tra qualche secolo tyiglia 
no studiare un campionario 
dei rifiuti della nostra epoca. 
Ma per quanto tempo potrà 
ancora vivere que.s1o mare? 

Pa.s.si per la pe.sca. che spe 
eie quando è a strascico non 
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fa d'istinz'wni e tira su tutto. 
queUo che si rende e quello 
che non serve, E se ora per 
vivere basta pescare quattro- 
cinque giorni la .settimana an 
zichè selle, ben venga il più 
alto pre.;zo del pesce. Fossi 
per le mortadelle allo sterco, 
per gli altri rifiuti organici. 
.Ma il petrolio e la nafta: gli 
.scarichi chimici non perdona¬ 
no. Gli allarmi, che da qual 
che tempo si ranno intensifi¬ 
cando. sul ri.schin che il Me 
diterraneo muoia, potranno 
magari .sembrare fisime da 
patiti dell’ecologia: l’immon 
dizìa che .«i accumula, tra pe¬ 
sci e fango, sul ponte della 
« Domenico Nicola » è però 
abba.stanza eloquente su quan 
to bisognerebbe ri/Ielte.'ci .se¬ 
riamente. 


L'ECO.VO.MIA POLITICA — 
Quel che conta è il prezzo, 
non la fatica che si fa per 
prenderlo. Su que.sto i novtri 
pescatori sanbenedeitesi sem¬ 


brano quasi agenti di cambio 
della Bor.sa t'alori. Con la ra¬ 
dio si informano delle condi 
zumi del tempo: ma soprat¬ 
tutto di come ranno le quota¬ 
zioni del pe.sce al mercato it¬ 
tico. Gli scomponi .sono .saliti 
a 12 mila lire al chilo — « è 
una roba per signori, noi non 
ne mangiamo neanche uno > 
— i na.veili vanno sulle .scimi 
la. < Quanto costeranno a .Mi¬ 
lano, eh dottò? ». E’ un'econo 
mia politica .semplificata, in 
CUI però prevale nettamente la 
legge della domanda e della 
offerta. Se si porta mollo pe 
sce iJ prezzo cade; se . ’ ne 
prende di meno sale alle stel¬ 
le. Si è cosi potuto ridurre 
senza traumi particolari il nu 
mero delle piomate di pesca 
in mare perchè anche se il 
pesce oe.scato è meno, i prez 
zi sono .saliti e si « guadam- 
bia » lo stesso. 

Non c'è nessuna regola rin 
colante, ma il .sabato e la do 
menica stanno lo .stesso tutti 
a terra; se qualcuno anche 


per motivi come un prolunga¬ 
to cattivo tempo o la ripara 
rione della barca in cantiere, 
andasse ugualmente fuori, ver¬ 
rebbe subito additato da tutti 
gli altri pe.^caforl rr>me viola¬ 
tore di un’elementare norma 
ormai consuetudinaria. E nes 
suno CI tiene a fare questa 
figura doranti ai collephi. 
Qualcuno invece — come in 
ogni settore di attività econo 
mica in cui sulla produzione 
prevalgono i rapporti e i pio 
chi del mercato — ne appro¬ 
fitta certamente per « gua- 
dambiare » alle spalle dei pe 
scatori. Basta speculare in un 
certo momento su questa o 
quella qualità di pe.«ce. alte¬ 
rarne il mercato — come pos¬ 
sono fare quei pochi grandis¬ 
simi grossisti, che operano su 
diverse piazze — per lucrare 
margini favolosi, ai danni del 
consumatore e di chi pesca. 


LA MOR'.LI'/'''.'/ilONE - E 
una rolla era ancora peggio. 


Alla potenza indiscu.s.sa dei 
pros.vi.vfi si aggiungevano le 
piccole ves.sazwni e prepoten 
ze di altri .soggetti. « Dovevi 
dare un regalo ai finanzieri 
.se non roleri avere noie .«ul 
controllo della quantità della 
nafta: regali a que.sto n quel 
l’altro perchè non ti rendes 
sero la vita impossibile ». Ora 
è diver.so? < Si. ora è diverso: 
se si viene a .sapere che qual 
che finanziere o qualcuno del¬ 
la Capitaneria di porto ha del¬ 
le prefe.<te. viene subito tra¬ 
sferito ». .Ma .se .sono finite le 
piccole angherie, restano i 
» favori * più gro.ssi: il * fain 
re » per avere tl contributo 
della Cas.sa per il .Mezzopior- 
no per le nuore attrezzature; 
il < favore » per le altre faci- 
lifazioni. e co.ti rio. Ci sareb¬ 
be ad esempio un enorme spa¬ 
zio per l’associazionismo — 
tra i piccoli proprietari di bar¬ 
che da pesca, che sono la 
stragrande maggioranza — 
ma di quelle poche coopera¬ 
tive (bianche; che li sono co- 


.stituitc. si dice clic servono 
soltanto ad nvcre farilitazinni 
e n dare sfmzio a personaggi 
« ammanigliati » a Roma. 

Non .siamo in grado di veri 
firarc, ma ri coìpi.scc il di 
vario tra la potenzialità che 
que.sto settore avrebbe per la 
conperazione tra piccoli prò 
dottori per la creazione di po 
.sii di lavoro per i giovani e 
l'e.strema frammentazione in 
cui vcr.'ia. I fratelli Guidi .se 
la cavano perchè praticameli 
le lavorano in famiglia; loro 
tre più un marinaio. .Ma per 
chi è da solo certo è molta 
più dura. .Altro lavoro non ce 
n'è; co.si si finisce per imitar- 
carsi altrove, come i due .san 
benedettesi affondati con la 
loro nave la scnr.sa settimana. 


LA POLITICA... ESTh:RA — 
Il mare si ingrossa. Non et 
sono nuvole, ma il forte ven 
to fa pen.sare ad un peggiora 
mento del temp';. Le barche 
SI addensano ver.so la co.sta 
jugoslava. / pe.scatori .sorri 
dono' * Di là e molto più pe 
senso Se viene tempo cattivo 
abbiamo una scusa per rifu 
piarci: fxu tornando si po.s 
.sono mettere giù le reti e non 
CI dicono niente ». .Se .vi scon 
finn col bel tempii invece si 
rischia la multa, e salata. Ma 
1 rapp'irti con gli aUn jugo 
slavi sono in genere buoni: ri 
sentono delle buone relazioni 
con 1 Italia e c’è anche qual¬ 
che accordo perchè i pesche 
recci italiani possano battere 
qualche zona delimitata entro 
le acque territoriali jugoslave. 

1 fratelli Guidi .sono stati 
fermati una volta da una re 
detta jugoslava: poi hanno fot 
to causa e l’hanno vinta facen¬ 
dosi rimborsare i danni e re 
.sfituire il materiale « .Voi 
eravamo in torto, ma il copi 
tono della vedetta aveva .sba¬ 
gliato a fare il punto nave; 
così ci hanno dato ragione: 
abbiamo pa.s.sato una settima 
na .spae.sati a Spalato: è l’uni 
ca vacanza vera e propria 
che .siamo in grado di ricor 
dare ». 

Siegmund Ginzberg 


Filatelia 

l francobolli 
di Papa 
Paolo VI 


fji scomparsa di Paolo VI è 
de.stinata ad avere ripercus¬ 
sioni anche nel campo filate¬ 
lico. .A parte l'emissione del¬ 
la consueta sene di Sede Va¬ 
cante che .sesjue la morte dei 
pontefici da quando il Concor¬ 
dato ha restituuo alla Santa 
Sede il diritto di emettere 
francobolli propri, vi è il fat¬ 
to che p?r il Valicano l’ele- 
'Zione e rincoronanone del 
.successore di Papa Montini 
aprirà un nuovo ciclo di emis¬ 
sioni. 

l.a repentina rlmisiira del 
ciclo delle emissioni di Pao¬ 
lo VI lascia in ima siliiazio- 
ne pesante un vasto capito¬ 
lo della filatelia vaticana. Se¬ 
ne di notevole interesse sto 
neo. quali quelle emesse in 
occasione dei viagui del pon- 
telii e m Terrasanta o all’ONlL 
hanno un valore commercia¬ 
le infimo a causa delle tira 
ture e.sorbitanti che .se iie (o- 
ccro aH’eixica e della miope 
politica li'.iuehca degli unni 
seguenti Per quel che n.giiar- 
da 1 quantitativi di franco- 
1)0111 di Paolo VI che ancora 
appesantiscono il mercato, 
non VI è altro da furo che 
aspettare che la produzione 
di confezioni-ricordo riduca 
la disponibilità di tali franco¬ 
bolli a proporzioni ragione¬ 
voli. 

Dal punto di vista docu¬ 
mentario. proprio per l’aper- 
tiira verso i problemi mon¬ 
diali che ha caratterizzato la 
attività del jiontetice ora 
scomparso, i francobolli del 
pontificalo di Paolo VI sono 
molto apprezzabili; può per¬ 
tanto essere consigliabile, dal 
punto di vista collezionistlco. 
acquistarli ai prezzi correnti 
di meicato (sensibilmente in¬ 
feriori. non lo si dimentichi, 
anche alle quotazioni « ridi¬ 
mensionate >* del cataloghi). 

EMISSIONI ITALIANE DI 
SE'n’E.MHIlE — Confermata 
per tl 26 agosto remissione 
del biglietto ixistulc di 1*20 li¬ 
te celebrativo del campiona¬ 
to mondiale di baseball, a 
suo tempo previsto per il 26 
luglio, l'amministrazione del¬ 
le poste rende noto il prò- 
gniniinu delle emissioni per 
il mese di settembre. 

L‘8 .settembre sarà emesso 
un francobollo da 220 lire, 
celebrativo del quarto cente¬ 
nario della traslazione della 
Sindone dalla Savoia a Tori¬ 
no. Per il ‘20 settembre è pre¬ 
vista remissione di due fran¬ 
cobolli (80 e 120 lire) cele¬ 
brativi dei campionati del 
mondo maschili di pallavolo. 

Il ‘26 agosto, in occe.stone 
dcireniissione del biglietto 
postale celebrativo dei cam¬ 
pionati di ba.seban. gli spor¬ 
telli filatelici di Bologna e di 
Parma e l’tilficio postale di Ri- 
mini utilizzeranno bolli spe¬ 
ciali figurati. 

ASTA ITAI.PIIIL — La se 

ra di .sabato 2.1 .settembre, 
nella propria sede (piazza Mt 
gnanelli 3 - 00187 Roma), la 
Italphil bàtterà un'asta in una 
sola .sessione, comprendente 
poco piii di -(50 lotti di mate 
naie accuratamente .seleziona¬ 
to. Quest’asta, che nella sua 
impostazione si discosta sen¬ 
sibilmente dalle altre aste bat¬ 
tute dalla rasa romana, è sta¬ 
ta organizzata in occasione di 
« Eurphila “18 », manifestazio¬ 
ne filatelica che si svolgerà 
dal 20 al 24 settembre pres 
sa li palazzo dei Congressi al- 
l’EUR di Roma. 







BOLLI .SPFX'IAI.I E MANI¬ 
FESTAZIONI FILATELICHE 

— A Marostica ( Vicenza i Io 
ufficio postale utilizzerà fino al 
9 settembre una targhetta di 
propaganda della tradizionale 
partita a scacchi con perso 
naggi viventi Fino al 13 set¬ 
tembre rutficio postale di For- 
It utilizza una targhetta di 
propaganda della Fiera di For¬ 
lì. L'ufhcio postale di Castel 
.San Pietro «Bologna) utilizza 
fino al 9 settembre una tar¬ 
ghetta di propaganda della 27* 
edizione della sagra castella¬ 
na della braciola. La XXIII 
Mostra del mobile d’arte e il 
III -Salone dell'antiquariato di 
Cerea (Verona) .sono propa¬ 
gandati da una targhetta che 
Sara in uso fino al IO settem¬ 
bre pre.vso l’ufficio postale di 
Cerea. 

II 19 agosto, presso il pa¬ 
lazzo del Comune di Celle Li¬ 
gure sarà usato un bollo spe¬ 
ciale in occasione della 4* Sa¬ 
gra del ocsce azzurro. La 12* 
Conferenza intemazionale de¬ 
gli insegnanti esperantisti che 
Si svolge presso il Gorizia Pa- 
lace Hotel, sarà ricordata 
da un bollo speciale usato il 
20 agosto nella sede delle ma¬ 
nifestazioni. Il 20 agosto a 
Manfredonia (Azienda autono¬ 
ma di soggiorno) sarà usato 
un bollo speciale figurato in 
occasione della 2* Mostra fi¬ 
latelica sipontma. 

Giorgio Biamino 
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Tutto esaurito anche per questo Ferragosto 


Romagna: più 
presenze ma 
di minor durata 


DALt'INVIATO 

RIVIERA ROMAGNOLA — I 
cinque giorni di punta del¬ 
la stagione balneare vedono 
le spiagge dell’Adriatico al- 
rinsegnu del « tutto esaurito ». 
Per la verità si va oltre il 
classico « pienone ». dato che 
ci si era arrivati già una 
decina di gioì ni fu e la gente 
è poi continuata ancora ad 
approdare da queste parti. 
Cosi, da qualche giorno, ec¬ 
co apparire 1 campeggi im¬ 
provvisati nelle poche aree li¬ 
bere. la coppia che dorme in 
macchina,j e — più saggia¬ 
mente — chi prende le stra¬ 
de dcircntroterra e scopre lo¬ 
calità e pae.saggl interessanti 
e, per di più, ancora abba¬ 
stanza ricettivi. 

Sono comunque vicende no¬ 
te, che si ripetono ogni an¬ 
no di questi tempi, anche se 
ogni volta ci si stupisce di 
quanta gente in piu possa 
starci in questo « serbatoio » 
turistico rivierasco e di co¬ 
me tutte le strutture e i ser¬ 
vizi tengano bene, quasi .sen¬ 
za affaruio, di fronte alla re¬ 
pentina elefantiasi delle pre¬ 
senze. Gli esperti hanno cal¬ 
colato che in questi giorni 
sulle spiagge dell'Emilia-Ro¬ 
magna, da Coro a Cattolica, 
si stiano « bagnando » qualco¬ 
sa come due milioni di vil¬ 
leggianti, che hanno trovato 
posto negli oltre cinquemila 
esercizi alberghieri, nei J)3 
campeggi e nelle decine di 
migliaia di appartamenti e 
camere d'affitto. 

Il « pieno » è ben distribui¬ 
to su tutto l’arco dei cento- 
trenta chilometri di costa, 
ma è Rimini ovviamente che 
sopporta il maggior carico: la 
città di centoventiscimila abi¬ 
tanti, in questi giorni arriva 
tranquillamente a quattrocen- 
tomila, e c’è chi dice addirit¬ 
tura a seicentomila. 

« E’ comunque ancora que¬ 
stione di pochi giorni —- af¬ 
fermano all’Azienda di sog¬ 
giorno —, già da giovedì-ve¬ 
nerdì prossimi comTncarà l’e¬ 
sodo e la disponibilità di po¬ 
sti-vacanza tornerà normale ». 

Un elemento di diversi)à ri¬ 
spetto agli anni precedenti è 
la massiccia presenza stranie¬ 
ra in alta stagione e persino 
in queste giornate. Solitamen¬ 
te tedeschi, francesi, belgi, o- 
landesi, inglesi e scandinavi 
preferivano 1 mesi più tran¬ 
quilli: maggio, giugno e set¬ 
tembre; l’estate '78 li ha vi¬ 
sti invece aumentare sensibil¬ 
mente proprio nel mesi di 
punta, luglio e agosto. Le sta¬ 
tistiche di fine stagione met¬ 
teranno meglio i puntini sul¬ 
le i, ma si può dare già fin 
da adesso confermata ia ten¬ 
denza alla concentrazione del¬ 


la domanda turistica, che 
procede di pari passo con la 
riduzione del periodo di va¬ 
canza. 

Quest’anno sono stati mol¬ 
to utilizzati l tt week-end », le 
permanenze brevi, una setti¬ 
mana-dieci giorni; la crisi e- 
conomlea indubbiamente pe¬ 
sa, anche se ormai la voce 
vacanza sta diventando un e- 
lemento fisso nei programmi 
annuali di milioni di famiglie. 
I prezzi, del resto, si può 
dire si siano mantenuti in li¬ 
miti accettabili (più 10-13 per 
cento rispetto al ’77> e chi 
ha avuto l’avvertenza di pre¬ 
notare, ora si può trovare in 
una pensione romagnola a 
spendere, « tutto compreso », 
sulle ottomila lire al giorno. 

Ed è, questo del prezzi, in¬ 
sieme allo straordinario di- 
spiegamento dei servizi pre¬ 
senti in ogni angolo su tutta 
la riviera, sicuramente il fat¬ 
tore piCi incidente nella scel¬ 
ta di chi mostra di preferire 
le spiagge romagnole. Dove¬ 
va essere un anno « difTicile », 
per l’acu'rsi di molteplici e- 
lementl di crisi, a detta di 
alcuni, ma si sta dimostran¬ 
do una .stagione di rilancio 
del modello turistico intensi¬ 
vo e di ma.ssn, familiare nel¬ 
la gestione e nella fruizione. 

Fiorio Amadori 


Liguria: mai 
visti cosi 
tanti americani 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA — Le Riviere Uguri 
stanno vivendo quest’aiuio 
una delle stagioni turistiche 
migliori. Ovtmque, sia a Le¬ 
vante che a Ponente, le strut¬ 
ture alberghiere, 1 campeggi 
e le camere d’affitto sono af¬ 
follate aH’inveroslmile l tu¬ 
risti italiani e stranieri che 
già nel corso dell’inverno a- 
vevano prenotato « un posto 
al sole ». a Quello di quest’an¬ 
no è senz’altro un Ferragosto 
ricco — commentano gli ope¬ 
ratori turistici — che non si 
è limitato soltanto a questi 
pochi giorni, ma che è inco¬ 
minciato fin dalla metà di 
luglio quando il tempo si è 
stabilizzato sul bello ». 

A Genova e dintorni tutti 
gli alberghi, anche quelli di 
prima categoria, sono esau¬ 
riti e il dato dominante di 
quest'anno è un eccezionale 
afflusso di turisti americani 
addirittura superiore ai tede¬ 
schi, clienti abituali della no¬ 
stra Riviera. Anche nel Tigul- 
lio si registra il tutto esau¬ 
rito. A Santa Margherita, uno 
dei centri più famosi, 1 turi¬ 
sti presenti sono oltre 40 mi- 


Sorteggiati 
a Siena 
i cavalli 
per il Palio 

SIENA — Sono stati sorteg¬ 
giati ieri mattina in piazza 
del Campo, a Siena, presenti 
circa ventimila persone, 1 ca¬ 
vali (o «barberi») per il pa¬ 
lio deir« Assunta ». che si 
svolgerà il 16 agosto. Questi 
gli abbinamenti con le dieci 
contrade: Lamadina alla con¬ 
trada della «Tartuca»; Utril- 
lo-« Onda »; Ballera-« Bruco »; 
Zodiaco-a GirafTa »; Urbino- 
« Pantera »: Saputella-» Nic¬ 
chio »; Qucbel » Valdlmonto- 
ne »; Panezio » I,eocorno »; Ri- 
mini» Istrice »; Teseo II-» Dra¬ 
go ». 

I favoriti sembrano essere 
le contrade dell’» Istrice » e 
del « Leocorno » con i vetera¬ 
ni Rimini e Panezio (due bai 
rispettivamente di dieci e ot¬ 
to anni) riammessi al Palio 
dopo esserne rimasti esclusi 
in quello precedente. Nella 
serata prima prova in piazza 
del Campo. 


E’ nata 
in Guinea 
({Miss Muretto» 
di Alassio 

ALASSIO — La più tradizio¬ 
nale delle » miss » liguri, 
quella che porta il nome del 
famoso « muretto » di Alas¬ 
sio. è stata eletta lu scorsa 
notte nella cittadina della Ri¬ 
viera di Ponente. E’ Doreen 
Schijner, 17 anni, nata in un 
atollo della Guinea olandese 
chiamato Sardi, ma da nove 
anni residente a Laigueglia, 
vicino ad Alassio. Doreen è 
alta un metro e settuntacinque 
centimetri, ha capelli castani, 
occhi scuri ed è studentessa 
di lingue. 

E’ stata eletta da una giuria 
formata da Wanda Osiris, Ci¬ 
nico Angelini, Carlo Silva e 
dal presidente del Milan Feli¬ 
ce Colombo. Le concorrenti 
alla manifestazione erano tren¬ 
ta, poi ridotte a sette per la 
finale. 


la sul 12 mila abitanti della 
cittadina rivierasca e gli sta¬ 
bilimenti balneari, pur se in 
parte daiuieggiati dal recente 
nubifragio, funzionano a pie¬ 
no ritmo. 

In provincia di Imperia si 
registra quest’anno il «boom» 
delle « vacanze col sacco a pe¬ 
lo di migliaia di giovani pro¬ 
venienti da tutte le località 
sia italiane che estere. Un ti¬ 
po di vacanza, questo, che so¬ 
litamente era una caratteri¬ 
stica della vicina Costa Az¬ 
zurra e che, quest’anno, si è 
decisamente spostato entro i 
confini italiani. Oltre a que¬ 
sto fenomeno le strutture tu¬ 
ristiche del grossi centri di 
Sanremo, Bordighera e Diano 
Marina, sono al completo con 
un massiccio afflusso di stra¬ 
nieri, m modo particolare di 
francesi, favoriti dal cambio 
particolarmente vantaggioso 
del franco. 

11 mare è pulito, nonostan¬ 
te le varie voci allarmistiche 
che si erano sparse nei mesi 
scorsi. Una serie di rilevazio¬ 
ni nella zona di Sanremo ha 
pernic.s.so di stabilire la tota¬ 
le a.ssenza di colibatteri fe¬ 
cali. Il traffico, intenso nu\ 
scorrevole, in tutta la regione, 
è invece addirittura congestio¬ 
nato ai valichi di frontiera di 
Ponte S. Ludovico, Ponte S. 
Luigi e dell’autostrada, dove 
ogni giorno transitano miglia¬ 
ia di auto. 

In provincia di Savona si 
c registrato quest’anno un in¬ 
cremento. rispetto alla passa¬ 
ta stagione, di oltre 60 mila 
turisti, di cui la stragrande 
maggioranza costituita da ita¬ 
liani. soprattutto milanesi e 
torinesi, mentre è stata nota¬ 
ta una flessione del turisti 
stranieri. Il tutto esaurito ri¬ 
guarda non soltanto le strut¬ 
ture alberghiere della costa 
ma anche quelle dell’entro- 
terra, in particolare le loca¬ 
lità di Bardineto e Calizzano. 

Qualche problema in più in 
provincia di La Spezia e nel¬ 
la zona delle Cinque Terre do¬ 
ve, nonostante fin dai primi 
giorni di agosto tutti gli alber¬ 
ghi e le pensioni siano esau¬ 
riti, vi sono alcune difficol¬ 
tà per il funzionamento degli 
stabilimenti balneari seria¬ 
mente danneggiati dal nubi¬ 
fragio della scoria .settimana. 
A Deiva Marina, inoltre, è sta¬ 
ta vietata la balneazione a cau¬ 
sa del mare inquinato. 

Max Mauceri 


In Calabria la pacifica ^invasione» di migliaia di giovani 

Col pollice alzato 
per arrivare 
ai «mari del sud» 

Il vligglo In autostop e la permanenza In tenda: un'esperienza ormai divenuta di massa 
Carenze di servizi e di attrezzature ricettive non sembrano aver scoraggiato l'affluenza 


DALLA REDAZIONE 

CATANZARO — E’ una inva¬ 
sione pacifica di migliaia e 
migliaia di glovarU venuti que¬ 
st’anno da ogni parte d’Italia 
sulle spiagge e sui monti ca¬ 
labresi. E’ il trionfo del turi¬ 
smo povero, con la motoretta 
o l’autostop, il sacco a pelo 
e poche migliaia di lire: la 
vacanza « alternativa » nei no¬ 
strani mari del sud, surroga¬ 
to di altri itinerari favolosi 
proposti (bilia grande indu- 
stna del turismo nei quattro 
angoli della terra, anche in 
quelli più Inaccessibili, ovvia¬ 
mente per chi ha la possibi¬ 
lità di versare qualche milio¬ 
ne alla agenzia per godere 
l’esotico e il selvaggio. 

I primi avamposti di que¬ 
sto estivo popolo nomade li 
troviamo già agli svmcoli au¬ 
tostradali e alla uscita dei 
paesi più grossi che si affac¬ 
ciano sul litorale: file lun¬ 
ghissime di ragazzi c ragazze 
con il pollice alzato rivolto al- 
l’automobilista che scende ver¬ 
so sud, i più organizzati e- 
spongono un cartello con il 
nome della località da rag¬ 
giungere; Pralu a Mare, Tro¬ 
pea. Reggio Calabria. A Ca- 
miniu, una piccola baia ioni¬ 
ca, troviamo due giovani mat¬ 
ti venuti da Milano con una 


« Vespa » che meriterebbe, al¬ 
la fine del viaggio, di essere 
esposta se esiste, al museo 
del « Traveller’s Club »: è 
fornita di tutto, anche di ac¬ 
qua e benzina di scorta. 

« Posso andare nel Sahara » 
— commenta soddisfatto Pao¬ 
lo, il proprietario. Quando gli 
chiediamo perchè è venuto da 
Milano, con lo scooter, pro¬ 
prio qui in Calabria, non lo 
fermiamo più, sciorina il suo 
entusiasmo e la polemica con 
i suoi amici che se ne van¬ 
no d’estate all’estero: » lo mi 
gioco subito Capo Palinuro 
contro Miami Beach e la Baia 
di Carbonia con quella di Rio 
de Janeiro, è certo che vinco 
io ». 

Sull’ingresso della maggior 
parte dei campeggi è stato at¬ 
taccato il cartello del « tutto 
esaurito ». Sia sul Tirreno che 
sullo Jonio sono centinaia i 
camping sorti come i funghi 
uno dietro l’altro, alcuni au¬ 
torizzati altri abusivi: estem¬ 


poranee iniziative di proprie¬ 
tari terrieri che hanno fiutato 
in questi anni il grosso affa¬ 
re del turismo. Quelli che non 
trovano posto all’intemo del 
campo piantano la tenda ol¬ 
tre la rete di recinzione, ma 
vanno e vengono daU’lmpianto 
vicino per utilizzare 1 servizi 
e per ritrovarsi con gli altri 
campeggiatori paganti. Il sin¬ 
daco di Catanzaro ha fatto 
sloggiare dalla spiaggia 400 
turisti che avevano piantato 
abusivamente le tende vicino 
al porto. 

Altri giovani si avventura¬ 
no ntirinterno della regione 
trovando sistemazione pres-so 
gli amici conosciuti qualche 
ora prima sulla piazza del 
paese o sistemandosi alla me¬ 
glio all’aperto. Roberto e Su¬ 
sanna. romani, arrivati a Ca¬ 
tanzaro in autostop, stendo¬ 
no l sacchi a pelo nei giardi¬ 
netti pubblici di piazza Mat¬ 
teotti; c’è però mastro Al¬ 
berto, un vecchio artigiano. 


che li vuole sistemare al co¬ 
perto. 

Inutilmente i ragazzi .spie¬ 
gano che stanno girando la 
Calabria cosi, dormendo al¬ 
l’aperto, lui dice che non 
prenderà sonno sapendoli là 
fuori in piazza. Se li porta 
dietro nella « casbah » della 
città vecchia, dove abita; in 
casa non li può ospitare per¬ 
chè vive in un bugigattolo di 
una sola stanza, pero, dà loro 
le chiavi della (alegiiameria: 
scopa via i trucioli e sposta, 
aiutato da Roberto, il banco¬ 
ne su cui lavora. Il giorno do¬ 
po t due ragazzi riprendono 
il viaggio verso la Sila e il 
diario nelle vacanze di Su¬ 
sanna si arricchisce di pagine 
che descrivono via Case Arso 

— dove abita Mastro Alberto 

— e la generosità di questo 
personaggio del luogo. 

Non esistono dati comples¬ 
sivi sul flusso turistico, e bi¬ 
sognerà aspettare settembre 
quando l’Ente provinciale jH'r 


il turismo elaborerà le stati¬ 
stiche, « ma possiamo sen¬ 
z’altro affermare lin da ora 
che abbiamo una stagione ec¬ 
cezionale — dice una esperta 
di turismo di Cosenza — i 
posti negli alberghi .sono tut¬ 
ti esauriti, cosi come nei nu¬ 
merosi campeggi del litorale ». 
E’ molto polemica con Ta-sses- 
sore regionale al Turismo 
Scarpino, che non ha elabo¬ 
rato un piano complessivo 
per il settore: finora molte 
iniziative propagandistiche e 
poca sostiuizu. t'i sono infatti 
carenze dei servizi, nella pre 
parazlone del personale e nel¬ 
la vigilanza sugli operatori. 

E gli stranieri? « Meno del¬ 
l'anno scorso. Fatti dramma¬ 
tici come il rapimento di Mo¬ 
ro — continua — (orse ci han¬ 
no daiuieggiati; un altro ele¬ 
mento negativo è senz’altro la 
disorganizzazione Im ale ». l'n 
discorso a parte vale per i 
grandi complessi delle miilti- 
nazlomui. Club Mediterranee 
(il Nicotera, Valtour di Cro¬ 
tone e Robinson di Sellili Ma¬ 
rma. li villaggio dei tedeschi. 
Cerchiamo di parlare con il 
direttore di quest’ultimo com¬ 
plesso, ma ci risponde laconi¬ 
camente che « senza l’autonz 
znzione dalla Germania non 
può parlare ». 

Roberto Scarfone 


Dopo il grande esodo 
le città sono vuote 

Le grandi città italiane alla vigilia di Ferragosto; tutte 
accomunate da un tema ricorrente, il grande esodo. 
Forse è diventato un luogo comune descrivere le strade 
completamente deserte. Gli uffici, le fabbriche, molti 
luoghi di lavoro sono temporaneamente chiusi, cosi i 
negozi. Questo è solo uno del numerosi disagi per chi 
rimane in città. Se da un lato restare in questo periodo 
a Milano, o Napoli, significa riscoprire la città, aver la 
pussiAlità di « fermarsi » a osservare certi aspetti ar¬ 
chitettonici che solitamente vengono trascurati, o attra¬ 
versarne i centri storici come a Firenze, Roma e Siena 
e «rivisitare» con maggior calma i monumenti, d’altra 
parte significa anche per molti cittadini scoprire che 
i servizi sono molto limitati, la maggior parte degli 
esercizi restano chiusi. 

Il grande esodo mette però in risalto un altro aspet¬ 
to della vita cittadina che durante l’anno viene « sof¬ 
focato » dal ritmo lavorativo. Le iniziative di alcuni 
Enti locali, a Milano e Torino, per fare solo due esem¬ 
pi, hanno fatto si che la gente rimasta a casa possa 
trovare delle occasioni di incontro e di riaggregazione 
sociale. « Milano vacanze » o « I punti verdi » a Torino 
harmo messo in risa’to che esiste nella gente una pre¬ 
cisa domanda di cultura, di ricreazione e la volontà di 
incontrarsi e stare insieme. 

NELLA FOTO: il unirò di MìUno daurto. 



11 concorso dei «madonnari» nel Mantovano 

Tornano a colorare 


DALL'INVIATO 

GRAZIE (Mantova) — f « ma¬ 
donnari » tornano per la sesta 
rotta a Grazie di Curtatone, 
un piccolo paese a sette chi¬ 
lometri da Mantova, sulla 
sponda destra del lago Supe¬ 
riore. Anche quest'anno si esi¬ 
biranno il giorno di Ferrago¬ 
sto sul sagrato del santua¬ 
rio della Madonna delle Gra¬ 
zie, sede ormai tradizionale 
di questi « artisti del gesset¬ 
to », come ormai li chiama¬ 
no da quando, nel '73, ha pre¬ 
so il via il concorso « Ges¬ 
setti d'oro ». nell'ambito del¬ 
la centenaria Fiera ferrago¬ 
stana. Il concorso è stalo 
ideato muovendo dall'esigen¬ 
za di mantenere m vita la 
tradizione di quanti, girando 
tutt'Italia, tiravano a campa¬ 
re con le offerte raccolte raf¬ 
figurando suU'asfalto o sul 
marciapiedi immagini sacre di 
Madonne. Cristi. Sant: e Pa¬ 
pi. Una festa fra sacro e pro¬ 
fano. che vive dello stesso 
connubio che ha dato vita al 
paese, scandendone la storia. 

In effetti, l'origine di Gra¬ 
zie coincide con quella del 
santuario. Anzi, questo è na¬ 
to prima. Il tempio dedicato 
atta Madonna delle Grazie, in¬ 
fatti. sorse per volontà dì 
Francesco Gonzaga, che lo fe¬ 
ce erigere nel 1399 dopo la li¬ 
berazione • miracolosa * di 
Mantova dalla peste. Secondo 
una testimonianza di Giam- 
baìtista Intra, intorno al san¬ 
tuario • sorse, com'd facile 
pensarsi, un villaggio abitato 
da persone che rimano dan¬ 
do alloggio ai pellegrini e ren¬ 
dendo immagini, corone, amu¬ 
leti, Agnus Dei benedetti nel 
tempio ». In seguito, nel 1521. 
frate Paolo della Volta fece 
costruire un lungo porticato 
di cinquantadue occhi. Si era 
reso necessario, infatti, un ri¬ 
covero adeguato non solo al¬ 
l'enorme affluenza di pelle¬ 
grini. ma anche per le se¬ 
menti e le altre derrate in 
quanto la Fiera, proprio da 
quell'anno, fu trasferita da 
Porto a Grazie. 

L'esibizione dei madonnari, 
circondati per tutto il tempo 
da una folla immensa — l'an¬ 
no scorso si sono contate più 
di 50 mila persone, in questo 
paese di appena mille abitan¬ 
ti — non ha fatto che ag¬ 
giungere fascino ad una Fie¬ 
ra che ha sempre rappresen¬ 
tato per i mantovani, ma non 
solo per loro, un'occasione in 
più per ritrovarsi e stare in¬ 
sieme il giorno di Ferragosto. 
In effetti, tanti anni fa, quan¬ 
do erano poche le automobili 
che circolavano per le strade, 
si veniva alla Fiera con ogni 
mezzo: con la biciefeffo o a 
piedi gli abitanti della spon¬ 
da destra del lago Superio¬ 
re- in barca. risnU- do la rnr- 
re'nte. quelli della sponda si¬ 


Fasfatto di Grazie 
artisti del gessetto 
da tutta Italia 

«Iinpruvvi.seraniio» davanti al sagrato <Iel 
Santuario - Un atteso rifiliamo ili «colo¬ 
re» per la fentenaria Fiera ferragostana 



Una m Fiati > riprodotta coi fOMotti colorali da otto dai tanti « ma¬ 
donnari B cho ogni anno »i danno corrvogno a Grazio di Cnrtatono. 


nistra: intere famiglie porta¬ 
te dai pescatori, la mattina, 
quasi aU'alba. sulle stesse 
barche lunghe a un remo fal¬ 
la veneta) che ancor oggi usa 
chi Tire di pesca sui laghi 
mantovani. 

Il concorso dei madonnari, 
al d: ìà della disputa sulla 
prcnrirze. del'n tradizione 
culturale relativa alla loro at¬ 


tività, indubbiamente ha al¬ 
cuni menti notevoli. Anzitut¬ 
to. quello di aver rivitaliz¬ 
zato una fiera agncola che 
stava lentamente agonizzando. 
E l'ha fatto compiendo, for¬ 
se anche al di là delle in¬ 
tenzioni degli organuzaton. 
una grande operazione: npor- 
t'ondo al centro originario de¬ 
gli incontri paesani il nucleo 


di questa giornata dì festa, 
sul sagralo del santuario ma¬ 
nano, al termine del lungo 
viale una volta delimitato dal¬ 
le celle dei frali francescani 
ora trasformate in case abi¬ 
tate. Lì, un tempo, si incon- 
travano pellegrini e vendito¬ 
ri di bestiame, davanti alla 
sobria facciala della chiesa 
gotico-lombarda: lì oggi sì in¬ 
contrano visitatori, abitanti, 
contadini, pescatori, intorno a 
queste « opere » che per un 
giorno (tanto poco durano) 
costituiscono una propaggine 
tradotta in linguaggio popola¬ 
re delle stesse cose che si 
trovano nel tempio. 

E' interessante — e vale 
davvero la pena — infatti da¬ 
re un'occhiata a questo san¬ 
tuario unico al mondo, per 
la particolarità delle sue de¬ 
corazioni interne. Dedicato 
alla Madonna dispensatrice di 
grazie, l’interno riassume ef¬ 
ficacemente. ia termini cultu¬ 
ral; tipici del mondo di cam¬ 
pagna linquecentesco, il rap¬ 
porto fra fedeli e divinità. 
Nel Cinquecento, infatti, fu 
aggiunta una sovrastruttura 
di legno rosso, interamente 
decorala a festoni di cera fu¬ 
sa — U7U1 lunga teoria di ma¬ 
nine. occhi, seni femminili —, 
che circondano una doppia 
galleria di nicchie in cui, al 
posto dei santi, ci sono i sgra¬ 
ziati». Figure umane di carta¬ 
pesta che riproducono le sem¬ 
bianze di papi, imperatori, 
ma anche fornai, gente del po¬ 
polo. sailata dall'interrento 
della Madonna che. all'ultimo 
momento, fermava la man¬ 
naia del boia i raffigurato an- 
ch'esso. detto sGiuantn d' la 
masoeula »). spezzava la cor¬ 
da dell'impiccagione, impedi¬ 
va l'annegamento di chi era 
caduto nel pozzo A fianco di 
ognuno, un distico di nngra 
ziamento. a testimonianza del¬ 
l'intervento divino. come: 
« Per mio delitto / condanna¬ 
to a morte ’ e invan datomi 
un colpo / i2 giustiziere / l'al¬ 
tro sostenne per / tua destra 
forte 

.4 completare il quadro, an¬ 
che un coccodrdlo imbalsa¬ 
malo. appeso al soffitto di 
questo incredibile ma affasci¬ 
nante scenario, portato da un 
Crocialo riuscito, a quanto 
narra la leggenda, a tornare 
incolume dalla Terrasanla. 

C'è tanto da vedere, dun¬ 
que. alle Grazie Anzi, que- 
.st'anno c'è qualcosa in più. 
La prcrlcKO di Curtatone. in- 
latti, ha denso di allestire 
anche un museo delle opere 
dei madonnari, che verranno 
ritagliate nell'asfalto, conser¬ 
vate sotto una teca di vetro e 
poste in visione, almeno per 
j primi tempi, a casa di Gia¬ 
comino Vigna, a due passi 
dall'affascinante santuario. 

Fabio Zinchi 


I problemi del turismo nella città lagunare 


La «magia» non basta più a Venezia 

Ristretti tfmpi di permanenza a causa dei costi e delle vacanze tutte organizzate - Una intelligente 
campagna promozionale per ridare vitalità ai grandi alberghi • Il tentativo di allungare la stagione 


DALLA REDAZIONE 

VENEZI.-\ — La città laguna¬ 
re pur registrando in questi 
due ultimi mesi una leggera 
flessione nel flus.so turistico 
rispetto ai dati dello stesso 
periodo deU’anno scorso (che 
fu, a giudizio degli operatori, 
un anno straordinario) accu¬ 
sa. almeno per il momento, 
un colpo meno duro di quan¬ 
to non stiano subendo altre 
grandi mete italiane de! turi¬ 
smo intemazionale, quali Ro¬ 
ma. Firenze. Napoli. 

Anche quest’anno, in questi 
giorni, gli addetti dell'Ente 
provinciale Turismo rispondo¬ 
no negativamente alle pies- 
santi richieste dei ritardatari 
in cerca di alloggio. Ma è 
davvero tutto esaurito? I 20 
mila posti Ietto me.ssi a 
disposizione da alberghi, pen¬ 
sioni e I(x:ande del comune 
pare di si. e cosi pure i 50 
mila posti dei campeggi; qua¬ 
si tutto esaurito anche presso 
gli affittacamere (che dispon¬ 
gono di 3 6 mila posti letto). 
.Ma non è impos.sibile trovare 
da (Jormire: sia il centro .sto 
rito che la terraferma, di¬ 
spongono infatti di una pie 
cola ri.ser\a di posti letto che 
l’Ente provinciale turi.smo non 
conosce perchè non regolar¬ 
mente denunciati. E’ .sufficien 
te. per trovarli, lasciarsi irre 
tire in uno dei terminais del 
la città, piazzale Roma e il 
Tronchetto o a) Porto o alla 
stazione, da un portabagag'.l 
ammiccante, da un tas.sista 
che « ha amici *. 

C'è. poi, chi a Vcnf..ia pur 
e.sscndoci arrivato e pu.’’ aven 
done calpestalo gli storici 
< ma.segni » non lascia nessu 
na traccia. E questi turisti 
fanta.sma che alla « magia > 
di Venezia non dedicano che 
qualche breve ora. sono mol 
ti. circa due milioni l'anno, 
afferma un calcolo condotto 
con buona e denunciata ap¬ 
prossimazione ma non lonta¬ 
no dal vero. I ristretti tempi 
di permanenza sono imposti 
alla maggior parte dei turi.sti 
dai costi e da programmi di 
vacanze che inchidooo una de¬ 


cina di obiettivi diversi di¬ 
stanti migliaia di chilometri: 
lutto ciò si allea liene aU'im- 
magine della città che ha a 
nimato la loro curiosità e che 
li ha condotti nella laguna ve 
nela. anche nel definire il ti¬ 
po di rapporto che si .stabili 
rà tra loro c la città stessa. 
E forse « curiosità > non è il 
termine adatto, almeno per 
quanto riguarda la grande 
massa. Venire a Venezia, per 
questi turi.sti. non ha il sa¬ 
pore di una scoperta ma piut¬ 
tosto di una conferma neces¬ 
saria e in gran parte scon¬ 
tata. 

Piazza S. Marco, il Canal 
Grande, la Ca’ d’Oro. Rialto, 
il Palazzo Ducale scorrono 
sotto i loro occhi, forse come 


immagini .senza profondità. 
Ma il tc.ssuln più vivo della 
città rc.sta completamente al 
di fuori dei loro intcrc.s.si. 
Per quc.sto motivo, la visita a 
Venezia, dato il carattere 
< magico > e quindi sopranna 
turale che .spc.sso le viene 
attribuito acqui.sta il sapore 
di un pellegrinaggio verso un 
luogo divino ed « incompara¬ 
bilmente bello » che almeno 
una volta nella vita si deve 
fare. E Venezia è probabil¬ 
mente anche una delle mec¬ 
che del turi.smo (xrcidentale. 

Una acuta e intelligente 
campagna promozionale ha 
ridato quest'anno ai grandi 
alberghi della CIG.A al Lido 
una vitalità rimasta sopita 
per più di qualche stagione. 


E.vcelsior c Des Bains hanno 
registrato un incremento iiico 
raggiante di turisti disposti a 
pagare anche 180 mila lire 
per una « doppia con bagno > 
pensione completa al dì. « Ben 
vengano questi signori — si 
dice al Consiglio di quartiere 
del Lido — a patto che la 
CIGA reinvesta qui e non al 
trovo >. 

.Alla CIG.A va riconosciuto 
il tentativo di allungare la 
.stagione: quest'anno, al Lido, 
hanno aperto il 31 marzo e 
chiuderanno il 28 ottobre. Il 
che equivale a sette mesi di 
lavoro per i circa 600 dìpen 
denti della compagnia e l'o 
bicttivo è l'apertura dei gran 
di alberghi in tutti i dodici 
mesi dell'anno. 


Dormire in < ittà costa ca 
ro. ma mangiare ancora di 
più. Non è una novità, ma Ve 
nezia in tempi recenti non è 
mai .stata trop()o tenera con i 
suoi ospiti. F’er un « primo, 
un .s(?condo tori contorno e un 
caffè » non è facile spendere 
meno di 5 mila lire. Ma an 
che spendendo molto di più 
non si ha .sempre la garanzia 
di mangiare bene. .Si salvano 
alcuni nomi collaudati per 
tradizione e rispettabilità an¬ 
che se. .s|>c.sso. in questa ca 
tegoria di cucina si toccano 
prezzi sicuramente al di fuori 
della portata della ta.sca me 
dia. 

t. j. 


Pre.«pnzr diminuite di un terzo 

Trentino: prezzi alti 
e i turisti calano 


DAL CORRISPONDENTE 

TRENTO — Continua la ca¬ 
duta del turismo in monta¬ 
gna. I.a tendenza al calo del¬ 
le presenze nelle località tu¬ 
ristiche del Trentino, già av¬ 
vertita negli anni scorsi, si e 
falla ancora piu sensibile. A 
sentire gli albergaton e gli t>- 
peraton del settore la dim: 
nuzione si aggira attorno al 
30 per cento e d’altra parte, 
basta scorrere le colonne del¬ 
la piccola pubblicità dei quo¬ 
tidiani locali per rendersi con 
to dei « buchi » ancora esi¬ 
stenti negli esercizi alberghie¬ 
ri, nei residences e negli ap¬ 
partamenti privati. 

Quali le cause di questo 
preoccupante fenomeno desti¬ 
nato a incidere pesantemente 
suIFeconomia trentina'* Nel 
conto vanno messi, m primo 
luogo, gli effetti della crisi 
economica che induce eviden 
temente a contenere le spe¬ 
se per le tradizionali vacan¬ 
ze in montagna, piu costose 
in termini assoluti di quelle 
marine. In questi ultimi anni, 
inoltre è venuta avanti una 
miope politica di massimizza¬ 
zione del prezzi. neirUlusione 


di poter ovviare, con il su 
perlavoro di tre mesi estivi, 
ai vuoti del nmanente perio¬ 
do dell’anno. 

I risultati di questa scelta, 
che mirava ambizio.samenie a 
selezionare un flusso turisti 
co medio allo, sono del tutto 
fallimentari e già incomincia 
no a farsi .sentire le prime 
voci di insoddisfazione e di 
preoccupazione. A questa si 
inazione ha contribuito non 
poco anche l’Ente pubblico 
locale che in questi anni ha 
costantemente favorito e in 
ceniivato l'insediamento di 
grandi complessi residenziali 
ad alta quota, senza alcun 
rapporto economico e civile 
con 1 piccoli nuclei abitati 
delle valli trentine 

Ora. anche queste grandi 
albergopoli cominciano a 
scricchiolare. 11 mese scorso 
è clamcrosamente fallita, la¬ 
sciando un buco di quattro 
miliardi. la società « Fassa- 
Laurtna . Soiaria », un mostro 
di cemento costruito nel mez¬ 
zo di uno dei più suggestivi 
angoli dolomitici, simbolo del¬ 
l'assalto speculativo. 

Enrico Faittan 


[situazioiie meteorologEà) 
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Sì inaspriscono ì conflitti interni alla giunta cilena 


Contreras citato a Santiago 
dinanzi al giudice militare 

L’ex capo della polizìa polìtica dì Pìnachet è accusato dai familiari di 69 
scomparsi - Si attende la decisione sulla estradizione a Washington dopo la 
confessione deH’assassino di Letelìer, il quole indica il mondante nel generale 


Legge marziale 
in altre tre 
città iraniane 

TEHERAN — Le autorità ira¬ 
niane hanno imposto la legge 
marziale in altre tre città do¬ 
po nuovi disordini mentre ad 
Isfahan, dove si registra ora 
una certa calma, continuano 
le operazioni della polizia do¬ 
po 1 gravi incidenti dei giorni 
sc<irsi. 

La legge marziale è stata 
decretata anche nelle città di 
Shureza, Najafahad e Ho- 
mayunshahr neU’Iran Meridio¬ 
nale. 

La stampa di Teheran rife¬ 
risce ieri dei disordini che 
sconvolgono da tre giorni le 
principali città del Paese. Il 
bilancio complessivo dei mor¬ 
ti, per quanto si riferisce al 
numero delle vittime, non è 
noto. Ad Isfahan le fonti nifi- 
dall hanno parlato di cinque 
morti mentre, secondo altre 
testimonianze, questi sarebbe¬ 
ro « alcune decine ». 


SANTIAGO DEL CILE — Si 
apprende a Santiago del Ci¬ 
le che il generale Contreras, 
ex capo della « DINA », la 
polizia politiea cilena, sul 
quale pesa l'accusa di aver 
ordinato l'assassinio di Lete- 
lier, comparirà davanti alla 
magistratura militare del Ci¬ 
le nel quadro di un'inchie¬ 
sta sulla scomparsa di 69 
persone. 

Il generale è stato infat¬ 
ti denunciato per violenze e 
sequestro nei confronti di 69 
persone. L'accusa è stata pre¬ 
sentata dai familiari delle 
persone scomparse. Il giudi¬ 
ce istruttore incaricato della 
inchie.sta si è però dichiara¬ 
to incompetente in quanto 
Contreras fa parte delle For¬ 
ze armate e ha deferito il 
caso alla magistratura mili¬ 
tare. 

Contreras si trova agli arre¬ 
sti a Santiago dal 2 agosto 
.scorso dopo che un gran giu¬ 
ri degli .Stati Uniti lo ave¬ 
va accusato di aver ordina¬ 
to ruccisione, avvenuta nel 
settembre 1976 a Washing¬ 
ton, di Orlando Letelier, ex 
ministro degli Esteri del go¬ 
verno Allende. La Corte Su¬ 
prema cilena dovrà ora pro¬ 


nunciarsi sulla richiesta di 
estradizione che sarà presen¬ 
tata dagli Stati Uniti. 

La posizione dell'ex capo 
della « DINA » è diventata an¬ 
cora più difficile dopo la de¬ 
posizione di Michael Town- 
ley — ex agente della CIA 
assoldato dalla « DINA » —. 
Townley ha confessato di a- 
ver personalmente partecipa¬ 
to all'uccisione di Letelier. 
Nella sua deposizione davan¬ 
ti al giudice che si occupa 
deH'incnlesta, Townley ha di¬ 
chiarato di aver agito per 
ordine dello stesso Contre¬ 
ras. L'agente americano della 
« DINA » ha raccontato come 
piazzò una bomba nell'auto 
dell'ex ministro degli Esteri, 
che esplose poco dopo che 
egli aveva avviato il motore. 
Con Letelier mori anche la 
sua segretaria. Davanti al 
giudice, Townley si è dichia¬ 
rato colpevole di « associa¬ 
zione a delinquere per l'uc¬ 
cisione di un funzionario stra¬ 
niero »: una formula che a 
quanto si è saputo egli ha 
trattato a lungo con i rap¬ 
presentanti dell'accusa, rag¬ 
giungendo un accordo in ba¬ 
se al quale l'agente america¬ 
no accetta di fungere da 




La crisi idi govtrno a Lisbona 


Il PC portoghese 
denuncia una 
«manovra di destra» 

Soares ribadisce che il PS non parteciperà al nuovo governo 
Il premier designato riprenderebbe oggi le consultazioni 


Leggi 

e contratti 

filo diretto con i lavoratwi 


Orlando Laialltr, la vittima, e il gonerala Juan Manuel Contraraa Sepul- 
veda, l'ex capo della polirla politica di Pinochet, attualmente arreitato. 


principale teste d'accusa hi 
cambio del riconoscimento di 
un capo di imputazione (as¬ 
sociazione a delinquere inve¬ 
ce di assassinio) che com¬ 
porta una pena minore, un 
massimo di dieci anni di pri¬ 
gione. 

Bisognerà però vedere se 
la Giunta cilena consegnerà 
Contreras alla giustizia ame¬ 
ricana, giacché l'impegno di¬ 
retto del capo della « DINA » 
conferma infatti i sospetti 
che l'uccisione di Letelier sia 
stata ordinata dallo stesso Pi¬ 
nochet. 

D'altra parte, difficilmente il 
dittatore cileno potrebbe elu¬ 
dere l'imbarazzante richie¬ 
sta dei giudici americani, sen¬ 
za rischiare di rendere più 
difficili i suo rapporti con 
Washington, in un momen¬ 
to in cui egli ha talmente bi¬ 
sogno dell'appoggio america¬ 
no. Oltre alla rivolta dei ge¬ 


nerali — apparentemente con¬ 
clusasi con le dimissioni di 
Leigh — il regime de%’e far 
fronte ad una precaria situa¬ 
zione economica, che deter¬ 
mina gravi pressioni sociali 
nel Paese. 

I minatori del rame si slan- 
no infatti preparando ad uno 
sciopero, se entro l’B settem¬ 
bre il governo non darà una 
risposta soddisfacente alle lo¬ 
ro richieste salariali. 

Resta ora da vedere .se con 
il rinvio di Contreras, da¬ 
vanti al tribunale militare 
fli Santiago per la .scom¬ 
parsa di 69 persone, il re¬ 
gime cileno non tenti di gua¬ 
dagnare tempo nel timore che 
il « caso Letelier » possa di¬ 
ventare un II caso Pinochet ». 
L’est raflizione di Contreras 
darebbe infatti ai giudici a- 
mericani un importante testi¬ 
mone della colpevolezza del 
dittatore cileno. 


LISBONA — L'eventualità di 
una partecipazione socialista 
al governo del primo mini¬ 
stro incaricato Alfredo No- 
bre da Costa appare assai re¬ 
mota in questo momento, 
stando a quanto ha dichiara¬ 
to oggi il leader socialista Ma¬ 
rio Soares alla radio. Una 
partecipazione formale è da 
escludere, a meno che il go¬ 
verno non sia un vero e pro¬ 
prio governo socialista. Quan¬ 
to alla partecipazione di sin¬ 
goli militanti, ha dello Soa¬ 
res. il partito lascia a loro la 
decisione, ma « lo stato d’ani¬ 
mo del partito è negativo». 
Definendo Nobre da Costa 
Il un buon tecnico e un buon 
ministro» (fu ministro della 
Industria sotto Soares nel 
1977), Soares ha detto che il 
futuro gu.’erno è essenzial¬ 
mente di de.stra. mentre il PS 
è un partito di sinistra, an¬ 
che se esso, ha ripetuto Soa¬ 
res. non farà ostruzionismi. 
Soares ha respinto la distri¬ 
buzione dei portafogli mini¬ 
steriali che secondo certe vo¬ 
ci avrebbe iir mente Nobre da 
Costa, e cioè cinque a indipen¬ 
denti. cinque a socialisti, tre 
a socialdemocratici e due a 
centristi. 

Secondo Soares, « è in cor¬ 
so un golpe antidemocratico», 
ma le forze di destra non han¬ 
no la forzo di agire in manie¬ 
ra veramente pericolosa, nè 


le condizioni internazionali so 
no favorevoli a una dittatura 
di tipo fascista. 

Intanto il Partito comuni¬ 
sta, ribadendo le ri-serve già 
espresse su Nobre da Costa, 
ha reso noto che cercherà per 
quanto possibile di « interve¬ 
nire nel processo di forma¬ 
zione del nuovo governo con 
le sue opinioni, la sua azione 
e le sue propo.ste ». Denun¬ 
ciando una manovra della de¬ 
stra contro la democrazia, il 
PCP ritiene nece.s.sario « ga¬ 
rantire la stabilità della pre- 
.sidenza della Repubblica, in 
dipendentemente dal giudizio 
sulle sue azioni ». 1 comuni¬ 
sti non parteciperanno al 
nuovo governo, u meno che 
non Si tratti di un gabinet¬ 
to che si limiti a preparare 
elezioni e che includa rappre- 
sentimti di tutti e quattro i 
principali partiti. 

Circa ratteggiamcnto con¬ 
creto da assumere, il PCP a 
spetta di conoscere bene la 
composizione e il programma 
del governo. In sostanza, e 
stando alle posizioni finora 
espresse, nessiui partito vuole 
ufficialmente e come tale par¬ 
tecipare al futuro governo, e 
solo il PSD ha detto aperta¬ 
mente che consentirà ai .suoi 
militanti di parteciparvi sia 
pure a titolo personale. Oggi 
Nobre da Costa dovrebbe ri¬ 
prendere le consultazioni. 


Si riacutizza la tensione tra Cina e Vietnam ] Si mobilitano i patrioti mentre i razzisti intensificano la repressione 


Incidenti nel centro di Hanoi 
tra polizia e residenti cinesi 

Secondo Pechino cento appartenenti alla minoranza « hoa » sarebbero stati aggrediti e 
arrestati • Diversa versione deH'agenzia di stampa vietnamita che parla di provocazione 


PECHINO — Incidenti tra 
polizia vietnamita e residenti 
cinesi sono avvenuti negli ul¬ 
timi giorni ad Hanoi. Secon¬ 
do la versione diffusa dall'u- 
genzia di stampa cinese Nuo¬ 
ta Cina, personale della pub¬ 
blica sicurezza vietnamita a- 
vrebbe compiuto im « raid a 
sorpresa » contro oltre cen¬ 
to residenti cinesi alloggiati 
in un albergo nei pressi della 
stazione ferroviaria di Hanoi, 
« attaccandoli con bombe la¬ 
crimogene e portandoli poi 
fuori deU'albergo con la for¬ 
za ». L’agenzia afferma inoltre 
che per ora si ignora la lo- 
caliUi dove sarebbero stati tra¬ 
sferiti 1 residenti cinesi ar¬ 
restati. 

Dopo i recenti incidenti di 
frontiera, gli ultimi avveni¬ 
menti appaiono particolar¬ 
mente seri anche pcrclié so¬ 
no accaduti nella stessa Ha¬ 
noi, dove si trova attualmen¬ 
te il viceministro degli Este¬ 
ri cinese, Chung Hsi-tung, per 
il negoziato, iniziatosi 1*6 ago¬ 
sto, sulla questione dei cine¬ 
si residenti nel Vietnam. 

Sempre secondo l’agenzia di 
stampa cinese questa .sarebbe 
stata la dinamica degli avve¬ 
nimenti. I residenti cinesi e- 
rano andati ad Hanoi per pro¬ 
curarsi i certificati di rimpa¬ 
trio delle autorità vietnamite. 
Alcuni li nvevTmo già ottenuti. 
A molti altri era stato assicu¬ 
rato, airufTicio Residenti stra¬ 
nieri del ministero degli Este¬ 
ri vietnamita, che nella gior¬ 
nata del 12 avrebbero ricevu¬ 
to i vLsti di uscita. Nell’atte¬ 
sa — continua l'agenzia Nuo¬ 
va Cina — essi si erano ac¬ 
campati per dormire sui mar¬ 


ciapiedi della stazione di Ha¬ 
noi, ma il giorno 9 erano sta¬ 
ti invitati a trasferirsi in un 
albergo vicino. Era stato lo¬ 
ro promesso anche che. una 
volta sistemati nell’albergo, a- 
vrebbero ricevuto i visti e i 
biglietti per il treno. 

a Era un tnicco », afferma 
il dispaccio dell'agenzìa di 
stampa cinese. Alle ore 20 del- 
rii agosto l’albergo è stato 
circondato e nel quartiere è 
stato imposto il coprifuoco. 
« Decine di cinesi sono stati 
prelevati e caricati sulle ca¬ 
mionette della polizia », men¬ 
tre gli altri si barricavano 
nelle loro stanze. 

I poliziotti, sempre secon¬ 
do Nuova Cina, hanno quin¬ 
di tentato di entrare nelle 
stanze, dei camion hanno sfon¬ 
dato le finestre del primo pia¬ 
no, due automezzi dei pom¬ 
pieri hanno inondato l'edifi¬ 
cio con getti di acqua, sono 
state lanciate bombe lacrimo¬ 
gene. Come risultato « un cer¬ 
to numero di cinesi » sareb¬ 
bero rimasti feriti e un cen¬ 
tinaio di loro sarebbero stati 
portati via. non si sa.dove. 

Diversa la versione dei fat¬ 
ti fornita dall’agenzia di noti¬ 
zie vietnamita. Secondo l’a¬ 
genzia di Hanoi « persone di 
origine cinese hanno colpito 
e ferito dirìgenti ed agenti 
dei servizi vietnamiti di sicu¬ 
rezza, venerdì 11 agosto, su 
istigazione deU’ambasciata ci¬ 
nese ad Hanoi. E’ la terza 
volta che avvengono inciden¬ 
ti del genere». «Questa nuo¬ 
va serie di incidenti — pro¬ 
segue l’agenzia di stampa \-iet- 
namita — costituisce la pro¬ 
va supplementare della volon¬ 
tà delle autorità cinesi di av¬ 


velenare l'atmosfera del nego¬ 
ziati cino-vietnamiti comincia¬ 
ti r» agosto ad Hanoi per re¬ 
golare il contenzioso sul pro¬ 
blema degli hoa (è cosi che 
vengono chiamati nel Viet¬ 
nam i residenti cinesi) ». 

Intanto continuano a per¬ 
venire notizie sugli scontri 
che oppongono il Vietnam al¬ 
la Cambogia. Secondo quan¬ 
to riferisce radio Phnom 
Penh, due aerei da caccia 
« Mig » di fabbricazione so¬ 
vietica dell'aviazione vietna¬ 
mita sarebbero stati abbat¬ 
tuti dalle forze cambogiane 
nella zona del « Becco d’ana¬ 
tra ». nella provincia orien¬ 
tale di Svay Rieng. Nella stes¬ 
sa zona — ha aggiunto remit¬ 
tente — nel mese scorso era¬ 
no stati abbattuti altri due 
« Mig » vietnamiti. 

La radio cambogiana ha 
continuato in questi ultimi 
giorni la sua campagna di ac¬ 
cuse nei confronti del Viet¬ 
nam. Ieri, in una trasmissio¬ 
ne ascoltata a Bangkok, la 
radio della Cambogia ha ac¬ 
cusato il Vietnam di « avere 
mire espansionistiche » e di 
avere « concesso basi al suo 
padrone sovietico ». La radio 
ha anche affermato che du¬ 
rante la recente conferenza 
dei Paesi non allineati a Bel¬ 
grado » i trucchi del Vietnam 
e del -suo collaboratore cu¬ 
bano non sono riusciti ». La 
radio ha rinnovato infine le 
accuse ad Hanoi di voler tra¬ 
scinare la Cambogia « in una 
federazione indocinese domi¬ 
nata dal Vietnam » di cui la 
presenza di truppe vietnami¬ 
te nel Laos sarebbe « un al¬ 
tro chiaro esempio ». 


Dopo la firmo del trottato cino-giopponese 


Mosca e Hanoi attaccano 
la «clausola deiregemonia» 

l vietnamiti accusano Pcchiin» di «espansionismo» 
Taiwan considera l'accordo «nullo e senza effetto» 


PECHINO — Il ministro degli 
Esteri giapponese, Sunao So- 
noda. Im lasciato la capitale 
cinese per rientrare in j^tria 
dopo aver firmato il trattato 
di p;^ e d’amicizia tra i due 
Paesi. 

Sonoda era giunto a Pechi¬ 
no martedì scorso per la fase 
finale dei negoziati sul tratta¬ 
to. ripresi 18 giorni prima a 
livello diplom.'itico dopo una 
interruzione di quasi tre anni. 

Prendendo la parola nel cor¬ 
so di un banchetto ufficiale 
svoltosi poco dopo la firma 
del trattato. Sonoda ha dichia¬ 
rato che la conclusione di ta¬ 
le trattato « non è soltanto 
importante per i due Paesi e 
ì loro popoli, ma significativa 
per la pace e la stabilità in 
Asia e nel resto del mondo». 

Rispondendo all’ospite giap¬ 
ponese. il capo delia diplo¬ 
mazia di Pechino Huang Hua. 
che aveva firmato insieme con 
Sonoda il documento, si è ri¬ 
ferito in partitwlare alla 
« clausola antiegemonica » che 
a\'eva rappresentato il punto 
più difficile dei negoziati. 

Huang Hua si è dichiarato 
certo che il trattato sarà ben 
accolto da « tutti i Paesi del 
mondo soggetti airintìmìda- 
zlone e al sabotaggio dcll’ege- 
monia », 

Al banchetto era presente 


anche il vice primo ministro 
Teng Hsìao-ping. il quale — è 
stato confermato — si recherà 
a Tokio in autunno per lo 
scambio degli strumenti di 
ratifica che sancirà l’entrata 
m vigore del trattato. 

A Mosca intanto la formula¬ 
zione della « clausola antiege¬ 
monica » in una nota della 
TASS riene definita « di carat¬ 
tere apertamente antisovieti¬ 
co ». che « serve solo agli 
esclusivi interessi egemonisti 
di Pechino c può arrecare dan¬ 
no a quelli nazionali del Giap¬ 
pone ». 

« E’ chiaro — afferma la 
TASS — che il trattato è in 
conflitto con gli interessi del¬ 
la pace e della distensione, 
comporta notevoli pericoli so¬ 
prattutto per i popoli del sud¬ 
est asiatico che hanno già co¬ 
stituito oggetto delle aspira¬ 
zioni aggressive dei dirigenti 
di Pechino. Il Giappone può 
trovarsi coinvolto in queste 
avventure ». 

Anche ad Hanoi il trattato 
cino-giapponese ha dato luo¬ 
go a una dura reazione. Ra¬ 
dio Hanoi ha affermato in to¬ 
ni estremamente aspri che ta¬ 
le trattato serve soltanto le 
ambizioni definite espansioni¬ 
stiche della Cina ed ha accu¬ 
sato i giapponesi ai aver in¬ 
consciamente fatto il gioco di 


Pechino che ha sempre avuto, 
secondo l’emittente vietnami¬ 
ta, una sola ambizione, quella 
di conquLstare il sud-est asia¬ 
tico. primo passo p>er affer¬ 
mare la sua egemonia. 

Secondo l’emittente vietna¬ 
mita la Cina cercherebbe di 
stringere alleanze con Paesi 
indusinalizzati del campo ca¬ 
pitalista come e il caso del 
Giappone, per ovvaare alla 
propria carenza di un poten¬ 
ziale economico e militare suf¬ 
ficiente per attuare i suoi pro¬ 
getti. di attacco allTIRSS e ad 
^tre « forze pro^essiste ». 

Da parte sua. il governo di 
Taiwan ha dichiarato « nullo 
e senza effetto» il trattato di 
pace e di amicizia firmato tra 
il Giappone e il « regime ri¬ 
belle » di Pechino; cosi affer¬ 
ma un comunicato ufficiale 
diffuso a Taipei. 

Il comunicato, reso noto da» 
ministro degli Esteri di Taipei 
Shen Chang-huan, afferma 
che Tokio nel firmare il te¬ 
sto «non soltanto ha seria¬ 
mente nuociuto aH’amicizia 
tra i popoli del Giappo¬ 
ne e della Repubblica di 
Cina (Taiwan) ma sarà an¬ 
che aU’origine dei disordini 
che SI produrranno sul suo 
stesso territorio come su quel¬ 
li di altri Paesi Uberi del¬ 
l’Asia e del Pacifico ». 


lan Smith «deluso» dai risultati 
deir accordo interno rhodesiano 

In im*iiilcrvi.«ta il leader di Salishury attrihiiisee il ralliinenlo ai fanloeci neri nel gt>ver- 
iio - Le iiiisure di de.segregaziotie: un piatto di lenticchie che non intacca 1 apartheid 


SERVIZIO 

MAPUTO — Dopo rtillitno at¬ 
tacco rhodesiano al Afozam- 
bico condotto alla fine di lu¬ 
glio, che fece oltre un mi¬ 
gliaio di vittime, per lo più 
civili, si delineo con sempre 
maggiore evidenza un induri¬ 
mento del regime razzista 
bianco di Jan Smith, cui non 
è servita la patina di nero da¬ 
ta con l'immissione dei tre 
leaders africani Muzorewa. 
Sithole e Chirau. Infatti la 
sperata smobilitazione dei 
guerriglieri del fronte patriot¬ 
tico, che avrebbe dovuto se¬ 
guire l'appello a deporre le 
armi lanciato dai tre fantoc¬ 
ci neri, non è avvenuta. Al 
contrario è aumentata la ca¬ 
pacità del reclutamento del 
fronte, conscguente alla sem¬ 
pre più diffusa convinzione 
fra la popolazione Zimbabwe 
che la presenza di ministri 
negri nel governo di Smith 
non è che una mascherata. 
Ne è derivata una intensifi¬ 
cazione dell'attività dei guer¬ 
riglieri, che .sono giunti ad 
operare fino alla periferia di 
Salisbury. La risposta di 
Smith, come .si è visto, non 
si è fatta attendere e dopo i 
fatti sono venute le parole. 

In una intervista concessa 
al direttore del .settimanale 
britannico The Observer. Co¬ 
nor Cruise O’Brien (che è an¬ 
che un ben noto studioso dei 
problemi del Terzo Mondo) il 
leader razzista rhodesiano 
confessa la sua delusione per 
i risultati dell'accordo inter¬ 
no, addos.sandone la colpa ai 
tre fantocci negri. < Penso più 
di ogni altra cosa al cessate 
il fuoco — dice Smith — ma 
sia io personalmente che, ri¬ 
tengo, anche la maggior par¬ 
te delle persone (bianche - 
n.d.r.) .siamo in.soddisfatti dei 
progressi che sono stati fatti 
in que.sta direzione ». Kd ha 
aggiunto: « Sono preoccupato 
per la insoddisfazione dei 
bianchi i quali ritengono che 
i leader.s negri non .sembrino 
aver fatto la loro parte: (... è 
questo un altro caso) in cui i 
bianchi vengono ad un com¬ 
promesso con l'altra parte, 
dandoci ciò che da parte lo¬ 
ro è stato pattuito, ma .stan¬ 
no ancora aspettando la con¬ 
tropartita dai loro partners 
(i negri) ». 

.Ma quali sono in realtà le 
conce.ssioni fatte dai bianchi? 
Se ne è acuto un eloquente 
esempio l'S agosto .scor.so. 
quando il gorerno Smith ha 
annunciato alcune mi.sure di 
« desegregazione » razziale, 
cioè di attenuazione del si¬ 
stema deirapartheid (che non 
ha niente da incidiare a quel¬ 
lo del Sud Africa), che però 
hanno lasciato intatti i .setto¬ 
ri fondamentali: la ripartizio¬ 
ne delle terre (le migliori so¬ 
no assegnate ai bianchi), le a- 
bitazioni (cioè i ghetti negri), 
e l'istruzione pubblica. Ci si 
è limitati infatti ad eliminare 
l'apartheid negli alberghi, ri¬ 
storanti, bar. cinema, piscine 
e gabinetti pubblici. Meno di 
un piatto di lenticchie per 
dei co-ministri cosfrclfi ad a- 


bitare nei ghetti negri, a non 
circolare dopo certe ore nel¬ 
le zone re.suiemiali bianche, a 
mandare i loro figli in .scuole 
di second'ordine non frequen¬ 
tate da bianchi e che. interro¬ 
gati dal giornalista britanni¬ 
co, hanno ammesso la diminu¬ 
zione della loro popolarità, do¬ 
po le illusioni iniziali. 

Ad una domanda riguardan¬ 
te il recente attacco al Mo¬ 
zambico, lati Smith ha am- 
mes.so che decisioni del gene¬ 
re sono di .stretta competen¬ 
za dello .stato maggiore mili¬ 
tare. formato .solo da bianchi, 
c non del governo civile, do¬ 
ve invece sono presenti i co- 
ministri negri (ogni ministero 
ha un ministro bianco e un 
miiù.stro negro). Una tale ri¬ 
sposta non fa che conferma 
re la giustezza della linea del 
fronte patriottico, che ha po 
sto come condizione basilare 
per una eventuale trattativa 
lo smantellamento dell'attua¬ 
le esercito razzista, stretta¬ 
mente controllalo dai bianchi. 


e la sua .sostituzione con i 
patrioti dello Zimbabwe. Non • 
.solo infatti nel governo civi¬ 
le i ministri negri svolgono 
liti ruolo del lutto .subordina¬ 
to. ma sono totalmente ta¬ 
gliali fuori dalle decisioni mi¬ 
litari. .salvo poi avallarle, co¬ 
me hanno fatto nel ca.so dell' 
ultimo .sanguinoso raid in Mo¬ 
zambico. 

Per quanto riguarda le pro¬ 
spettive di elezioni in cui sia¬ 
no tu lizza sia i tre fantoc¬ 
ci negri che le due componen¬ 
ti del fronte patriottico — 
Zapu e Zanu — lan Smith 
si è rivelato, nell'intervi.sta 
citata, propenso a scartarne 
l'ipote.si, nell'evident! timore 
che la cre.scente popolarità 
del fronte patriottico porti ad 
una .sconfitta politica dei suoi 
tre protetti. Come prcte.sto 
per la loro inattuabilità ha 
addotto l'attuale fase di esca¬ 
lation della lotta armata, di 
cui egli è .stato evidentemen¬ 
te il responsabile principale. 

Per .spiegare questo suo at¬ 


teggiamento di intransigenza 
un diplomatico britannico, 
che recentemente si è recato 
a Salisbury neU'intcntn di 
promuovere il piano anglo¬ 
americano per una conferenza 
che riunisca tutte le parti in 
causa, ha detto significativa¬ 
mente di ini: < E' un uomo 
politico e non un uomo di sta¬ 
to, per que.sto non farà nulla 
che comporti il rischio di una 
rivolta della sua base (bian¬ 
ca - n.d.r.) ». 

I.a quale ultima non ha 
altra .scelto che la re.si.stenza 
ad oltranza sulle sue posizio¬ 
ni di immenso privilegio — 
.salvo insignificanti concessio¬ 
ni come quelle recenti sull'a¬ 
partheid — oppure l’abbando¬ 
no in massa della colonia co¬ 
me fecero i pieds-noir.s d’Al¬ 
geria, o i coloni belgi in Con¬ 
go negli anni 60. Per questo 
gli o.sservalori, mozambicani 
c non. qui a Maputo, vedono 
io spettro di un nuovo Congo 
aggirarsi sulla Rhodesia. 

Giuseppe Morosinì 


Il ministro deirindustrio britannico riceve oggi i delegati sindacali 

Londra denuncerà la Chrysler 
se non tutelerà l’occupazione 

Ventitremila i dipendenti in Inghilterra - Dopo il « matrimonio >» con la Peu- 
geot-Citroen sì teme che i francesi vogliano tagliare qualche « ramo secco » 


LONDR.A — 11 ministro del¬ 
l’Industria britannico Eric 
Varley, clie ha convocato per 
oggi i rappresentanti sinda¬ 
cali della « Chrysler UK », 
per discutere l’acquisto delia 
società da parte della fran¬ 
cese Peugeot-Citroen, è deci¬ 
so a far cau.sa alla famosa 
ca.sa americana se non for¬ 
nirà la massima collabora¬ 
zione nen’a.ssicurare il man¬ 
tenimento del posto di lavoro 
per i suoi 23 mila dipendenti 
in Inghilterra. 

II governo inglese aveva 


concluso tre anni fa im ac¬ 
cordo con la Chrysler, in ba- 
.se al quale si accollava la 
metà delle perdite della so¬ 
cietà e ha finora sborsato 
oltre 162 milioni di sterline 
<26C miliardi di lirei. Inoltre 
ha concesso prestiti per tren¬ 
ta milioni di sterline, già ver¬ 
sati. e altri trentacinque in 
crediti aperti, e potrebbe pre¬ 
tendere la restituzione del 
tutto in quanto ritiene che la 
Chrysler abbia violato una 
precisa norma dell’accordo. 
Tale norma stabilisce che la 
società deve chiedere l’appro¬ 


vazione del governo ingle.se 
prima di disporre d: piu de! 
venti per cento delle azioni. 

In Gran Bretagna si teme 
che i Irance.si per ridurre il 
deficit possano tagbare i «ra¬ 
mi secchi » cominciando dal- 
l.a ■ Chrysler UK » che negli 
ultimi anni ha subito forti 
perdite. AI ministero dell’In- 
dustna britannico non na¬ 
scondono l’irritazione per il 
modo in cui la C2uysler ha 
coiidotto l’intera faccenda, te¬ 
nendo nascoste le trattative 
con la Peugeot-Cttroen. 


Peschereccio offensivo in Eritrea 


catturato da 
motovedetta libica 

MAZARA DEL VALLO — 11 
motopeschereccio « Dioclezia¬ 
no Primo ». del compartimen¬ 
to marittimi di Mazara del 
Vallo, è stato catturato da 
una motovedetta libica nel 
Canale di Sicilia ed è staio 
scortato nel pono di Tnpoli. 
La notizia è stata data dal 
marconista del motopesche¬ 
reccio al centro radio di Ma¬ 
zara del V’vallo. 

Secondo il messaggio giun¬ 
to in Sicilia, il « Ehocleziano 
Primo ». in avaria a 60 miglia 
a nord di Tripoli, avrebbe 
chiesto soccorso via radio, po¬ 
co dopo sarebbe arrivata sul 
posto una motovedetta della 
Marina militare libica che 
avrebbe ingiunto al comandan¬ 
te deirimbarcazione di pun¬ 
tare su Tripoli. 


\ddis Abeba si prepara 
a riprendere Keren? 


KHAR’TUM — Dopo che le 
truppe governative etiopiche 
hanno ripreso giovedì scorso 
la città eritrea d: .Agordat, 
controllata da due anni dalle 
forze della guerriglia, fonti 
dei servizi di informazione 
occidentali a Khartum avan¬ 
zano l’ipotesi che Addis .Abe¬ 
ba sì prepari ad una offen¬ 
siva contro la città di Keren. 

Secondo tali informazioni, 
che peraltro non trovano al¬ 
cuna conferma da altre fonti, 
gli etiopici attuerebbero un 
attacco a tenaglia da nord- 
ovest in partenza dall’Asma- 
ra e da est da Agordat. fa¬ 
cendo impiego di unità mec¬ 
canizzate t corazzate e con¬ 


tando su un ruolo — che le 
parti definiscono « pm attivo » 
— da parte di forze cubane. 
E’ da sottolineare a questo 
proposito che l'Avana, da par¬ 
te sua. ha sempre decisamen¬ 
te smentito un coinvolgimen- 
lo diretto delle sue truppe 
nel conflitto eritreo. 

Keren. 50.0(X) abitanti, a 
110 chilometri a nord-ovest 
deU’Asmara. era stata presa 
dai combattenti eritrei k> 
scorso luglio dopo un lungo 
assedio. La sua conquista fu 
considei'ata una delle più im¬ 
portanti vittorie contro le for¬ 
ze di Addis Abeba. La città 
è controllata dal ■ Ftonte di 
liberazione del popolo eri¬ 
treo ■ (FPLE). 


La Direzione F.S. 
replica alla 
nostra risposta 
sugli scioperi 
nei trasporti 

Centilc direttore. 

mi riferisco olla lettelo 
pubblicato nella rubrico uLeg- 
gi e eoiitriitti» del .< luglio 
1U7S cuiiceriieiite « Po.sizu»ni 
a confronto sullo sciopero 
dei servizi pubblici (F.S.» » 
ritenendo necessario sotto 
porre oliotteiizioiic sua e dei 
lettori alcune ulteriori con- 
sidcraziuiti. 

Al iiguardo. è necessario 
premettere che lo circolare 
esaminato nell'articolo in que¬ 
stione non intendevo in ol- 
cun modo nlerirsi ad uno li 
mttazione. sia pure indirei 
tu. del diritto di sciopero Tu 
le diritto, come noto, e son- 
cilo esclusivamente dallo Cu 
stituzione ed e r-jgolameiitoto 
eventualmente da discipline 
autonome con le quoti le (>>- 
gaiiizzaztoni .\tndacali confe¬ 
derali hanno voluto autolimi- 
larsi 111 relazione al tipo ptir 
ticolare di servizio pubblico 
CUI I loto aderenti sono ad¬ 
detti. 

La circolare stessa partiva, 
invece, dalla considerazione 
della natura composita delle 
prestazioni del iH'rsonale ter- 
roviario. tali cioè da richie¬ 
dere ad uno stesso lavora¬ 
tore lOKi pluralità di mansio¬ 
ni articolate inerenti tutte a 
gli obblighi delta qualifica dal 
medesimo riresfifn. La circo¬ 
lare, quindi, mirava a stabili¬ 
re le conseguenze per un la¬ 
voratore che avesse rifiutalo 
di effettuare una o piu man 
sioni comprese nella propria 
prestazione lavorativa senza, 
peraltro, astenersi dal lavoro. 

Coiiscgiteiitemente la circo 
lare stessa non era affatto 
restrittiva del diritto di scio¬ 
pero ma aveva lo scopo di 
individuare delle forme ano 
male di prolesta ossolnlamen- 
te non riconducibili nell’am¬ 
bito di quello che è lo scio¬ 
pero vero e proprio. 

Del resto non si può non 
ricoiiosvcre che i dirigenti 
ferroviari operano in un set¬ 
tore nel quale anche manife¬ 
stazioni anomale proclamate 
da frange o gruppi ih lavo¬ 
ratori. alleili da ogni disci¬ 
plina sindacale, /missoiio im¬ 
pedire o rendere difficoltoso 
lo svolgimento di un servizio 
pubblico essenziale. Conse¬ 
guentemente è evidente che 
le iniziative aziendali, mentre 
non possono e non debbono 
in alcun modo limitare il di¬ 
ritto costituzionale del lavo¬ 
ratore allo sciopero, debbono, 
peraltro, tentare di ovviare n 
quelle manifestazioni che con 

10 sciopero non hanno nul¬ 
la in comune e che rappre¬ 
sentano la forma di protesta 
più dannosa per la colletti¬ 
vità c meno pregiudizievole 
per l'autore che dal suo ri¬ 
fiuto di iMTte della prestazio¬ 
ne non consegue alcun dan¬ 
no economico. A tale finalità 
era. quindi, indirizzata la cir¬ 
colare in argomento che non 
voleva assolutamente fare ri¬ 
ferimento nè a .scioperi arti¬ 
colati ne temporanei nè di 
qualsiasi altra natura u ca¬ 
ratteristica. 

Aggiungo infine che le pun¬ 
tualizzazioni sorraesjMJsle han¬ 
no formato oggetto di una 
successiva circolare, volta od 
eliminare ogni equivoco di in¬ 
terpretazione insorto a segui¬ 
to dell'emanazione di quella 
in discussione. 

Nel ringraziarla per la cor¬ 
tesia che vorrà usarmi, pub¬ 
blicando queste mie precisa¬ 
zioni. mi e gradita l'occasio¬ 
ne per inviarle cardiali sa¬ 
luti 

ERCOLE SEMENZA 
Direttore generale 
delle FS (Ruma» 

Condividiamo nella sostan¬ 
za la replica del direttore ge¬ 
nerale delle Ferrovie dello 
Stato. Perche, a parie la que¬ 
stione giuridica, sulla quale 
tuttora restiamo in disaccor¬ 
do per I motivi già esposti 
nella rubrica del 3 luglio (in 
sintesi, trattandosi di moda¬ 
lità di esercizio dello .scio¬ 
pero. valgono, anche in que¬ 
sta ca.so. le stesse considera¬ 
zioni che debbono farsi e già 
abbiamo faito per qualimque 
altro sciopero articolato», og¬ 
gi CIÒ che più cont.a e im 
pedire che minoranze di la¬ 
voratori. scollegali da ogni 
reale movimento di da-sse. 
possano liberamente pregiudi¬ 
care li bi.sogno della rollet- 
nvita di determinati servizi 
essenziali. 

Il che diciamo per la con¬ 
vinzione che certe agitazioni, 
decise con il premeditato o 
biettivo di danneggiare quan¬ 
to pili possibile l’interesse dei 
cittadini e in primo luogo dei 
lavoratori «non a ca.so quel¬ 
le agitazioni coincidono qua 
si .sempre con l’inizio e la fi¬ 
ne di periodi particolari qua¬ 
li le ferie od altri del gene¬ 
re i. fini-scono con io svilire 

11 valore e il .significato ir,- 
novatore, m senso democra¬ 
tico. che la Costituzione ha 
assegnato al diritto di .scio 
pero. Riemerge allora faci! 
mente l’istanza di una rego¬ 
lamentazione dello sciojiero. 
dinanzi alla quale ia risposta 
da preferire resta quella del- 


OvMla rubrica è curau da un 
gruppo di «sporti: Cugliolmo 
Simon«schi, giudica, cut è af¬ 
fidato ancho il coordinamento; 
Pior (Meranni Allora, arrocato 
CdL di Bologna, docanta uni- 
rersilario; («tmappa Borrè, 
giudica; Nino RaffoM, arroca- 
to CdL Torino; Sotratoro Sa¬ 
rma, giudica. Alla rubrica 
odioma ha collaborata ancho 
il dott. Angolo Conrorso, giu¬ 
dico a Torino. 


la autodisciplina' non solo 
perchè essa ha il vantaggio 
di poter contare sul consen¬ 
so della stragrande muggio- 
ninza dei lavoratori — quelli 
aderenti ai sindacati confede¬ 
rali — il ohe probabilmente 
non avverrebbe se limiti al¬ 
lo sciopero fossero posti da 
una legge; ma anche perchè 
rautodisciplìna diverrà nella 
pubblica opinione termine di 
confronto con le agitazioni 
selvagge degli autonomi e 
quindi fattore di isolamento 
degli Me.ssi. 

E. comunque, .se ad un in- 
tervent»> legislativo dovesse 
pensarsi, oi-correrehbe rivol¬ 
gerlo non allo .sc iopero in .sé 
ma .semmai airistiiuU) della 
precpttazuine: istituto. ci)sì 
com'o, del tutto superato e 
inadeguato ina la cui utilizza- 
none, per le agitazioni che in- 
ve.stano i .servizi essenziali e 
per situazioni che sfuggano 
al c(»ntrollo delle confedera¬ 
zioni sindacali, potrebbe es.se- 
le riconsiderala, ad esempio. 
C(.>n 11 trasferimento alle as 
seinblee elettive degli Enti lo- 
c.ili di quei iioteri che sono 
attualmente attribuiti ai pie 
fettl. 

Il riscatto per 
i periodi prece¬ 
denti all’entrata 
in ruolo negli 
Enti locali 

Cara Unità. 

chi fi -scrirc è un compa¬ 
gno e ti chiede cortesemente 
di chiarire il significato del¬ 
ta soppressione dell’alt S 
della legge S .7 lùiìS. n 15’J. 

Ecco ih che si tratta l'art 
■f della suddetta legge ultimo 
camma, ha soppresso gli art 
dal 5 a! !>. mentre l'art. U 
della stessa legge 15? ribadì 
sce quanto segue: « .4 scusi 
licU’art s delle norme del 
Consiglio ih amministrazione 
lieti'IN ADE L. emanate con 
dellberaznmc n. X!h> del 2S 
settembre lòfiS e n. lO'J.i del 
I’?.l2.l9tiS. la mancatii trasmis¬ 
sione entro un anno dalla do 
ciimcntiiziune richiesta a com¬ 
plemento della domanda, è 

I onsiderata come rinuncia al¬ 
la domanda stessa ». 

Domanda La soppressione 
dcU'art. s della legge 15'? sop¬ 
prime anche l'art. S sopraei- 
liitn emesso con provvedimen¬ 
to deliberativo del Consiglio 
di amministrazione INADEL'^ 
Se è sì. vorrei .sapere quali 
sono i beiip/ici — e se ve ne 
.sono — sulla .soppressione 
dell'articolo S della legge 15? 
ilell'S :ì.J 96S sostituito dall'art. 
5 della legge 29.4 1976. n. 177. 

In concreto domando. Le 
domande di riscatto contribu¬ 
to ai fini delt’indennita diffe¬ 
rita di fine servizio dei di¬ 
pendenti degli enti locali con 
servizio di avventiziato fino 
all'L4.J96K. presentate entro 

II 31.12.1969 anche se non cor¬ 
redate da documenti richiesti 
dall'INADEL fino alla data del 
29 aprile 1976 sono valide agli 
effetti dei calcoli del contri¬ 
buto di riscatto con la retri¬ 
buzione del 31.12.1969? 

LUIGI PRIORE 

(Sesto S. Giovanni - Milano) 

li compagno Priore chiede 
se la domanda di riscatto per 
servizi prestati anteriormen¬ 
te aH’entrata in ruolo presso 
un ente locale, presentata al- 
l’LNADEL entro il 31.12.1969 
ma non ancora corredata dei 
necessari documenti, dia di¬ 
ritto al calcolo del contribu¬ 
to di riscatto sulla base del¬ 
la retribuzione in atto al 31 
dicembre 1969, o meno. 

Per chiarire il senso della 
domanda, occorre precisare 
che i dipendenti degli enti lo¬ 
cali sono as.sicurati nresso 1' 
INADEL. ed al pari di qual¬ 
siasi altro a.ssicurato hanno 
facoltà di riscattare determi¬ 
nati periodi (laurea, servizio 
di avventiziato, fuori ruolo, 
ere.) tra.scorsi anteriormente 
all’entrata in ruolo, ai fini 
deH’indcnnita premio di fine 
-servizio (arti. 4 e 12 legge 8 
marzo 1968. n. 152). 

Cio deve avvenire a doman¬ 
da dclFinteressato, .sulla qua¬ 
le l’Istituto provvede con de¬ 
liberazione del Ckjnsiglio di 
amministrazione (art. M). Il 
contributo di riscatto può es¬ 
sere rateizzato, a domanda del 
dipendente. I.a domanda de¬ 
ve essere pre.sentata entro 90 
giorni dalla data di comunica¬ 
zione fatta dal direttore ge¬ 
nerale deiriNADEL dcll’avve- 
nuta del liberazione del Con¬ 
siglio di ammimsirazione. Se 
la domanda non è presentata 
nel termine, u dipendente do¬ 
vrà o ver.sare l’intero contribu¬ 
to m unica .soluzione entro un 
anno, ovvero decadrà be- 
nefiao (art. 15). 

L’ammontare del contributo 
d) ri-scatto è determinato dal 
DM 20A 1969, che recepisce la 
delibera del Consiglio di am- 
ministrazuinc dell’INADEL 
del 28 9 196R 

Successivamente, nel mag¬ 
gio 1976, è stata pubblicata 
la legge 29 4 1976. n 177. ap^ 
plicabiìe anche agli assicu¬ 
rati da tutte le Cas.se pensio¬ 
ni ammini-strate dal ministe¬ 
ro del Tesoro, legge che al- 
l’art. 14 ha aumentato il con¬ 
tributo di nscatto da appli¬ 
care alle domande presenta¬ 
te dalla data dell’l.1.1976. 

Ora, per stabilire quale sia 
l’ammontare del contributo 
da applicare occorre tener 
conto solamente della data di 
presentazione della domanda, 
che fissa sia Fammontare 
della retnbuzione da prende¬ 
re in esame, sia l’ammcmtare 
delFaliquota contributiva, il 
lutto rapportato al periodo 
cronologico da prendere in 
considerazione ai fini de) ri¬ 
scatto. Si tratta di un prin¬ 
cipio generale del nostro or¬ 
dinamento pensionistico e 
previdenziale (cfr. ad es. art. 
14 DPR 9.1.1973, n. 1C92). 
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Un'inqutdratura dal film polacco « Una camara con vista maro ■, vincitora dal ■ Pardo d'arganto ■. 

Primo premio all’opera di Nikos Panayotopoiilos 


I «fannulloni» greci 
vincono a Locamo ’78 

Equilibrato responso della giuria - Il «Pardo» d'argento e quel¬ 
lo di Itronzo al film polaeeo «Una camera con vista mare» e 
airainericano « Girlfriends » - Bella retrospettiva per Douglas Sirk 


colta c coltivata .snp’eiiza del¬ 
la rapprcscntnzior.c, viene a 
imporre d'autorità un altro no 
ine di prestiftio. oltre quello 
Hià celebre di Ai'.f'lielopoulos. 
neirarca del cinema ^reco e 
(li quello internazionale. 

Formalmente ini cccpibili ri¬ 
sultano. del resto, anche gli 
altri premi attribuiti nell'or¬ 
dine seguente: Pardo d'argen¬ 
to al film jMilaeco Una camera 
con ri.sfo mare di Janu.sz Za- 
orsebi; F'ardo di bronzo (per ; 
la particolare inlcrprctaziono i 
della brava attrice Alelanie ' 
Mayron) all’americano Girl- i 
Iricnds (Amiche) di Claudia j 
Wcill; menzioni della giuria ■ 
per l'uiighere.se Cseplo Guuri ; 
di Pai Sebifrer e per il fran- i 
coscnogale.se Bako, l'altra f 
rifa di Jacques Champreux. ; 
Ovvia eon.siderazione a tal j 
proposito resta quella che a 
questo « verdetto .* la giuria ‘ 
intcriiazionalo è pervenuta ‘ 
prcsumibilmonle attraverso un ' 
do.saggio di valutazioni c un i 
compromesso < diplomatico > ' 
che. come in tutte le ra.sse- i 
gne competitive, pur non ' 
mancando il bersaglio gros- 1 
so. lasciano comunque lar- | 
go margine a ogni ragione- ' 

I 

PROGR AMM I TV 

Rete uno 

13 MARATONA D'ESTATE . (C) - Rassegna intemazionale 
di danza - « Romeo e Giulietta •• • Compagnia di ballo 
e orchestra del Teatro Bolscioi di Mosca 
13,30 TELEGIORNALE 

18.15 SULI^ ROTTA DI MAGELLANO - <Cl 

19.05 QUEL RLSSO.SO. IRASCIBILE. CARISSI.MO BRACCIO 
DI FERRO 

19.20 SILVIA DEI TRE OLMI - « In prima pagina » 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 L'AUTUNNO DELLE SPIE . Film - « (Juiller Memoran¬ 
dum » • Con George Segai. Alee Guinnes. Max Von Sy- 
dow. Senta Berger. George Sanders - Regia: Michael 
Anderson 

22,25 L'AVIAZIONE NEL .MONDO - (C) - « Il muro del suono » 
23 TELEGIORNALE 

Rete due 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 INFANZIA OGGI • (C) - Barbagia: Fine della solitudine 

18.15 TV2 RAGAZZI - Pensierini 

18.40 ROSSO E BLU . (Cl - «li cappello- 
18,50 TG2 SPORTSERA - (Cl 

19,10 I REGALI DELLA NATURA - (C) - - I funghi» 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 IL SES.SO FORTE - (C) - Trasmissione a premi 

21.15 JERRY LEWIS SHOW - (C) 

21.40 GEOGRAFIE DEL SOTTOSVILUPPO - (Cl - Multina¬ 
zionali: un esempio svizzero 

22.40 .SORGENTE DI VITA 
23 TG2 STANOTTE 


DALL'INVIATO | 

LOCARNO — .Strano fc.stival 
qiie.sta treiitune.sima edizione 
della ra.ssegiia cinematografi | 
ca svizzera. Avviato tra le 
polemiche a causa di un non 
troppo chiaro i cambio della 
guardia » al suo vertice, pro¬ 
seguito drammaticamente' nel j 
mezzo di una tempesta meteo- i 
rologiea; si spegne ora quie¬ 
tamente sotto .ina pioggcrel 
la quasi novembrina. E. oltre¬ 
tutto, la giuria ho .suggella¬ 
to la conclusione preininndo 
dei € fannulloni e. Nessuno 
scandalo, però: il massimo ri- 
cono.se invento è tutto lecito e 
meritato. 

11 Pardo d’oro è andato in¬ 
fatti al film greco / fannul- 
Ioni della ralle tortile di Ni- i 
kos Panayotopouios. e credia- i 
mo che su tale dcci.sione non , 
ci sia proprio niente da ridi¬ 
re. Come già avevamo scritto [ 
nel nostro precedente servi- j 
zio. il film greco è opera al¬ 
tamente compiuta e matura i 
sia sul piano stili.stico c.sprcs- 
sivo sia su quello tematico: la 
allegoria che qui prende cor¬ 
po e sostanza è ben leggibi- ; 
le nella .sua serrata irruenza ' 
antiborghese c. .anzi, nella sua i 


Svizzera 

Ore 19,15: Spremlarance e microscopio; 19.20; Bim bum barn. 
Jjc avventure deH’Arturo - Lo stnmf; 20,10; Telegiornale; 
20,25; Obiettivo sport; 20Ji5: Il vecchio Tre Unghie; 21..')0; 
Telegiornale; 21,45; Enciclopedia T\^ 22,45: « La nuora » - 
Film emn Stepan Ghezov, Emilia Radeva. Violetta Ghindeva. 
Dobromir Manev - Regia di Vassil Mircev; 0.35; Telegiornale. 

Capodistria 

Ore 21: L'angolino dei ragazzi; 21.1.5: Telegiornale; 21.3.5; 
Po.ssiamo ancora salvare le balene?; 22,05; Don Giovanni; 
23.10: Passo di danza. 

Montecarlo 

Ore 19.30: Disegni animati; 19.45; Telefilm: 20.10: Notiziario; 
20.25: Telefilm; 21.15: Scambiamoci le mogli - Film - Regia 
di Brian Desmond Hurst con Terry Thomas, Janette Scott; 
22,50: Notiziario: 23: Montecarlo sera. 

PROGRAMMfRADIÒ 


Radioimo 

GIORNALI RADIO; 7. 8. 10, 
12, 13. 14. 17. 19. 21. 23.05; 6: 
Stanotte stamane: 7,20; Sta¬ 
notte stamane; 7,47: Stravaga- 
no; 8.30; Intermezzo musica¬ 
le; 9: Radio anchìo; 11,30: 
Saluti e baci; 12,05; Voi ed 
IO 78; 13,30: Voi ed io 78; 
14.05; Musicalmente; 14,30; 
Edith Gassion in arte Edith 
Piaf; 15: E... state con noi; 
16,40: Trentatré giri: 17,05: 
Cromwell; 17,15: Gli ultimi 
uomini; 18: La canzone d'au¬ 
tore; 18,.'l3: L'umanità che ri¬ 
de: 19,15: Un'invenzione ehm- 
mata disco; 19A0: Obiettivo 
Europa; 20.25; La Scala è 
sempre la Scala; 21.05: Chia¬ 
mata generale; 2135: Estate 
dei festival: Salisburgo 1978; 
23,10; Oggi al Parlamento; 
2330: Buonanotte dalla don¬ 
na di cuori. 

Radiodue 

GIORNALI RADIO: 630. 730, 
8,30. 930. 1130. 1230. 1330, 
1530. 1630. 18,30, 1930.. 2230; 
6: Un altro giorno musica; 


7.40; Buon vi^gio; 730; Un 
pensiero al giorno; 735: Un 
altro giorno musica; 8,45; II 
.si e 11 no; 932: I beati Paoli; 
10; GR2 estate; 10,12; Incon¬ 
tri ravvicinati di Sala F; 
11.32: Canzoni per tutti: 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Il suono e la mente; 13.40: 
Romanza; 14; Trasmissioni re¬ 
gionali: 15; Qui Radiodue; 
15.45; Qui Radiodue; 1730: 
Uno tira labro; 1735: Spa¬ 
zio X. 

Radiotre 

GIORNALI RADIO: 6.45. 730. 
8,45. 10,45. 12.45, 13.45. 18.45. 
22; 6: Colonna musicale; 6.45: 
II concerto del mattino; 830; 
li concerto del mattino: 10; 
Noi, Voi. Loro. Estete; 1130: 
OperisUca; 12.10; Long Playing; 
13; Musica per uno; 14: Il 
mio Strauss: 1530; Un certo 
discorso estate; 17; Battaglie 
per la libertà; 1730: Spazio- 
tré; 19.15: Spazlotre; 21: I mu¬ 
sicisti della rinascita; 21.AS'- 
Stazioni del melodramma; 23: 
Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 


vale di.s.scii.so c anche alle più 
a.sliu.se recriminazioni. 

E' .sempre un gioco m(KÌe- 
ratamcnle divertente, come 
si dice, € fare le pulci * a ciò 
che altri hanno ('.l'ciso — si 
suppone in buona fede — di 
gratificare con un qualciie 
.segno di liisingniera conside 
razione. Ma nel ca.so parti¬ 
colare di Locamo ‘78. me.s- 
.sa alleile debitamente in e 
videnza tutta la parte defi 
filaria di questa edizione di 
transizione, parrebbe persino 
ingenero.so e un po' ozioso in- 
si.stere in tale gioco. La ca¬ 
ratteristica più evidente o- 
mersa qui, a no.stro parere, 
è .stata in effetti una diret¬ 
trice di marcia su una linea 
mediana che, pur tra qualche 
scompen.so organizzalivo-fun- 
zionale. è riuscita ad appro 
dare in porto lon risultati 
perlomeno di indubbia digni¬ 
tà culturale. Ruonn prova in 
tal senso. pos.siamo ribadi¬ 
re. sono i premi per se ste.s- 
si e anche l'apprezzabile li¬ 
vello generale Iella manife¬ 
stazione nel suo (ompics.so. 

A questo punto, restano da 
dire alcune altro cose sugli 
ultimi film proiettali in con¬ 
corso: l'italiunu La morte al 
lavoro di Gianni Amelio e 
il canadese Due solitudini di 
l.ionel Chctvvynd. Sono, ope¬ 
re. queste, diametralmente 
contrastanti tra di loro per 
motivi di ispirazione e per 
impianto narrativo, rifacendo¬ 
si la prima n una sorta di 
teorema teso a dimostrare, 
con un ellittico linguaggio, le 
contraddittorie pul.sioni che a- 
nimano il fatto cinematogra¬ 
fico; mentre la seconda si 
dipana, quietamente e talvol¬ 
ta prolissamente, nel rendi¬ 
conto di un jierio'.lo particola¬ 
re della storia del Quebec 
che. a cavallo della grande 
guerra, vide radicalizzarsi 
Laspro confronto tra la mon¬ 
tante invadenza deU'ctnia an¬ 
glosassone e la resointa osti¬ 
lità a ogni integrazione della 
minoranza francc.se. 

Nei loro rispettivi ambiti, i 
due film co.stitui.scono sicura¬ 
mente prcxlotti di rigorosa 
concezione, anche se poi alla 
verifica dei fatti ci sembra 
che tanto l'imo che l'altro tcn 
dano a privilegiare l'idea do¬ 
minante di un determinalo a.s- 
sunto a scapito deH'immedia- 
tezza e della tempe.stività non 
diciamo del generico « spet¬ 
tacolo ». ma almeno di una 
più ravvicinata e convincen¬ 
te proiKxsla cinematografica. 

Ciò che. invece, avrebbe po¬ 
tuto e.sserc per se stc-ssa una 
occasione di gro.s.so momen¬ 
to culturale nel pur Tanta 
smatico affanno cteU'accaval 
larsi delle proiezioni, si è ri¬ 
velata poi nella fase di at- 
tuaziilne un ippuntamentn 
quasi mancato. Parliamo del¬ 
l'ampia. allcttaire inchie.sta 
intitolata 1-a marchina cine¬ 
ma. reali.Tzata '('llcttiiamen- 
te dal quartetto Bellocchio- 
.Agosti Petraglia Rulli (lo .stc,s 
.«o cui .si deve l'importante 
.Afatti da slegare]. che, pro¬ 
iettata avventurosamente in 
conseguenza di imprev ediiti 
impocìimcnti tecnici, è .stata 
I.-iRCiata praticamente allo 
.sbaraglio vanific.indo la pos 
sibilità di ogni seno giudizio 
di merito. 

Un'ultima osservazione dob 
biamn alla liella retrnspctti 
va omaggio dedicata da la> 
canto '78 aH'allcnipato cinca 
.sta Douglas Sirk. Iji .serie di 
proiezioni dei suoi \ ecc hi 
film, la mostra rii manife 
.sti e .scritti e. ;r.fine. persi¬ 
no una « personale » di male 
riale fotografico incentrato 
sul regi.sta alles'ita qui da 
una nota galirna hanno ri 
.scosso forse il .successo p.ù 
vistoso fatto regi.sfrarc dalla 
manifestazione cUelica. Me 
rito di un nnato interesse an¬ 
che tra il più vasto pubbli¬ 
co del fascino discreto del 
« melodramma * 'cui Sirk ha 
dedicato tanto talento e ener¬ 
gie). ha os,ser\ata qualcuno. 
O merito piuUo.sto. diciamo 
noi. di un contagio snobisti¬ 
co orientato a scoprire, oltre 
le oggettive benemerenze di 
Douglas Sirk. v'ose già am 
piamente risapute? 

Sauro Borali! 


Le interviste del lunedi: Ugo Tognazzi 


La maschera grottesca 
deir«italiano medio» 


« Io e gli altri comici della mia genera¬ 
zione abbiamo fatto ridere e sorridere 
ma anche riflettere sulle loro disgrazie 
gli spettatori» - L'allontanamento dalla 
TV dopo una scenetta con Vianelb' • I 
rari e difficili rapporti con il teatro 
La frenetica ♦attività cinematografica 


Da dove cominciamo con 
Ugo Tognazzi? Non dall'ulti¬ 
mo film che l’attore ha ap¬ 
pena finito di girare. L'ingor¬ 
go diretto da Luigi Comenci- 
lù. di cui .si è già parlato su 
queste colonne. Partiamo dal 
Tinizio. dal momento cioè in 
cui Tognazzi lia cominciato, 
cd è cominciato Tognazzi. 

DaH'avanspettucolo vuoi di 
re'.’ Ci provo. Sono partito 
da Milano e ho .scavalcalo 
le montagne. Erano gli anni 
dell'iinmediato dopoguerra, 
ma sul palcoscenico — di for¬ 
tuna. naturalmente ~ mi ci 
oro già provato quand'ero .sot¬ 
to le armi. Un esperimento e 
basta, ma con un certo sue 
cesso. Il succes.so vero lo co 
nobbi sui palcoscenici veri, 
con l'avan.spettacolo. apjnin- 
to. e col varietà. Da profes¬ 
sionista. diciamo. Giravo tut¬ 
ta rituliu, pur .se jicr me l'I- 
talia finiva a Roma. Finn a 
Firenze ero un attore comico, 
da Roma in giù non rideva 
più ne.ssuno. 

Ero un comico d'un tipo 
particolare, e cioè un nomo 
normale, uno qualunque, sen¬ 
za caratterizzazioni di lu-s 
sun tipo (che so. il ciuffo, 
la virgola, la iKimbetia o al 
1 tro) che dal palco.scenico ar 
I licol na dei monologhi diretti 
j al pubblico e fondati sulla cor 
j dialità e sulla comunicativa. 

I II pubblico era (irevalcnle- 
I mente composto da gente co 
! me me, c il mio .-^foiv.o con 
' sisleva nel non nvettormi la 
; maschera del comico, anche 
perclié forse non sarei mai 
I .stalo capace di adattarmici. 
E. ciò nonostante, ero un co 
mico. o meglio un - comico 
giovane * (come Walter Ghia 
ri) e dicevo delle battute per 
far ridere. E il pubblico ri 
} (leva. 

j .Nel mondo dello .sjiettacolo 
1 di varietà, mi sentivo un jx)’ 
j come l'Atalanta. clic deve 
! sempre lottare per rc.stare in 
• serie A. E le altre .squadre 
i si chiamavano Totò. Wanda 
j Osiris. Macario. Nino Taran- 
i to... furono quindici anni fa- 
! volo.si. luminosi, pure per me 
j clic ho sempre vissuto di not¬ 



te. Ma nonostante le luci del 
la ribalta, furono anche an 
ni bui; bisognava lottare per 
sopravvivere, avere delle i 
(Le nuove, non fossilizzarsi in 
un dcteniiinalo personaggio. 
Chi.s.sà. for.se perché avverti 
vo. da qualclie parte dentro 
di me. che dovevo imboccare 
un’altra strada: il cinema, al¬ 
lora. lo sognavo .soltanto. .-\1 
loia non c'era, come oggi, un 
rapporto stretto tra cinema e 
teatro. 

E iiiv('C‘e il cinema venne. 
Fu dopo due o tre cresi fa. 
del cinema naturalmente. 
Credettero di avere scoperto 
un filone nuovo c ci chiama 
nino tutti. Il primo film fu 
/ cadetti di Gu'i.^cooua di 
.Mattoli o infatti dentro c’cr.i 
vaino tutti: io. Chiari. Hilli 
c Riva. Croccolo... |H)Ì feci 
tre film con la Pampanini. 
Neil ebbero un succc.sso cla¬ 
moroso. Intanto era esplo.'^a 
una nuova crisi. sem|)re del 
cinema, e io tornai a fare il 
varietà, cercando, con gli 
.sceneggiatori .Scarnicci c Ta¬ 
rabusi. strade nuove; speri¬ 



mentammo con Raimondo 
A’ianello forme di comicità 
teatrale un po’ astratta, sur¬ 
reale. facentio cabaret, quan¬ 
do ancora ne.ssuno di noi par¬ 
lava di cabaret. 

Nel frattcmix) avevo .sto 
porto la televisione. Per l.i 
verità non c’era ancora, ina 
io avevo partecipato ad una 
.serie di trasmissioni speri 
mentali negli studi di Milano. 
Puglie.se. destinato ixn a di 
ventare direttore generale 
della R.Al. mi vide e di.sse; 
« Tu sei l'uomo per la TV ». 
Infatti, aiipena cominciati i 
programmi, mi cbiamarono a 
fare il presentatore d’uno di 
essi. Con me venne in TV 
anello \ ianelIo e insieme di- 
vent.unini) una siiecie di pa 
ginn umoristica di un giorna¬ 
le. e il giornale era appunto 
la TV. 

.-Allora i programmi non v(' 
nivano registrati: si andava 
in oncia in diretta, la ecnsu- 
ra non c’era ancora, e co¬ 
munque era .succc.ssiva, non 
preventiva, e noi improvvi 
.savamo. .Alcune .scenette, an- 
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A collo<]tiìo con Guutniio Ligiiori di ritorno da Cuba 

«Amano la rumba 
ma sanno ascoltare 
anche altre cose» 


MIL.ANO — Gli artisti ita¬ 
liani che ftcevano parte 
della delegazione del nostro 
Paese al Festival mondiale 
della gioventù di Cviba 
hanno fatto rientro in Ita¬ 
lia da pochi giorni. Ne fa¬ 
cevano parte due cantauto¬ 
ri. Francesco Guccini e 
Paolo Pietrangeli (che è 
anche regista del docu¬ 
mentario sul neofascismo 
Bianco e nero e di Porci 
con le olii, li complesso di 
folk-rock Canzoniere del 
I.azio. il gruppo rock degli 
Area c l'Idea "Trio di Gaeta¬ 
no Liguori. 

L'esperienza degli arti¬ 
sti italiani a Cuba è .sta¬ 
ta molto varia e comples¬ 
sa. a contatto con un po¬ 
polo coinvolto in una del¬ 
le più ongmali esperienze 
di edificazione del sociali¬ 
smo, in mezzo alle delega¬ 
zioni di circa centocin¬ 
quanta Paesi, nella gran¬ 
de. contagiosa, fertile {in¬ 
fusione di una delle piu 
imponenti manifestazioni 
artistiche e politiche. 


Contatti 

Gaetano Liguori. 28 an¬ 
ni. milanese d'adozione ma 
napoletano di nascita, uno 
dei più noti jazzisti italia¬ 
ni. è tornato da Cuba con 
l'idea di avere vissuto una 
esperienza molto feconda. 

« Certo, qualche incontro 
tra le tane delegazioni — 
racconta Liguon — era vn 
po' freddino, un po' uffi¬ 
ciale. scambi d: doni, di- 
.scorsetti e chiuso Pero, 
quando si romperà il 
ghiaccio, si riuscirono i 
stabilire contatti umani e 
politici molto mi. molto 
ten Arerò una tale sete 
di riuscire, in dieci giorni, 
a cedere e a fare tutto 
quel che c era da cedere e 
da fare che ho dormito 
due ore per notte C era da 
suonare, discutere incon¬ 
trarsi. mangiare, assistere 
agli spettacoli e. magari, 
riuscire a fare il bagno 
in quel mare meranglto- 
so Ce 1 ho fatta ma a dor¬ 
mire non sono proprio riu¬ 
scito .. » 

E 1 (incerti, i rappor¬ 
ti con il pubblico? 

• Ho avuto dii ersi tipi 
di pubblico Im prima se¬ 
ra ho suonato al gala del¬ 
la delegazione italiana 
Cerano i rappresentanti 
delle altre delegazioni, tut¬ 
to ò andato liscio; mente . 
di nuovo, però, niente dt I 
speciale La seconda se- i 
ra ci mettiamo a suonare ! 
vicino al mare, laggiù la ! 
cosa funziona così all .Ara- I 
na la gente dopo cena pas- [ 


seggta sul lungomare. Ogni i 
sei-settecento metri c'c i 
una delle loro orchestrine, j 
suonano il niantho. la rum- i 
bn. il cha-cha-cha: la gen¬ 
te SI ferma, beve birra c 
balla. La musica, a Cuba, 
è concepita soprattutto 
per ballare. Quando sono 
arrivati da noi. sono rima¬ 
sti pcrple.ssi. Ballare il 
jazz, non potevano Pero 
si fermavano Cercavano 
di capire, di conoscere K 
c erano ottomila persone. 

« Poi abbiamo partecipa¬ 
to a un mini festival jazz 
organizzato dalla delegazio¬ 
ne sovietica Cerano due 
gruppi sovietici e uno bul¬ 
garo. facevano jazz-rock 
molto "duro" e musica 
"/ree". E' stato molto bel 
lo. è proprio vero. .scM.sa 
il luogo comune, che la 
musica è un linguaggio 
universale, ci siamo inte¬ 
si subito, abbiamo fatto, 
alla fine, una jam-session. 
Cera un sassofonista cir¬ 
casso di strepitosa bravu¬ 
ra; questi sovietici hanno 
una preparazione musica¬ 
le di base eccezionale, ven¬ 
gono tutti dal Conservato¬ 
rio. .Vi hanno invitato a 
fare una tournée da loro, 
penso proprio che ci an¬ 
drò 

• E poi c'è stalo l'incon¬ 
tro. davvero straordinario, 
con la gente dell'.Avana A 
ogni delegazione "toccava" 
un quartiere. Quelli del no 
stro quartiere ci hanno 
portato a visitare la sede 
del laro Comitato di base 
rivoluzionano, poi abbia 
mo suonalo su una pedana 
in mezzo alla strada Al¬ 
la fine tutti a mangiare, 
e successo che. tra il rum 
e il calore dei cubani, era. 
vamo tutti molto allegri. 

SI cantava, si parlava dt 
politica, loro cercavano di 
spiegare le ragioni dell'im¬ 
pegno di Cuba in Etiopia, 
parlavano dell inlemazio 
naltsmo militante, di Fidel. 
e Cl chiedei ano notizie sul¬ 
le Brigate ros\e tche defi¬ 
nivano un po sbrigatila- 
mente 'agenti della CIA "); 
sapevano un sacco di cose 
.sulla situazione italiana E 
poi cera un vincolo in 
piu. quello di sentirsi la. 
tini, per loro gli italia¬ 
ni sono hermanos 

* Insamma — prosegue 
Ltguon — in mezzo alla 
gran confusione, si riusci¬ 
vano a vivere esperienze 
interessantissime Certo, e 
ra necessario adattarsi un 
po', l'organizzazione di un 
simile calderone di gente 
non poteva essere perfet 
ta lo me la sono cavata 
sono abituato ad arrangiar¬ 
mi. sono anni che suono 
con gli strumenti che tro 
vo, anche in condizioni 


I tecnicamente imperfette. 
Chi non era capace di adat¬ 
tarsi .SI è trovato in difflcol- 
! là. magari perchè le appa¬ 
recchiature tecniche non 
erano l'ideale. E qualcu¬ 
no si è travato a mal par¬ 
tilo per ria della lingua; 
cantava canzoni con l le¬ 
sti Italiani, nessuno capi¬ 
va. VI sono stati problemi 
e incomprensioni. Io. mio 
jxidre e Roberto Dei Pia¬ 
no abbiamo il vantaggio 
di produrre solo note, non 
parole. Cosi tutti possono 
intenderci ». 

Qualcuno si è lamenta¬ 
to di avere suonato e can¬ 
tato praticamente a vuo¬ 
to. Lasciando magari in 
tendere, come Guccini su 
Repubblica, che i cubani 
preferiscono ballare e di¬ 
vertirsi piuttosto che « im¬ 
pegnarsi »... 


Evasione; 

■ E' un discorso troppo 
facile, anche un po' qua¬ 
lunquista A parte le diffi¬ 
coltà della lingua, alle qua¬ 
li ho già accennato, c'c da 
dire che anche a Cuba, co¬ 
me altroi e. la musica e so 
prattutto un mezzo di slo¬ 
go. di evasione Come ria 
noi. ascoltano la musica 
leggera americana. Siene 
M'ondcr. ta disco - music; 
questo non vuol dire che 
non abbiano la loro musi¬ 
ca politica '. E' ridicolo 
andare a Cuba per scopri¬ 
re che alla gente piace di¬ 
vertirsi. che la musica 
"difficile ■ e meno sempli¬ 
ce da proporre. Quando ho 
suonato all'Alfa, all l'nidal. 
ho avuto anch'io molte dif- 
hcoltù Eppure nessuno si 
sognerebbe di dire che 
l'.AUa e l'Unidal stano luo¬ 
ghi poco politicizzati ». 

Forse uno dei menti di 
questa esperienza cubana, 
per gli Italiani che vi han¬ 
no partecipato, può esse¬ 
re proprio questo, ridisru- 
tere il ruolo del cosiddet¬ 
to « artista impegnato »; 
scoprire che adagiarsi nei 
facili .schemini secondo i 
j quali :1 rha cha cha e (in- 
.senatore e i cantautori 
sono rivoluzionari, può 
portare appunto agli equi- 
viK-i vissuti da alf".;ni 
anisti Italiani all'.Avana. 
Quando ci si cimfronta (in 
realia davvero popolari, e 
fondamentale spogliarsi dei 
propri pregiudizi e calar¬ 
si (in coraggio nelle si- 
tuanoni reali, spesso sco¬ 
mode. quasi sempre diver¬ 
se da come si sono imma¬ 
ginate. 

Michel» Serra 



cora oggi famose, le abbia 
mo letteralmente improvvisa¬ 
te. intervenendo a caldo, in 
ebiave umoristica e satirica, 
sui fatti del giorno. Conti 
nuatnmo co.si anche quando 
ormai .tvevamo acquistato u 
na (erta notorietà, sino a 
quando non recitammo lo 
sketch « fatalo ». 

Era semplicissimo e lU'tipii 
ri' M'ieno.so o satirico; io .sta¬ 
vo per sedermi su una sedia, 
quando que.sta mi veniva tol 
ta di sotto e rovinavo sul pa 
viinento. Vinnello mi rialzava 
(beendomi; « .Ma rbi li credi 
(il essere'.'! ». e io risponde 
vo: e Tutti po.ssuno cadere v. 
Incomprensibilc. oggi, vero? 
.Allora era invece comprcnsi 
bili.ssimo. Si dava il caso che 
.solo un paio di giorni prima 
della nostra scenetta in T\’. 
il Presidente della Repubbb 
ca Gronchi, nel Palco Reale 
della Scala, si fosse seduto 
in terra invece che -sulla se¬ 
dia. perché questa gli ora sta¬ 
ta inavvertitamente tolta di 
.sotto dall’on. Merzagora. mi 
pare. E il generale De Gaul 
le. che era suo ospite (e che 
era allo c lungo come Via- 
ncllo), si era chinato a rac¬ 
coglierlo... 

Finì così la nostra collabo- 
rnz.ione con la TV. Non cì 
buttarono mica fuori da un 
giorno aH'altro. No. Io fece¬ 
ro ali’italiann. Ci fecero ter¬ 
minare il programma, un pa¬ 
io di puntate ancora, e jioi 
cominciarono a menare il can 
per l’aia, ringhiando, tempo¬ 
reggiando. ritardando, riflet¬ 
tendo... in.somma. l’anno .suc¬ 
cessivo ci fecero .sparire. Non 
e’ò più po.slo nel palin.sesto. 
ei dissero, e terminò così la 
esperienza con la R.AL che 
oramai era sotto il pieno 
controllo dei democristiani. 

Riprc.si a fare il teatro e 
.soprattutto il cinema, una ven 
lina di film, ma si trattò di 
(o.sctte di .scarsissimo rilievo. 
Fino a quando non si regi¬ 
strò una svolta significativa 
nella mia carriera di attore, 
con II federale di Luciano 
.Salce... 

Era il 19f)l. Da questo miv 
mento. Ugo Tognazzi si af¬ 
ferma. dopo la .sua interpre¬ 
tazione .sanguigna e .sottile, al¬ 
lo stesso tempo comica e 
groltc.sca del personaggio del 
lo stolido fascista cremone- 
,sc. come uno degli attori più 
capaci di penetrare lo spes¬ 
sore psicologico e umano del 
le figure che interpreta sullo 
.schermo. 1^ confermeranno 
ampiamente le prove succcs- 
-sive; da voglia matta, an 
cora di Salce, alia .Marcia su 
Roma, di Dino Risi, fino ai 
tanti film interpretati con la 
regia di Marco Ferreri (fra 
gli altri: L'ape regina. L'u 
dienza. La grande abbuffata. 
Son toccare la donna bum 
ra). di Pasolini (Porcile), di 
Sc-ola Gl commi.s.sario Pepe). 
di .Momcelli (Romanzo popn 
lare e .Amici miei)', fino agli 
ultimi diretti da Risi, ancora, 
e a quelli che egli stes.so ha 
diretto durante tutti que.sti 
anni (Il mantenuto. Il fischio 
al naso. S'i.ssignore). 

l-a fr('netica attività di To 
gnazzi (oltre a quello di Co 
mencini. .stanno per uscire al 
tri duo film da lui interpre 
tati: Primo amore, con Omel 
la Muli, e La cage aux folles. 
di Eduard .Mobnaro. e intanto 
l'attore .sta lavorando ad una 
idea tratta da un romanzo di 
Umberto Simonetta con la 
quale tornerà alla regia » non 
sembra tanto .smentire la cri 
si del cinema italiano — che 
perdura, eccome!, pur .se for 
se 0 pos-sibilc intravedere 
un qualche timidissimo .segno 
di ripresa — quanto piuttosto 
la tendenza che vede solo al 
Clini attori italiani costante 
mente impegnati a passare 
da un film all allro. Tognazzi 
non SI difende — e perché' 
dovrebbe? — ma cerca di 
spiegare il fenomeno. 

Vedi. la tradizione del ri 
noma italiano deriva pari pa¬ 
ri dalla commedia deH'arte 
e da un certo tipo di < inema 
del cfopoguerra. quello del 
neorealismo. l.a radice .san 
guigna dell’attore italiano è 
la comicità, è l’ironia, e il 
nostro cinema ha tramandato 
una generazione dì comici; 


pensa aH’infUienza. per c.scm 
pio, che ha avuto Totò. Si di¬ 
ce che gli attori comici ita 
liani sono sempre gli stessi; 
io. Soixli. .Manfredi, ai (inali 
devi aggiungere Mn-troianni 
e Gassman .he — pur esseii 
do attori drainmatiei — si 
.sono iiiqxisti soprattutto per 
le loro interpretazioni comi 
che: iK'iisa alla svolta inler 
venuta con I soliti ignoti di 
■Monicelli. 

Perché non emergono oggi 
nuovi attori'.’ .\ parte il fatto 
che non è vero (ti cito qual 
che nome; Giannini, \ illag 
gin. Pozzetto. Celentano e. a 
suo iuikIo. Biizzaiuat. è avve 
mito che la no.stra gener.i 
zione ha avuto nuxlo di rap 
presentare, nei film che ha 
fatto, una certa Italia, (Li 
quella del boom a quella del 
la crisi, da quella delle tra- 
nu' nere a qiielLi del miraco 
lo e del doiKi miracolo evo 
nomieo. In un certo senso noi 
siamo stati esp;es.s;one. su! 
lo schermo, della condizione, 
dei drammi, dei problemi e 
delle piccole gioie dell’itali.i 
no medio, tutti visti con una 
ottica a mezzo tra il patetico 
c il drammatico, fra il comi¬ 
co e il grottesco, e sempre 
con una (erta dose di ironia: 
attraver-o le nostre earntte 
ri/za/ioni di personaggi qua 
lunquc. in film che tendeva 
no a svolgere, in chiave di¬ 
vertente e amara, un'anab.si 
(Iella società contemiHiranea. 
noi abbiamo fatto rìdere e 
•sorridere, ma anche riflel 
tere. sulle loro di.sgrazie "c 
Mille loro (poche) fortune, 
gli spettatori italiani. Oggi la 
realtà va mutando rapida 
mente c questo ci fa .sentire 
un j)o’ spaesati. 

Ma pensa quanto più spae 
sati debbono sentirsi gli atto 
ri 1 nuovi » ebe citavo prima: 
non lianiio più neppure (iiiei 
temi che noi avevamo, duran¬ 
te tutto il filone della «com¬ 
media airitnliana » e do|)o. 
Devono cercarne di nuovi, e 
non è facile. Gli ultimi arri¬ 
vali. Benigni e Moretti, per 
c'.sempio, già ci riescono me¬ 
glio, c .sanno meglio adattar¬ 
si alla realtà di oggi di quan¬ 
to non sia capace di fare la 
generazione .intermedia degli 
attori comici. Ma non dimen¬ 
tichiamoci che cxin i loro film 
i Giannini, i Villaggio, i Poz¬ 
zetto ri.seiiotono un gro.s.so 
succes.so di pubblico e, fra 


raltm, vengono pagati più 
di me. 

La conversa/ione con To¬ 
gnazzi volge al termine. (ìli 
c'iiitxiiamo del suo rapixirlo 
col teatro, cui è brevemen 
le ntornulo. tre anni fa. col 
Tartufo diretto da Mario Mis- 
siroh. La l'ommcdia di Mo 
lit're ~ dice — mi ha offer 
to l'ivcasione di rientrare in 
teatro dalla |) 0 ila principale, 
dopo quiiuliei anni di paleo 
scenico fatti nel modo che ti 
ho detto. Ma è difficile c-on- 
temperare le esigenze del ci¬ 
nema con quelle del teatn*. 
Con queiresperienza mi sono 
molto divertito, anche se una 
parte della critica non l'Iui 
molto aiiprez/at.i .Ma per me 
è stata molto utile. Nel mio 
futuro non vcxlo il teatro, an 
che se mi sono giunte molte 
pr.iixi^ti' in tal senso. 

E un eventuale ritorno in 
T\’? .Non mi hanno mai più 
chiamato, do|Mi una breve e- 
spcrienza fatta con FUI - 
Francesco Rcrtolazzi Inve.sti 
gatore. scritto da .Ago e Scar 
p('lli. Certo, lavorare in TV 
mi interes.serebbe. tant'è ve 
ro che alcuni anni fa fui io 
stes.so a profxirre di realiz¬ 
zare uno sceneggiato a pun¬ 
tate tratto (Li qut'llo straordi 
nario romanzo che è II Mae 
siro e Margherita di Micliail 
Buignkov. Non se ne fece 
niente; la projiosta entrò da 
un orecchio e uscì daU’altro. 
E invece ora ho saputo -• ina 
non ne sono certissimo — cIk» 
c 'è rintcnzionc di trarre uno 
sceneggiato proprio dal .Mae 
stro e .Margherita, come se 
fosse un'iniziativa originale 
chissà di (Ili. 

Non saranno ancora gli ef¬ 
fetti della «caduta » del Pre¬ 
sidente? Mah!, mah, spero 
proprio di no. La R.Al è cain 
biuta dojK) la riforma e poi. 
(li cadute presidenziali, ne ah 
biamo viste ben altre negli 
ultimi tempi. K non dalla 
sc'dia. 

Felice Laudidio 


avvisi economici 

») ALBERGHI E PENSIONI 

22) ^CASIONI_ 

ROULOTTES lupertcceiioriit» »con. 
Tu'? (.no »l 40*0 venòeil . T»l. (041) 
9Z5 299 - VZ4 223 . 450 763 . 968 446 


TRIBUNALE di MILANO 

SEZIONE SECONDA CIVILE 


Con decreto 27 luglio 1978 l’Impresa CEDIT - Cera¬ 
miche d’Italia, SpA, con sede in Milano, via Zurigo 
28 2 è stata ammessa al beneficio della procedura 
di amministrazione controllata. 

Il Tribunale ha delegato alla procedura il giudice 
dottor Luigi Ditto. 

Ha nominato commissario giudiziale il prof. dr. 
Mario Cattaneo di Milano, via Santa Sofia 27. 


Ha fissato la data del 3 novembre 1978 ad ore 9,30 
per la convocazione dei creditori presso l'aula delle 
I pubbliche udienze della Sezione Seconda Civile <3* 
i piano del Palazzo di giustizia). 


Milano, 28 luglio 1978. 

IL CANCELLIERE CAPO SEZIONE 
Dr. Aldo Cincotti 
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YEMEN 


Itinerario: Roma - Sa- 
na'a - Taiz - Mokha - Oa* 
taba - Zebid - Menaka - 
Sana’a - Roma 


Trasporto: aereo di linea 
Durata: 11 giorni 
Partenza: 5 settembre 


Quota di partecipazione: L. 850.000 

LA QUOTA COMPRENDE: trasporto aereo in clas¬ 
se turistica con pasti a bordo ove previsti - Tra¬ 
sferimenti. Sistemazione negli alberghi disponibili 
(seconda cat. modesta) oppure nei camphotels at¬ 
trezzati all'europea, in camere doppie o tende a 
due letti - Pensione completa - Circuito in jeep 
come da programma - Assistenza di un accom¬ 
pagnatore italiano per tutta la durata del viag¬ 
gio - Copertura assicurativa Europ-Assistance. 

LA QUOTA NON COMPRENDE: bevande, mance 
ed extra personali in genere . Tasse d'imbarco. 
Tutto quanto non espressamente indicato nel pro¬ 
gramma. 


UNITÀ MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

oeMMizZAZiONC reanoi italtmist 
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La domanda è: 
quale socialismo? 

L^impegno dei partiti coniiinisti delPEiiropa occidentale 
nella costruzione di una risposta originale a ffiiesto interro¬ 
gativo documentato in un^opera a cura di Antonio Rubhi 


Il volume (li Antonio Rubbi, « I partiti comunisti deH’Europa occidentale >. si presenta 
innanzitutto come un utile strumento di conoscenza. Che cosa rappresenta oggi il movimento 
comunista nella parte occidentale dell’Europa, intendendo questo termine non in sen.so 
strettamente geografico, ma {wlitico, cioè in tutti» quella parte dfcU’Europa che non ha 
alTrontato nel dopoguerra esperienze di trasformazione .socialista? La risposta viene fornita 
non con ragionamenti di ordine generale, ma con un’informazione, accurata e non facil¬ 
mente accessibile. Paese per 
Paese. Ne risulta un panora¬ 
ma completo. Almeno a no¬ 
stra conoscenza, non esiste 
infatti un altro lavoro capace 
di fornire una sinte.si ugual¬ 
mente aggiornata. 


Proposte di lettura 



Una caricatura di Roa Baitoa deii'arganlino Harmanagiido Sibat. 


Il Diltalore Perpetuo 
e la tirannia della scrittura 

Tu pensi in guarani (/a lingua degli indios paraguaiani) o 
In spagnolo? chiesero qualche anno fa a Roa Bastos: « Pen¬ 
sare? Non ho preso il vizio. Dalle mie parti non ha molta 
fortuna il cogito cartesiano. Il "penso dunque sono" li di¬ 
venta "sono perché non penso" h. Nato ad Asunción del Pa¬ 
raguay nel '17, in esilio in Argentina dal '47, Augusto Roa 
Bastos vive ora in Francia, dove insegna letteratura latinoame- 
ncana. Poeta, drammaturgo, giornalista — famosa una sua 
Intervista a De Gaijlle al termine delia seconda guerra mon¬ 
diale —. l’autore di Figlio di uomo si è nuovamente imposto 
all'attenzione internazionale con lo il Supremo (1974), pubbli¬ 
cato ora da Peltrinelli (pp. 4(>0. L. fiSdO). Il Supremo è José 
Gaspar de Francia. « dittatore perpetuo >» del Paraguay dal 
1814 al 1840, che diviene qui il centro di una lunga, appassio¬ 
nata, sconcertante riflessione su « un’epoca .senza paragone 
nel mondo americano ». 

Colpevole d’essersi proclamato sovrano e indipendente dal 
Vicereame del Rio de la Piala, e d’essersi chiuso al traffici, al 
commercio e al capitale inglese, il Paraguay — e il Supre¬ 
mo — si attinirono gli odi, le aggressioni armate (argentine, 
ma più tardi anche brasiliane e uruguaiane) e da ultimo anche 
i falsi storici. Ma chi fu davvero Gaspar de Francia, grande 
lettore di Rousseau e Montesquieu: un despota cnidele e san¬ 
guinario a capo di un « Regno del Terrore » o il « forgiatore » 
di un paese libero, senza analfabeti e mendicanti, e il convinto 
assertore di ima confederazione latinoamcricana? Sulla scorta 
di migliaia di documenti editi e inediti e di centinaia di ore 
di registrazione con veri o presunti discendenti di Francia e 
della sua epoca. Roa Bastos apre, senza chiuderla, una traccia 
d’interpretazione, indissolubilmente legata alla riflessione sulla 
storia, la scrittura e il potere. 


Il libro consi.sle di una pre¬ 
fazione scritta da Antonio 
Rubbi. vice-resjxmsabile della 
sezione esteri del nostro par¬ 
tito. che è stato anche il 
coordinatore deH’opera. e di 
una .serie di schede, disposte 
in ordine alfabetico e dedica¬ 
te ciascuno a un partito co 
monista. Gli autori .sono una 
.scie di specialisti, giornali¬ 
sti deirUnitó o collaboratori 
di istituti e di diverse sezio¬ 
ni del nostro Comitato cen¬ 
trale: Antonio Bronda, Inaura 
Diaz, Maria Galli, Loris Gal¬ 
lico. Gilberto Ghiotti, Miclie- 
le Ingenito, Vittorio Orilia, 
Dino Pelliccia, .Antonio Sola- 
ro, Irma Trevi. Roberto Vier- 
zi. Il termine di scheda può 
perfino apparire modesto: per 
i partiti più importanti si 
tratta infatti di brevi saggi. 
Ogni voce è comunque arti¬ 
colata secondo lo stesso .sche¬ 
ma. Per ogni partito vi so¬ 
no tre capitoli: cenni storici; 
struttura organizzativa, in¬ 
fluenza elettorale e rapporti 
con le mas.se; |x)sizioni poli¬ 
tiche e programmatiche. 

I partiti di cui si parla so¬ 
no quelli di .Austria, Belgio. 
Berlino occidentale. Cipro. 
Danimarca, Finlandia. Fran¬ 
cia. Germania federale. Gran 
Bretagna. Grecia. Irlanda, 
Islanda, Italia, Lu.ssemburgo. 
Norvegia. Paesi Bassi. Porto 
gallo. .San .Marino, Siiagna, 
Svizzera. Svezia. Turchia. Ba 
sta rdenco per sottolineare 
come si (ratti di forze dalla 
consi.slenza numerica e dall’ 
influenza |)olitica a.ssai diver¬ 
se. Accanto a jiartiti che han 
no un peso cospicuo nei ri¬ 
spettivi Paesi — oltre l’ita¬ 
liano. il francese, lo spagno¬ 
lo. il portoghese, il finlande 
se. l’islande.se. il cipriota — 
ve ne sono altri che costitui 
scono ancora piccoli gruppi 
di propagandisti senza un se 
guito di massa (uno solo vivo 
ancora nell’illegalità; il tur¬ 
co). 


Uno scrittore intelligente 
e una palude da honit'icare 

La ristampa Einaudi (pp. 332, L. 4.500) di Super-Eliogabalo 
di Alberto Arbasino ne propone la lettura, o la riletturn, 
nove anni dopo la prima edizione, a tutti coloro che in im 
testo letterario, più che una storia, una vicenda, cercano uno 
stile, una «scrittura». L’estro e l’intelligenza di Arbasino sono 
troppo noti per in.slstervi; ma in questo romanzo le ragioni 
di godimento per chi vi si accosta con quel tanto di cultura 
che richiede, sono particolari. Non solo, infatti, vi è una inter¬ 
pretazione del ’fiK nella chiave di una rivincita della imma¬ 
ginazione; ma delle sue particolarità italiane vi si dà ragione 
proprio nella satira impietosa contro il vecchiume, il mam¬ 
mismo. la banalità fascistoide che dominano ancora in larga 
parte della società romana (e italiana). Ironia, dis.sacrazione. 
libertà deH’intelligenza sono tra le armi indispensabili per 
difendersi dai miasmi di questa palude; e forse, chissà, per 
bonificarla. 

La «vera amicizia» 

di Joseph Conrad e Charlic Marlow 

« Questo racconto segna la prima comparsa dell’uomo Mar- 
low, i miei rapporti con il quale si sono andati facendo molto 
intimi nel corso degli anni »: cosi ricordava Joseph Conrad 
nel 1917 per la ripubblicazione di due racconti, « Gioventù » e 
« Cuore di tenebra », di cui il primo segnava appunto la na¬ 
scita del personaggio-norrante, Charlie Marlow. protagonista 
e personificazione dello spìrito di avventura. A propo,sito di Un 
Io stesso Conrad scriveva ancora; « Nonostante la seriosità del¬ 
le sue opinioni. Marlow non è un p>ersonagg!o importuno. 
Visita le mie ore di solitudine, quando, in silenzio, mettiamo 
insieme le nostre teste in un grande conforto e in una grande 
armonia ». Era l’anno 1898 quando iniziava il sodalizio ( una 
«vera amicizia») di tante avventure letterarie. E in questo 
« Giovinezza » il grande scrittore polacco di lingua inglese 
racconta i trascorsi giovanili di Marlow imbarcato come se¬ 
condo su un ammasso di « ruggine, polverone, sporcizia, fulig¬ 
gine in alto, sudiciume in coperta » cb nome Judea. nave già 
in disarmo sulia cui poppa .ri leggeva a lettere cubitali « Riu¬ 
scire o perire » e la cui sorte sarà appunto quella di spro¬ 
fondare in mare. 

Eppure da questa prima disastrosa esperienza Marlow trarrà 
lo spunto per commentare, alla conclusione del racconto: « Di 
tutto quanto esiste è il mare, io credo la gran meraviglia, o 
è soltanto ìa giovinezza? Chi può dirlo? » Riinuiie da aggiun¬ 
gere che il racconto di Conrad viene ristampato ancora insie¬ 
me a ■ Cuore di te.nebra » dai Tascabili Bompiani ( pp. 192. 
L. 1.800) nella collana diretta da Oreste del Buono dedicata 
all'ambizioso obiettivo di ricostruire « La stona d’Inghilterra 
attraverso ìa letteratura ». 


La .situazione non è però 
.stata sfinpre fa ste.s.sa. Nel- 
l’immediato dopoguerra il 
jjanorama era assai più uni¬ 
forme. Salvo nei Paesi in cui 
erano clandestini, i partiti 
comunisti conobbero allora 
un’influenza elettorale consi 
.stente quasi ovunque: in ge¬ 
nere superiore al 10 'L. Già 
nel 1956 Togliatti osservò co 
me. dopo la disfatta del fa¬ 
scismo. tutti avessero avuto 
la po.ssibilitn di diventare 
partiti di ma.ssa: se ciò non 
era accaduto — osservava 
Togliatti — la causa non an¬ 
dava cercata solo nelle difTi- 
colU’i oggettive. 

Da questo punto prende le 
mosse anche Rubbi nella sua 
prefazione, che cerca appun¬ 
to di fornire una sintesi ra¬ 
gionata dei dati e delle no¬ 
tizie espo.ste nelle schede. 
Rubbi esamina — ovviamente 
per linee assai sommarie — lo 
sviluppo del movimento nell' 
Europa occidentale. A propo¬ 
sito del tema cui si è appe¬ 
na accennato, diremo che 
egli indica in due momenti 
le principali « occasioni man- 
Ctite » da alcuni partiti comu¬ 
nisti; Fimmediato dopoguerra 
appunto, quando non seppero 
trovare linguaggi comprensi¬ 
bili per le m.i.s.se clic |Kiro e- 
rano dispo.ste a .seguirli, e la 
crisi del ’.56. quando furono 
incapaci del nece.ssario rinno¬ 
vamento che fu stimolato dal¬ 
la critica antistaliniana del 
XX congres.so .soiielico. Que- 
.sti rilievi non restano comun¬ 
que fine a se .ste5»,si. ma costi¬ 
tuiscono piutto.sto la premes- 
.sa dell’approdo politico del 
l’intero lavoro. Tutti i parti¬ 
li comunisti si battono per il 
socialismo: ma «quale socia 
li-smo *? 


Un viaffiiio (li Irenl’anni 

OD 

nella «provincia deiruonio» 

« La parola libertà ser\e a esprimere una tensione impor¬ 
tante. forse la più importante. L’uomo vuole sempre andare 
no. è se il luogo dow si vuole andare non ha nome, se è 
indefinito, senza confini, allora lo si chiama libertà ». Cosi 
scriveva nel 1942. con toni che ricordano pagine heideggeriane 
di Essere e tempo. Elias Canetti; sono anni terribili della sto¬ 
na del mondo, mentre l’Europa e il destino stesso dell’uomo 
.sembrano piegarsi sotto il tallone nazista e tutti sono — dice 
Canetti — « pietrificati nell’assassinare ». La nota appare sulla 
soglia della Provincia dell'uomo (Adelphi. pp. 372. L. 7000», 
una raccolta di appunti che coprono il trentennio 1942-72. Elias 
Canetti. scrittore di lingua tedesca, nato in Bulgaria nel 1906 
da famiglia di ongine ebraica, vissuto in Svizzera. Austria e 
Inghilterra, è l’espressione forse più alta nel nostro tempo di 
quella corrente tragica che percorre 1? grande cultura mitte¬ 
leuropea e si prolunga oltre i confini della sua stessa tra¬ 
dizione. Note, appimti, aforismi testimoniano di una tensione 
permanente a decifrare i lineamenti, anzi la geologia della 
• provincia dell'uomo ». oltre la « confusione della storia » che. 
dice Cretti tn un linguaggio carico di straordinarie poten¬ 
zialità mitic<vsimboliche, ebbe ongine allorché « lo sforzo dei 
singoli per allontanare da sé la morte » generò la « mostruosa 
struttura del potere» (la nota, in questo caso, è del 1972). 

Sono questi i temi di una riflessione di cui il lettore italiano 
conosce già esiti come Masso e potere (Rizzoli) e Potere e so- 
pratvirema (Adelphi). La percezione del tragico sulla quale 
questa opeia fermenta e ribolle è cosi acuta da intaccare — 
nella scnttur.'i — il registro stesso della storia come luogo 
della riproduzione sociale (Canetti direbbe della «soprav¬ 
vivenza »). 


I>a domanda, formulata e 
."plicitamente dall’autore, .«i è 
posta in questi anni a tulli i 
partiti comuni.sti dell’Europa 
occidentale. Non si trattava 
soltanto di differenziarsi dal 
le e.sperienzc. che pure si ri 
chiamano al socialismo, in 
corso in altri Paesi, porche 
giudicate insoddi.'facenti. si 
trattava soprattutto di muo 
vere verso obiettivi che fos 
sero realmente quelli disegna 
ti, oltre che dalle previsioni 
del pensiero teorico, dalle 
lotte politiche c sociali che le 
masse popolari hanno condot 
to per decenni e dalle con 
quiste che con queste lotte 
hanno ottenuto. I.a formula 
zinne di una ri.sposta a tali 
interrogatili ha rivelato foni 
coincidenze fra diversi parti 
ti delTEuropa occidentale: 
questo è il fenomeno definito 
oggi « eurocomrà-tmo ». 

Giuseppe Boffa 

Antonio Rubbi, I PARTITI CO¬ 
MUNISTI DELL' EUROPA 
OCCIDENTALE, Teli, pp. 
m. L. 30M. 


Dietro lo specchio 

(Ji Seneca e un po’ 


Grande scrittore, Petronio. 
A chi desideri una guida age¬ 
vole, per un’esplorazione del 
continente Iriniaieionesco e dei 
suoi dintorni e areipelagiii dì 
excerpta e di frammenti, John 
i'. .‘^ullivaii oiTre il valido aiuto 
del suo « studio letterario u 
Il « Satyricon » di Petronio, 
di recente apparso in Firenze, 
in versione italiana, pre.'^su La 
Nuova Italia editrice ( pp. .309, 
L. 7.U0U ). Pulililicatu a l.oii- 
dra nel '68, ma ora rifornito 
in apertura di «crupolo-i ag- 
giurnamentì, il libro vale a— 
bai meglio come ragionalo pa- 
iiorauia e come c<|uililirala 
sinle^i delle non poeiie. ini- 
mortull ((iiestioni pelruiiiaiie 
(di cui alenile, oggi almeno, 
Millo ila i|iialiticar'i, piiUlosto 
che aperte, fraiicameiiie itiso- 
luliilì ), e delle più assennale 
ipole.-i fiirinniate al riguardo, 
che non per i conlrìlinti pro- 
priameiile originali e perdona¬ 
li. .Ma se nii vademecum a|>- 
punto si desidera, re.spun-abil- 
mente probo e paziente, ec¬ 
colo qui, iiiliiie. Il che è poi 
nelle .siPdde c.splicìle inien/iiiiii 
deiraiitore, il quale, iieiriiitlo- 
ihuione, avvertendo die si 
traila dell'u unico ;luilio ge¬ 
nerale su i'elronio in iiigle.-c », 
lo porge ciinic « una guida al¬ 
lo -Indio-o die ini/i a lavorare 
.su qile-to autore ». F .-e ne 
può giovare -eii/a pena, in ogni 
ea-^o. e con (tdncìa. uiidir il 
frnilorc dilcltante del Satvri- 
1 ( 111 , clic iiell'u.-io ild leali) vo¬ 
glia .'oilanlo iin|iìcgare un |)o' 
della propria energia luentulc. 

l’rcnic-:-o qnc.-to, è opporlu- 
no segnalare die. alle no-tre 
abiindini iiilerprelaliv c. alcu¬ 
ne co-ie pos-ono fare iin po' 


Un po’ 

specie, ovvero possono rìrliie- 
dere alcune correzioni e cali- 
lele. Ira il lessicale e il con- 
cetliialr. La queslioiie del u ge¬ 
nere lellerario u cui è da ascri- 
V ersi Topera, per esemj>io. e 
che non è per nulla oziosa, 
appare i]ui, tuttavia, in qvial- 
dir mudo, iiiulitiiirnle eoni- 
plicata. Si sa i-lie i'elìclietta di 
« romanzo ». che è laute r tan¬ 
te Volle iiti’approssimaziutie 
critica da u.saraì con cautela, 
va gcdlila con particolare pru¬ 
denza per nn classico greco 
o per iin classico latino. Ora, 
certe .suggestioni die derivano 
da altre etidirlle. più o me¬ 
nu adeguate, dalla parodia 
otiierira ( 1*» ( Idis.sra comica » 
alla Klclis I all'ovvia irudizio- 
nr mrnippea, dal picarc-cu ( un 
M narratore in prima pcrsoiii. » 
c'è alleile, in » tempi più tno- 
ilcrni ». nel Felix Kriill. di 
Maini, dove si ritrova nn he 
l’« aliti-eroe • — ma per .‘>c!i-i- 
li-.s c Kellogg, dal .Siillìvati non 
citati, il .Siiiyr/coii è, « per 
quanto po--iamo giuilicare dai 
i>ril|uiili frammenti clic .-oiu) 
giunti lino a noi ». decisanicn- 
tc, u la prima narrativa pica- 
rc.-cu », « il prototipo classico 
dei picaresco » ) al lleiseromun 
— dibcne. niriiire alleggeri¬ 
scono certi- gravezze in liso, 
pare, alla Stale l niversilv of 
New York di iliiilalo, sono 
piene di sani stimoli. 


f.t vuole, sullaoto. un’otti¬ 
ca un po' reduce, per dare 
un'idea, dal l*elruniu conver¬ 
salo nei Fratelli d'Italia arba- 
'iiiiaiii, e uno si gusta poi 
lienissiiiiu questa insalala ru<- 
'u. evocante lliiy.smaiis e il- 
de j>er la noitnlgie de la htnie, 
c Fearock e Dickens per Ir Lii- 
ven/ioiii nei nomi dei per-o- 
naggi, c il Triitrain Shanilx e 
l’f ’lxixvix per l’originalilà uni¬ 
ca del pruiliillo. (!lir è poi, 
falli tanti giri alIrnvcr.'O mez¬ 
za Fin iclopedia lìritanniia, la 
più pigra r la più biioiiseii- 
siio-a Ira le ciiiidii-ioni. ('un 
lauto .'Seneca ad l.iiciliitta giu- 
stanu-nle diiaiuato in causa, 
per tallii credibili.'simi sber- 
Idii, è comniiqne nn peccato 
die 1 . i;ioi'ii/ui V ntiisiv sì» |ih'- 
caln. come irusii. piiillo-lo 
.sbrigalivumeiilc. In compenso, 
c'è una balliila assohilamenle 
geniale, credo inedita, miI sui- 
cidii) peiruniaiio. <e ereilianio 
a Tacilo n il molili in eiii mo¬ 
ri fu quasi una jiarodìa epi¬ 
curea di lilla sci-na di morte 
stoica ». 

1.altra qiicsiìoni-, qiiinili, 
della •• sulirieilà » deH’opera, 
sbrigabili- cerlanienlr pili alla 
svelta, lina volta dii- 'i diia- 
ri'i-a rìllipiegii btorieamenli- 
pi-rlinenic del voc.iIhiIo, ade¬ 
guato al luisciilalo e al coiii- 
posìlo. e duui|iic al degradato 
c al degrailulitle. per eccelleu- 


za, r non Io «i eoufouda eon 
quello eorrentr. r moralizza- 
lissimo, di una diletto<a in- 
ilignatio, è dal .Sullivan. inve¬ 
ce. Iraseiiiata con pareedùa 
fatica. Non c'è da .sudare lan- 
lo, itifìnr, per accordare un 
po' I’elronio con l’erjio e con 
Pope, e poi ridistingnrrli iiii- 
inedialamenlr. con nuovo ze¬ 
lo. C.O'i. nii’usserv azione ca¬ 
pitale può invece rimunersriu- 
nascosia in cinque righe, p. 31. 
qiiaiido si rileva die I’elronio 
prrfcri-ir » una snccr-sionr di 
triangoli ad una siinnzionr 
.-cinprr più coinplessa. e il 
riap/Htrire dei personaggi alla 
loro presenza eontiniiB ». (die 
insegna di più s-.ipra la • siriil- 
liira » del Satyriitin. «lira 
qni-slione iminorlali-, di tan¬ 
ta fnnialìliilogia ricoslriitliva 
I » pura cungellura ». nel les. 
sico siiHìv aniano, ov v iainenle ). 
In coiupcnso. c’è un bel IiIih-- 
dielto di pagine, nn po' lar- 
ilov illoriane, sui lenii .scs-iinli 
del Sai xrit'iin, con avventurose 
analisi diagiio'licatili » la na¬ 
tura ali|iianlo limitala » degli 
interessi eroliei del iiusito 
serillore ( « oino«essiialilii. vo- 
venrisino. ea-lrii/ione », e ba¬ 
sta ), a colpi di Fremi. Vbra- 
bani. Fcnicbcl. l’cr nn cele- 
bralissiino moniiinrnlo porno- 
gralico. è giù un bel risul¬ 
talo a siirprcsa. 

Ki-sta. r eapìlalissuiva. la 


di Freud 

questione del « realismo » pe- 
IruniAUo. K' da deplorarsi die 
Aiirrtiarh farcia ca]>oliiio sul. 
tanto in una itola di p. '>7, 
se aveva potuto scrivere, tra 
l'altro, elle I’elronio <• raggiun¬ 
ge il limite rslrrmo a etti sia 
arrivato il reali-ino mitico >. 
dal niinnenlo die. proprio « co¬ 
me nn realista iiiiHleino, poni¬ 
la sua ambizione arlì'lìca nd- 
l'imitare 'en/a slilir/urione nn 
qualsiasi ainbienle ti ngili gioì- 
no e i-onlemporuneo. r nel far 
parlare alle persone il lino 
gi-rgo ». Kd è indiibilabilc clic 
molla strada re^la d.i com¬ 
piere. proprio nella dìre/iom- 
driranalisi dei livelli stili.ti. 
ei : nn assaggio imHleslo, in 
qiieslo senso. è avuto da iil- 
liino nella Voi ella « iiiile-ia » 
in Pctriiniit di Mniiua l’.ic- 
cliieni ( Milella. pp. (il, I iic 
4.(101)). die 'i esamina, con 
diligeii/a 'Colas(i,-u^ ii,ni -cin- 
pre i-ondmienle. gli epi-odi del 
gioviiiello di l’ergaiiio e del¬ 
la inaliinia di l.fc-o. (,)ii.iiilo 
■ I .''lilliv all. si -cainlii.i O'Ii- 
naiissitnainenle. e noti c d.iv- 
vrro il siilo, rcali'imi c milii- 
talivmo (e li allei ma. tanto 
per dire: -In principio iiil- 
|>orlanle del romanzo rcali'li- 
co nel senso propiio è mirare 
alla V rrosiniiglianzu : l’etioiiio 
Ilo > ). K si lagna, finalinentr. 
che il Siitxriiiin nini -ia -lato 
scritto né ila i'Iaidieit ne da 


/ola. Sancta siinplicilas, per 
un noi «e siiaplicilatis opto. 

l’er linire. approfitteiemo 
del (atto che. in questi giorni, 
Kinamii ci ha riproposto il 
Compendio di sociidofiia fPiie- 
rale di i’urelo ( iqi. 570. Lite 
12.090), per intilare un ulte¬ 
riore ingredieiile. dentro la 
giù pur varia pirlan/a del .*sii|. 
livan. Nel § 112(> e seguenti, 
ove si discorre della fainos.i 
» ciriida/ioni- della da'si- elet¬ 
ta ». Trìnialciinic è ptodama- 
to « proprio simile al tipo 
imiderno di celli miliardari 
esotici ». cosi die. nseollandiv 
lo. » pare sentir iliscorreie uno 
dei mis|ri pliilucruli », iHiidu- 
parla preci'anienle eonic •• min 
pochi nuovi ricchi iniHlerni ». 
(Inalilo alla Fortunata, la si¬ 
gnora del Triinalcione. e"j «|>- 
p.ire. » nell aspello ecomniiico. 
molto 'Uperiorc alle donne 
drlla iio'tr.i pliiliicra/ia: le 
qii.ili. qilamio 'ono licclie. o 
am Ite solo alqiianto agiate, 
'degiumo occupar-i della casa 
c 'Olili puri e-'Cri di lil-so. 
divoratrici di -«-lan/c e di gnu- 
d.igni ». l’cicbe » la buona 
l'orliiiiala ». invece. » »! oc¬ 
cupa con ogni ciir.i deircco- 
niniiia doine-lica c al in.inlo 
lov inalo .ivcvu regalalo Ir 
gioir: lieti divcr-a in i lii da 
molle donne della nosiiti pln- 
Ini ra/i.i. le qnali av rebiiero 
eliir'tii iliimanlim-iiti- il divor¬ 
zio daH’iioimi die pili non 
poteva allim-iil.ite il Ioni liis- 
-o ». Dove «1 contempla clic 
l’ctriinio Ila iiiscgiialo i|mildie 
I o-a nnclir agli studiosi di 
>oi ioli già (iciicr.ilc. l'ino al 
l'IJO. allnciio. 

Edoardo Sanguineti 


La zampata dì Bulgakov 


I La fortuna di .Michnil Bui- 
I {jakov conto orinai uno do/zi- 
! na di anni: fu infatti nel 19(’)6 
! elle, con la pubblicazione e 
rimmediata traduzione in tutte 
le principali lingue del roman¬ 
zo Il maestro e Margherita, 
.si rivelò al mondo po.stuma- 
I mente il grande .scrittore. 

Ciò non toglie che il nome 
di Bulgakov (nato nel 1891 c 
morto nel 15H0) fos.se già al¬ 
lora ben noto agli sjicciali.sti 
j di loUcrtttura russa, non solo 
I per un altro importante ro¬ 
manzo come La guardia bian¬ 
ca apparso in diverse parti 
c in diverse sedi fra il 1924 
c il 1927. ma aitt-hc per tutta 
una serie di |)rose narrative e 
i opere teatrali che apparten¬ 
gono in ina.ssima parte agli 
anni fra il 1924 c il 19*28 e i 
cui titoli (da Cuore di cane 
a Unt a fatali) sono orm.ti fa¬ 
miliari al lettore italiano. 

La storia personale di Bul¬ 
gakov è abliastanza nota: fi¬ 
glio di un profos-sorc di Kiev, 
laureato in mcd-'cina e succes¬ 
sivamente impegnato in que¬ 
sta professione, egli vi rinun¬ 
ciò nel 1921 per dedicarsi 
completamente all’attività di 
scrittore, trasferendosi a Mo¬ 
sca e guadagnandosi da vive¬ 
re come giornali.sta. \’erso la 
fine degli anni ’20, mentre 
più pesanti si stavano facen¬ 
do i condizionamenti imjiosti 
agli scrittori, ancli’cgli dovet¬ 
te prender atto delle crescenti 
difficoltà che ostacolavano ia 
pubblicazione o la rappresen¬ 
tazione delle sue opere c scris¬ 
se (il 28 marzo UGO) una let¬ 
tera « ai dirigenti dcU’Unione 
Sovietica » in cui ciiiedeva. 
con rassegnata umiltà, che gli 
fo.sse concessa una possibilità 
comunque di lavorare ossia. 


Gli «Appunli sui polsini», un libro 
eomposilo u(‘l cpiale, accanto a rc- 
porlages c brani iliarislici. si incon¬ 
trano risultati narrativi di rilievo 


in parole povere, un. impiego: 
e l’impiego fu. com’è noto, 
quello di sceneggiatore pre.s- 
•so il Teatro dell’.Arte. a.ssolto 
con dignità e non senza inton¬ 
ili fino al s()|)raggiunp,ere del¬ 
la sua mortale malattia. 

-Abbiamo riassunto questi 
tratti biografici |)er due ragio¬ 
ni; perché le vicende perso¬ 
nali, almeno fino a una certa 
epoca, costituirono nn impor¬ 
tante materiale por lo .scritto 
re. che vis.se direttamente le 
travagliate avventure della 
.sua città natale (e delle per- 
.‘•onc di famiglia, dei cono.scen- 
li) al tempo della guerra ci 
vile. 

In Bulgakov (fatta salva la 
sua formale acccttazione del¬ 
l’ordine rivoluzionario) non si 
dovranno ricercare comunque 
i segni di eroici dissensi o rii 
pedisseque adesioni, ma rico¬ 
noscere soprattutto la sua fe¬ 
deltà a una vocazione di ♦scrii 
toro che privilegia essenzial¬ 
mente tre momenti: Tirripcti- 
bilità deirespcrienza indivi 
duale con tutte le sue luci e 
le sue ombre, il gioco (che 
risale a GogoT) della trasfi 
gurazioiie fanta.stica. la liber¬ 
tà di sorridere o ridere di ciò 
che appare ridicolo. 

.Appunti sui polsini (che ap 
pare adesso a cura di E. Baz- 
zarelli pres.so gli Editori Riu 
niti) offre un’interessante veri 
fica delle diverse lince di svi 
luppo dell’ojxira di Bulgakov 
i cui esempi ricorrono appun 


to nel com|)o.sito volumetto: | 
dai vivacissimi réportages 1 
sulle città (li Kiev c di Mo.sca j 
ai veri e propri racconti, tra ! 
i quali fanno spicco La notte j 
del tre e La corona rossa en 
trambi i.spirati alle vicende e 
al clima della guerra civile in 
Ucraina: ai veri o propri Ap- 
piinti sui i>olsmi, clic secondo 
i progetti di Bulgakov avreb 
boro dovuto (.sembra) concor 
rerc a formiirc un libro a sé 
rispccchiantc. in un tono fra il 
tliarislico e il grottesco, espe¬ 
rienze dei suoi primi anni a 
Mosca. 

Indicativo di quello che sa¬ 
rà poi, specialmente nel Mae 
stro e .Margherita, il Bulgakov 
maggiore é qui il brano su un 
fantomatico ufficio o onte, il 
LITO. abbreviazione che do¬ 
vrebbe stare per literaturuyj 
oldel o < sezione letteraria > c 
che fra l’altro riflette il sati¬ 
rico divertimento dello scrit¬ 
tore per la ridda delle sigle 
die allora frastornavano rito¬ 
rno comune della neonata Re 
pubblica sovietica. 

.Ma non vorrei tacere di quel 
che nel libro mi sembra, a i 
tutti gli effetti, un risultato 
as.soluto. ima riviscita degna 
del grande scrittore e che è 
il racconto La corona rossa. I 
Il luogo da cui parla il perso- | 
naggio narratore è il reparto ' 
neuropsicbiatrico di un ospc- ! 
dalc; i fantasmi che lo assil- 1 
lano vengono dal paesaggio i 
della guerra civile intorno a i 


Kiev: l’orrore jier l’impicca 
gionc di un ojieraio Iwlsccvi- 
co. l’ansia |)or un giovane fra¬ 
tello arruolalo (si supjione) 
nella cavalleria di Pctljura. 
cajM) dcH’iirmata nazionalista, 
e rassillante preghiera della 
madre perché quel suo figlio 
lo le sia ri|X)rtatn... La storia 
è breve: il narratore trova il 
fratello Kolju alla testa del 
suo .squadrone: gli dice: tor¬ 
na a casa; lui risponde; < .Ar¬ 
riveremo subito. Non po.s.so la¬ 
sciare lo squadrone » c spari¬ 
sce fra nuvole rii fumo in dire¬ 
zione di un luogo di combat¬ 
timento; poi, pas.snta circa 
un’ora, ritorna, ma affianca¬ 
to da altri due cavalieri che 
hanno l’aria di sorreggerlo, e 
.senza più occhi, .senza più ca¬ 
pelli. né fronte... tutto distrut¬ 
to c confuso e ria.s,sunto in 
una sola corona di sangue 
che gli fascia la te.sta. come 
un emblema di morte. 

Con onesto estremo fanta¬ 
sma del giovane fratello c con 
le sue continue rinpparizionì 
è alle prese, quasi perseguita¬ 
to da Furie implacabili, il 
personaggio che dice < io », 
mentre racconta la sua aliena¬ 
zione (< Viene con una giacca 
tenuta dalle cinghie sulle spal¬ 
le. ha una sciabola ricurva e 
siienzio.si sjx'roni e dice sem¬ 
pre le stc-ssc parole. Un .saluto 
militare. Poi; — Fratello, non 
jms.so lasciare lo squadrone. 
— ... Per nn* era finita. Se è 
lon la corona è morto, ma se 
l’ucciso viene e parla, signifi¬ 
ca clic sono impazzito»), 

Giovanni Giudici 

Michail Bulgakov, APPUNTI 
SUI POLSINI, Edilori Riu¬ 
niti, pp. 192, L. 2500. 



Una feto scattata da Verga nel 1897 a famiiiari • amici. 


E Verga disse: 
tutti in posa! 

L'ìmmaginr rotografira: una forma 
rsprciisiva rlie dalla tseconda metà 
drirC^ttoceiitii ha attirato 
più di un letterato, fornendo 
un romplemento alla panda .«^rritta 


Qualche .«criltorc. alla fine 
dcirOttoccnto o rei pnmissi- 
mi anni del nosiro setolo, fia 
pre.so a tesare h macchina 
fotoirafica a complemento o 
■iosiitiizione della penna, e lo 
ha fatto non per pa.s-^iatein- 
jx). ma come diremmo oggi 
« professionalmente ». E’ suc¬ 
cesso però che i « posteri » 
hanno gettato fra i « rifiuti » 
! la maggior parte di tale ma- 
1 teriale cìsivo; per il luogo 
t comune, e per ii critica, lo 
1 scrittore produce e.)^clusi\a- 

• mente all intemo del « paroh- 
j ficio ». Quando e.'ce di li so¬ 
no affari suoi. 'i. ma anche 

j disdicecob... 

i Questo tanto per dire che le 
! immagini, raccolte per mo 
! delh eloquenti. m.a .senza pre- 
! tese sistematiche, nel libro 
! l,etteratura e IrAngrafia di 
‘ Francc.sco Carlo Crispolti, 
vanno \i.ste te « lette ») non 
crone un materiale cunoso e 
stravagante, ma come la te- 
! stimonianza di aspetti non 
! marginali dello,xra di alcu- 
j ni scrittori. 

Dopo la metà dclLOttiKcn- 
to più di un letterato \icnc at¬ 
tirato dalla nuova forma c- 
.epressua: (Jaiiticr. Baudelai¬ 
re. Gioacchino Belli, Hugo. 

* Rimbaud. D’.Annunzio. Shaw... 


In qiie.ste pagine, e nel ciclo 
di trasmissioni televisive cu 
rate dallo .stc?5cso autore (di 
cui il volumetto costituiva una 
sorta di «appunti»). Crispol- 
ti ha concentrato l’atlenzio 
ne su sci figure: Capuana. 
Verga. De Roberto. .Augiist 
Strindberg. Emile Zola. l,e\\is 
Carroll. 

Ecco per e.sempio alcune 
fotografie di Capuana che ri 
traggono figure già incontra¬ 
te in qualche sua pagina, che 
inquadrano il mordo di Mi 
neo: si racconta che egli ne 
colesse ricacare anche delle 
cartoline per pubblicizzare la 
città di cui era sindaco, e 
perfino sui bilanci comunali 
amava (eterodossamente) in 
collare ritagli e rnlìages delle 
sue foto Poi il « fotografo » 
\ erga che ritrae il m.’re di 
.Aci. il fondale dei Maìaro 
glia, le terre dei suoi conta¬ 
dini. i braccianti, i pastori, i 
modelli ideali delle Sorelle 
rusticane e della Vita dei cam 
pi. che fa mettere in posa 
gli abitanti di interi villaggi 
da Mascalucia a Vizzini. nel 
la piazza del Mastro Don Gr 
sualdo. E. ultimo della « tria 
de di Catania ». De Roberto 
che sincronizza l’inim;*"inc 
ccn la pagina ^«iitia. citasi 


prefigurando l'odierno « foto- 
testo»; d’altronde l autore dei 
Viceré ha realizzato come 
giornalista veri e propri foto- 
reportoge.s. 

.Solo una quarantina di la- 
■stre di Strindberg è .scampa¬ 
ta alla irriverenza nei con¬ 
fronti di quel < bene cultu¬ 
rale » che è la fotografia. 
Intorno all’ ’fV) egli intende 
documentare anclie per im¬ 
magini la condizione .sociale, 
e non pittoresca, dei conta¬ 
dini europei. Ma Strindberg è 
soprattutto uno six'nmonlato 
re: coasulta libri, c'ombina 
una serie di prodMti chimici, 
tenia nel '92 la fotografia a 
colori. .Anche Zola usa l’im- 
magme in sincronia con la 
prosa: sembra di assistere ta 
lora aU’incamaz''r < di prò 
tagonisti. alla ri.ir-^sa di pac 
saggi di alcuni s'joi romanzi 
e non è una coincidenza ca 
sua le; Io .'Cnttore .soleva an 
leporre una .specie di stesu 
ra \i.siva adc projir.-r iiaciuc* 
Un’anlicipaz-«t,-! dciradiema 
narrative arti 

L'ultima foto "jui r.iccoha 
mostra .Alice di l^uis Car¬ 
roll che a ragione Crispolti 
(ìefini^ve ♦ il più fotografo 
fra gli scr.ltori lotografi ». 
.Alice Liùdcll. la bambina più 


celebre della letteratura e del 
la fotografia, non è però la 
.sola giovanissima modella di 
Carroll; il suo tema predi 
letto c quasi ossessivo sono 
appunto le bambine vittoria¬ 
ne fra I dieci e i dodici anni 
(quando compivano quattordi¬ 
ci anni, racconta .Arbasino. 
non le voleva più vedere), 
che egli ritrae mediante una 
regia .sagacemente in equili 
bno fra tecnica (t toni mor¬ 
bidi. qualche oenombra. un 
bianco esclamativo) e rituale 
(la vestizione, il fondale a 
similitudine o pe,- antitesi, la 
reticenza o la preterizione del 
le nudità). Si i»uò compren 
dorè allora perché un’cspe 
rienza del genere facevse .scri¬ 
vere — nel 18i5! — a Car¬ 
roll; « I.a receme straordina¬ 
ria .scoperta — che conttiste 
neH’applicazione dell’arte fa 
lografica alle operazioni della 
mente — ha degradato Tarte 
del romanziere, riducendola 
al livello di puro e .semplice 
lavoro meccanico... ». 

Lamberto Pignotti 

Francesce Cerio Crispolti, 
LETTERATURA E FOTa 
GRAFIA, Ufficio Slempa 
RAI, pp. Ili -t- foto, t.i.p. 


I fantasmi 
deir infanzia 

Al (‘miro (Iella rieerea di .Melaiiie Klein lo 
sl()i’/,o di cogliere nella vita psichica del 
l)ani))ino la chiave di comprensione jier i 
firohleini della vita adulta normale e dei 
distnrhi mentali - (ili «'Scritti » dal *21 al *58 


Il vizio o la viflù. o ))iù 
semplicemente, il gusto o la 
necessità di indagare in mo 
do sistematico il mondo della 
nostra vita p.sichica — men 
tale od affettiva — |x)riano 
inevitabilmente all'indivìdua 
zione di fenomeni sorprcndeii 
ti. noti sempre facilmente at 
ccttabili. dceìsamentc mai |)ia- 
cevoli. 

La psicoanalisi ha dispie 
gaio alla coiio.scen/.a umana 
()ueslo mondo nascosto, siien 
zio.so e()purc attivo nel soggcl 
lo. costituito da quegli astici 
ti e da quei |)roee.s.si che 
condizionano in modo |)iù o 
meno diretto tutte le nostre 
azioni. Dalla comple.s.sità of 
feria daU’indagine psicoana 
litica si può scegliere la jire 
ci.sa indicazione di come, an 
che neU'attività p.sicliica del 
l’uomo adulta, si fanno con 
timiamente .sentire — « ritor 
nano » per così dire -- ten 
denze e vi.s.suli infantili, can 
celiati dal mondo della co 
.scienza e afiparentcniente di 
menticali mi'diante o|)erazio 
ni diverse d’ordine difensivo 

Ed è proprio a questo iimu 
do di « faiitasmi » e di pre 
eoe) rappre.'iontnzioni e si uli 
menti infantili che si è rivol¬ 
ta la rifle.ssione della Klein, 
una delle figure jiiù note e. 
sotto certi as|>ctti. ))iù orliti 
naii e discusse del nioixìo 
psicoanalitito. 

La pro|X).sta tentrale della 
Klein — e che .sfjttende tut¬ 
to lo .svilup |)0 della .sua ela¬ 
borazione teorica e tecnico- 
terapeutica — è quell.! ;b 
sfiostarc ad un jicriodo più 
precoce della vita del .sogget 
to rinsorgere di prinessi c-o 
me Vintroirzinne (ciò che si 
nianifr.sta nella vita psichica 
del bambino come « lonfigu 
razione distorta degli oggetti 
reali »). la proiezione (il por 
cepirc come minacciosi gli og¬ 
getti in funzione dell’e'pui 
sionc delle proprie tendenze 
distruttive), ecc. 

Nel discorso kleinì.ino vie 
ne ulteriormente accentualo 
ciò che Freud aveva già in 
dicalo e cioè Limportanza dei 
fenomeni affettivo simboli* i 
presenti nel bambino, come 
(biave di (wnprensiono per 
una .sene di problemi della 
vita adulta normale e dei 
disturbi mentali. Emerge al 
lora un quadro estremarne.! 
te inquietante ove. 'in dal 
primo vagito, il bambino è 
ingabbiato m una serie di re 
lazioni con oggetti « interni » 
ed « esterni ». < buoni » e 

« cattivi ». m un mondo di 
« fantasmi » (immagini men 
tali precoci), intrisi di amo 
re e di odio, di ansie perse 
cutorie. di paure relative al 
poter essere distrutto e al 
poter distruggere gli altri. 

Ma se è pur vero che ogn;i 
no di noi può avvertire una 
certa inquietixline nel prcn 
dere contatto con un mond.» 
cosi congegnato, c utile rifle; 
tere come nel progetto intcr 
prctativo. non solo kleimann 
ma della psKoanalisi in ge 
ncrale. è implicita la neces 
sita, o quanto meno l’oppor 
tunità. di prendere atto del 
la presenza in noi ste.ssi di 
tali tendenze e proco-ssi. Que 
st'ultimo aspetto rimanda al 
quesito relativo al tipo di uti 
lità che può derivare dalla 
lettura di un libro come 
questo. 

E’ sempre difficile, in que 
■sti ca.si, decidere .se si trai 
ti di una opera per soli spe¬ 


cialisti oppure utile ))cr u:) 
|)iil>blic() |)iù vasto. Il linguag 
gio è ,s|)e.s.so molto tecnico, 
determinati coneetti vengon.) 
impiegati con un significai.) 
))eculiare iill’impianto teorico 
st)t*ciriio (Iella stessa Klein; 
d’altra parte, anelie il non 
.specialista può così avvicinar¬ 
si ad una .serie di temi che 
)H)ssono aiutarlo a compren¬ 
dere come .sin molto sfuma¬ 
to il confine tra « normale » 
c « |)at()logico » e come sia 
jio.ssibile rintracciare, al di la 
di ciò che è np|)arcnteiiicnte 
j incom|)rensibilc o scarsainen 
tc intcres.santc. un mondo ric¬ 
co di .significazione e di ri¬ 
mandi simlxilicì. 

Un testo come questo — 
ferme restando le |)ossibili 
critiebe e riserve che posso 
no e.ssere avanzate su alcuni 
a.sj)elti dell’imiio.stazione klei 
ninna — fa parte dì quegli 
strumenti idonei a stimolare 
il gusto (Iella riflc-ssionc sul 
com))ito che ro.sservazionc 
psicologica assegna. 

Si ijos.sono. a questo i)ro|>ri 
.sito, citare le iiarole di K. 
.Jones, elle si trovano nella 
« Pre.sentazione * del volume: 
t .N'on ei si aspetti elle io so:- 
to'criv.i una ))er ima tutte le 
eoiiclusiuni e formula/inm 
della Klein; esse si reggerai! 
no per i loro propri meriti <* 
senza ahun bisogno di .soste 
gno da )iarte ima . 

Enzo Funari 

Melante Klein, SCRITTI 1921- 

1953, Boringhieri, pp. 588, 

L. 25.000. 


Due memorie 
inedite 
su Leone 
Tolstoj 

Ru orrc quest anno il I.Vi 
anniversario della nascita 
d: 1-eone To'.stoj e sono in 
arrivo, o almeno si spe 
ra, due inediti preziosi per 
ruìteriore cor.os'-enza del 
grande scrittore, russo au¬ 
tore di Guerra e pace e di 
Anna Karenina, morto nel 
1910 

-Si tratta ri: memorie, 
quelle della moglie del ro 
manziere. .Sofia .Andreiev- 
rva. mai pubblicate stnora 
per esplicita volontà del- 
lautrice ivogl:,» — aveva 
dichiarato — che passino 
almeno 50 ann; dalla mia 
mone, che risale al 1919). 
e quelle del medico perso¬ 
nale di Tolstoj. Dushan 
Makovezki 

D: pubblicazione, per 
ora. si parla solo in Unio¬ 
ne -Sovipti.-'a. dove alcuni 
brani dei due inediti sono 
stati pubblicati nel nume¬ 
ro di agosto della rivista 
letteraria Savi Mtr 

I.e memorie di Sofia An- 
dreievna abbracciano :) pe 
nodo che va dal 1844 al 
1901, non considerano cioè 
gli ultimi anni di vita di 
Tolstoj ne le tormentate 
V",cenile su questioni di 
eredità che lo opposero al¬ 
lora a moglie e figli. Gli 
ultimi drammatici giorni 
di vlu del romanziere, 
morto a 82 anni, nella pic¬ 
cola stazione ferroviaria di 
Astapovo, dieci giorni do 
po aver abbandonato la fa- 
miglia, li ricorda invece 
Makovezkl, in una testimo¬ 
nianza di notevole valore 
e interesse. 
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Come è possibile difendersi dalle malattie delVestate 

*■ * * \ i ' » ■ 

Un termostato 
nel cervello 


.\oii V solo l’inverno la « cattiva stagione » - Perchè può accadere 
che «uno non stia più nella pelle» • ('olpi di sole e di calore 


E' impressione comune, sia j 
Ira i medici clic i profani, 
clic ' la comparsa di alcune 
malattie sìa in strettissimo 
rapporto con le modificazioni 
stagionali ambientali. V'i so¬ 
no fenomeni di ti|X) neuro 
vegetativo, nei quali si o.^- 
.scrvano alcune manife.stazio 
ni abnormi della funzione 
nervosa centrale che si prc 
sentano con quadro mutevo 
le di irritabilità, insonnia, de¬ 
pressione psichica, ansietà, 
vertigini, improvvise emicra¬ 
nie e anche alterazioni del¬ 
le funzioni ga.itrointe.stinali. 
cla.ssico degli individui « sen¬ 
sibili al tem[K) ». Più che di 
« malattia » vera e - propria 
iegata all'andamentc stagio¬ 
nale, si può parlare in que¬ 
sti casi di momentanee di- 
.sfunziuni psichiche e vegetati¬ 
ve che colgono soggetti di 
regola < normali » ed è, j)er 
il momento, imixissibile in 
dividuare quale settore del 
delicato equilibrio del no.stro 
organismo venga attaccato 
por primo e da quali fattori 
ambientali. Vi è infatti in 
questi casi una vasta gamma 
di descrizioni .soggettive: c’è 
chi « non sta più nella pel¬ 
le » quando si avvicina un 
tcmiwrale, quando, cioè, pres¬ 
sione atmosferica e umidità 


DAL CORRISPONDENTE I 

BRESCIA — Im sigla ufficia¬ 
le del colossale tornio è 
€ T\'B » ma nessuno fra gli 
operai della sSanteustacchin* 
che vi hanno la>'oratn‘attor¬ 
no per oltre un anno, la ricor¬ 
da. Per loro il gigantesco tor¬ 
nio verticale himontante è il 
€ toro di Ru.ssia ». E i i del¬ 
le più grandi macchine uten¬ 
sili sinora costruite nel mon 
do: pesa 720 tonn . dispone di 
tre carri portautensili di cui 
uno a controllo rumerico. I 
vari motori elettrici hanno una 
potenza complessiva, installa 
ta. di circa lOGO C\’ di cui 
200 Cl’ per il .solo motore 
principale di rotazione. 

Il € toro ». smontato ed im¬ 
ballato. dallo .stabilimento 
bresciano della l\SSE (la In- 
nocenti-Santeustacchio. una 
azienda del gruppo IRI-Finsi- 
der). affronterà un lungo 
viaggio per mare: dal porto 
di Sacona nttrarcr.so il .Mc- 
diterraneo, il .Mar Xero risa- 


subiscono rcixintine variazio 
ni; o chi perde sonno e aj)- 
lietito quando va al mare, 
anche se ha la tiroide in |x.*r- 
fette condizioni e — in teo 
ria — una maggiore pre.sen- 
za di iodio non tlovrebbe mi¬ 
nimamente turbarlo; e chi 
non sopjKjrta il vento, indi 
cato siies-io come causa di 
t mali di testa * violenti, nati 
.see, ansietà. 

Di altro asfietto. e meno 
oscure nella genesi, .sono in¬ 
vece le malattie stagionali 
« vere *: è noto come vi sia 
una netta recrudescenza di 
infezioni (xilmonari e bron 
ciiiali (lue quattro giorni do 
JKJ riiTUzione di masso di 
aria, nei i^riodi più freddi 
dcirarno. con caratteristiche 
|H)lari. origine di colisi-.tenti 
abbass.irnenti della tempera 
tura ambientale e. di c-on.se 
guenza. di « raffreddamenti » 
(li tutto Torganismo o di al 
Clini parti di esso. Vi è una 
zona nel cervello, un vero e 
liroprio termostato, che ha il 
compito di mantenere in tutti 
gli organi la temperatura co 
.stante di .'17 gradi centigradi. 


lira il Volga sino al nuovo 
stabilimento che le utilizzerà 
per la produzione di rotori e 
di contenitori per reattori di 
tipo chimico da installare nel¬ 
le centrali nucleori. 

K’ un vero e proprio gioivi 
lo della tecnica: un tornio che. 
nonostante le sue colo.ssali di 
i mensioni. è di lacile mano 
vrabilità e garantisce anche a 
pieno corico — cioè finn a 
400 tonn. ~ um altis.sima 
precisione. Im tavola rolon- 
te di lavoro (S metri di dia¬ 
metro) può muorisi a reloci 
tà multiple da un massimo di 
22 giri al minuto (velocità n 
raria di poco sup-’riore al chi 
lometro) ad un minimo di 17 
giorni per compiere un solo 
giro: uno spostamento di 12 
cm. all'ora, un movimento 
molto più lento e inavvertibi 
le delle sfere di un orologio. 
Un gioiello della tecnica an 
che per le soluzioni ergono 
miche (è lo studio che valen¬ 
dosi del contributo di altre 


Il sisttma Hi termoregolazio¬ 
ne si avvale di vari mecca- 
ni.smi ix?r conservarla; con¬ 
trollando jxir e.scmpio la re¬ 
te capillare e la sua dilata¬ 
zione. la sudorazione, fatti 
vità muscolare. 

Il freddo o il caldo tropjxi 
intensi |X)s.sono far « salta¬ 
re » tutto il sistema, con con¬ 
seguenze variabili e comun 
que dannose jxjr Tintero or¬ 
ganismo; variazioni improv¬ 
vise hanno l’esito di < raffred 
dare » — o « riscaldare » — 
alcune zone che tardano ad 
adeguarsi alla nuova condizio¬ 
ne. E' il caso delle vie re 
spiralorie. nelle quali le bas¬ 
se temperature rallentano il 
movimento delle * ciglia ® 
della mucosa che le riveste, 
favorendo rinsediamcnlo di 
liatteri e quindi di infcvio 
ni. E' .-.lato inoltre dimostra¬ 
to che il freddo provoca una 
generale diminuzione delle di 
fese deirorganismo. probabil¬ 
mente a causa della costri¬ 
zione dei vasi sanguigni, con 
la qu,do si cerca di tratte 
nere calore ma ehe diminui 
sce la hlicra circolazione di 


scienze quali l'ar.atomia, la 
fisiologia, la psicologia ricer¬ 
ca il miglioramento del rap¬ 
porto tra lavoratori ed il prò 
prio lavoro) adoVate in rela¬ 
zione olla sicurezza del la 
toro. 

€ Mi hanno provocato degli 
incubi, diverse ,olte mi .sono 
svegliato, durante la notte, di 
soprassalto — ci ha raccon¬ 
tato l'ing. Cotta, progettista 
del tornio — specialmente 
quando pensavo agli uomini 
che controlleranno la lavora¬ 
zione sulle navicelle. Se i cal 
coli erano sbagliati potevo 
cambiare continente >. Infatti 
una delle peculiari innovazio¬ 
ni tecniche adottate su one¬ 
sta macchina permette agli o 
peratori — il supi'r tornio pan 
essere manovrato da uno o 
due tecnici — ii spostarsi in 
ogni punto, anche all’interno 
dei grandi pezzi in lavorazio¬ 
ne. su due comode navicelle 
motorizzate .tempre sotto con 
trailo da terra, seguite sui 


particolari tipi di globuli bian- 
chi. deputali alla cattura e 
alla distruzione dei microor¬ 
ganismi dannosi jicnctrati nel¬ 
l'organismo. 

Non si creda, comunque, 
che la stagione « cattiva » sia 
solo quella invernale. Anche 
re-.tatc porta con sé i suoi 
guai e ha una sua caratteri¬ 
stica morbilità. L’os.scrvazio- 
ne più comune è la comiiai- 
sa di infezioni dell'appaiato 
digerente, anche .se è diffusa 
oiiinione che ciò avvenga per 
un meccanismo « indiretto »: 
rin-'Orgenza di molti casi di 
tos-iinfezione alimentare, sjics- 
so scambiati |x'r salmonel 
losi » o addirittura per for¬ 
me tifoidi, sono da attribuire 
invece alla maggiore facilità 
con CUI nell’organismo ven 
gono introdotti cibi conser¬ 
vati. nei quali l’alta lenq>e- 
ratura ha favorito moltiplica¬ 
zioni battericlie. .-\nclio se la 
-4 proliferazione » è cessata, 
nelle derrate rimangono le 
tossine prixlotte dal loro iiie- 
talxilismu e queste — fre- 
(pienti nei bambini e sfxisso 
gravi nei lattanti — sono la 


comandi e dai visualizzatori 
di quota tutti raggruppati in 
un unico pannello mobile. 

Altra caratteristica tecnica 
importante di questo colos¬ 
sale tornio, destinato all'Unio¬ 
ne Sovietica, è la possibilità 
di spostare dalla normale po- 
.sizione di lavoro la tavola ro¬ 
tante per allontanarla dal por¬ 
tale e poter così agevolmen¬ 
te caricare e scaricare i pez¬ 
zi. 

La tavola che misura, co¬ 
me dicevamo, 8 metri di dia¬ 
metro. puri sopportare pezzi 
con diametro massimo di 10.5 
mt.. di altezza massima di 7.8 
metri e peso fino a 400 tonn. 
Im tavola ruota su di uno 
speciale cu,scinetto idrostati¬ 
co (brevetto ISNSE) composto 
di 24 pattini indipendenti ed 
oscillanti che ne seguono le 
deformazioni .sotto carico. 

Il pezzo può essere lavora¬ 
to dai tre carri porta uten¬ 
sili. Due carri scorrono indi¬ 
pendentemente sulla traversa, 
che ha essenzialmente funzio¬ 
ne di guida, mentre il loro 
peso grava su di una tra¬ 
versa secondaria le cui de¬ 
formazioni non ’.npuenzano la 
precisione della macchina. O- 
gni carro porta uno slitton# 
quadrato. 450 inm. di lato, 
che .scorre verticalmente per 
4 mt. Infine tutti e .1 i carri 
po.s.sono essere inclinati fino a 
45 gradi per eseguire tornitu¬ 
re coniche. 

Questi, in sinte.si. i dati tec¬ 
nici del « foro di Ru.ssia ». 
l'n l'anta della 'ecoologia ita¬ 
liana. una dimoi*razione con¬ 
creta dell'alto livello di ,spe 
cializzazione di una fabbrica 
e di una azienda f5.500 dipen¬ 
denti di CUI I 300 nello .stabi¬ 
limento bresciano). Im piena 
di.sponibihfà e ( ollahorazione 
dei lavoratori — hanno ricor¬ 
dato sia l'ino. .A. Abba. pre¬ 
sidente dell'ISS'òE. che l'ing. 
Cotta — hanno permes.so di 
ottenere anche :.n ottimo ri¬ 
sultato finanziario. Im concor¬ 
renza straniera igiappone.si e 
tedeschi) è stata battuta sui 
tempi di consegna (solo 18 
mesi il tempo di lavorazione). 

Il tornio .salperà da Sai'ona 
entro il 20 settembre. 

Carlo Bianchi 


causa di quei malesseri con 
la classica sintomatologia in¬ 
testinale: dolori, nausea, t'om- 
pleta inappetenza, diarrea 
profusa. 

.Anche un’alimentazione in¬ 
congrua u l’introduzione di 
abbondanti bevande fredde 
rappresentano facilmente il 
punto di partenza di succes 
sive infezioni. Insoinina; os 
.servare durante i |)eri(xli più 
caldi dell’anno una buona 
igiene alimentare, riducendo 
l’uso dì derrate con.servate. è 
senz'altro la maniera miglio¬ 
re fier evitare le « malattie 
dell’estate ». 

Discor.so a |>arte mentano 
altro forme morbose che. |)er 
ovvii motivi, non |)o.s.sono 
comparire alle nostre latitu¬ 
dini .se non nella stagione 
estiva: i c-olpi di calore e le 
« scottature » da prolungata 
esjxisizione ai raggi .solari. 

Il colpo di calore € comu¬ 
ne » si può avere in seguito 
ad elevazione termica del- 
Tambiente anche relativamen¬ 
te modesta. Basta .solo che si 
creino condizioni che renda¬ 
no difllcile la disixir.sione dal 
corpo del c calore in più ». 
Questo avviene quando il 
soggetto è eccessivamente co- 
|x?rto da indumenti, quando 
si compiano sforzi fisici pro¬ 
lungati che. attravenso l'atti¬ 
vità muscolare, esaltano la 
produzione di calore, renden¬ 
do difllcile il suo .smaltimen¬ 
to e. addirittura aU’niierto. 
in giornate afose anche .se 
il sole è coperto, quando l’al¬ 
ta umidità atmosferica ini|)e- 
disce l’evaporazione del sudo¬ 
re o al chiu.so. in ambienti 
saturi di vapor d’acqua, co¬ 
me lavanderie, cucine, ecc. 

Iji sintomatologia del coli» 
di calore non è molto dissi¬ 
mile dal collasso, cioè abbas- 
.samento della pressione |)er 
la dilatazie 'e dei vasi del cir¬ 
colo jieriferico (|)cr questo 
motivo sono più .soggetti i 
pazienti di insufTicienza car¬ 
diaca. di qualsiasi natura es¬ 
sa sia), iiolso frequente, .s|)e.s- 
so lo svenimento. Rarissimi 
i casi mortali; il disturbo è 
temporaneo; ed è suflicicntc 
il riposo in un ambiente fre¬ 
sco e ventilato. Chiaramente 
estrema cautela va o.s.scrva- 
ta per i cardiopatici, che do¬ 
vrebbero sempre evitare i 
luoghi più caldi, preferendo 
la collina al mare c le zone 
a temperatura più mite. 

Diverso è, invece, il t»- 
siddetto c colpo dì sole ». non 
raro nelle nostre regioni nel¬ 
le giornate di canicola, dif- 
fu.so nelle regioni tropicali c 
subtropicali. L’esito può esse¬ 
re addirittura mortale ed è 
reffetto dcH’azione prolunga¬ 
la dei raggi solari diretta¬ 
mente sul capo. Il meccani¬ 
smo con il quale si instaura 
il quadro tipìc» di questa gra¬ 
vissima malattia non è del 
tutto chiaro: ad una forte 
cefalea, delirio e allucinazio¬ 
ni seguono non raramente il 
coma e la morte. Al tavolo 
anatomico le meningi e l’en¬ 
cefalo appaiono congesti e 
alterata sì presenta la per¬ 
meabilità dei vasi, con un 
aumento dei liquidi intersti¬ 
ziali e della quantità di quel 
lo normalmente contenuto nei 
« ventricoli ». cavità pre.senti 
ncH’area più interna del cer¬ 
vello. E’ probabile che il ri¬ 
scaldamento diretto del tessu¬ 
to cerebrale provochi altera¬ 
zioni irreversibili degli ele¬ 
menti nervosi. 

Senz’altro la malattia che 
ha lasciato indenni ben po¬ 
chi avventori delle nostre 
spiagge è la fa.stidiosi.ssima 
c scottatura » solare. Che poi. 
a rigore, .scottatura vera e 
propria non è. In realtà il 
bruciore, l’arrossamento e 
anche la distruzione dello 
strato più superficiale della 
pelle dopo le prime esposi¬ 
zioni prolungate sono reffet¬ 
to deir improvviso a.s.sorbi- 
mento dei raggi ultravioletti, 
che causano dermatiti e der¬ 
matosi di varia gravità. La 
maggiore intensità dì questi 
si ha durante i mesi e.stni 
e nelle ore centrali della gior¬ 
nata. quando l'angolo di in¬ 
cidenza dei raggi è vicino ai 
90’ e. quindi, più frequente 
è la loro caduta per unità 
di superfìcie. 

(Ili ultravioletti, se assor¬ 
biti con pruderua. possono 
e.sercilare benefla effetti sul¬ 
la pelle, per la loro azione 
.sterilizzante e battericida, ma 
r eccc.ssivo bombardamento 
ha le conseguenze ben no 
te. 

Non .si creda che l'uso di 
creme protettive o di ohi di¬ 
fendano da queste radiazioni 
Essi, .semmai, impedi.scono la 
completa disidratazione del¬ 
l'epidermide. mitigando ini 
zialmente quel .scaso di sec¬ 
chezza e di calore che an 
nunciano la « scottatura ». In 
realtà le uniche valide nor¬ 
me da seguire .sono quelle 
deiresposjzione graduale: al 
mattino o al pomeriggio inol¬ 
trato per i primi giorni, si¬ 
no a quando l'azione foto¬ 
chimica degli ultravioletti 
avTà mobilitato suU'cpidcrmi- 
de la melanina, quel pigmen¬ 
to bruno che. considerazioni 
e.stetiche a parte. rappre.sen- 
ta rertkrace .schermatura al 
raggressione del .sole. 

Angtio Meconi 
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Una veduta del gigantesco tornio costruito all'INNSE di Brescia per conto dell'Unione Sovietica. 


lina (It'llr più eoloHssali inaccliinr utpiisilì dpi inondo 

Il «toro dì Russia» 
costruito a Brescia 

Pesa 720 toiiiiellate • I inutorì per la sua iiiaiiuvra liaiiiio una 
potenza di 1000 cavalli - Realizzato dalla INÌNSE (azienda IR!) 


r - motori 


Già centomila 

le Fiat X1/9 

La carrozzeria Bertone aveva superato que¬ 
sto traguardo solo con la 850 Spider • Sono 
auto vendute soprattutto all'estero 


Anche vetrati 
i cargo Renault 

Commercializzati in due versioni: Normale 
e Lungo • La velocità massima è per entram¬ 
bi dì 115 chilometri orari 



I.a FIAT Xl,!) carroz/ata da Bertone ha raggiunto in 
questi giorni il triguardo delle 100 000 unita prodotte. E’ 
la seconda volta che. presso la carroz/ena di Grugba- 
-SCO, si verifica que.sto avvi'nimento. Nel primo caso, 
SI tratto della PI.AT H.iO Spider, di cui furono pro¬ 
dotte in totale 1-40 000 iinitii. 

Per la FIAT X PO gli attuali ritmi produttivi e le pre¬ 
visioni di vendita dei prossimi anni fanno sin d’ora 
prevedere il superamento del tetto toccato dalla 850 Spider. 
In entrambi i casi il fenomeno presenta alcune singo¬ 
larità. Poco diffusa in Italia, la FI.AT X PO, cosi come 
avvenne per la 850 Spider, r.ippreseiita invece, sm mer¬ 
cati esteri, un modello ultamente apprezzato e venduto 
per le sue eccezionali qualità tecniche cd estetiche. In 
Gran Bretagna, p.itri.i per eccellenza degli spider, la FIAT 
X 1/0 viene considerata dalla stampa locale superiore qua¬ 
litativamente a tutti i modelli concorrenti con cui e stato 
effettuato il confronto. 

La produzione Bertone di questo modello si avvicina alle 
00 vetture al giorno In un momento non certo favore¬ 
vole alla economia del nostro Paese, questo successo cre¬ 
ativo. tecnico e produttivo rappresenta, pur nella sua 
marginalità, un introito per Fltulia di circa 100 milioni di 
dollari l’anno e per l’economia regionale piemontese 1.700 
posti di lavoro itale e l’occupazione della Bertone). 

E’ opporluno ricordare che negli .Stati Uniti i modelli 
sportivi dei due maggiori carrozzieri italiani ( Bertone e 
Pinlnfarma) rappresentano da soli il 80 per cento delle 
vendile FIAT su quel mercato. 

Vi sono poi mercati particolari in cm queste eciturc rap¬ 
presentano al livello piu alto Fimmagme del prodotto 
italiano, come un’iniziativa rccentemen'e attuata dalla ri¬ 
vista giapponese n Car Stylmg ». Un intero numero della 
rivista c stato dedicato alla Bertone ed ai suoi modelli 
che riscuotono sul mercato giapponese un prestigio ed 
una notorietà eccezionali. 

NELLA FOTO: in primo pi»no la 100 000* FIAT X I 9; in secondo 
plano la 850 Spider. 



Il mese scorso sono ini 
ziate le vendite m Italia del 
Renault 4 Cargo con vetri 
laterali posteriori nelle due 
versioni Normale e Lungo. 
Si tratta di un veicolo pro¬ 
miscuo omologato per tra¬ 
sportare. rispettivamente, 
un carico utile di 345 e .'ttX) 
hg, oppure, nltcrnativnmen- 
le. cinque peisone. La cilln- 
dratu e rii 8.50 cc per la ver¬ 
sione Normale e 1100 cc 
per la versione Lungo. 

Sia l’R 4 Cargo Normale 
che il Lungo pos.sono rag¬ 
giungere una velocita mas 
sima di 115 chilometn 
Il prezzo di vendita del 
Renault 4 Cargo velnito 
I Normale c .saio ILs.salu m 


3.5(i3(kK) lue (compresa 
l’IVA del 18 per cento); il 
prezzo del Lungo (sempre 
comprensivo di Ivai e di 
4 IM7.40<) lire. 

Annunciando l’immissiunt^ 
sul meicato dei due \ei- 
coli la Renault Italia ha 
ricordato che tra le loro 
caratteristiche e Fassen/a 
di punti di mgra-ssaggio (» 
che la revisione è prevista 
ugni IS.IKH) chilometri. 

L’R 4 Noi male l /oto in 
alto) ha ima lunghezza mas¬ 
sima di m. 3.6<i. un’aUezza 
a vuoto di m. 1.71 e una 
largliezzu micssima di me- 
In 1,.50. 1» misure del «Lun¬ 
go » (foto sotto) .sono nsiiet- 
tivamente; 3,8.53, 1,72, 1,.532. 


Offre il meglio soprattutto in cittè 
il veicolo commerciale Fiat 900T 


La scelta dei rapporti consente dì mantenere i consumi a livello dì quelli della 127 - Le im¬ 
pressioni dopo una prova prolungata - Assetto di guida automobilistico • Frenata e insono¬ 
rizzazione potrebbero essere migliori 




Il FUI 900 T pulmino. Noi ditogne in allo uno ipaccalo dot 
900 T nulla voraiono furgono. 


Sulle Mercedes-Benz 
freni con <ABS> 


Il sistema impedisce il bloccaggio delie ruo¬ 
te in caso di frenata di emergenza - E' stato 
messo a punto in collaborazione con la Bosch 


Le Mercedes-Bi^nz da que¬ 
sto autunno saranno equi¬ 
paggiate con un nuovo di¬ 
spositivo antibl(XTo me.s.so 
a punto dalia Daimler Benz 
in rollatxirazione <x)n la dit¬ 
ta Bosch. 

Questo dispositivo — pm 
brevemente chiamato AB.S 
lanti bloclt sj'stemi integra 
rimpianto frenante tradizio 
naie e rappresenta un si¬ 
gnificativo progresso in 
rampo automobilistico. Si 
tratta di un sistema a co- 
mandT elettronico che im 
pedi.sce il blcxrcarsi delle 
ruote. aH'attn della frena¬ 
la. assicurando la manovra 
bilità del veicolo anche in 
situazioni cntiche 

Quando, nel caso di im 
pianto freni tradizionale, le 
ruote si bloccano a causa di 
una pressione eccessiva sul 
pillale dei freni. — per e 
sempio per reazioni improv¬ 
vise su strade sdrucciole¬ 
voli oppure per frenate m 
curva a velocità sostenuta 
— li veicolo perde mano- 


vrabihta. può sbandare e lo 
spazio eli arresto può au¬ 
mentare più di quanto av¬ 
verrebbe se la frenata fos 
se dosata in maniera otti¬ 
male 

Que.sti inconvenienli non 
SI verificano con le autovet¬ 
ture Mercedes-Benz equipag 
giate (X)l nuovo sistema an- 
tiblcx-co- con esso restano 
a.ssicurate la manovrabilità 
e la tenuta di strada anche 
nelle frenate d’emergenza, 
consentendo di evitare l’e 
ventuale ostacolo 

Tre .senson rilevano di 
continuo la velocita delle 
ruote tra.sformandola m se¬ 
gnali elettrici che vengono 
trasmessi ad una centralina. 
Questa controlla se le ruo¬ 
te girano ancora durante la 
frenata oppure .se hanno già 
la tendenza a blcxxarsi. ed 
attraverso un attuatore i- 
draulico. dosa in misura ot¬ 
timale la forza di frenatura 
alle mote tenendo conto 
delle condizioni di aderenza 
della carreggiata. 


Costruito finora in oltre 
It)O(XX) c.semphin, il picco¬ 
lo veicolo coinincrciiiìc al¬ 
lestito dalla Fiat sulla incc- 
eanica della « 60U » prima, 
della « 850 » poi, e infine 
della «127», rappresenta or¬ 
inai una scelta quasi obbli¬ 
gata per niigliuia di coni- 
mercianti e di piccole a 
ziende che debbono risol¬ 
vere le proprie ncce.ssitn di 
trasporto. 

Forte di questo « mono 
pollo ». due anni fa lu Fiat 
decise di rinfrescare que¬ 
.sto piccolo furgone-pullrni- 
no che .si ostinava a non 
sentire il jksso degli anni. 
Infatti al -s.iIone di Torino 
del 1976 la ca.s;i torinese 
tra le sue novità ne pre¬ 
sentava una che non avreb 
be certo fatto molto .scal¬ 
pore. ma che sicunimente 
sarebbe .stata molto os.ser- 
vata e criticata da quella 
parte di publilico che usa 
l’auto per lavoro, il « 9(W 
T». 

Sono pa-ssati due anni, 
p 11 piu piccolo veicolo in¬ 
dustriale della Fiat sta con- 
lemiando la validità della 
impostazione meccanica a 
suo tempo scelta, riscuoten¬ 
do un successo che non 
accenna a diminuire. 

Abbiamo provato il « 9(X) 
T a pulmino per verificare 
le doti che hanno reso ce¬ 
lebre questo veicolo tutto¬ 
fare. e per <xinstatare i pro¬ 
gressi dell’ultima versione, 
quella che finora ha subito 
i miglioramenti piu profon¬ 
di. 

E’ bene dire subito che il 
« 900 T a as.soIve perfetta¬ 
mente il compito a.ssegnato- 
gli. e cioè quelle» di un 
compatto mezzo da traspor¬ 
to. agile e sufficientemente 
capiente, dai costi di eser¬ 
cizio e manutenzione con 
tenuti. L’unift) difetto di li¬ 
na certa entità riscontrato 
nel corso della nostra liin- 
ba prova e costituito dalla 
frenata, che potrebbe e,sse 
re migliore, soprattutto con 
siderando la destinazione 
del veicolo E propno per 
lare t pignoli si può ag¬ 
giungere che la mmorosila 
di marcia e a volte ecces¬ 
siva. specialmente lungo gli 
interminabili rettifili auto¬ 
stradali. quando si viaggia 
quasi alla massima velcx*!- 
ta. che si aggira attorno ai 
cento kmh 

Per il resto, nulla da ec¬ 
cepire Il comportamento 
del a 960 T a e sempre sta¬ 
to molto soddisfacente, e ci 
ha lasciato Fimpressione di 
una grande affidabilità. Cer¬ 
te lacune tipiche, in pas¬ 
sato. dei veicoli da traspor¬ 
to commerciale (scarso con¬ 
fort. poca visibilità, esteti¬ 
ca non sempre aggraziata i 
sono state in questo caso 
brillantemente superate 

Ia capacità di ranco, 
carattenstica fondamentale 
per un mezzo di questo ge 
nere, è cospicua, e l’acces- 


iRubrica a cura di 


.so ni pianalo abbastanza a* 
gevole. L’altezza da terni a 
vuoto è un giiLstu compro¬ 
messo tra le esigenze di dii 
deve caricare, che ha bl.so- 
gno di un piano di appog¬ 
gio relnlivainente alto, e la 
necessita di non alzan» trop¬ 
po il tiaricenlro deU’auto. 
I)er non iH*rdere m stabi¬ 
lità. 

A pieno carico Io sterzo, 
docile e leggero con a Ixir- 
do il solo autista, tende 
ad « appesantirsi ». renden 
do più impegnativa la gui¬ 
da (lei « WX) T » specie in 
.«alita, dove si .sente la man¬ 
canza di qualche cavallo di 
jHitcnza. 

Buona la tenuta di stra¬ 
da. ina bisogna fare utten* 
zione ai colpi di vento (fre 
queliti siK'cie lungo certi 
tratti montani di autostra- 
(iai perche il veicolo ne ri¬ 
sente molto 

In prestazioni, relativa¬ 
mente alla classe del « 9(X) 
T ». SI mantengono su un 
buon livello la ripresa e 
.sempre pronta, piu di quan¬ 
to I 35 cavalli di potenzoi 
ma.vsima potrebliero far 
supporre. Ciò e dovuto an¬ 
che alla scelta dei rapporti 
al cambio, che privilegiano 
nettamente la marna nel 
traffico cittadine» (forse il 
campo di migliore utiliz¬ 
zazione per il ■9(X) T») ri¬ 
spetto a quella eztraurlja- 
na. I rapporti, infatti, so¬ 
no stati scelti per favorire 
una marcia c(»n accelerazio 
ni frequenti e punte di ve 
Incita limitate, come sucre 
de in ritta dove e richiesta 
un’elasticità del propulsore 
mspicua, piuttosto che una 
marcia con il motore co¬ 
stantemente ad alto regi¬ 
me. come avviene su per¬ 
corsi extracittadini 

Può essere, questo, un li¬ 
mite o un vantaggio secon¬ 
do Fu--^ che SI fa del « WX) 
T ». arabe in relazione ai 
consumi. 11 pulmino da noi 
provato si è nvelalo, in que 
sto senso, parco viaggian¬ 
do su strade di pianura, 
senza ranco, e nelle mede 
sime condizioni di uso, i 
consumi spesso sono rtsul- 
tali analoghi a quelli della 
127 della medesima cilin¬ 
drata (903 cc 1 . 

Per finire, un elogio va 
fatto a]Fa.vsetto di guida di 
questo pulmino, per es.se- 
re un veicolo da trasporto 
promiscuo presenta caratte¬ 
ristiche di confort e visi¬ 
bilità. oltre che di ncerca 
di una posizione non affa¬ 
ticante. certo non inferiori 
a quelle di una piccola ^r- 
lina della stessa cilindrata. 

Lo abbiamo potuto con- 
sutare nel corso di alcuni 
lunghi viaggi in autostrada; 
a] termine siamo scesi dal 
a 900 T a senza che la no¬ 
stra schiena fosse Indolen¬ 
zita eccessivamente, come 
temitvamo al momento di 
metterci al volante. 


P. .M. P. 


Fernando Strambaci 
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Battuti dalla Bulgaria 
gli azzurri del volley 


Si avvicinano l mondia¬ 
li della pallavolo, che si 
disputeranno nel mese di 
settembre proprio in Ita¬ 
lia. Un appuntamento im¬ 
portante dunque per la 
nazionale azzurra del vol¬ 
ley, che SI sta preparan¬ 
do intensamente. 

Ma l’obiettivo principa¬ 
le, ha spiegato ' rallenato- 
re Piredda, restano le O- 
limpiadi di Mosca, fra due 
anni. Per questo ha mes¬ 
so in campo una squadra, 
rinnovata profondamente, 
con l'intento di utilizzare 
la partecipazione ai mon¬ 
diali soprattutto per im¬ 
parare. 


Cosi, con questo spiri- i 
to, la nazionale italiana 
ha partecipato ad uno sta¬ 
ge di allenamento con i 
campioni del mondo po¬ 
lacchi e, in questi giorni, 

SI è trasferita ncH’Unio- 
ne Sovietica, per impe¬ 
gnarsi m un importante 
torneo intemazionale, il 
a Memorial Savm ». 

Ieri gli azzurri hanno 
giocato contro la Bulgaria i 


perdendo per 3-1 (6-15, 

12-15, 15-13, 4-15). Quale il 
responso di questa parti¬ 
ta, al di là del risultato? 
Gli azzurri hanno commes¬ 
so una infinità di ingenui¬ 
tà, dando l’impressione di 
aver perso rincontro più 
per demerito proprio che 
per la forza dei bulgari. 

Fra gli italiani 1 soli 
Di Coste. Dall’Olio e Lan¬ 
franco hanno mostrato una 


continuità di gioco accet¬ 
tabile. Nei rari momenti 
in cui è entrato, anche 
Greco si è ben compor¬ 
tato. Di Bernardo, che 
contro l'URSS nell’ultima 
frazione al era espresso ad 
alto livello, non ha con¬ 
vinto. Sql 12 pari nella 
seconda frazione ha sba¬ 
gliato due schiacciate che 
sono risultate determi¬ 
nanti. 

Oggi l’Italia affronta, con 
la speranza di una rivin¬ 
cita, la Polonia, campione 
del mondo e olimpica u- 
scente, che ieri ha supe¬ 
rato l’Ucraina per 3-2. 




Atletica di livello a Sien 



L’Italia «Under 23» 
supera nettamente 
una dimessa Francia 

Eccezionale il risultato finale: 270 a 162 - Di.screta pro¬ 
va di Carlo Grippo - Bloccato Dionisi dalla pioggia 


DALL'INVIATO 

PISA — Ia nazionale france¬ 
se « Under 23 » ha subito sul¬ 
la pista e sulle pedane del 
Campo CONI 17 mila spetta¬ 
tori in due giornate! una di¬ 
sfatta incredibile. Il punteg¬ 
gio finale punisce infatti gli 
ospiti in maniera che nessu¬ 
no alla vigilia osax'a pensare: 
270 a 162. Tanto per fare raf¬ 
fronti giova ricordare che i 
francesi, con la medesima 
squadra, erano stati sconfitti 
il mese scorso a Heldenheim 
dalla Germania Federale per 
250 a 187. E già quella scon¬ 
fitta fu paragonata a im di¬ 
sastro. Nella seconda giorna¬ 
ta gli ospiti non hanno vin¬ 
to nemmeno una gara e nel 
complesso delle diciannove 
competizioni l'hanno spunta¬ 
ta solo una volta, sabato, gra¬ 
zie al limghista Frédéric CJhar- 
les E per un solo centimetro. 

Non c'è da inorgoglire trop¬ 
po per il vasto successo per¬ 
chè davvero la Francia è sem¬ 
brata la pessima copia della 
bella squadra vista in tante al¬ 
tre occasioni. C'è però da es- 
sei contenti perchè quando si 
vince cosi bene e con una for¬ 
mula impegnativa com’è quel¬ 
la che prevede tre atleti per 
gara c'è da ritenere che la 
salute generale è buona 

Il responsabile della squa¬ 
dra francese Emil Bardy 
• «Avrei preferito una maggio¬ 
re resistenza ») non era mol¬ 
to allegro. Ha cercato di spie¬ 
gare il disastro con i grandi 
problemi di organizzazione che 
travagliano la federazione del 
suo Paese. Anche da loro, che 
pure hanno una base più v«- 
sta della nostra, esistono gros- 
.«e difficoltà a far entrare lo 
sport nella scuola. 

Ed eccovi il racconto della 
felice giornata dall'atletica 
leggera italiana. 

In un pomeriggio ventilato 
e con cielo coperto si comin¬ 
cia coi 400 ostacoli, gara im¬ 
portante che dovrebbe decide¬ 
re dell’invto a Praga di Ro¬ 
berto Minetti. Minetti infatti 
vince ma non riesce a « scri¬ 
vere » un tempo di valore. Ro¬ 
berto si imballa nel finale e 
a stento riesce a sopravanza¬ 
re il lungo Junior Riccardo 
Trevlsan. Tempi: 51”76 per 
Mlnetti. 51”82 per Trevisan. 
Nel 200 ennesima tr^letta de¬ 
gli azzurri grazie a Retro Fa¬ 
rina (2r’4I). Mauro Zuliani 
<21 ”52) e Stefano Malinverni 
(2r’52). A questo punto il van¬ 


taggio dell’Italia è abissale: 
69 punti. 

La sagra continua negli 800 
metri dove Gabriele Ferrerò 
lascia sfogare Guy Gabrielli 
per poi infilzarlo all’imbocco 
deirultima curva. Ferrerò non 
ha nemmeno bisogno di am¬ 
mazzarsi di fatica per vmeere 
in un tranquillo r49”6. Intan¬ 
to si conclude anche il mar¬ 
tello che offre la miglior pre¬ 
stazione tecnica delle due 
giornate con un lancio di Or¬ 
lando Bianchini — ottenuto al 
quarto tentativo — a 7.1.44. Lo 
atleta delle Fiamme gialle ha 
legittimato il viaggio a Praga 
con una prestazione che è la 
quarta di tutti i tempi per 
quel che riguarda il martel¬ 
lo italiano. Giova ricordare 
che 11 record di Mario Vec- 
chiato è pari a 74.36. 

Nei diecimila metri il pic¬ 
colo siciliano Arturo Jacona 
è rimasto per un po’ assieme 
al fnmeese Dominique Chau- 
veller e poi ha preferito an¬ 
darsene per non correre ri¬ 
schi. La sua è stata una splen¬ 
dida calvalcata solitana con¬ 
clusa m 29’48”. La Francia e 
m piena débàcle e non rie¬ 
sce nemmeno a portare a ca¬ 
sa una vittoria che pareva si¬ 
cura. quella dell’asta. Qui il 


A Goiizalcz 
il iiioii<liale 
<l«‘i |M‘si iii(i>ca 

r.4R.4CAS — II veoeioimno Be- 
tulio Gocuaie: ra conquistato ;l 
molo iTvwxijalc mosoi ver 

Mone WB.\ hdtirnilo ai punti il 
campione uscrr.ie «luity i:spa4as. 
messicano Si è trattato di un 
match motto combattuto in cui 
a favore dello sfidante hanix> fio 
cato l'esperienra e la statura li 
SSenne Cotuales arerà fik nnio 
Il molo in due precedenti ocra- 
siocu. 


iVuoto: Nagni 
800 m. record 

RO\L\ — fiiarannl >acai itt ml- 
(llorato il primato italialio degli 
tM metri stile Ifheiti maacfilli nel 
corao del campionati naaloMll di 
cstegorU di nnoio. Magai ha hM- 
Ml* n i c cor d la itali»- 

randa II tempo di poooaggio jyO a 
gara *al ISM metri che ha chhM 
In UITII. lontano dal prtawto 

n limite precedeatf degli M 
metri appartmera a fHargta Om- 
drl eoa atahiltta a CMa- 

rarl IH glagae acarao. 


favorito Philippe Bobin fini¬ 
sce per soffrire il generale cli¬ 
ma di tristezza che permea 
la squadra ospite c fallisce 
clamoro-samente. Affonda an¬ 
che Thibeau Cattiou che do¬ 
po aver fallito due tentativi a 
5.10 ha tentato invano 5,15. 
Nell'asta buone notizie per 
Domenico D'Alisera che ha 
valicato l'asticella a quota 
5.25, record personale. 

Il triplo era assai importan¬ 
te perchè doveva decidere la 
trasferta a Praga di Paolo 
Piapan, saltatore assai dota¬ 
to ma incapace di concretiz¬ 
zare il molto talento in risul¬ 
tati apprezzabili. Paolo non 
ha avuto difficoltà a vincere 
con un triplice balzo a m. 15 
e 72. Ma la misura, sostan¬ 
zialmente modesta, non gli 
consentirà — purtroppo — di 
prender parte alla grande ras¬ 
segna continentale di fine 
mese. 

Nella staffetta quattro per 
quattrocento si è rivisto Car¬ 
lo Grippo che ha corso, egre¬ 
giamente. la seconda frazio¬ 
ne in 47" e 3 decimi. Carlo 
è parso più sciolto di saba¬ 
to. quando si era cimentato 
in una prova extra sul giro 
di pista con risultati disa¬ 
strosi. Ora Grippo — del qua¬ 
le si ragiona difTusamente a 
parte — se ne andrà a Gub¬ 
bio. nella \-erde Umbria, per 
una «iene di allenamenti E' 
appena il caso di dire che la 
staifetta ha vinto in carrozza 
senza nemmeno il problema d: 
imnegnarsi. 

Il responso complessivo di 
Pisa è felice nel p.inieggio ed 
è lieto per alcuni atleti, co¬ 
me Giu-^eppe Gerbi e gl; staf¬ 
fettisti (quattro per cento e 
quattro per quattrocento), che 
SI sono definitivamente guada 
gnau la trasfena a Prag.i. Re¬ 
sta il dubbio, per quel che 
riguarda la quattro per quat¬ 
trocento. relativo .icl .Alfonso 
Di Guida, napoletano che 
rende meglio in staffetta che 
nella gara individuale. Ma 1 
tecnici pare che siano propen¬ 
si a preferirgli il giovane Za- 
nini Pisa amarognola anche 
per il vecchio Renato D.omsi 
che ha gareggiato fuori clas¬ 
sifica (visto che è lontano as¬ 
sai dal mimmo richiesto dei 
23 anni). Renato dopo aver 
superato Tasticella a 5.10 è sta¬ 
to costretto a rinunciare, an¬ 
che a causa di una leggera 
pioggerella che stava renden¬ 
do insicura la pedana. 

Rmtio Musumtcl 


Pioggia, incidenti, reclami, caos in un drammatico G. P. d*Austria 



ZELTWEG — Pelerton guida davanti a Rautamann «ubilo dopo il via. 


L’ordine d’arrivo a Zeilweg 
e la classifica «mondiale» 

1) RONNIE l'ETF.RSON (Lotus) lh41’2l“57 (media 189.910 
km h): 2) ncpailier (T.vrrcll) lh42’49”0I; 3) Villcneuie (Fer¬ 
rari) lh43'01”;n; 4) FUtipaldi (C'opersuear) a un giro; 5) Laf- 
file (Ligier-.IIatra) a un giro; 6) Brambilla (Surtees) a un 
giro; 7) Watson (Urabhani-Alfa) a 1 giro; 8) Luiiger (McLaret^ 
a (Ine girl; 9) Arnoux (Martini) a due girl. 

Hanno concluso regolarmente la corsa solo questi 9 piloti. 

<)ue.sia la cla.s.sific3 aggiornata Uopo il G.P. d’AuLstria, dodi- 
cr.sima prova del mondiale di forinuia uno: 

1) MARIO A.NDRKTTI (Lotu.s) 54 punti; 2) Peierson (Lo- 
tu.s) 45; 3) Depailler (T>rrel) 32; 4) Lauda (Itrabhani-Alfa) e 
Keutemami (Icrrari) 31; (i) Wiits'in (fJr.ibliani-.l’fa) c Laf- 
nte (Llgler-Matra) 16; 8) Scheckter (Wolf) 14; 9) FIttlpaldi 
(Copersucar) 13; 10) Patre.se (Arrovv.s) c llunt (McLaren) 8; 
12) Pironi (Tyrrell) e Villeneuve (Ferrari) 7; 14) Jones (Wil¬ 
liams) e Tambay (McLaren) 5; lE) Regazzoni (Shadniv) 4; 
17) Stiick (Sbadow) 2; 18) Brambilla (Surtees) e Kebaque 
(Lotus) 1. 


Andretti subito fuori 
trionfa Peterson 


(ma quante emozioni) 

Depailler secondo e Villeneuve terzo - Buon sesto Bruinhilla - Lauda e Keuteinann 
tra i più sfortunati • La corsa fermata al 7® giro e ripresa dopo il cambio d(*lle gomme 


SERVIZIO 

ZELTWEG — E’ successo pro¬ 
prio di tutto in questo G.P. 
d'Austria, dodicesima prova 
del « mondiale » di F. 1. Ha 
iniziato Andretti che subito al¬ 
la curva Sebrlng, è venuto a 
contatto con Reuteihann ur¬ 
tando duramente contro il 
guard rail dando cosi addio 
ad ogni speranza di vittoria. 
E poi è venuta la pioggia, :.i 
Internizlone delia corsa, la ri¬ 
presa delle ostilità con relati¬ 
vi reclami e controreclaml, 
la rimonta di Retitemann e 
Villeneuve sul capofila Pefer- 
son e infine, quando la gara 
è ripresa, la cavalcata vitto¬ 
riosa dello stesso Peterson 
verso la vittoria. 

Come si può facilmente im¬ 
maginare è stata una corsa 
rocambolesca, falsata nel suo 
svolgimento dal tempo inc-»r- 
to che ha reso alquanto dif 
flcile la scelta del pneumati¬ 
ci sin dall’atto della parten¬ 
za e che poi, con l’arrivo del¬ 
la pioggia, ha visto numerose 
vetture uscire di strada o in¬ 
cappare in spettacolari testa- 
coda. 


Spesso sono intervenuti com¬ 
missari di percorso e mecca¬ 
nici per rimettere in pista le 
auto, fornendo cosi il prete 
sto ad una lunga sene di ro¬ 
dami. rimasti senza esito, al¬ 
cuni contro lo stesso vinci¬ 
tore Ronnie Peterson. 

Lo svedese infatti, già allo 
ottavo giro era uscito di pi¬ 
sta ed aveva abbandonato lo 
abitacolo ma, secondo la ver¬ 
sione del direttore di gara, la 
sua Lotus era regolarmente 
transitata al .settimo passag¬ 
gio, ossia quando lo stesso 
direttore aveva d(?ciso di so¬ 
spendere la corsa per via del¬ 
la pioggia che rendeva perico¬ 
loso lo svolgimento della ga¬ 
ra. Ecclestone. il responsabi¬ 
le del team di Lauda, ha pri¬ 
ma protestato velatamente e 
poi, visto che i guidici indu¬ 
giavano. ha presentato ulflcml. 
mentre il ree' mu co:, .j >1 
remsenmento di Peterson nel- 
la griglia della seconda par¬ 
tenza. Il reclamo di Ecclesto¬ 
ne però, stavolta non ha tro¬ 
vato buona accoglienza da 
parte delle altre squadre che, 
più o meno, avevano tutte da 


guadagnare per un largo « ri¬ 
pescaggio » nella seconda par¬ 
tenza Izi Feri ari. per esem¬ 
pio. ha potuto veder nani 
messo Reuteniann; la Me La- 
ren, Tambay; la Shndow, 
Stiick; la Wolf, il suo Sheck- 
ter e l’.Arrows, Patrese. 

La Lotus comunque ha da¬ 
to un’altra dimostrazione del¬ 
la sua competitiiita ma è do¬ 
veroso segnalare anche la 
bella corsa delle Ferrari che 
for.se sono state npH’occaslo- 
ne tradite dalla troppa foga 
dei loro piloti Le letture di 
Reuteniann c Villeneuve han¬ 
no infatti marciato con buon 
ritmo, pei mettendo ai due pi¬ 
loti inaspritale rimonte anche 
per una indovinata scelta nel 
tipo dei pneumatici ma poi, 
proprio per l’eccessiva irruen¬ 
za, Reuleme.nn si e reso pro¬ 
tagonista di ripetute uscite di 
strada quando si era porta¬ 
to al comando della corsa. 
D’accordo, c'era una mancia 
ta di secondi da recuperare 
per un’allni uscita di strada 
primi della sospensione, ma 
rischiare in tal maniera con 
un assetto della vettura ibri¬ 


do. è appar.sa ima condotta 
di gara sconsiderata. Pili ra¬ 
gionatore di Rentemann e ap¬ 
parso Villeneuve e la .sua tat¬ 
tica di corsa è stata premia 
ta co.sì come la guida giu¬ 
diziosa ha consentilo aH’otti- 
mo Bnuiibllla di terminare la 
corsa al sesto posto. In una 

oslzlone cioè che certo non 

gurava nei pronostlci. 

Come Reutemnnn, che è 
stato fermato dalla bandiera 
nera (squalifica), anche I.Jin- 
da è stato vittima dei testa- 
coda. 

L'austriaco, dopo aver ripe¬ 
tutamente messo le ruote sul¬ 
l’erba alla trentaquuttreslma 
tornata ha sbattuto con vlo 
lenza il posteriore della sua 
Drabbam-Alfa Romeo danneg¬ 
giando la sospensione e. rien¬ 
trato al box. si è dovuto fer¬ 
mare definii Ivamenle. Il suo 
compagno di scuderia Watson 
e stato autore di un'alt ra ga¬ 
ra incolore. Ottimo invece De- 
pailler che con la Tyrrel su 
un tracciato pieno d'insidie 
ha guidato con buon stile ed 
e stato l'unico a insidiare Pe- 
tersoii. 



Renate Diwiisi lascer* for*e la mete par tornare all'atlatUa. A daatr» Crippe, quando nen avara prablami, «palla a «palla con JwantM-ena. 


Soltanto una gran noia di correre 
il «male oscuro» di Carlo Grippo? 


Qual è tl malanno più o 
meno oscuro, che oéligge 
Carlo Grippo'* St tratta di 
una sorta di blocco ps:co 
logico — come sostiene 
qualcuno — oppure i.’ mi 
gltore ottocentista italiano 
SI è semplicemente stufa¬ 
to di correre'' Due anni fa 
Carletto Tinse a Tonno i 
Camomnati italiani corren 
do li doppio giro di pista 
in 114S e .1 Sembrata 
che aressimo trorato I ere¬ 
de di Mario Ijamt e di 
.Marcello Fiasconaro Ven¬ 
nero le Olimpiadi e l azzur¬ 
ro SI guadagno la finale 
Ma la sua fu una fina’ 
le fiacca che mise in lu¬ 
ce crudemente. un tatto 
Carlo tre gare i batteria, 
semifinale e finale/ in tre 
giorni non le sopportava 
(e non le sopporta/ 
Grippo è venuto a Pisa 
dopo che l'inglese Seba- 
stian Coe l'aveva tramar- 


• Ilio a Viareggio con una 
I falcata da campione d Eu¬ 
ropa E a Pisa voleva cor¬ 
rere I quattrocento metri 
' per vedere in una gara di 
velocita, che cosa gli era 
I rimasto dentro di quel 
I lontano pomeriggio tonne- 
, se e della bella avventura 
olimpica Carlo ha conve¬ 
nuto che dentro non gli e 
, rimasto niente. E non vuo- 
t le andare nemmeno a Zu- 
I rigo, a guardarsi dentro 
ancora una volta II com¬ 
missario tecnico Emo Ros¬ 
si non è d'accordo perche. 
( dice * non voglio buttare a 
[ mare nessuno Se c'è un fi- 
j Io di speranza per reciipe- 
. rare un atleta io a quel fi- 
1 lo mi ci attacco ». 

Dunque Grippo sta bene 
e. assieme, è malato Ma è 
davvero un malanno oscu¬ 
ro quello che lo affligge? O 
non è piuttosto che tl ra- 
, gozzo romano ha inteso la 


atletica alla maniera dei 
goliardi, e l ha vissuta co¬ 
me una breve stagione in¬ 
tensa che adesso non ha 
più nulla da dirgli e da 
dargli* Forse Grippo si e 
davvero stancato dell atleti¬ 
ca leggera e preferisce che 
la bella falcata che lo con¬ 
dusse nelle netnanze del 
record di Fiasconaro muo¬ 
ia dolcemente Se co«i non 
fosse — e et da augurar¬ 
si che così non sia — non 
resta che aggrapparsi al fi¬ 
lo di speranza di Enzo 
Rossi e lasciare che il ra¬ 
gazzo trovi da sè f uscita 
dal labirinto 
Questa è una • storia pi¬ 
sana ■ un po’ triste. Ma 
c'è un’altra t storia pisa¬ 
na ». bella e allegra. Ri¬ 
guarda il ventitreenne stu¬ 
dente di medicina Giusep¬ 
pe Gerbì. mezzofondista to¬ 
rinese Beppe non si era 
ancora guadagnato, così 


dicevano i selezic notori, 
un posto sull'aereo per Pro 
ga e cosi f hanno manda¬ 
to a Pisa ad adrontare t 
coetanei francesi sulle sie¬ 
pi e sul cinquemila Sulle 
sirpi il ropazzo contava di 
tare un grosso tempo ma 
SI e presto accorto che il 
vento sulla curva opposta 
alla curva di partenza ren 
deia arduo un ritmo eleva¬ 
to .Va non st e scoraggia¬ 
to e dopo aver strattona¬ 
to Il gruppetto ji e messo 
a spingere assieme al fran¬ 
cese Joseph Mahmoud 
A quattrocentocinquanta 
mefn dal termine e pero 
filato ria che sembrerà 
uno sprinter e con un ulti¬ 
mo giro prodigioso ha sa 
puto concludere in un ec 
celiente 9’J9" Al traguardo 
era cos) fresco che sembra¬ 
va fosse uscito per una 
passegguita Giuseppe Ger- 
bi st è conquistato — sen¬ 


za regali da parte di nes¬ 
suno — If selezione per 
Praga Be; p,-. c giusto ri 
cordarlo soffrirà di un 
male allo stomaco che nes 
suno riusciva a capire, 
nemmeno lui. aspirante 
medico Ora il male non 
c'e piu anche se il rngaz 
zo ha avuto un abbassa 
mento di pressione a Vene¬ 
zia Ma di quell infiacchì 
mento si è presto ripreso 
Questi sono due episodi 
della vita di due giovani 
campioni Stanno a dimo¬ 
strare quanto sia comples¬ 
sa quell affascinante dtsn 
pltrM che è l'atletica leg 
ocra Chi la sceglie sa che 
troverà sulla sua strada 
mille problemi, che talvol¬ 
ta gitene capiterà uno. co¬ 
me e accaduto a Carlo 
Grippo, che non sapra ri¬ 
solvere 


r. m. 


Ma vediamo le fasi .salienti 
di questo rocambolesco po¬ 
meriggio sul circuito deirOe- 
slerrelchring. 

Al momento dello schiera¬ 
mento in pista, molti tecnici 
scrutano pensierosi il cielo 
grigio. Tutti comunque deci¬ 
dono di montare sulle loro 
vetture pneumatici slick. ov¬ 
vero gomme adatte alla pista 
asciutta. Alla partenza Peter¬ 
son e 11 piu svelto e si porta 
al comando. Andretti invece 
ha un attimo d’esitazione e 
vii'ne infilato da Rentemann 
All’Imbocco della curva Se- 
brtng. la Ferrari dell’argentt 
no è ancora davanti alia Lo 
tu.s di Andretti che rischia 
più del lecito ritardando la 
frenata: la sua Lotus si scom¬ 
pone. SI mette di traverso, 
urla leggermente la Ferrari e 
lenmna la sua corsa contro 
le barriere protettive L’ardi 
ta manovra e costata cara ad 
Andretti che abbandona scon- 
.solato la vettura. 

Al termine del pruno giro 
al coniando è Peterson Lo 
seguono .Scheckter. Depailler. 
Rentemann, Hunt. Pironi e 
Jabouilie Lauda è nono e Vil- 
leneuve dodicesimo 

Al quarto giro Scheckter 
esce di pista ed è costretto 
al ritiro Dalle retrovie frat¬ 
tanto cominciano ad avanzare 
Lauda e Patre.se Mentre Reii- 
temann perde terreno, da! cie¬ 
lo iniziano a cadere le prime 
gocce di pioggia e la marcia 
delle monoposto si fa perico¬ 
losa Si urtano Stuck e Rcu- 
temami, Patrese si trova in 
mezzo e danneggia il musetto 
della sua Arrows Villeneuve 
rientra ai box per cambiare le 
gomme e. fra la .sorpre.sa ge¬ 
nerale. viene rispedito in pi¬ 
sta con le gomme stick 

Le uscite di strada non si 
contano e 11 direttore di cor- 
s.i. saggiamente, espone la 
bandiera ros.sa della sospen¬ 
sione E qui r’è il reclamo di 
Ecclestone. di cui s’e già det¬ 
to Dopo molti contatti infine 
SI deride Peterson npartirà 
in prima fila Al suo fianco 
Depailler Alle loro spalle 
Watson e l>affite I.auda è In 
terza fila Villeneuve in sesta 
e Rcutemann riparte in undi¬ 
cesima. il che significa che è 
proprio riiltimo 

Come da regolamento, il 
vincitore uscirà dalla somma 
del tempo che ogni concorren¬ 
te ha impiegato per conclu¬ 
dere I primi sette girl con 
quello impiegato per compiere 
1 restanti 275 chilometri In 
questo secondo avvio e an¬ 
cora Peterson il piu lesto ma 
alle stie spalle avanzano le 
Ferrari e Iziiida AI dicianno 
\esi-».o giro l'austriaco è alle 
spalle di Peterson. Villeneuve 
e quarto e Reufemann e già 
alle calcagna dei primi. Poi 
Peterson e Iziuda decidono di 
cambiare i pneumatici. Ville 
neuve compie un testa-coda e 
Reutemann si trova al coman¬ 
do del carosello. Ma 1 colpi 
di scena non sono ancora ter¬ 
minati. Reutemann inizia li 
suo show nelle uscite di pista 
ed e Villeneuve che passa a 
condurre Vi rimane per poco 
il canadese II manto stradale 
si va asciugando e Peterson. 
tomaU su tornata, gli si av¬ 
vicina Quando Vllleneuva 
(ventiseiesimo giro) fa ritor¬ 
no ai box per Fennesimo cam¬ 
bio di gomme viene superato 
da Peterson che inizia la sua 
galoppata indisturbata verso 
la vittoria. 

j. I. f. 
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Rodaggio di Ferragosto per tutte le squadre di «A»: tra 15 giorni si comincia 





Inlar di corta ad Appiano: Patinalo, da tinltira. Canuti, Muraro, Staniiani, Pedata a Altobelli guidano il gruppo. 

Con Pasinato e Beccalossi 
rinter punta molto in alto 

Le confessioni tiei due gioielli di Hersellini nel ritiro di Appiano Gentile 


DALL'INVIATO 

APPIANO GENTILE — L'In- 
ter vista attraverso t situi 
personaggi. E’ un’Inter giova¬ 
nissima, qualcuno teme addi¬ 
rittura acerba. Senz'altro è 
creatura dal futuro solido. 
Hersellini, condottiero rude 
c abrasivo, ha chiesto e otte¬ 
nuto i cartellini di Pasinato 
c Beccalossi. Due giovani ap¬ 
punto, due apprendisti stre¬ 
goni. La loro avventura in 
nerazzurro ha conosciuto 
strade pressappoco identiche. 

Dice Pasinato, che di nome 
fa Giancarlo: « Io appartengo 
ad una famiglia modesta ed 
il calcio l'ho sempre avuto nel 
.sangue. 1 miei non hanno po¬ 
tuto farmi studiare. Mio /xt- 
dre è pensionalo delle Ferro¬ 
vie, mia madre che era casa¬ 
linga, vive anche lei con il 
minimo di pensione. Anni fa 
possedevamo un jxtio di pode¬ 
ri ma il padrone ci cacciò al¬ 
l'improvviso. Ora ci sotto io. 
Al calcio chiedo soddisfazio¬ 
ni ma anche i soldi necessari 
per potermi costruire un oc- 
venire ». 

Pasinato ha una filosofìa 
tutta sua, tipicamente spic¬ 
ciola. « Il futuro non mi spa¬ 
venta. So che la carriera è 
breve ma mio /jadre mi ha 
insegnato che se uno ha vo¬ 
glia di soffrire riuscirà in 
qualche modo a sopravvivere 
dignitosamente. Il mio sogno 
resta comunque quello di 
comperarmi un negozio o un 
bar al mio paese. Cittadella. 
Ho orizzonti modesti, io. It 
denaro mi condiziona relativa¬ 
mente ». 

Allevato calcisticamente nel¬ 
l'Olimpia, Pasinato si è tro¬ 
vato a disputare due campio¬ 
nati di promozione con il Cit¬ 
tadella, uno in quarla serie 
e due In C con il Treviso. 
L'anno scorso la maglia bian¬ 
conera dell'Ascoli. Poi. è sto¬ 
ria di un mese fa. il colpo 
di mano dell'lnter che. per 
assicurarsene le prestazioni, 
non ha esitato a privarsi dì 
Anastasi. di Gasparini e del¬ 
le comproprietà dì Ambu e 
Trevisanello. L'aggiunta in de¬ 
naro sembra sia stata consi* 
stente. Si parla di settecento 
milioni. « Il calcio per me — 
precisa Pasinato — resfa co¬ 
munque passione. Forse mi 
sto accorgendo che è anche 
tutta la mia vita. Io difatti 
mi interesso di calcio e sol¬ 
tanto di calcio. E' un ambien¬ 
te chiuso, questo, e richiede 
sacrifici enormi. Basti pensa¬ 
re che sono qui. rinchiuso nel 
silenzio di Appiano, da una 
ventina di giorni. Con i com¬ 
pagni si parla di lavoro, cioè 
di... calcio. E' difficile instau¬ 
rare un qualsiasi dialogo ». 

Il suo idolo, è noto, resta 
Rivera. • Da piccolo — con¬ 
ferma lui — andavo a Vicen¬ 
za quando era di scena il Mi- 
lan. Non sono mai stato un 
esagitato. Rivera però mi ha 
sempre divertito Ora t-he ci 
ripenso comunque, mi rendo 
conto di over creduto in un 
idolo ma non ho mai fatto 
riferimento ad un modello 
preciso. Io sono Pasinato e 
basta. Cioè un laterale cui 
piace offendere ma con enor¬ 
mi capacità di adattamento. 
Bersellini mi sta curando cer¬ 
te carenze difensive • 

Giancarlo Pasinato è convin¬ 
to di meritare le attenzioni 
nerazzurre a In tutta onestà 
e senza ricorrere a falsa mo¬ 
destia. ritengo di calere pur 
qualcosa. E poi ITnter e una 
società che difficilmente sba- 


Barazziilti 
4'liminalo 
dai campionati 
americani 

DIAN.APOLIS — I. jtallano Cor¬ 
to BarWTUtti e «ato sconfttto 
Ilo spafnolo Jo^e Hlitueras nal- 
semlfinalo del rampkmatl degli 
HI Uniti su terra battuta, L’I- 
rieo si fc imposto per 7-€ 62 

termine di un confronto aixnna- 
esnendo stato vispeso per quat- 

I ore a causa della pioggia sui 
nel primo set a favore dell'i 

tano. Aila ripresa, l'armrro ba 
rduto ti gioco al ite-bteak i7^» 
r 7-6. E’ stato comunque un in- 
ntPO ntonofooo con i due pro- 
tontstl intenti a non scendere 

II a rete e con punti messi a 
pm dopo Interminabili acambi 

fondo campo. 

L'altro finalista uscirà dal con 
mio tra lo siatunnen.se Jtmmy 
mnors e lo spagnolo Manuel 
anies. 


glia gli acquisti. L'anno scor¬ 
so. con la scusa di visionare 
Ambu. in realtà si sono entu¬ 
siasmati al mio mudo di gio¬ 
care. In questo senso ho aim- 
to anche un pizzico di for¬ 
tuna ». 

Questa avventura interista, 
che poi c la sua grande occa¬ 
sione di vita, non lo si>aveii- 
la più di tanto. « Forse tre¬ 
merò al primo imiiatto con 
San Siro, ina j)Oi tutto /las¬ 
serà. Io non posso permet¬ 
termi di pensare se avrò pau¬ 
ra u meno. Devo farcela e 
basta. E' una grossa oppor¬ 
tunità che it destino mi offre 
per una sistemazione duratu¬ 
ra. Spero anche di riuscire 
ad inserirmi con naturalezza 
in questa che io ritengo la 
squadra del futuro ». 

Anche Evaristo Beccalossi, 
bresciano di Brescia, il piede 
sinistro chiamalo a raccoglie¬ 
re l'eredità di Suarez. di Cor¬ 
so, di Mazzola, non si intimo¬ 
risce più di tanto ora che ha 
la pelle a strisce nero e az¬ 
zurre. n Io — dice — voglio 
che tulio vada per il meglio. 


Certo, il mio è un compito 
delicato. Vado a ricoprire un 
ruolo, una fetta di campo, 
che già fu di grandis.simi cani- 
pioni. Faro del mio meglio, 
cosa volete che vi dica... Ir¬ 
riverente Il iHiragone Mazzola- 
Beccalossi'.* Ma io ho .sempre 
giocalo con determinale ca¬ 
ratteristiche c quelli dcll'In- 
ter, che mi hanno visionato 
per due anni, lo sapevano, se 
mi hanno voluto c segno che 
non sona un brocco. Altri¬ 
menti mi avrebbero lasciala 
a Brescia, non vi pare? ». 

NOTIZIE SPICCIOLE. Oggi, 
a Legnano (ore 16,20), jias- 
scrella generale c ufficiale per 
i titolari opposti alle riserve. 
L'incontro rientra nel contral¬ 
to di cessione alla società lil¬ 
la del giovane interno Scardi¬ 
no. Bersellini, che quest'anno 
rifiuta le alchimie tattiche, 
non fa mistero circa la con¬ 
sistenza della formazione ba¬ 
se che si affiderà a Bordati, 
Baresi e Orlati, Pasinato, Ca¬ 
nuti e Bini, Scanziani. Mari¬ 
ni. Altobelli, Beccalossi c Mu¬ 
raro. 


Sempre oggi i nerazzurri 
concluderanno il primo ciclo, 
quello fondamentale, della 
prcjiarazkmc. Dopo la setti¬ 
mana di capillarizzazione a 
Polso di Brcntuiiico e la fase 
dedicata alla resistenza ritmo. 
ora il lavora più intenso è 
incentrato all'acquiaizloiic del¬ 
la necessaria velocità di ba¬ 
se. Bersellini c Onesti, il ve¬ 
ro ispiratore di tutta la poli¬ 
tica... ginnica interista, cro¬ 
nometrano con inflessibile 
determinazione scatti di 60. 
30. 20, IO c persino 5 metri. 
Lo sprint più bruciante è 
ovviamente quello di Muraro. 
Il più potente ò invece Pasi- 
nato. Ogni sera infine, come 
digestivo, pesistica per tutti 
nella piccola palestra improv¬ 
visata accanto agli s/iogUatoi. 
Una macchina «infernale» 
servendosi di apposite carru¬ 
cole, consente ai giocatori di 
.sollevare i pesi con le gambe. 
Una trentina di chili ciascu¬ 
no. Una sciocchezza, ci assi¬ 
curano... 

Alberto Costa 


SERVIZIO 

BOLZANO — Tre reti realiz¬ 
zate, ma soprattutto un gran 
volume Ji gioco. Un Milan 
che conterma le belle cose 
fatte vedere a Vipiteno. Una 
squadra dove fantasia di sche¬ 
mi. velocitii e determinazio¬ 
ne si integrano. Novellino che 
incanta e si esalta, Riveru 
che si diverte. Sartori che 
conferma la propria propen¬ 
sione a inserirsi in questo 
meccanismo di « fini dicitori » 
di calcio. Chiodi che pur non 
cunfermundo la bella prova 
di Vipiteno lascia credere 
che per lui è solo questione 
di allenamenlo. Grinta, velo¬ 
cità e tiro sono pane del suo 
bagaglio. 

Una bella .squadra tutta di¬ 
sposta all'attacco, dove alla 
fantasia di Novellino si ag¬ 
giunge — su una linea piu a- 
vanzalH — rinesauribile disci¬ 
plina stilistica di Rlvera. Per 
lui il tempo non passa. Cer¬ 
tamente con Novellino si di¬ 
verte. Da disciplinare gli in¬ 
serimenti di Buriani, il qua¬ 
le per altro assicura la co¬ 
pertura. assieme a De Vecchi, 
della zona di centrocampo. 

In questo incessante « tour¬ 
billon » creato dal centro¬ 
campo la vivacità di Sartori, 
la sua capacità di muover¬ 
si verticalmente per puntare 
allo scambio breve, e Tabil:- 


Novellino si esalta, 
e Rivera si diverte 

Un bel Milaii visiti a Htilzaiio - Uhiotli, pur luiii ripeteiulo la 
brillante prova tli Vipiteno, ha (limostralo di saperci lare 


tà nel gioco aereo dovrebbe¬ 
ro garantire — se conforta¬ 
to dalla puntuale e incro- 
ciante presenza di ChuKli — 
notevoli sbocchi oflensivi al¬ 
la squadra milanista. Che 
Chiodi sta comunque la pun¬ 
ta adatta per inserirsi nel 
meccanismo milanista è co¬ 
sa chiara Vek>ce. dotato dt 
un forte tiro, ma .soprattutto 
capace di muoversi sulle fa¬ 
sce per puntare — incrociati 
dosi — con decisione a re¬ 
te. Per l'ex bolognese — as¬ 
sicura Liedholm — non esi¬ 
stono problemi. 

Polemica la prova di Anto- 
nelli — subentralo a Rivera 
nel secondo tempo —. L'ex 
monzese, oltre che a garan¬ 
tire riforninienii sulla tre 
quarti, ha cercato con « pun 
tigliosa » determinazione le 


conclusioni. I.asciarlo in pan¬ 
china non sara per Liedhulin 
scelta facile. Assolutamente 
ordinaria la prestazione della 
difesa. Albertosi. a dispetto 
della sua anagrafe — per al¬ 
tro abilmente celata da balli 
e capelli — sembra deciso a 
non porsi problemi di pen¬ 
sionamento. Sfodera una si¬ 
curezza e una vitalità, che 
danno certezza e tranquillità 
all'intero pacchetto difensivo. 
Maldera e Coliovati hanno rag¬ 
giunto una condizione atle¬ 
tica confortante. 

Soprattutto Collovati inter¬ 
preta con estrema diligenza 
il ruolo di difensore, capace 
non solo di contrastare, ma 
capace — al momento giusto 
— di impostare sulle fasce. 

Ptib inoltre contare in fase 
di pura dife.sa sulla e.sirema 


determinazione dt Beppe Mal- 
dcra e' di Collovatt. Ritengo 
però che laedholin pensi ad 
un campionato di transizione 
per Baresi. Pronto al momen¬ 
to giusto ad Inserirsi. E, per 
quello che ha fatto vedere non 
passerà molto tempo. E' un 
giovane capace con entrambi 
l piedi, dotato di notevole vi¬ 
stone di gioco, e sempre pron¬ 
to alla lucida impostazione. 

L'allenatore, chiamalo ad 
esprimere un giudizio sui nuo¬ 
vi ha dichiarato che Baresi 
— che ha rilevato Bigon nel 
secondo tempo — verrà pre¬ 
sto provetto come laterale: «E' 
un giovane che interpreta il 
calcio come pochi ». 

Positivo inoltre il giudizio 
su Siirlon: « Poteva fare cin¬ 
que o sei gol, e inoltre si 
integra perfettamente con il 


meccanismo di centrocampo». 

.Mentre su Chiodi il « mi¬ 
ster » rilevava che la sua non 
esaltante prova odierna era 
da attribuirsi a del dolori al¬ 
la schiena; « La mia Intenzio¬ 
ne era di non farlo scende¬ 
re in campo, ma lui ha in.si- 
stilo ». 

Brevi cenni di cronaca: al 
.T Rivera serve su punizione 
Sartori, pronto tiro al volo e 
splendida la risposta del por¬ 
tiere locale. Al 16’, .sempre -su 
servizio di Rivera. .Sartori di 
testa m tuffo impegna anco 
ra II portieix». Al 18‘ su pre¬ 
ciso passaggio di testa di 
Chiodi ancora il D milanista 
Impasta aU’lncrocio tl iwrtle 
re iMilzanino. Al 20’ calcio di 
rigore per un fallo m area 
su Rivela lanciato imprendi¬ 
bilmente a rete; Maldera rea¬ 
lizza in tutta tranquillità sul¬ 
la destra del portiere. Il n. 
3 milanista si ripete con un 
calcio di punizione al 38’, il 
portiere respinge fortunosa¬ 
mente sul palo. Raddoppio di 
Antonelll al 3' del secondo 
tempo che di sinistro da fuori 
area fulmina Testremo bolza¬ 
nino. Di nuovo a segno Mal¬ 
dera il quale raccoglie di si¬ 
nistro al volo ima respinta 
del portiere su precedente 
griut tiro di Sartori. 

Ambrogio Ambrosi 


ROMA — I francesi, che in 
fatto di saggezza non sono se¬ 
condi a nes.suno, recitano: 
« L’appetito vien mangiando ». 
Roberto Levati, Tallenatore a 
hjtto tondo della Lazio, non è 
però da meno: «Le idee ven¬ 
gono giocando». Tutto somma¬ 
to non possiamo dargli torto, 
pur se un pizzico di astrat¬ 
tezza ci pare infici tale as¬ 
serzione. Certamente la scial¬ 
ba prova di Sun Benedetto ha 
fatto intravedere dietro l’an¬ 
golo problemi forse sottova¬ 
lutati nel « ritiro » di Plevepe- 
Ingo. Speranze e propositi del 
bravo Bob vengono illustrati 
attraverso una intervista, che 
pubblichiamo su queste stes¬ 
se colonne. Per parte nostra, 
pur non avendo avuto modo 
di osservare direttamente in 
questa « nuova Lazio », ci per¬ 
mettiamo tanche facendo te¬ 
soro di quanto scritto da chi. 
invece, l'ha veduta» di espri¬ 
mere alcune osservazioni. Or¬ 
mai siamo al centro delle co¬ 
se della Lazio da tanto di quel 
tempo, che chi ci segue ci 
perdonerà l'ardire, sapendo 
benissimo che siamo in per¬ 
fetta buona fede. Intanto che 
siano venuti a galla proble¬ 
mi di amalgama, non deve 
stupire nè scandalizzare. 

Soltanto il tempo potrà far 
trovare la medicina giusta. 
Sul piano atletico non ci sem¬ 
bra si siano estrinsecate vi¬ 
stose crepe. SI è detto che 
« tutti corrono ». il che però 
non deve neppure indurre a 
ingenerare pericolosi equivoci. 
« Correre » va pure bene. E’ il 


Ritardano la Lazio 
i troppi pendolari 

Difficile decidere la furinazioiie e molti temono la panchina 


« come » che importa. E ci 
pare che finora la Lazio lo ab¬ 
bia fatto in maniera di.sordi- 
nato. Ecco perciò .spiegata la 
mancanza di idee. 11 centro¬ 
campo ha dato via ad una 
manovra troppo elaborata, 
portando troppo la palla. Non 
solo... ma persino sul piano 
della velocità si .sono avute 
note dolenti. Chiaro che i cen¬ 
trocampisti si debbano libe¬ 
rare al più presto di un simi¬ 
le « vizio ». L’intasamento al 
centro nuoce alle punte Gar- 
laschelli e Giordano, che non 
hanno spazi sufUcienti da 
sfruttare. 

E' pure vero che a San Be¬ 
nedetto nè Giordano nè Gar- 
ln.schelli hanno messo in pra¬ 
tica quel « pressing » nei con¬ 
fronti dei loro rispettivi fnin- 
cobollatori, sul quale conta 
Levati. In pratica si tratte¬ 
rebbe di erigere una prima di¬ 
ga. un po’ come hanno latto 
quasi tutte le nazionali ai i>'- 
centi « mondiali ». aiutando il 
filtro di centrocampisti. Ma 
noi vogliamo fare una nota¬ 
zione che magari potrà suona¬ 



re un tantino anticipat.a a 
qualche giocatore laziale. 

I La mancanza di idee — e 
quindi le difficoltà palesate 
dal centrocampo laziale — 
non sarà anche la conseguen¬ 
za del fatto che alcuni uomi¬ 
ni si sentano ancora del pen¬ 
dolari? Prendete Cordova. A- 
gusiinelli, Badiani. Lopez che 
a Sun Benedetti) hanno gioca¬ 
to, per non parlare di Viola. 
Sicuri, per il momento, di ri¬ 


partire titolari .sono .soltanto 
Nicoli e D'Amico. Restano in 
Usta di atte.sa Cordova. Ixipez. 
Agostinelli. Viola e Badiani 
Il presidente U’nzini, da 
vecchio e smaliziato nocchie¬ 
re. ebbe a dire (appena giun¬ 
to a Picvepelngo) che tutti 
partivano titolari. Lovatl gli 
fece eco sostenendo che avreb¬ 
bero giocato I più in forma. 
Ma ci pare ovvio che il que¬ 
sito resti c non .sarà di fa¬ 
cile .soluzione. Intanto Ago¬ 
stinelli è candidato a fare il 
vice a D'Amico. Vincenzo sa¬ 
rà pronto soltanto nella .se¬ 
conda o nella terza giornata 
di campionato. E ci pare più 
che saggia tale prudenza, an¬ 
che se noi re.siinmo deirawi- 
.so che D’Amico dovrà essere 
utilizzato .soltanto in certe 
partite. Mandarlo allo .sbara¬ 
glio potrebbe significare per¬ 
derlo per quasi tutta la .sta¬ 
gione. E la cla.sse, l’Inventiva 
di Vincenzino .sono preziose 
quanto il pane; il destino di 
Bob l/ovati e legato a (ilo 
doppio a quello di D’Amico, 
inutile cercare sufismi. 


Correttivi saranno necessa¬ 
ri- Nicoli deve gio.strarc più 
sulle fasce e non assumere 
una posizione troppo centra¬ 
le. La sua ojiera di interdizio 
ne e di rihuiciu saranno es¬ 
senziali. Ci sarà da verticaliz¬ 
zare il gioco, ubbandonandu 
l traversoni a spiovere, ma 
servendo le due pimtc con 
diagonali a mezza altezza e 
di primo acchito, in velocità. 
Note confurtunti; il pieno re 
cupero di Ainmuniaci, rotti- 
ma disposizione di Cacciatori 
( Garetta avrà modo di matii- 
rare in serie B>. ma anche 
la volontà dt Nicoli. Ci saran¬ 
no da quadrare diversi « cer- 
clii ». da prendere .scelte inii- 
garl impopolari per alcuni 
centrocampisti, ma neces.snrie. 
E non accantoneremmo con 
tanta fretta Viola. Se Cordo¬ 
va dovesse lamentare scom¬ 
pensi, noi propenderemmo 
più per Viola che jter Izipez, 
se non altro per una maggio¬ 
re intelligenza tattica 
Ma U)vnti sa Itene rosa lie¬ 
ve fare. A ini te scelte; è di- 
.sposto a pagare di persona 
A conclusione, non ci .sem¬ 
bra errato sostenere che la 
vera iJizui la si potrà vede 
re .soltanto in campionato e 
non prima: ade.sso siamo di 
fronte soltanto ad un embrio¬ 
ne. Ma un contributo non in¬ 
differente verrà anche dalla 
ritrovata serenità dell’amblen- 
tc, « terrcinutatu » al tempi di 
mister Luis Vinicio. 

g. A. 



L'allciiator* pMMla, Ballugi a Juliano in un momanto di ralai. 




Pesaola ha vìnto ma adesso 
il Bologna deve fare i gol 

Con Juliano rafforzato il rcntrocainpo • Incassato un miliardo 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA — Pesaola ama il 
rischio e stavolta gioca gro.s- 
s<» e in prima persona col Bo¬ 
logna. Porta chiaramente il 
suo timbro, il suo indirizzo 
tecnico la squadra rossoblu e- 
dizione ■78-'79. E per ade.vMi 
idealmente e lui. il « Petis- 
so ». Il vincitore. Non lo dice 
chiar.imente ma lo fa capi¬ 
re. Dopo le disavventure del¬ 
la passata stagione uno dei 
pnmi pronunciamenti, che e- 
ra una specie di fesiival del 
lamento, del presidente Conti 
riguardò l'esigenza di cambia¬ 
re molte co.se nella squadra, 
ma aggiunse che non cerano 
quattniii da spendere. Pesao¬ 
la è nuscito a fare mettere 
nelle casse sociali di via San¬ 
to Stefano quasi un miliardo 
di lire (milione piu. milione 
meno) ed ha preparato una 
formazione rinnovata con ele¬ 
menti. quasi tutti, di sua fi¬ 
ducia. 

E’ stato ancora l'allenatora 
con la furbizia che gli si ri¬ 
conosce (almeno a livello cal¬ 
cistico». a portare Juliano in 
rossoblu per un ruolo nel 
quale la squadra era carente. 
Ecco dalle sue concezioni tec¬ 
niche nascere la formazione 
che presenta determinate ca¬ 
ratteristiche in almeno due 
reparti, mentre resta tutta da 
scoprire in avanti. 

La difesa appare piu col¬ 
laudata e in grado di garan¬ 
tire maggiore tenuta. 

Resta il ■ caso » del portie¬ 
re da risolvere. Difficilmente 


resterà Mancini per una se¬ 
rie di condizionamenti facil¬ 
mente intuibili. E la società 
che ha sbagliato prima, ades¬ 
so ha il dovere di risolvere 
l'ingarbugliata vicenda II can¬ 
didato a tornare resta sempre 
il foggiano Memo, anche .se 
in questi giorni si (anno al¬ 
tri nomi. Come repano, la 
terza linea appare irrobustita 
e in grado di dare quella 
iranquinita al i-entrocampo 
che per due st.vgioni ha do¬ 
vuto pedalare parecchio ma 
senza la nece-ssaria organici¬ 
tà mancando un regista in zo- 
n.-i dai piedi buoni. Ora il re¬ 
gista e stato trovato ct»n Jii- 
lianu. la difesa appare piii si 
cura per cui il gran correre 
di Ma.sel]i e Pan.s. che in fat¬ 
to di dinamismo hanno ap 
prezzabih « numon ». potrà 
garantire quella propulsione 
che Pesaola pretende. 


Campionato olvatico 

Il Cliìasfio 
avvio o.k. 

GINEVR.S — Ecco | nvjH«u 
delta prima giornata del cam 
picnato di calcio Svizzero, prima 
diTlskinr CTuaaso-Basilea 2 t. Iz>- 
aaima-CTienois I 4. Nordstern- 
Toung Boy» 1 2. Servette San Clal 
lo 4 1; Sion Grasshopper 2 4. Zu 
rigo Xamai 1 1. 


.K rifinire il gioco è chia¬ 
mato Colomba che si trova 
in una situazione nuova: ha 
la fiducia deU'allenatore, par¬ 
te sicutx) titolare, ha acqui¬ 
sito esperienza, adesso si at¬ 
tendono da lui risultati con¬ 
creti. Da questo iiacchetto di 
centrocampi meglio .struttu¬ 
rato 51 richiedono alcuni gol; 
in questa specialità Colomba 
e soprattutto Parì.s. il quale 
ha gi(H-ato una intera stagio¬ 
ne .senza segnare neppure li¬ 
na rete, dovranno emergere, 
in quanto non si può pensare 
che le pretese offensive bolo¬ 
gnesi possano essere affidate 
unicamente al duo Vincenzi- 
Bordon. Sui quali, anzi, qual¬ 
che perp]es.siià sussiste, non 
fosse altni perche Vincenzi 
non ha mai avuto l'opportu¬ 
nità di giocare una intera sta¬ 
gione e Bordon per troppo 
tempo e rimasto una « pro¬ 
messa » e adesso ha 28 anni. 
Ce comunque la convinzione 
da parte dell'allenaiore che 
Vincenzi, stimolato dal fatto 
di partire titolare, possa fi¬ 
nalmente proporre le sue qua¬ 
lità in appoggio a un Bordon 
moralmente ritrovato. 

Avremo dunque aU'avvio di 
stagione questa formaaione: 
X (Memo»; Roversl, Sali;BeI- 
lugi. Bachlechner. Maselli; 
Vincenzi. Juliano, Bordon. 
Paris. Colomba. 

I rossoblu saranno domani 
sera, martedì, a Rimlnl per 
il primo impegnativo collau¬ 
do stagionale contro la locale 
formazione di Sereni. 

Franco Vannini 


DALL'INVIATO 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Dopo la partita 
disputata sabato notte con la 
Sambenedettese la Lazio ha 
concesso due giorni di ripo¬ 
so ai suoi giocatori. Erano 
In ritiro a Pievepelago, sul- 
l’Appennlno tosco - emiliano, 
dal 24 luglio, adesso, prima 
dell’esordio in Coppa Italia, 
domenica 27 a Bari, sono at¬ 
tesi da una serie di appunta¬ 
menti tutti romani e laziali: 
il 17 in notturna a LadJspoli. 
il 20 con la nazionale mili¬ 
tare all’Olimpico e il 23 a 
Prosinone. 

Si avvicinano insomma ra¬ 
pidamente i giorni delle par¬ 
tite che contano, per la qua¬ 
lificazione della Coppa Italia 
prima e per il campionato 
poi. La stagione passata fu 
conclusa alquanto affanno.sa- 
mente raggiungendo, con Le¬ 
vati subentrato a Vinicio, la 
salvezza in extremis. Sulla 
panchina biancoazzurra «Bob» 
era già insediato in preceden¬ 
za. per concludere una stagio¬ 
ne iniziata dal compianto 
Maestrelli e nel momento del 
pericolo non esitò ad accet¬ 
tare il compito difOcilisslmo 
di ridare morale e mordente 
ad una squadra che sotto la 
guida de] tecnico brasiliano 
s’era sfaldata e rischiava la 
retrocessione. 

La domanda più ovvia che 
gli si può rivolgere è come 
possa pensare ad un campio¬ 
nato più tranquillo di quello 
disputato dalla Lazio dell’an¬ 
no scorso, se la squadra so¬ 
stanzialmente. appare immu¬ 
tata. 

Bob risponde deciso; « Un 
momento! Cacciatori, Nicoli e 
Cantarutti, un portiere, un 
centrocampista di spinta e un 
attaccante con caratteristiche 
di sfondamento, sono stati ac¬ 
quistati e rafforzano il no¬ 
stro organico. Non dimenti¬ 
chiamo quanta insicurezza 
venne alia squadra dalla sfor¬ 
tunata esperienza di Garella. 
Ma a parte questi tre rinfor¬ 
zi. l'anno scorso alla squa¬ 
dra venne meno Ammontai-i, 
che avrebbe dovuto garantire 
la difesa sulle semipunte e 
sulle punte agili avversarie; 
quindi Martini che nelTecono- 


Levati però è tranquillo: 
la classe è dalla nostra 

L'allenatore proiio^tiea la jiive e non teine i cugini 


mia del gioco della squadra 
avrebbe dovuto avere un im¬ 
portantissimo ruolo sulle la¬ 
sco laterali del campo, spe¬ 
cialmente nella zona cenir i- 
le; e come se ciò fosse po¬ 
co anche D'Amico venne ni'*- 
no, e purtroppo tuttora non 
sappiamo ancora se sarà r:- 
cupierato a pieno. Ecco dun¬ 
que perchè io credo dt po¬ 
ter (lire che (luesta Lazio è 
una squadra che può mirare 
ad un campionato tramiuillu 
capace anche di dare modera¬ 
te soddisfazioni ai suoi tifo¬ 
si. Il recupero di Ammoniaci 
e di D'Amico, la maturazione 
di Giordano e la maggiore 
concentrazione di Manfredo¬ 


nia. quindi l’in.serimento di 
Nicoli, un uomo che dovreb¬ 
be aumentare le nostre ca¬ 
pacità aggressive per cattura¬ 
re la palla aU’avversario. do¬ 
vrebbero portarci almeno a 30 
punti, tanti quanti ne b.i.sta- 
no per un buon piazzamen¬ 
to ». 

Questo è quanto può esse¬ 
re previsto in positivo. Ma 
vediamo ad e.sempio se Wil¬ 
son die è ancora in America 
dovesse npre.sentarsi e delu¬ 
dere. come verrebbe affron¬ 
tata la situazione? 

■ Wilson — ri.sponde Iziva- 
tl — mi telefona spes.so e 
so che è in buone condizio¬ 
ni fisiche. Per la sua età aver 


lavorato può anche avergli 
giovato. Semmai potreblie ri¬ 
sentirne in seguito, nella se¬ 
conda parte del campionato. 
Tuttavia c un elemento che 
ha multa carica agonistica e 
credo che saprà essere valido 
come lo è stato in passato 
.Se doves.se .saltare, oltre alla 
.soluzione deirinserimcnto di 
Pcrrone, nel ruolo di llliero 
potrei far giocare Manfredo¬ 
nia chiamando Pighin a rico 
pnre il ruolo di stoppcr ». 

.Sappiamo che Cacciatori è 
destinato a dare .sicurezza al¬ 
la difesa e Nicoli a rafforza¬ 
re la spinta offensiva della 
squadra. Per Cantarutti quali 
pro.spettive pratiche ci sono? 



Lerati c*n Vi*la in ima pawM dall'allanainanta. 


« I.a panchina. Per il mo¬ 
mento la sua prospettiva e 
questa ». 

Per caso non è già In pre¬ 
visione una staffetta con una 
delle due punte titolari, Gai- 
laschelU e Giordano? 

« Non è prevista, almeno 
che situazioni particolari che 
possono determinarsi duran¬ 
te la partita non debbano sug¬ 
gerirla ». 

Quali squadre vede favorite 
nella corsa allo scudetto? 

< la Juventus è certamente 
la prima favorita. Ma anche 
il Torino, rafforzato deU’ar- 
rivo dal Genova di Onofri ha 
molte po.ssibilità di rivincita. 
Quindi venguiio le due mtla- 
ne.si, con l'Inter forse in evi¬ 
denza rispetto al Milan non 
.solo per l'arrivo di Pa.sinato 
e degli altri, ma anche per 
la maturazione prevedibile, 
per AltolioIIi. in particolare 
Quindi Napoli e Vicenza .sa 
ranno ancora da tener d'oc¬ 
chio ». 

Guardi che m molti danno 
anche alla Roma un ruolo non 
.secondario. 

« Si, effettivamente la Ro¬ 
ma con .Spinosi aggiunto a 
Paolo Conti. SaniarTnl e Chi- 
nellato ha una difesa fortls- 
.slnia e se Pnizzo non tradira 
le atte.se e segnerà una quin¬ 
dicina di gol potrebbe salire 
davvero molto in alto ». 

Allora, in occa.sione del suo 
primo derby sulla panchina, 
i! prossimo 12 novembre avr.i 
di che soffrire? 

« Ho già detto che non ri 
prefiggiamo di lanciare, per il 
momento, sfide impo.vsibili 
Siamo in un girone difficile 
per la Coppa Italia c lo {ca¬ 
cheremo per trovare la rondi 
zione e .specialmente per pro¬ 
vare D'Amico. lì campionato 
Io affronteremo con obiettivi 
mode.sti. ma precisi. Il derby 
sarà .soltanto una delle tren 
ta partite del campionato. Pe¬ 
rò. se la Roma {ràtrà vanta¬ 
re maggior peso sotto il prò 
filo agonistico, noi crediamo 
di poter dire che sotto il prò 
filo tecnico siamo forse piu 
forti' non dimenticate Man¬ 
fredonia. Cordova. Giordano, 
D'.\mico. .Agostinelli ecc. ». 

Eugenio Bomboni 


DALL'INVIATO 

FX3SDINOVO — Con U par¬ 
tita in programma questa se¬ 
ra (ore 21 » alio stadio dei 
Pim di Viareggio Paolo Ga¬ 
rosi inizierà a tirare un po' 
le conclusioni sul lavoro svol¬ 
to sui monti della Lunigla- 
na. L'amichevole di tiovédi 
scorso, giocata a Viterbo, gli 
ha detto che la « nuova Fio¬ 
rentina > potrà contare sul 
miglior Antognont. 

L’incontro dt questa sera 
contro I ■ bianconeri » viareg¬ 
gini dovrà, invece, dirgli se 
Orlandini potrà giocare come 
ala tornante sulla fascia de¬ 
stra. Tre giorni fa, contro la 
Viterbese, con la maglia n. 7, 
giocò Pàolo Rosi e l’ex vi¬ 
centino net primi venti mi¬ 
nuti (u aU’altexza della situa¬ 
zione. POI ix>n appena Anto- 
gnonl da centravanti arretra¬ 
to passo a giocare nella me¬ 
tà campo anche Rosi, come 


Chi sarà mai alla Fiorentina 
la spalla ideale di Antognoni? 

In ballottaggio Orlandini a Rosi - Garosi: ancora pramaturo dacidera 


Amenta e Restelli perse il 
senso della posizione e la 
squadra non riuscì piu a se¬ 
gnare altri gol. 

Unico difetto denunciato da 
Rosi in questa prima uscita 
fu quello di es.sere troppo 
portato a convergere verso il 
centro del campo, di finire, 
per intenderci, nella zona do¬ 
ve, Invece, dovrebbe operare 
Antognont. 

Rosi e portato ad assumere 
la posizione di centravanti 
arretrato poiché oltre a pos¬ 
sedere un buon palleggio ha 
nei piedi atKhc moli» dina¬ 


mite. la Fiorentma. l'ultima 
Coppa Italia, la vinse all'O 
Itmpico grazie ad uno spetta¬ 
colare gol di Rosi. 

Ma, come abbiamo accen¬ 
nato. Il centrocampista via- 
reggtno non ha molto convin¬ 
to C»Tmi tl quale stasera pro¬ 
verà Orlandini come ala tor¬ 
nante. « La sqtiadra sara la 
stessa di Viterbo (Calli; Leij. 
Tendi; Galbaiti. Galdlolo. A- 
menU; X. Restelli, Sella. .An¬ 
tognont, Pagliari» con OrUn 
dini ala destra. Ma non .sarà 
un vero test. .Siamo sempre 
alla ricerca della quadratura: 


non dimentichiamo che cl so¬ 
no sei giocatori nuovi e di 
conseguenza per raggiungere 
li miglior rendimento occor¬ 
rerà del tempo. In questo mo¬ 
mento sono alla ricerca di un 
giocatore da schierare come 
ala tornante. Il resto è quello 
giusto ». 

Se Orlandini dimostrasse di 
possedere più « doti > di Rosi 
per cpiesto ruolo sarà lui il 
titolare? 

« E’ un po' troppo prema¬ 
turo chiedere una nsposta del 
genere. Per easere sicuro mi 
(xxrorrera ancora un po' dt 


tempo -Solo dopo il 'Tome 
del Tirreno" che inizierà 
prossimo 19 e si concluder 
li 23 agosto potrò eiwere pi 
sicuro. In questo torneo tr 
contreremo il Vicenza. l’Ir 
ter o l'Herta di Berlino, tr 
squadre di rango che ci mei 
teranno a dura prova. Ma noi 
e mia intenzione spiattellar 
tutto. Fin dal primo giom 
ho detto che nessuno può r 
tenersi un titolare inamov 
bile. Chi sarà nelle miglioi 
condizioni giocherà, gli alti 
resteranno in panchina. Intar 
fo posso già dire che quest 
sera, contro il Viareggio, ne 
secondo tempo, farò giocar 
Venturini al posto di Sell: 
che a Viterbo ha rimedlat* 
diversi colpi alle caviglie 
Venturini non l'ho ancora ma 
visto giocare ed e per que 
sto che voglio metterlo alli 
prova ». 

Loris Ciullini 
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rUnità / lunedì 14 agosto 1978 


Il ciclismo verso i «mondiali» in programma in RFT (Monaco e Adenau) dal 16 al 27 agosto 



Un* foto d'archivio eh* ricorda la tupramaxla dal pUtard dalla RDT nat mondiali dallo tcorto 
anno. SI tratta di Ga«chk* (al cantra), di Raatch (a tlnlitra) a di Haiilich, I tra valocUtI cha 
hanno conquidalo rlipattlvamanta la madaglla d'or*, la madaglla d'arganto a la madaglla di bromo. 


/ primi tre dello scorso anno 


PISTA 

Chilometro da fermo' 1. 
Thoms (RDT); 2. Schumacher 
(RFT): 3. Loderman (Svlzz.). 

Inseguimento dilettanti: 1. 
Durplsch (RDT); 2. Unterwal- 
der (RDT); 3. Giglger (Svlzz.). 

Velocità dilettanti' 1. Ges- 
chke (RDT);2.Rausch (RDT); 
3. Hessllch (RDT). 

Tandem: 1. Vackar-Wyma- 
zal (Cec.); 2. Semenetz-Voro- 
nine (URSS); 3. KotUnski-Ko- 
col (Poi). 

Inseguimento a squadre: 1. 
RDT (Durplsch. Mortag, Wle- 
gand, Wlnklen; 2. RFT (Lutz, 
Rinklin, Schumacher, Von- 
kof); 3. Svizzera. 


Mezzofondo dilettanti: 1. 
Mlnneboo (Ol.); 2. Caldentel 
(Sp.); 3. Podlesch (RFT). 

Individuale a punti: 1. Tour- 
ne (Bel.); 2. Faltyn (Poi.); 
3. Makarov (URSS). 

Velocità donne: 1. Csareva 
(URSS); 2. Novarra (USA); 
3. Zajckova (Cec.). 

Inseguimento donne: 1. Kuz- 
netova (URSS); 2. Rlemers- 
ma (Ol.); 3. Strong (Canada). 

Velocità professionisti: 1. 
Nakano (Giup.); 2. Sugata 
(Glap.); 3. Nlcholson (Austra¬ 
lia). 

Inseguimento professionisti: 
1. Braun (RFT); 2. Knudsen 
(Norv.); 3. HefTermann (G.B.). 
Mezzofondo professionisti: 


1. Stam (Ol.); 2. Peffgen 

(RDT); 3. Algeri (It.). 

STRADA 

Cento Chilometri: 1. URSS 
(Haminiski, Pikkus, Chapli- 
guin, Chukanov); 2. Italia 
(Bernardi, Da Ros, De Pel- 
legrin, Porrini); 3. Polonia. 

Campionato individuale 
femminile: 1. Bost (Fr.); 2. 
Carpenter (USA); 3. Brinkoff 
(Ol.). 

Campionato individuale 
dilettanti: 1. Corti (It.); 2. 
Morozov (URSS); 3. Maccali 
Campionato individuale 
professionisti- 1. Moser (It.); 

2. Thurau (RFT); 3. Bitossi 
(It.). 


Si parte subito con la pista 
e con poche speranze azzurre 


Mercoledì sera il primo titolo • Ancora la RDT alla ribalta? . Pizzoferrato e Rossi con 
La povertà dei professionisti • Per la strada c^è il dolce ricordo di San Cristohab ma 


Pobiettivo di (pialclie medaglia 
è vietato farsi facili illusioni 


Il ciclismo è prossimo alla 
tradizionale rassegna di va¬ 
lori. di scuole e di metodi, 
prossimo a concentrarsi nella 
Repubblica Federale Tedesca 
per i campionati del mondo, 
per le sedici maglie iridate 
che verranno assegnate, dal Iti 
al 27 agosto, prima a Monaco 
(pista) e poi a Colonia e Ade¬ 
nau (strada). Senza voler to¬ 
gliere importanza all'avveni¬ 
mento, c'è da chiedersi se 
questa impalcatura vecchia di 
oltre settant’anni, è ancora va¬ 
lida, se non è il caso di rive¬ 
dere il programma e quindi di 
rinnovare. In molti Paesi la 
pista è decaduta. Non esisto¬ 
no più i campioni, 1 fuoriclas¬ 
se che richiamano la folla e 
(anno propaganda verso le 
giovani leve. Manca lo stimo¬ 
lo, manca l'incentivo, e una 
delle soluzioni per ottenere la 
partecipazione delle grandi fir¬ 
me sarebbe quella di spostare 
i campionati in autunno. Un 
torneo deH'inseguimento con 
Moser, Thurau, Hinault e 
Maertens farebbe sicuramente 
clamore. Anche la strada è sof¬ 
focata dal meccanismo della 
prova unica, da una formula 
assai discutibile. Il nostro è 
un discorso appena accenna¬ 
to che altri (i dirigenti del¬ 
l’Unione ciclistica internazio¬ 
nale riuniti in questi giorni a 
Monaco) dovrebbero valutare 
ed estendere in tutti 1 suoi 
aspetti. Al contrario, saranno 


chiacchiere, soltanto chiac¬ 
chiere, e magari battaglia per 
proporre un nuovo presiden¬ 
te: Adriano Rodoni s’uvviclna 
alle ottanta primavere e inol¬ 
tre non è in buone condizioni 
di salute. 

La pista di Monaco è quel¬ 
la costruita in occasione del¬ 
le Olimpiadi 1972. Ha il fon¬ 
do in legno, e al coperto e 
misura 285.714 metri, perciò 
non risponde ai dettami rego¬ 
lamentari (333,33). nm ormai 
slamo abituati a faccende del 
genere, alle leggi calpestate 
da chi dovrebbe farle osser\-a- 
re. 


Anello scorrevole 

Si tratta, ov-viamente. di 
un anello scorrevole, però ri¬ 
montare sarà un problema 
data la cortezza. Curve di 
48,3 gradi, rettilinei di 56,10 
metri, larghezza 7,50, e fa¬ 
cendo punto sul dettagli del 
tondino, eccoci alla panorami¬ 
ca sulle varie gare, alla soli¬ 
ta domanda: come andrà per 
l’Italia? 

Dunque, va male da parec¬ 
chio tempo, e il medagliere 
dello scorso anno ci ricorda 
che sulla pista di San Cristo- 
bai (Venezuela) gli azzurri 
hanno conquistato una sola 
medaglia di bronzo con Pietro 
Algeri nel mezzofondo profes¬ 
sionisti. Zero al quoto per i 


dilettanti e un rendiconto bril¬ 
lante per la RDT (sette me¬ 
daglie di cui quattro d'oro, 
due d’argento e una di bron¬ 
zo) seguita in classifica dal- 
runione Sovietica e dnll’Olan- 
da. La strada ci ha permesso 
di rifarci, di rimontare posi¬ 
zioni su posizioni con l’oro di 
Corti e Moser. con l’argento 
di Bernardi, Porrini, De Pel- 
legrin e Da Ros (cento chi¬ 
lometri) e col bronzo di Mac- 
cali e di Bitossi. Ma il qua¬ 
derno azzurro della pista ri¬ 
maneva pieno di note amare. 

E adesso? Adesso c’è la 
speranza di progredire, c'è 
qualche cambiamento e c’è 
li ripescaggio deH’inseguitore 
Pizzoferrato e del velocista 
Rossi, esclusi dalla formazio¬ 
ne del '77 per indisciplina 
ed entrambi sufficientemente 
quotati nella caccia ad una 
medaglia. Recentemente, Piz¬ 
zoferrato ha migliorato i pri¬ 
mati mondiali dei quattro e 
del cinque chilometri, mentre 
Russi ha stabilito il record 
dei 500 metri, e di conseguen¬ 
za neH’nmbiente c’è un’onda¬ 
ta di entusiasmo. 

Mercoledì sera Monaco as¬ 
segnerà il primo titolo in 
una specialità (il chilometro) 
che probabilmente registrerà 
il successo di un rappresen¬ 
tante della RDT, di una na¬ 
zione che ormai fa testo per 
reccellenza dei risultati. Il 
nome de! nostro chilometri- 
sta è incerto (Dazzan o Glor¬ 


iando?) e comunque nessuno 
s’illude. Orfeo Plzzoferrato 
cercherà di distinguersi nel- 
l'insegulmento individuale do¬ 
ve la RDT potrebbe domina¬ 
re con Durplsch e Unterwal- 
der. Il secondo azzurro è 
Maurizio Bidinost, un friula¬ 
no diciannovenne al primo 
esame. Ancora la RDT da 
battere nella velocità e nel¬ 
l’inseguimento a squadre. Pen¬ 
sate: nella velocità la RDT ha 
occupato l’intero podio di 
S. Cristobai con Geschke, 
Raasch e Hesslich, e di con¬ 
seguenza l’esperto Rossi, Daz¬ 
zan e Finamore sono avver¬ 
titi. Il quartetto degli inse¬ 
guitori è composto da Bm- 
coletto, Callari, De Candido e 
Milani (con possibile inseri¬ 
mento di Plzzoferrato) e sul¬ 
la carta è inferiore a parec¬ 
chie squadre, principalmente 
alle due compagini tedesche 
e ai sovietici. 


L'esperto Rossi 

Nel tandem abbiamo Fina- 
more-Dazzan intimiditi da av¬ 
versari decisamente superiori, 
idem nel mezzofondo, dove 
agiranno le reclute Bastlanel- 
lo e Borgato più lo stagiona¬ 
to Grifoni, e nell’individuale 
a punti. 

E le donne? Nella velo¬ 
cità abbiamo la debuttante 
Galbiati col compito di impa¬ 


rare dalle sovietiche, dalle 
statunitensi e dalle cecoslo¬ 
vacche. neirinseguimento Lui¬ 
gina Bissoli tenterà di entra¬ 
re nei quarti e poi, chissà. 
Non dimentichiamo Montero- 
ni (mondiali ’76), cioè Luigi¬ 
na con la medaglia d’argento. 

Restano 1 profeiìsionisti, e 
qui il fatto che Marino Vigna 
non sia riuscito a completa¬ 
re la squadra, ci dice quan¬ 
to siamo poveri. Due veloci¬ 
sti (Turrinl e Notari) invece 
di tre, un solo inseguitore 
(Porrini). tre mezzofondisti 
(Pietro Algeri, Avogudn, Vi¬ 
cino), e questa è l’Italia che 
ha avuto 1 Maspes, i Beghet- 
to, i Messina, i Faggin. Nella 
velocità, come -sapete, sono 
spuntati i giapponesi, i vari 
Nakano e Sugata, e bene che 
vada l’anziano Turrinl potrà 
lottare nei quarti. L’in.segui- 
mento dovrebbe laureare an¬ 
cora il tedesco Braun e nel 
mezzofondo la presenza di 
Sercu è un ostacolo per gli 
azzurri che mirano alla me¬ 
daglia di bronzo. 

Il bilancio del 17 è stato 
fallimentare, sulla pista di 
S. Cristobai abbiamo recitato 
il ruolo delle comparse e guai 
se a Monaco non dovessimo 
registrare sintomi di rlpre.sa. 

E la strada? Abbiamo an¬ 
cora la bocca dolce per le af¬ 
fermazioni rii un anno fa. ma 
le competizioni su strada ri¬ 
mangono pur sempre una spe¬ 


cie di lotteria e pertanto sarà 
bene non mettere il carro da¬ 
vanti ai buoi. Nella cento chi¬ 
lometri, ci affidiamo ni con¬ 
fermati De Pellegrin e Ber¬ 
nardi. a Giacominl e Maffei 
che so.stituiscono Porrini e 
Da Ros pns.sati di categoria, 
ma c’è Bernardi con la ten- 
dinlte e c’è il commissario 
tecnico Gregori piuttosto lon¬ 
tano dall’ottimismo. 


T rivali 

Poi, vedremo la Bissoli, 
la Lorenzon, la Menuzzo, la 
Galbiati, la Marcnccetti e 
la Tartagnl impegnate nella 
competizione femminile con 
buone possibilità, e infine la 
sfida del Ntirburgrlng: nella 
mischia del sabato (la mi- 
.schia del dilettanti) seguire¬ 
mo particolarmente Busacchi- 
ni, Fedrigo, Lorenzi, Pozzi, Sol- 
frmi e Stiz, e, neU’avventura 
della domenica, suoneranno le 
trombe jier Moser, Saronni, 
Baronchelli e compagnia. 

.Alfredo Martini sta comple¬ 
tando la squadra azzurra e 
indica in Thurau (idolo di ca- 
.sa). Hinault, Roas, De Vlae- 
niinck e Maertens i niaggìuri 
rivali. Neiratte.sa, occhio alla 
pista. Si comincia fra tre gior¬ 
ni, e a risentirci da Monaco. 

Gino Sala 


Il programma delle gare. 


Ecco il programma dei 
prossimi campionati mondia¬ 
li di ciclismo che si svolge¬ 
ranno nella Repubblica Fede¬ 
rale Tedesca dal 16 al 27 ago¬ 
sto, e precisamente a Mona¬ 
co (pista). Colonia (.strada 
donne e cento chilometri a 
squadre) e Adenau (strada 
dilettanti e professionisti). 

Mercoledì 16 (mattino e se¬ 
ra): inseguimento dilettanti 
(qualificazione, ottavi, quar¬ 
ti); velocità femminile (otta¬ 
vi, recuperi, quarti); mezzo¬ 
fondo dilettanti (tre serie); 
chilometro a cronometro 
(prova unica). 

Giovedì 17 (mattino e se¬ 
ra): velocità dilettanti (qua¬ 
lificazioni. recuperi, sedicesi¬ 
mi, recuperi, ottavi, recupe¬ 
ri); inseguimento dilettanti 
(semifinali e finale); velcxdtà 


11 ciclismo italiano ha con¬ 
quistato a tUtt’oggi 86 titoli di 
cui 5 nella specialità dei ci¬ 
clocross per merito di Re¬ 
nato Longo. Questi i dettagli 
delle medaglie d’oro vinte da¬ 
gli azzurri su pista e su stra¬ 
da: 

Velocità professionisti (11): 
Maspes 7 (’55, '56, '59, '60, '61, 
’62. ’64): Seghetto 3 (’65, '66, 
’68): Gaiardoni 1 (’63). 

Inseguimento professionisti 
(11): Messina 3 (’54. ’55, ’56); 
Fàggln 3 (’63, '65. ’66); Cop¬ 
pi 2 (’47, ’49): Bevilacqua 2 
{'50. ’51): Moser 1 (76). 

Mezzofondo professionisti 
(3): Frosio 2 (’46, '49). 

Velocità dilettanti (14): Ver¬ 
ri 1 (1906); Martinetti 1 (’26); 
Fola 1 CSA); Ghella 1 (’48); 
Socchi 2 ('51, '52); Morettini 
1 ('53); Ogna 1 (’55); Gaspa- 


femminile (semifinali e fina¬ 
le); mezzofondo dilettanti (re¬ 
cuperi). 

Venerdì IS (mattino e se¬ 
ra): velocità dilettanti (quar¬ 
ti, semifinali e finale); inse¬ 
guimento a squadre (qualifi¬ 
cazioni e quarti); inseguimen¬ 
to femminile (qualificazioni e 
quarti); inseguimento profes¬ 
sionisti (qualificazioni e quar¬ 
ti); mezzofondo dilettanti (fi¬ 
nale). 

Sabato 19 (mattino e sera): 
velocità tandem (qualificazio¬ 
ni, recuperi, quarti); mezzo¬ 
fondo professionisti (due se¬ 
rie); velocità professionisti 
(ottavi e recuperi); insegui¬ 
mento a squadre (semifinali 
e finale); inseguimento pro¬ 
fessionisti (semifinali e fina¬ 
le). 


rella 2 (’58, ’59); Gaiardoni 
1 ('60); Bianchetto 2 (’61, 

’62); Borghetti 1 ('68). 

Mezzofondo dilettanti (I): 
Grassi (’68). 

Inseguimento dilettanti (7): 
Benfenatl 1 ('47); Messina 2 
(’48, '53); De Rossi 1 Cól); 
Faggin 1 (’54); Baldini 1 r56); 
Simonigh 1 (’57). 

Inseguimento a squadre 
(3): 1966 a Francoforte con 
Castello - Roncaglia - CTie- 
mello - Pancino; 1968 a Moii- 
tevideo con Bosisio - Ronca¬ 
glia - Chemello - Morbiato; 
1971 a Varese con Algeri - 
Bazzan - Borgognoni - Mor- 
blato. 

Tandem (2): 1967 ad Am¬ 
sterdam con Verzini-Gonzato; 
1968 a Montevideo con Turri- 
ni-Gorini. 

Chilometro da fermo (I); 
Sartori (’69). 


Domenica 20 (mattino, po¬ 
meriggio e sera): individuale 
a punti dilettanti (due se¬ 
rie); inseguimento femminile 
(semifinali e finale); velocità 
tandem (semifinale e finale); 
velocità professionisti (quar¬ 
ti); mezzofondo professioni¬ 
sti (recupero). 

Lunedì 21 (sera): velocità 
professionisti (semifinali e fi¬ 
nale); individuale a punti di¬ 
lettanti (finale); mezzofondo 
professionisti (finale). 

Mercoledì 23 (mattino e po¬ 
meriggio): campionato indivi¬ 
duale femminile su strada; 
100 chilometri a cronometro 
per squadre. 

Sabato 26: campionato in¬ 
dividuale dilettanti su strada. 

Domenica 27: campionato 
individuale professionisti su 
strada. 


Strada professionisti (10): 
Binda 3 (’27, '30, •32); Guer¬ 
ra l CSI); Coppi 1 ('53); Bal¬ 
dini 1 ('58); Adorni 1 ('68); 
Basso 1 (72); Giniondi 1 

(73); Moser 1 (77). 

Strada dilettanti (16): Fer¬ 
rarlo 1 (•23); Grandi 1 ('28); 
Bertolazzo l (’29); Martano 2 
('30, '32); Mancini 1 CSS); 
Leoni 1 ('37); Ferrari l (’47); 
Ghidini 1 ('51); Ciancola 1 
(’52l; Filippi l ('53); Ranucci 
1 ('55); Bongioni 1 (*62); Vi¬ 
centini 1 ('63); Marcelli 1 

(*68); Corti 1 crii. 

Cento chilometri a squadre 
(3): 1962 a Roncadelle con 
Maino - Taliani - Zandegù - 
Grassi; 1964 ad Albertville con 
Andreoli - Dalla Bona - Guer¬ 
ra - Manza; 1965 a Lasarte 
con Dalla Bona - Denti - Guer¬ 
ra - Soldi. 



Orf*Q Pizzefarrato (foto in allo) 
• Giorgio Rozzi sono i diiottanti 
azzurri eh* potrabbaro conqulzla- 
r* una modoglia zul tondino di 
Monaco. 


Gli 86 titoli deWItalia 


Il medagliere 
di S. Cristobai 

NAZIONE ORO ARGENTO BRONZO TOTALE 


RDT 4 

URSS 3 

Italia 2 

Olanda 2 

RFT 1 

Giappone 1 

Cecoslovacchia 1 

Belgio 1 

Francia 1 

Polonia — 

USA — 

Svizzera — 
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1 
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Norvegia 
Spagna 
Australia 
Gran Bretagna 
Canada 


1 

1 


1 

1 

1 


1 

1 

1 

1 

1 


Questo medagliere comprende tutte le gare su pista e su 
strada disputate dai dilettanti, dalle donne e dai pro¬ 
fessionisti lo scorso anno a S. Cristobal. L’Italia ha 
conquistato due medaglie d'oro con Corti (strada dilet¬ 
tanti) e Moser (strada professionisti), una d’argento 
nella 100 chilometri e tre di bronzo con Maccali (stra¬ 
da dilettanti). Bitossi (strada professionisti) e Vittorio 
Algeri (mezzofondo professionisti). 


A Chigiiolo Po si è ripetuto il finale ili Lateriiia 


Moser ancora battuto da Saronni 


Mancano solo quattro giorni al iiioiiiento in cui Martini diramerà ufficialmente i nomi dei 
(iiiindici azzurri iier Adenau - Sono rimasti fuori dalla « rosa » i poco esperti (.orti e \ i:»cntini 


SERVIZIO 

CHIGNOLO PO — E' ormai 
iniziato il conto alia ttnescia. 
Giovedì pomeriggio, al termi¬ 
ne del Giro di Romagna. .Al¬ 
fredo Martini diramerà uffi¬ 
cialmente i nomi dei quindi¬ 
ci azzurri (tredici titolari e 
due riserve) che sul circuito 
del Niirburgring di.sputeranno 
il campionato mondiale. Dopo 
Pescara e Perugia, ma soprat¬ 
tutto dopo la prova di Late- 
nna, non dovrebbero sussiste¬ 
re troppi dubbi e. al novan¬ 
tanove per cento, la formazio¬ 
ne azzurra dovrebbe e.ssere co¬ 
si formata: Moser. Saronni. 
Baronchelli G.B.. Battaglin. 
Beccia, Fabbri, Bortolotto. 
Crepaldi. Lualdi. Bitossi. Gl- 
mondi. Gaz-azzl. Panizza. Frac- 
caro e Barone. Sono rimasti 
fuori dunque dal « giro • Clau¬ 
dio Corti e Roberto Visenti- 
ni. che peccano ancora di ine¬ 
sperienza, ed il vecchio e fe¬ 
dele RIccomi. che non ha sa- 
punto raggiungere, almeno fi¬ 
nora. una sufficiente condi¬ 
zione. 

Certo che Martini dovrà an¬ 
cora rivedere Barone, che ha 
disertato il Gran Premio di 
Laterina ed un Fraccaro che 
nell'ultimo impegno non è sta¬ 
to certo fra i più brillanti. Chi 
sembra avere guadagnato, in¬ 
vece, è li giovane Visentini 
che a Morrovalle ieri l’al- 
iro, ha fatto vedere ottime co¬ 


se e potrebbe rimanere anco¬ 
ra in lizza per la maglia az¬ 
zurra. L'ultima indicativa di 
Logo sarà decisiva. 

Nel frattempo il et. sembra 
finalmente soddisfatto la 
grinta di France.sco Moser e 
la fredda determinazione di 
Ghiseppe Saronni. oltre natu¬ 
ralmente alla sua ritrovata 
forma, hanno rifatto sorridere 
Martini. Nessun problema per 
Battaglin. Baronchelli, Beccia. 
Fabbri. Liuildi. Crepaldi. Bor¬ 
tolotto e Gavazzi, che si era¬ 
no già guadagnati il passapor¬ 
to per la Germania al termi 
ne del Giro dell'l’mbna Pie¬ 
na fiducia agli anziani Gimon- 
di. Panizza e Bitossi che an¬ 
cora una volta saranno m pri 
ma linea. Questa volta non 
più in veste di orimi attori 
ma con i panni pili umili, non 
per questo meno onorevoli, 
dei gregari. 

Si è corso frattanto ieri a 
Chignolo Po. in provincia di 
Pavia, Buona parte degli az- 


ORDINE D'ARRIVO 

I. SARONM r.iisErrr. isctcì. 
Im IH In :kU" mrdU CAU: 
2. Maarr (Saaaan): 3. riazoai 
(Z*iin-S*atbii|; I. BarMKbrili 
rt.B. (Sck); i. BoUam (>lb*r); 
(. LmM (Blaitchi): T. QaHlitei 
(Zotw* Soatliri); t. MaccaH (Btan- 
rbll; g. SanthnarU (Mfcsp): I*. 
Alcm Mtt*rt* 

.AvtKaraiioai). 


zurrabili erano assenti man¬ 
cavano infatti Beccia. Barone. 
Battaglin. Bitossi. BortololTo. 
Fabbri e Fraccaro, che eviden 
temerne .stanno preparandoci 
per rultiaia prova di sele/io 
ne. Fra i prrs«-n!i i! piu tran 
quillo era Miro Panizza «Pen 
so di essermi meritato la ma¬ 
glia 3z.zurra e mi sento tran 
quillo La decisione ultima 
spetta però a Martini Ho del 
> cattive esperienze in fatto 
di corno, azioni e quindi non 
vogli,"» sbilan,:anni anzitem¬ 
po r. 

Gmvan Battista Baron.he'.li. 
ormai sicuro, afferm.ì ■ Non 
sono ancora al meglio della 
forma Questa dovrebbe sicu¬ 
ramente arrivare dopo il trit- 
TuM lomb.ardo Dvipo il Giro 
dellTmbria mi pi.icerebbe 
vincere anche una delle tre 
.•orse che si diso iteranno in 
I>nmbardia .Anche Giuseppe 
Saronni dimostra sicurezza 
« Ultimamente sono niomafo 
a livelli pni che discreti. L'ho 
ampiamente dimostrato a La 
terina e spero di r.finire la 
mia preparazione prima della 
partenza per la RFT ». 

.Alfredo Martini e ottimista- 
«Quest'anno le punte azzurre 
saranno due. Logico quindi 
che i corridori convocati deb¬ 
bano compiere un lavoro ben 
preciso sobbarcandosi una 
doppia dose di fatica. Al NUr- 
burgnng i chilometri saranno 
373,700 metri c non posso 


' I orrere il rischio di < onvo, a 
I re ragazzi che non tengont» la 
! distanza. Ho bisogno di gen’e 
• valida, lon molta espener.z.» 
.Andra in Grrtiian;.» solo , 
ha avuto un evidente pr<> 
gresso nella ruer.a «o-tanie 
della I ondi/.one » 

Il i ir» uno di ('higno'o Po 
e stato vin:o da Giuseppe 
ronni. che ha avuto ragione 
di MO'Cr e di Gavazzi s; e 
trattato rii una gara m.ol',i 
impegnai.va nella q.iale fitti 
1 con* orrenti. es. l is.one fatta 
per Mir»» Panizza i he ha do 
vuto < ompierr prati, amen'e 
lu't.i la gara in ultima po', 
zione per una forat-ira •">,•< or- 
sagli al terzo dei trenta g-.r: 
in programma, a cominciare 
dal campitine del mondo Mo 
ser. SI sono dati un gran da 
fare alternandosi ai < omandii 
e ruevendo gli app.a.is; dalla 
folta folla disseminata lung » 
il tiimientO'O traci iato 

In pratica s; e ripet.ito. a 
distanza di tre giorni. Tarn 
vo di latenna Si e visto oggi 
spesso nelle primissime posi 
ziom t'iaudio Corti il berga 
masco. usi'ito finalmente dal 
tunnel della medioi-rita. sta 
ntrovando il g;u.sto colpo di 
pedale. Nel complesso una 
prova valida che ha bene im 
pressionato Martini’ fra tre 
giorni Im sua risposta 

Gigi Baj 



Sul Niirburgring: 
Binda, Altig e poi? 





Iti- L-,d Azi'**-.-! 




Il cimmo del Niirburgring. situato ali.i 
periferia rii .Adenau. ha il vanto di aver 
Ospitato il primo campionau» mondiale 
professionisti. Era il 1927. e su un per 
torso piu duro tleiratluale. ctimprendente 
un.» salita tlie costringeva molti corridori 
a scendere di bicicletta per pniseguire a 
piedi. I qu.utro italiani dominarono la ‘ 
competizione. Fu .Alfredo Binda a cc>n- 
(|i.rstare la maglia iridata precedendo Cii- 
rardengo di T LV . Piemontesi di lO’-il" e ' 
Relloni di U'.lf» ’. Fra i dilettanti, .succes¬ 
so del belga Aerls. Dei due azzurri, uno 
(Orecchia) termino a IT'óO" e l'altro 
((irandi) .«i mirò. Sempre al Nurbur- 
gring SI sono .svolti i campionati del 
1966. La vittoria di un corriciore di casa 
(Riidy Altig) era nell’aria. Ancjuetil fu 
uno dei più ostinati nella caccia a Gi- 


mondi. protagonista di un tentativo esal¬ 
tante. e bloccato l'azzurro (danneggiato 
da una foratura), nascreva l'azione deci¬ 
siva che termin.'»va col trionfo di Altig 
su .Anquetil e Pcailidor. Buon quarto Mot¬ 
ta a 8poi Zilioli sesto a M", Gimondi 
undicesimo e Vicentini tredicesimo a r21” 
davanti a Dancelli. Ritirati Bitossi. Tac¬ 
cone e Fezzardi. Il giorno prima l’olan¬ 
dese Dolman aveva conquistato il titolo 
dei dilettanti. Per la terza volta, il 26 e 
27 agosto prossimi, il Nfirburgring sarà 
quindi teatro dei mondiali su strada. 

NELLE FOTO: sapra (da sinistra) AL 
frad* Binda • Rudy Altig; sotta la pia* 
nimotria o l'altimotria dol famoso cir* 
culto cho misuro chilomotri 234ff. I pro> 
fossionisti dovronno porcorroro 12 girl. 
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Hugo Pastor Corro 
mondiale «acerbo» 
rischierà grosso 
contro Antuofermo 




Dopo i fasti della 
«seleccion» di Menotti 
va forte anche 
la boxe argentina. 


A SINISTRA; Rob«rto Durati, l’ultimo dei « big 
del pugilato mondiale. Spaventota la tua grinta 
mentre osterva l'avvertario, Etteban De Jesut, 
Tinito al tappeto. A DESTRA' una lingolare imma¬ 
gine di Vite Antuofermo. 



J1 nialcli ])()lrcl)l)c 
Uinil(‘iisL‘ Alarvin M 


svolg(‘rsi ili Italia, oppure al 
agler: polrt'hhe essere avversar 


«Garden» di New York - Pineliè l^'eloun'. boss 
io troppo ])ericoloso - Un solo eainpioin* de»no ( 


d(‘l «Luna Park» di Bairt's. prtdtMisec' 
l(‘l passato: il ])anani(*iise Robert lluran 


l ilaliano allo sta- 
«mano di pit'tra » 


Ancora una notlc ili piloni 
mondiali nel Mlnrio.'io < Luna 
Park * (li Hucno.s Aiic.s. Que 
.sto antico tcm|)io. por uladia- 
tori, inauj^urato il 5 maivo 
l!f!l2 (la Jo.se « Pepe t l,ecloti 
re e da Ismael Pace, di on- 
f'me francese il primo e di 
saiif'ue italiano l’altro. Iia pre 
.sentalo nel suo rinii i piti ce 
lebri camjiìoni di svariate Me 
aerazioni. Ricordiamo Knrico 
i* V'ittorio Venturi, lo spanuolo 
iMnacio Ara. il cubano Kid 'l'ti 
nero, gli argentini Ainado A- 
zar e Raoul Laiuiini. i cileni 
Arturo (Jodoy e Pernandilo 
prima della guerra, mentre 
Ardue ARmuc*. Sandy Saddler. 
Kid Gavìlan. Kduardo « k.o. * 
Laus.se. Nicolino Loclie. Pa- 
scual Perez, («regorio Peralta 
si batterono do|)u sino ad ar¬ 
rivare a V'iclor (lalindez cam¬ 
pione mondiale dei mediomas- 
simi e n Carlos Monzon il 
c super > (lei medi. 

II 1078 .sembra un anno d’o¬ 
ro per lo sport argentino. Do¬ 
lio il trionfo calcLstico nel 
Muiididl, del « seleccionado * 
di Luis Cesar Menotti, ecco 
»^la conferma di Ungo Pastor 
Corro, campione del • mondo 
per i pesi medi, il nuo\o la 
lento lanciato da 'l'ito Lecloit- 
re. nipote del pioniere Jose 
« Pepe » Lcctoure. con la col¬ 
laborazione deH’impresario ro¬ 
mano RiKlulfo Sabbatini e con 
i dollaroni della ClLS di Bob 
Arum. una delle |)iù potenti 
reti televisive statunitensi che 
si dedicano ni pugilato. Le al¬ 
tre due sono la NBC e la ABC 
(li Don King, un e.\ galeotto 
(matricola 1257.’B) che vorreb¬ 
be allestire il campionato mon¬ 
diale dei pesi ma.ssimi. ver¬ 
sione WBC. tra Larry Hol¬ 
mes di Caston. Penn.sylvania. 
e il rimine.se Alfio Righetti. 
Ad occhio e croce la gradua¬ 
toria dei primi dicci, nella 
ma.ssima divisione, imtrebbe 
oggi c.s.serc questa: Larry Hol¬ 
mes, Leon Spinks, Cassius 



Clay. Ken Norton. Jimmy 
Young. Karnie .Shavers. Stan 
Ward. (ierrie Coi'tzee. Kallic 
Knoelze. APrido Kvangelista. 
Per scalzare almeno uno degli 
ultimi tre (due sudafricani ed 
uno spagnolo naturalizzato) 
Righ(‘ttì non può limitarsi a 
battere dei perditori come fe¬ 
ce anche a Bellaria dove gli 
opposero il portoricano De La 
Garza, un mediomassimo in 
grassalo. di nessuna quota 
zinne. 

.Sabato 5 agosto, nel « Luna 
Park t (li Buenos Aires, per 
far dimenticare agli argentini 
i loro molti guai pulitici ckI 
economici. Tito Lcctoiir boss 
deH’arcna. ha [iresentato uno 
dei lincili campionati unificati 
e validi, quello dei pesi mi'di. 
Un secoiKlo trofeo prestigioso 
ed universale riguarda la ca¬ 
tegoria dei pesi leggeri. Lo 
detiene il panamense Roberto 
Durali, netto t Mano di pie¬ 
tra ». un duro coI|iitoro natu 
ralmenle. che riteniamo de¬ 
gno nei migiiori « 183 libbre » 
di ogni epoca da Tony Canzo¬ 
nieri a Lou Ambers. da Rocky 
Kansas a Levv Tendler a Billy 
Petrolle. tanto per limitarci 
a pesi leggeri bianchi. Anche 
Roberto Duran è bianco e. co¬ 
me pugile, si avvicina parec¬ 
chio. per la sua ine.sorabile 
violenza, a Carlos .Monzon. Il 
pe.so medio Monzon è .stato un 
•* fenomeno » libbra per lib¬ 
bra. centimetro per centime¬ 
tro: il pe.so leggero Roberto 
Duran lo riteniamo pure fe¬ 
nomenale. Si tratta, purtrop¬ 
po. delle ultime « balene bian¬ 
che » della bore. Tra i 2A cam¬ 
pioni mondiali in carica, trop¬ 
pi .sono pugili mediocri e del¬ 
le 13 categorie considerate og¬ 
gi almeno 5 (iuckIì jr.. welter 
jr.. leggeri jr.. .supergallo e 
minimosca) .sono del tutto inu¬ 
tili. Bi.sogna tornare alle divi¬ 
sioni cla.ssiche (massimi, me- 
dioma.ssimi. nu-di. welter, leg¬ 
geri. piuma, gallo, mosca) con 


possibilmente 8 campioni in 
carica in campo mondiale, eu 
ropeo e nazionale. 

I pugili di professione di un 
certo talento sono pochi, i 
campioni meno ancora; me 
gho restringere il campo in 
ogni .senso e airemo spettato 
li pili validi e per certi mana 
ger del < trust » attuale (il 
« clan * dei Branchini e Rocco 
.Ago.slino per esempio, in Ha 
lia) sarà finito VeUlorado, la 
corsa alle infinite percentuali, 
deve pure finire repoca in cui 
si vede un manager pugili.sti 
co avere, a sua totale dispo 
sizione, le jiagine di un quoti 
diano. 

Tornando al « Luna Fark » 
di Buenos Aires, la notte del 
primo sabato di agosto, nel 
ring, .sotto le luci televisive 
del CBS sono entrati il piccolo 
Hugo Fastor Corro, campione 
mondiale delle KìO libbre, e il 
.suo quotalo sfidante Ronnie 
4 .MazeI » Harris, l’ebreo di co¬ 
lore di Canton. Ohio. 11 coni 
buttimento era logico anche 
.se non piaceva allatto a Ro 
dolfo Sabbatini. che conside¬ 
rava Tinvitto Harris (da prò 
fessionista) un dannato « ta¬ 
gliature », uno « siKuler ». os¬ 
sia un guastatore. Ferii la 
graduatoria mondiale dei me¬ 
di parlava chiaro alla vigilia. 
I migliori dieci erano: ìlugo 
Pastor Corro. Konnic « Ma¬ 
zeI » Harri.s. Marvin Hagler, 
Loucif Hamani, Vito Antuo¬ 
fermo. Alan Minter. Gratien 
Tonna. Benny Briscoe. David 
Love. Norberto « Rufino » Ca¬ 
brerà. Di conseguenza, lo 
scorbutico Ronnie Harri.s. vin¬ 
citore di Minter e di Tonna. 
meritava la chance malgrado 
non piaccia ai boss televisivi 
per le sue qualità scarsamen¬ 
te spettacolari. Vincitore del¬ 
la medaglia d’oro, nei pesi 
leggeri, alla Olimpiade di Me- 
-xico City (’68), pugile «south- 
paw >. o.ssia in guardia de¬ 
stra. studente in medicina 


presso l'Università di Canton. 
Ohio, Harris è un tipo anoma 
lo nel ring e fuori. K-ssendosi 
tagliato (in parte) la folta 
giungla dei suoi capelli, non 
IKitendo portare sul cranio Io 
« yarmulke ». portafortuna e 
simbolo di ebreo o-sscrvante, 
essendosi infine sfoltiti i mu 
.stacchi alla mongola. Ronnie 
« Mazel » Harri.s ha finito per 
accusare sulla bilancia 7‘2 chi¬ 


logrammi .scarsi contro i 72 
e 300 del suo più minuto e 
meno atletico avversario. Il 
combattimento. 1.5 round, è 
stato a.s.sai e(iuiIibrato. mai 
brillante, scarsamente vioien 
to. |KT niente eccitante. Il 
verdetto della giuria (arbitro 
Waldemir Smith iwrtoricano. 
giudici Juan Guerra del Mes¬ 
sico e Jesus Cclly venezuela¬ 
no) è ri.sultato giustamente 


unanime oer Hugo Corro con 
punteggi ragionevoìi per il 
vincitore come iK*r Io scon 
fitto. 11 nostro cartellino, fat 
to (lavami alla TV. aveva -1 
punti .scarsi oer l’argi'ntino 
guadagnati daH’undicesimo as 
salto in poi. 

Il medesimo finale al Irot 
to. Hugo Pastor Corro lo fece 
a Sanremo, lo .scor.so maggio. 


davanti aH'ombru affaticata 
(lì..R(Klrig() 4 Rocky » \ al(l(‘s. 
In .litri termini il piccolo Cor 
ro. pugile (li .scarsa persona 
lità. deve e.ssere un ragazzo 
intelligente ini un avveduto 
tattico come .-osiii-iie il suo 
« patron » Tito Lcctoure e ri 
batte il trainer Diego Cor- 
rientes. 

Nato nei pressi di Mendoza 


il 5 novembre 1!)3.'L Hugo Fa 
stor Corro, (h'ito i Itak.i » die 
.sarebbe una mitragliatrice ar 
geiilin.t, (!' ancor.i un caiiipio 
ne acc-rlxi ma in maturazione: 
velo! e in certi colia, discreta 
mente |)otente in altri, non ap 
pare ancora un Monzon e 
neppure un Lau.s.'-e, un Calli 
duo. un Merentino. neanche 
un Mario Diaz i grandi pe.si 
1111 x 11 argentini del secondo do 


poguerra. Davanti a Ronnie 
Harri.s. dotato di buone gam 
be, (Il una preci ",1 dife.s.i, di 
molla iorri'lle//,i. ma .indie 
lui di -.(..ir-a pcr-.oiialità. Ilo 
go F.i'tor Coi ro c pi,lenito di 
più ( Ile non contro RiMirigo 
\.ildes. Il .MIO pro.ssimo sfi 
d.inte dov rebile e.ssere il trii 
le e l'.iho Marvin Hagler. un 
moMol.ire negro di Brockton, 
.M.i's.,dui"etts. die i* |hii il 
paese nativo (li Rockv Mar¬ 
inino. Di rei ente, a Boston. 
M.iivin Hagler ha disfatto lo 
ingle.se Kevin Kinnegan in 7 
assalti e siccome appare ma 
Icdetti-mente pericolo.so. Tito 
Lcctoure cercherà di evitarlo 
|iref(‘reii(logli. magari, il no 
stro Vito .Antuofermo. un 
slighler» effervescente e 
spettacolare, generoso e tutto 
brio. 

Contro \’ito .Antuofermo. in 
It.iha oppure nel «Garden» 
(Il Neo Aork. Hugo Pastor 
Corro ri.sdiia di meno. Tut¬ 
ta vi.i l.i velocità di Sito. Ih 
sua intensità, i ."iioi colpi a 
mitragliatrice, saranno un esa 
me assai severo |M'r un cam¬ 
pione « non maturo » come 
Corro. S.irebbe (iure un buon 
affare per la CBS e Sabba- 
tini. 

.Altro affare |K*r CBS e Sab 
batini. .sarà il < mi'ding » del 
13 selli'mbre a New Orleans. 
Louisiana, imiierninto .sulla ri- 
V incita tra Li'on Spinks c Cas- 
sius Clay. inolila' .sul « mon¬ 
diale » WBA. dei medioma.s.si- 
mi. tra Vielor Gaiinde/ e -Mi¬ 
ke Rossinan. il « liomber » ita¬ 
lo ebreo attualmente in decli¬ 
no. Il iH'Ih'ros.sa Alvaro « the 
indiati » Lopez lo ha bastonato 
selvaggiamente in California 
e Victor « the animai * Ga- 
liiidez potrebbe distruggerlo 
completamente. Però gli affari 
sono affari. 

Giuseppe Signori 



Rush di Moorcroft 
sconfigge Bayi 

EDMONTON (Canada) — Si .sono conclusi ad Edmon- 
ton gli undice.s’.mi giochi del Commonwealth che hanno 
fatto registnvre la sorprendente affermazione della rap- 
pre.-=entaiiva canadese, vmcitnce di 4.5 medaglie d’oro. 
31 d’argento e 33 di bronzo. .AI secondo pt>sto si e clas¬ 
sificata rinshilterra, grazie soprattutto alle bnllanti 
pre.slaz'oni offerte nella giornata conclusiva dalla rap¬ 
presentativa di atletica leggera Da rilevare infine i 
buoni risultati ottenuti dal Kenia che h.a ,'osi confer¬ 
mato di es.sere la nazionale africana piu completa in 
campo .sportivo. 

I.a grande sorpresa dei Giochi si è avuta nella gara 
dei l.sOO metri mas-hi!i: il favorito Filbert Bayi (Tan¬ 
zania > è -Stato ’oattuto nettamente (nella foto» dall’in¬ 
glese Moorcroft che si è agghtndicato la medaglia d’oro 
con il tempo di 3‘3.5”48. 

L’InghtUerra, protagonista assoluta deirultima gior¬ 
nata. oltre a conquistare la medaglia d’oro con Moor¬ 
croft. in campo femminile ha vinto anche le finali dei 
1500 metri con Mary Stewart (4Tit»"34). e le staffette 
4 X 100 e 4 X 4<W. Nelle altre gare vittoria del canadese 
Olsen nel lancio del giavellotto con S4 metri, della Sco¬ 
zia nella staffetta maschile 4 x 100 e del Kenia nella 

4 X 400. 

Ma ecco i nsuHati conclusivi (il primo dato si riferi¬ 
sce alle medaglie d oro, il .secondo a quelle d’argento, 
il terzo a quelle di bronzo), 

1. Canada: 45, 31. 33: 2. Inghilterra: 27. 28, 32: 3. Au¬ 
stralia: 24. .33. 27; 4. Kenia; 7. 6. 5; à. Nuova Zelanda; 

5 6, 9; 6, India: 5, 4, 6; 7. Scozia: 3. 6, 5; 8. Ciamaica: 
2. 2. 3. 


I 


Alpi e Appennini sono di¬ 
ventati filoni d'oro e l'indu¬ 
stria ha allungato decisamen¬ 
te le mani sul < L'olorado 
bianco >. patrimonio naturale 
di inestimabile valore, impe¬ 
gnando forti capitali che non 
hanno tardalo a dare i frut¬ 
ti sperati. .Ma accanto alla 
i industria legata agli sport in- 
* rernnii. ooi.scmio i maestri di 
sci. uomini coraggiosi, ricchi 
di fantasia che nulla hanno 
lasciato di in(enfa(o pur di 
non emigrare, pur di poter 
lavorare nelle loro valli. Pio¬ 
nieri non alle prese con pic¬ 
coni e badili, bensì armati di 
quegli attrezzi, gli sci appun¬ 
to. già conosciuti nel quinto 
secolo a C. e dei quali Prodo¬ 
to fornisce le notizie più re¬ 
mote. ammantate di leggen¬ 
da. nel narrare degli Sciti, 
popolo della Russia setten¬ 
trionale. 

lut scuola di sci italiana è 
conosciuta in tutto il mon¬ 
do ed è aU'avanguardia in 
ogni .settore. .Alle sue .spalle 
ruotano attirità turistiche ed 
imprenditoriali impressionan- 
j ti. che portano entro i confi- 
I ni del * Relpaese » montagne 
1 di valuta pregiata. Persino 

I dalle Montagne Rocciose ame¬ 
ricane arrivano in Italia ap 
pas.sionati delle discipline in 
vernali che intendono impa 
rare la tecnica e .scoprire i 
segreti che hanno reso forno 
so ed invidiato Gustav Thoeni. 

1 maestri di .«ci .tono cor¬ 
teggiati dai patiti della neve 
come le dire di Ifolli/tcood dai 
registi e produttori più affer¬ 
mati. Ma il film che .«i .sta 
girando sugli innevati pendìi 
alpini è ben diverso da quelli 
che renof.nn proiettati nelle 
sale cinematografiche. Tutte 
le .scuole straniere invidiano i 
nastri tecnici, i nostri prepa¬ 
ratori, ma nessuna copierà 
mai t rùrolii della dannosa 
polemica scoppiata tra le due 


Or a tocca all’ente locale la re golamen t azione dei patentini 


La guerra dei maestri di sci 
verrà risolta dalle Regioni 



Le aspre polemiche 
fra FISI e AN SCI 
danneggiano grave¬ 
mente la categoria 
sia aU'interno che 
all'estero • Quali i 
possibili punti d'in¬ 
contro • Il vero pro¬ 
blema resta comun¬ 
que quello di una 
seria qualificazione 
L'assalto al «c Colo¬ 
rado bianco i» in¬ 
tanto contìnua 


« sette * dei maestri di sci. 

Maestri FISI da una parte 
e istruttori .4.V SCI daU'altra 
sono in aperto confrasfo e. 
quei che è peggio, non si ri 
sparmiano colpi proibiti. La 
torta è talmente ricca che ba¬ 
sterebbe per rendere felici cn 
tramite le parli, ma nessuna 
delle due è di.sp'ista a rinun 
dare nemmeno ad una bri 
dola della ciambella e così 
la guerra della nere, fuor 
di metafora, si fa sempre più 
fredda. 

« / mae.stri della FISI mo 
nopolizzano l'attività didatti¬ 
ca », abbozzano i portavoce 
delV.W SCI. < ,Von .sappiamo 
nemmeno chi siano quelli del 
r.-ANSCI: non .sono riu.sciti a 
.superare gli esami della FISI 
ed allora hanno costituito una 
nuova organizzazione » ribat¬ 
tono prontamente daU'altra 
sponda. E la polemica si irui- 
sprisce. lasciando spazio trop¬ 
po spesso anche a dispetti di 
stampo prettamente infantile. 


.Anziché discutere i problemi 
della categoria e cercare pos¬ 
sibili punti d'incontro, si pre¬ 
ferisce continuare ognuno per 
la propria .strada. La catego¬ 
ria rischia ovdamente di sca¬ 
dere apìi occhi di tuffi ed è 
veramente un fatto grave. 

La discordia 

il pomo della discordia, la 
scintilla che ha fatto scop 
piare un incendio che già co 
rara sotto la cenere dell'in 
compatibilità tra le due or¬ 
ganizzazioni, va ricercafz» nel 
fatto che ora tocca alle Re 
gioni regrdamèntare la conces¬ 
sione dei « iMitentini » d'in.se 
gna mento dello .sci. Im legge 
3S2 sulle autonomie locali ha 
infatti delegato le Regioni al 
la regolamentazione delle li 
cenze e ciò (ascio prevedere 
■ina rivoluzione dei metodi di 
co.isessione. Ma dalla pubbli¬ 
cazione della 382 suta Gazzetta 


Ufficiale ad oogi. i campi di 
nere .«i sono tra.sformati in 
terreno di conquista inaspren 
do ancor di più i già delira 
tis.simi rapporti tra maestri 
FISI e istroitori .A.V SCI. 

Ijz vicenda tocca diretta 
mente S 500 9 bdO operatori 
della neve, ma attorno ad e.^si 
ruotano albergatori, proprie 
tari di impianti di rLalita. im 
prenditori edili. L^/calità turi 
.«tiehe come Cortina. R-.rmii. 
.Apnea, tant.i per rifarne al 
cune, rischiano addirittura di 
registrare un colo deU'attii i 
tà invernale se il diverbi-» 
tra FISI e .A.V SCI. alimenta 
lo dalla mancanza di regftla 
menti regionali, mm accenne 
rà a sopir.d. 

Le Regioni più intere.ssate 
al problema dei maestri di sci 
sono quelle delFarco alpino 
(Piemonte. Valle d.Aosta, 
Ij^imbardta. Trentino Alto .Adi 
ge. Veneto e FnuliVenezia 
Giulia} oltre naturalmente a 


quelle comprendenti traiti ap 
pennmici e alla Siniia. Tut 
te. comunque, d-a rannj, ema 
Tiare leggi concordanti .«ui 
met»/di di assegnazione dei 
patentini onde et itore di fare 
di tutta un'ertta un fascio 
Se accant-» ai bravi maestri 
di SCI con-fsciutc in ti ito il 
mondo opero.s'ero elementi 
non quali^rati. tutta la cn’e 
goria perderebl>e prcst.gio e 
credibilità I^a rategunn dei 
maestri di sci de e obìtbga 
toriamente essere om-tgenea e. 
non a ca-.o. qualcuno recla 
ma una commtsu'tne interré 
gionale. o addirittura nazio 
naie, in grado di promuo 
vere .sempre e dovunque so 
lamente elementi i alidi. In 
tale commissione dorrebbero 
essere rappresentate tutte le 
forze impegnate a garantire 
l'adeguato sriluppri dellaspet 
to didattico degli sport inrer 
noli. 

In pratica si vuole evitare 
che un maestro di sci abili¬ 


tato aWinsegnamento in Pie¬ 
monte non p-tssa lavorare in 
Trentino. .sarebf>e come ne 
gare ad un profes.sionista lau 
reatosi a Tonno la pocvibdifii 
di costruire case o progettare 
pinti a H'iìznni». .Assurdo. 

Abusivi? 

L’.A.V SCI e sorta e si è svi 
luppata in coni rappo.Mz ione al 
la FISI, ed ora che ha rag 
giunto dimcn.^ioni notevoli 
(duemila istruttrin?f attende 
un riconoscimento ufficiale. I 
suoi iscritti .sono .sempre sta 
ti Considerati abusivi, in quan 
Io jyrefettvrc e questure, in 
base r' Test-» Cnico s-dle leg 
gì di Pubblica Sicurezza, per 
rilasciare i patentini d'abili 
fazione all'insegnamento chic- 
derarvi agli interessati, tra gli 
altri documenti, anche Val 
testalo FISI, unica organizza¬ 
zione riconosciuta idonea alla 
preparazione degli aspiranti 
maestri di sci. Ma ora che il 


compito di rilasciare Valle- 
stato di abililaziune è .stalo 
affidato ai Comuni, alcuni sin 
' dori considerano l'AS SCI al 
j Io .sle.s.so iirelio della FISI, 
.spezzando cosi il monopolio 
j di quest'ullima. Le scuole o 
I a.ssoriazioin che garanti.scono 
' un buon livello didattico do 
' vrchbern essere ricono.sciute 
I dagli organi incaricati o rila 
j .«CKire l'abilitazione alVinsc 
I gnamento dello sci. .Ma chi 
j garantisce a sua volta che 
I tali organizzazioni siano vera 
' mente all'altezza di sfornare 
j mac-sfri di sci ad un cerio 
j livello se non una commissin- 
I tic naztonaie al di sopra del 
j le parti e compo.sfo dai rap 
presentanti di tutte le vane 
organizzazioni? 

In altre parole chi garanti 
scc che i maestri di sci sono 
veramente veri maestri di sci 
se non una commissione, per 
che no?, del mm.slero della 
Pubblica Istruzione? In effe! 
fi insegnare ai ragazzini, n 
agli adulti, la pratica dello 
SCI compf/rta il possesso di 
un dipUjma che dorrebbe es¬ 
sere rilasciato proprio dal mi 
nUtero della Pubblica Istru¬ 
zione. _ 

Il nocciolo del problema sta 
neìVapprontare leggi e rego 
lamenti d'attuazione che ri 
specchino la realtà, f-e Regio¬ 
ni dorrebbero dunque accet¬ 
tare anche gli attestati di 
quali fica non solo della FISI, 
ma anche di altre associazio¬ 
ni. come ad esempio l'AS SCI, 
a patto che tali documenti 
siano nla.iciati da una com- 
mi.<sione d'esame riconosciu¬ 
ta in ambito nazionale. Gli uni¬ 
ci ad es.sere impossibililati al 
l'insegnamento dovrebbero es- 
! sere quegli avventurieri che, 
j in un momento delicato co¬ 
me questo, hanno trasforma¬ 
to i campi di .sci in un ter¬ 
reno di conquista. 

Angelo Zomegnan 
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